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PREFJ Z IONE 


er poter dare alla Francia una buona Le- 
gislazione abbisognava che i progressi dei lu- 
mi e la forza delle circostanze facessero gene- 
ralmente sentire la necessità di sostituire alla 
bizzarra e confusa mescolanza di Leggi } e co- 
stumi gauli } romani , gotici e francesi , tutte 
incoerenti e spesso contradittorie un sistema 
completo di Leggi omogenee in armonia coll ’ 
attuale stato di civilizzazione . Era d'uopo 
che il sovrano potere confidato fosse ad un 
Monarca d’ un genio molto profondo per sco- 
prire i veri principi dell ordine sociale , e per 
tirarne delle giuste conseguenze ; vasto per il - , 
luminare e diriger V opinion pubblica, poten- 
te per vincere le resistenze , e i pregiudizi > e 
dotato di un carattere molto magnanimo per 
preferire il regno delle Leggi all’ assoluto . 

/ tempi sono arrivati ; gli avvenimenti che 
hanno preceduto ed accompagnato la rivolu- 
zione , hanno reso più sensibili i vizi dell' an- 
tiche Leggi : Napoleone il Grande ha preso le 
redini dell' Impero , e già il Codice Napoleo- 
ne , quelli di Commercio e di Procedura civi- 
le sono in piena attività ; ì Codici criminali 
saranno ben tosto in vigore . Allorché le altre 
parti della Legislazione saranno disposte sull ’ 
istesse basi e sul medesimo piano f la legista- 


IT 

zione francese sarà la più metodica e la più. 
perfetta che giammai abbia esistito . 

Sarebbe superfluo di annoverare qui i diver- 
si miglioramenti che le nostre Leggi civili han- 
no provato ; non hanno elleno penetrato d' am- 
mirazione l'Europa intera ?... Ma siami per- 
messo di fare osservare che i progressi della 
Legislazione criminale sono ancora stati più 
rapidi . 

Non sono trent' anni in vero che poco diffe- 
rivano le formalità criminali da quelle dell * 
inquisizione . Una procedura segreta e miste- 
riosa copriva con velo funesto /’ imputazioni 
che si portavano contro l * accusato e rendeva 
la sua giustificazione estremamente difficile . 
La teoria fallace delle prove legali , che fa- 
ceva provare ai veri colpevoli un sì gran nu- 
mero di sorti favorevoli , esponeva l’ innocen- 
. za a dei pericoli imminenti . I magistrati in- 
caricati di pronunziare Sovranamente sulla 
libertà , la vita ) e V onore dei Cittadini , erano 
privi di vedere , sentire t *ed interrogare loro 
stessi i testimonj , si trovavano indotti a giu- 
dicare sulla fede dell' ufiziale di Giustizia , 
che bene o male aveva compilato le informa- 
zioni . V accusato non aveva neppure la ga- 
ranzia , che gli procura V occhio vigilante del 
pubblico . Profanando la qualità del suo mini- 
stero y il giudice associava in qualche maniera 
i carnefici alle sue auguste funzioni per strap- 
pare per mezzo di torture , e di orribile tor- 
mento delle confessioni , che erano messe nell' 
ordine dei mezzi legittimi di prove . Simile al 
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fulmine , 9 che brilla e distrugge a un tempo 
stesso y un processo criminale non era cono- 
sciuto dal pubblico che per mezzo della sen- 
tenza 9 che colpiva o colla morte, o coli igno- 
minia il disgraziato che ne era l* oggetto Nul- 
la in fine eguagliava la barbane delle forma- 
lità , se non che V arbitrario 9 ed atrocità del- 
le pene. Quelle che furono applicate in certe 
circostanze avrebbero fatto orrore ai Canni- 
bali (i) . 

Ma oggi la legislazione criminale essendo 
considerata con ragione come il vero legame 
della società , il legislatore si è mostrato non 
meno attento a garantire a chiunque la sua li- 
bertà, il suo onore 9 e la sua vita , che a man- 
tenere la sicurezza pubblica . Sotto questa ve- 
duta non ha conferito il diritto di punire a un 
uomo solo , per paura che il giudice non dive- 
nisse piu formidabile della legge . Ma egli è 
diviso il potere di istruire , di giudicare , in 
modo , che nessuno possa abusarne . Così nei 
casi ordinar j , e secondo il diritto comune la 
prevenzione per un delitto è stata attribuita al 
Tribunal di prima istanza , il mettere in stato 
d' accusa alla Corte Imperiale , la prova al 
Giury , e la condanna ai Magistrati delle Cor- 
ti d' assise . 

Perchè nessun colpevole sfugga aW azione 
pubblica , il Legislatore ha messo un gran nu- 
mero di funzionari a ricercare , e procedere 
contro i delitti sotto la sorveglianza 9 e dire- 
zione del Procuratore Generale. 

a 3 

(1) li supplititi di L> umica cc. 
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Ai secreti intrighi che alcune volte si vedo- 
no formare fino nel Santuario della giustizia, 
oppone la pubblicità dell' esame e del giudizio. 

V istruzione vocale , c le questioni che si 
fanno tra i testimoni , e V accusato hanno per 
oggetto d’ approfondare le circostanze di fat- 
to 9 e di schiarire tutti i dubbi , di dissipare 
ogni equivoco , e produrre V evidenza . 

La società e le parti troveranno una garan- 
zia respettiva contro le prevenzioni neJl’isti- 
tuzione del Giu ry , e nella facoltà di ricusare 
quelli dei quali si teme la debolezza , la par- 
zialità , o l' ingiustizia . 

Le formalità sono veramente numerose , ma 
sono sotto il salvaguardia della Legge , giac- 
chi secondo le osservazioni profonde dell’ im- 
mortale autore dello Spirito delie Leggi esse 
devono aumentare in ragione del caso, che si 
fa della fortuna , della vita , e della libertà. 

La scala delle pene l graduata con una pro- 
porzione ammirabile in ragione della natura , 
e gravità dei delitti . 

Si vede finalmente esaminando accurata- 
mente le disposizioni di questi due Codici 9 
che il legislatore nulla ha negligentato per- 
ché l' accusato sia nell’ istesso tempo perse- 
guitato , e protetto, che ha messo Vistessa sol- 
lecitudine a favorire l ’ accusa e la difesa , lo 
sviluppo dei mezzi giustificativi , e di quelli 
di prova , che ha provvisto con egual saviez- 
za alla garanzia sociale ,e alla sicurezza in- 
dividuale . La parola libertas scritta antica- 
mente sulle porte d* una prigione parve ad al- 
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cune persone rinchiudere una. burla crudele , 
o un contro senso ridicolo, mentre che alcuni 
osservatori più riflessivi trovarono in que- 
sta iscrizione un pensiero giusto e profondo 
espresso con un ammirabile laconismo ; Tra- 
dussero essi questa parola con una sentenza : 
bisogna che i perturbatori dell’ ordine pub- 
blico siano repressi, perchè i Cittadini pos- 
sino liberamente godere de’ loro diritti. Se- 
condo là medesima idea si potrebbero consi- 
derare le leggi criminali , come il vero codi- 
ce della libertà civile. Cosa è infattila li- 
bertà civile , se non se la facoltà di fare tut- 
to ciò , che non è proibito dalle leggi , di non 
essere esposto ad alcun altro gastigo, chea 
quelli decretati dalle medesime , nei casi che 
hanno previsto , e la certezza che gli altri 
membri della Società saranno contenuti negli 
stessi limiti riguardo a noi . Le leggi che 
determinano invariabilmente le azioni da ri - 
prendersi che graduano le pene , che regola- 
no il modo di prova . Le formalità d' istru- 
zione , e di giudizio costituiscono dunque es- 
senzialmente la libertà civile : e non si può 
sapere se un popolo è. piu o meno libero , che 
apprezzando il merito , il grado di perfezio- 
ne delle sue leggi criminali , e sopratutto ve- 
rificando se V esecuzione costante di queste 
Leggi è sufficientemente garantita . 

Faremo osservare in quest* occasione una 
gran differenza tra la Legislazione civile, c 
la criminale, considerate nei loro rapporti 
coll ' ordine morale e politico . È senza dub- 


bio ben importante che la legge civile , tosto - 
chè ella è rivestita delle forme costituzionali , 
sia puntualmente eseguita ,• che ella sia V istes - 
sa per tutti i cittadini , e per le diverse re- 
gioni di questo vasto Impero ; e uno dei piu 
gran vantaggi della nuova legislazione consi- 
ste evidentemente ad aver sostituito delle re- 
gole generali a quelle leggi connesse , a que- 
gli Statuti locali , che rendevano le provinole , 
qualche volta anche le comuni , straniere le 
une all' altre, e che davano luogo colle loro 
opposizioni e contrarietà a delle difficoltà 
innumerabili. Ma la maggior parte delle leg- 
gi civili non sono legate in una maniera ben 
essenziale alla prosperità dell * Impero ; cioè 
che esse possono subire dei cambiamenti e 
delle modificazioni senza che V or din pubblico 
ne risenta la più leggera scossa . Cosi per e- 
sempio si sarebbe potuto ristabilire la regola 
paterna paternis o sostituire la rappresenta- 
zione per testa alla rappresentazione per sti- 
pite y estendere , o restringere la porzione di- 
sponibile , cambiare la forma dei diversi con- 
tratti, il numero dei testimonj istrumentarj , 
il tempo necessario per prescrivere ec. senza 
che questi diversi cambiamenti avessero avuto 
un influenza sensibile nè sulla sicurezza y nè 
sull* ordine, nè sulla prosperità pubblica. È 
tutC altro delle leggi criminali: non se ne può 
snaturare le formalità } le prove , la giurisdi- 
zione , indebolirne nè aggravar le pene senza 
nuocere piu o meno all’economia dell’ordine 
sociale y o alla sicurézza degl* individui , ad 
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* un punto che semplici modificazioni possono 

^ avere le più funeste conseguenza . Andiamo 

più avanti: /’ infrazione di una legge civile 
pub cagionare un certo pregiudizio , ma è 
egli paragonabile a quello che porterebbe la 
violazione di una legge criminale V assoluzio- 
ne d' un gran colpevole , la condanna e il sup- 
\ plizio d' un innocente ? . . Non altro bisogna 

per far considerare il miglioramento delle 
« criminali come uno dei più gran bene- 

fizi del legislatore . 

Questo benefizio sarebbe non ostante asso- 
lutamente illusorio se queste leggi fossero mal 
osservate per difetto di quelli che sono incari- 
cati di metterle in esecuzione , se gli officiali 
di polizia giudiciaria , posti alt* ingresso del- 
la carriera mancassero di vigilanza di capa- 
ti cittì y o d' istruzione, i giurati di zelo e di 

spirito pubblico , i magistrati superiori di lu- 
mi , di sagacità,e di virtù. Allorquando Ana- 
carsi paragonava le leggi di Solone a delle 
tele di ragno , che non ritenevano che dei mo- 
scerini , e che delle mosche più grosse strac- 
• davano , faceva meno la critica delle leggi , 
che la censura dei magistrati d' Atene : giac - 
, chè V impunita dei gran colpevoli accusa sem- 

pre la debolezza o la corruzione della magi- 
stratura. Ma le leggi nuove hanno prevenuto 
questo abuso dannoso , collo stabilire una sa- 
via gerarchia , una sorveglianza salutare ed 
una felice emulazione tra le differenti classi 
dei magistrati . 
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Non si deve sperare che i nuovi Codici cri- 
minali sieno esenti di difficoltà > poiché le mi- 
gliori leggi ne presentano sempre dell’innume - 
rubili nella loro esecuzione , sopratutto quando 
esse contengono delle disposizioni tanto va- 
ste che moltiplicate , e che rinchiudono una 
parte delle formt usitate: è per prevenire,. e 
risolvere almeno in*gran parte queste difficol- 
tà ; per facilitare lo studio e V applicazione 
dei nuovi Codici che è stato composto il Ma- 
nuale d’ istruzione il quale conterrà il Codice 
d’istruzione criminale, il Codice penale, la 
Legge e ii regolamento sull’ organizzazione 
giudiciaria , delle note che spiegano la concor- 
danza^ l’applicazione di queste differenti leg- 
gi , le formule dei principali atti della proce- 
dura criminale ec.óo che le note , le glosse , i 
cum/nentarj hanno bene spesso reso oscuro il 
sentimento , o snaturato lo spirito delle leggi , 
che si cercava di render piu intelligibili , so- 
prattutto allorché dei Legisti senza esperien- 
za hanno osato dare le loro congetture } ed i 
loro errori y come delle verità costanti ,o che 
dei giuristi trascinati da uno spirito sistema- 
tico /unno voluto con delle false interpetra- 
zioni , far cedere il testo delle leggi al lor 
proprio sistema . Il numero dei cattivi com- 
mentari è divenuto sì considerabile 3 che si 
sarebbe tentato di proscrivere in massa que- 
sto genere di opere come inutile e anche dan- 
noso , se non si fosse rassicurati dai savj com- 
mentari di Godefroi , Ctijacio, Dumoulin , 
Vaiin e tant' altri, che hanno portato la luce 
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nelle parti pia astratte , e pia complicate del- 
la legislazione . lncoraggito aa questi gran 
modelli , ho pensato che con una lunga espe- 
rienza , molto studio y soccorso di giurispru- 
denza e di buoni autori , io potrei fare so- 
pra le nuove leggi criminali se non un com- 
mentario completo almeno delle note utili a 
quelli , che hanno bisogno di Conoscerle , o 
che sono nel caso di applicarle . 

Per non dare troppa estensi ne a questo 
Manuale y mi sono proibito le lunghe disser- 
tazioni y e mi sono limitato a dare lo scio- 
glimento delle difficoltà principali , sia rav- 
vicinando le disposizioni dei differenti Co- 
dici o tirandone le conseguenze più o meno 
lontane che derivano dalla combinazione dei 


regole generali di , a giurispru- 

denza della Corte di cassazione , e alla dot- 
trina dei Giureconsulti i più celebri , segna- 
tamente a quella del Sig. Procuratore Ge- 
nerale Merlin sviluppata nelle due grandi 
opere , che questo saggio magistrato ha re- 
centemente pubblicato : la prima sotto il Ti- 
tolo di Raccolta alfabetica di questioni di di- 
fitto ec. La seconda sotto quella di Reper- 
torio universale e ragionato di Giurispru- 
denza . 

Dopo aver fatto conoscere l' oggetto e il 
piano di questa piccola opera termini rò que- 
sta prefazione col riportare il voto espresso 
dal Sig. Conte Treilhard , nel discorso . che 
egli pronunziò , presentando al Corpo Legis - 


differenti articoli 
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lativo i primi capitoli del secondo libro del 
Codice d'istruzione criminale. » Passino tut- 
» ti quelli ai quali sarà confidata V esecu- 
j > zione di queste Leggi , penetrarsi forte- 
» mente di tutta V importanza delle loro fun- 
» zioni! Passino essi assicurare ai loro con- 
j » cittadini colla loro attività , e colla loro 
« prudenza una felice tranquillità , primo 
« oggetto delle Leggi criminali , come ella 
n è il primo oggetto della Società ! 33 
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MANUALE - 

D’ INSTRUZIONE CRIMINALE 


CODICE 

D' INSTRUZIONE CRIMINALE 

Disposizioni preliminari . 

A llocchè gli oratori del Governo per l’or- 
gano del Sig Treilhard, presentarono al Cor- 
po Legislativo il primo libro del Codice di- 
struzione criminale, dettero sulle preliminari 
disposizioni del predetto Codice le seguenti 
spiegazioni , che fecero conoscere appieno i 
motivi che ne faciliteranno l’ intelligenza e 
l’ applicazione . 

n ^ e gH necessario, osservare, che il me- 
todo di un instruzione criminale è molto più 
importante di quello di una procedura civile . 
In questa due cittadini si presentano davanti 
il tribunale di giustizia, per un o^gett" , che 
non interessa se non che loro ; uno espone la 
sua domanda, 1’ altro la sua difesa; producono 
i loro titoli ed il'Giudice pronunzia 

,5 In materia criminale, non è contro un cit- 
tadino isolato che bisogna difendersi; è tutto 
il corpo sociale che ne èia vera parte ; e l’in- 
tera società offesa nell’infrazione della quiete 
e della pubblica sicurezza , che affretta il giu- 
dizio e la condanna di un delinquente «. 

Tomo I, 
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% Codice distruzione criminale 
„ In materia civile, la parte pubblica & 
sempre muta j o se agisce è solo a favore di al- 
cuni cittadini, che l'età, la debolezza di men- 
te, o l’assenza mettono nell’ impossibilità di 
ben dirigere i proprj affari , o per l’ interesse 
di alcune amministrazioni , o per 1’ osservan- 
ta di alcune forme utili senza dubbio , ma qua- 
si sempre relative agli interessi particolari . 
All’ opposto in materia criminale il ministero 
della parte pubblica è sempre necessario, egli 
ricerca procede ed indaga, ed ogni passo di 
tal procedura è per così dire un atto del ma- 
gistrato 

„ Non si tratta qui solamente delle sostan- 
te del cittadino che è in pericolo ; si tratta di 
tutta la sua esistenza ; si tratta della sua vita e 
dei suo onore, ed a questi è responsabile la so- 
cietà di un indennizzazione , che li è dovuta, 
attesoché l’errore del magistrato aprirebbe sem- 
pre una ampia ferita all’ ordine pubblico con- 
dannando un innocente o assolvendo un reo w . 

„ Se una matura discussione è stata neces- 
saria a preparare il Godice di procedura civi- 
le, che avete sanzionato, di qual profonda ri- 
flessione , e quale scrupolosa attenzione non si 
è dovuto far uso nella formazione di un Codi- 
ce d’ i ostruzione criminale 

„ Le leggi , che lo compongono hanno tut- 
te per oggetto o l’andamento della procedura, 
0 la sentenza o l’esecuzione „ . 

„ A chi sarà affidata l’ instruzione j qual’ è 
l’autorità che dovrà pronunziare?. .. n 
,, Ma prima di andare avanti, osserverò, 
che un piccol numero di articoli preliminari 
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BISPOSIZIONI PRELIMINARI 3 

offre alcune generali disposizioni-, che non do- 
vevano tralasciarsi sebbene universalmente no- 
te; esse hanno per oggetto 1’ esercizio tanto 
dell’azione pubblica per 1 applicazione delle 
pene, quanto dell azione particolare e civile 
per la riparazione de' danni ricevuti „ . 

« Senza fermarmi sopra i punt' ciie non sono 
suscettibili di alcuna seria difficoltà , fisserò 
«olarnente la vostra attenzione sulle disposizio- 
ni degli articoli 5. 6 . 7. della legge „ . 

» Il quinto articolo vuole, che qualunque 
Francese , che si farà reo fuori del territorio 
della Francia, di un misfatto contro la sicurez- 
za dello Stato, della contraffazione del sigillo 
dello Stato, delle monete nazionali messe in 
circolazione, de^le cedole della Banca auto- 
rizzate dalla Legge, possa essere perseguitato 
giudicato e punito in Francia secondo le di- 
sposizioni delle leggi Francesi 

» L’ articolo 6. applica le disposizioni mes- 
se agli esteri che autori o complici de’ mede- 
simi delitti fossero arrestati in Francia n de’ 
quali il Governo ottenesse che gli fossero con- 
segnati nelle mani. ,, 

,j L’artic. 2 - dice, che qualunque France- 
se, che si sarà reso reo fuori del territorio del L* 
Impero di un misfatto contro un Francese po- 
trà nel suo ritorno in Francia esservi inquisi- 
to e giudicato se non è stato inquisito e giudi- 
cato in esteri paesi . n 

» Questi articoli non sono stati adottati se 
non dopo una lunga e profonda discussione, 
nella quale non credo dovere entrare attual- 
mente . ?> 



'4 fcODtCE DISTRUZIONE CRtMÌNAtÉ 

Senza dubbio la regola generale in questi 
maceria, si è, che il diritto di procedere con- 
tro un misfatto non appartiene, se non che al 
magistrato del territorio sul quale è stato com - 
messo o del territorio su cui il misfatto si è 

esteso . „ . 

Ma vi sono degli attentati come quelli e- 

min ciati nell’ artic. 6. che turbano direttamen- 
te la sicurezza e 1’ essenza medesima di tutti 
gli Stati , de’ quali l’interesse comune di tut- 
te le nazioni deve promovere la punizione , 
qualora il reo abbia l’ audacia di comparire in 
faccia a quel governo, che ha voluto distrug- 
gere . „ . 

„ In quanto al Francese , che attenta tuori 
del territorio dell’ Impero alla vita di un altro 
Francese, è cosa evidente , che ha trasgredite 
le leggi del suo paese . „ 

„ Le disposizioni di questi articoli sono giu- 
ste e certamente molto coerenti alla buona 
morale . „ 

ARTICOLO PRIMO 

Possono agire per 1’ applicazione delle peno 
•oliatilo quei -Funzionar} ai quali dalla legge e 
stato privativamente accordato questo diritto ^ 

L’azione per le i*efezioni dei danni cagionati 
da qualunque delitllo o contravenzionc può 
esercitarsi da tutti quelli , clic hanno sofferto 
questi danni . 

Vedansi gli articoli 4* 5* e 6 del Codice 
del 6. Brumifero anno l\- (*) 


(*) S* indicheranno sotto ciascheduno articolo del Codtce g i ar- 
ticoli della legge del Brumifero anno 4. per facilitare appros- 
aitnationc e la coinparaaione della nuova lcgislaaiuae con 4 F 6 * 
tenia . 
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DISPOSIZIONI PRELIMINARI • S 

(l) ( L'azione per l* applicazione delle pene ec.) 
La Legge distingue l’azione pubblica per l’ap- 
plicazione delle pene dall’azione civile per la 
riparazione del danno. Questa distinzione è 
fondata sulla natura istessa delle cose, come 
si può convincersene risalendo all’origine di 
queste due azioni . 

Le società civili non possono esistere senza 
l’ordine pubblico , che è determinato dalle leg- 
gi* Ogni infrazione delle leggi costituenti l’or- 
dine predetto, nuoce alla società, ed in con- 
seguenza ella ha il diritto di reprimere questi 
attentati e prevenirne la rinnovazione . Untai 
diritto dà luogo ad un’azione chiamata azione 
pubblica, perchè interessa la società in gene- 
rale . 

L’ atto medesimo che turba l’ordine sociale 
cagiona quasi sempre dei danni ai particolari, 
per il che quelli chesi trovano danneggiati ne’ 
respettivi interessi hann%un diritto a una ri- 
parazione . E per 1’ esercizio di un tal diritto 
che è stabilita /’ azione civile. 

•Tale è l’origine della pubblica azione e dell* 
azione civile che sono essenzialmente distinto 
nelle loro forme e nei loro oggetto sebbene 
possino essere esercitate simultaneamente . 

t 2 ) ( Non appartiene che a' Jìmzionarj ) . Presso 
i Romani qualunqne cittadino avea il^ d i ritto 
di esercitare la pubblica azione per l’applica- 
zione delle pene , sebbene non fosse personal- 
mente offeso dal fatto che dava luogo a quest’ 
azione. Bastava per ottener ciò l’ autorizzazio- 
ne del Pretore , che non la ricusava mai alle 
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persone liberi: c di buoni costumi . Ma in Fran- 
cia que:t’ azione non può essere esercitata se 
non ci .3 dii fo nz oliar j li quali è affidata dilla, 
terge. Non bisogna confonderli con quelli, che 
incaricati sono dall’artic. 9. del presente Co- 
ll ice dell'esercizio della Polizia giudicìaria per 
V indagine de misfatti delitti e contravvenzioni . 

I funzionar j incaricati di esercitare l’azione 
per l’applicazione delle pene sono quelli che 
adempiono le funzioni d.i 1 pubblico ministero 
presso diversi tribunali , cioè ; i Commissari di 
Polizia e sussidiariamente il maire o i suoi ag- 
giunti davanti i tribunali di Polizia ; il Procu- 
ratore Imperiale 0 il suo sostituto, ed in ma-* 
teria di boschi e foreste, i conservatori, in- 
epettòri , sotto inspettori, guardie de’ boschi 
davanti i tribunali correzionali ; il Procurato- 
re Generale Imperiale, suoi sostituti e il Pro- 
curatore Imperiale criminale davanti le Corti f 
Imperiali, le Corti é'i assisa ,• le corti specia- 
li , negli appelli di Polizia correzionale. Vedi 
gii articoli 145. ló^. 17 - 7 . 182. '90.202. 210. 

216 2-2. 2-3. 284.288*361 3-3.544 55^.c!El 

presente Codice, e l’artic. 6. della leggerli* 
organizzazione giudiziaria del 20. aprile 1810; 

Sotto l’influenza del Codice del 3 brumife- 4 
ro an.4. fi è qu delie volta preteso , che in ma- 
teria di delitti benché leggieri , la pubblica a» 
zione, essendo sempre principale , le procedu- 
re doveano esser fatte in tutti i casi ad istan- 
za del lubblieo ministero il quale non poteva 
agire se nonché in seguito di un requisitorio, 
e non di semplici conclusioni . Questa questio- 
ne estrudo stata agitata davanti la Corte di 
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Cassazione in una causa di contraffazione tra 
la vedova Malassise Bossueil , il Sig. Procura- 
tore generale Merlin si espresse in questi ter- 
mini nell’udienza della sezione criminale del 
29. termidoro an. 12. 

„ L’Art. 5 . del Codice dei delitti e delle 
pene dice per verità , eh* la pubblica azione vie- 
ne esercitata in nome del popolo dai Jhnzionarj 
stabiliti a tal’uopo, ma non determina la manie- 
ra dell’ esercizio di quest’azione, e si sa ab- 
' bastanza, che la predetta azione può eziandio 
esser bene esercitata in vigore di conclusioni 
prese incidentemente alle procedure della par- 
te civile quanto in virtù di un requisitorio di- 
retto e principale. Nel rimanente è nello spi- ' 
rito delle disposizioni susseguenti al Codice de’ 
delitti e delle pene, il fare una distinzione su 
tal proposito tra le cause onninamente crimi- 
nali e gli affari di polizia tanto semplice quan- 
to correzionale . Nelle prime tutte le procedu- 
re si fanno ad istanza del pubblico ministero ; 
la parte civile può intervenirvi , ma vi fa una 
figura secondaria . Negli altri, il pubblico mi- 
nistero può agire direttamente , ma può anche 
esser prevenuto dalla parte civile . Questa se- 
condo gli articoli 154. e 180. del Codice , può 
citare ella medesima l’ incolpato tanto davanti 
il tribunale di semplice polizia , quanto davan- 
ti al tribunale correzionale ;e in quest’ ultimo 
caso il pubblico ministero non fa se non che 
dare le sue conclusioni per fare applicare all’ 
incolpato, se gli sembra reo, le pene pronun- 
ziate dalla legge . Deve anche osservarsi , che 
gli articoli 163. c 186. non esigono dal canto 
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fluo se non che le conclusioni innanzi la senteil-’ 
ea definitiva, nel caso in cui non vi sia parte 
civile , non meno che nel caso in cui questa par- 
te civile vi sia „ . 

il decreto fu conforme alle conclusioni del. 
procuratore generale . 

( Questioni di diritto toni p. alla parola, tri - 

buttate < ir re zirliate . ) 

Quest’ opinione, e questo decreto concorda- 
no perfettamente col nuovo Codice . Il sig. Ber- 
li* r uno degli oratori del Governo, presentan- 
do al corpo legislativo il titolo 3. del secondo 
libro, riconobbe formalmente la distinzione , 
che convien fare tra le materie criminali e le 
materie. di polizia semplice 0 correzionali rela- 
tivamente alle procedure della \ arte civile . ,, 
In una materia correzionale 0 di l'olizia, dis- 
se, gli interessi civili meritano una maggior 
considerazione perchè vi fanno una figura più 
considerabile ec. ,, In sequela di una tal distin- 
zione, gli articoli 64- i45* 0 *82. del nuovo 
Codice autorizzano la parte civile a citare l’ in- 
colpato tanto davanti ai tribunale di semplice 
Polizia, quanto al tribunale correzionale, e 
gli articoli 1 53 . e 196. esigono dal canto del 
pubblico ministero le sole semplici conclusio- 
ni in qu< sta specie di affari. 

IN ella suddetta causa la vedova Malassis, 
pretendeva, che in materia di contraffazione 
il pubblico ministero dovesse necessariamente 
esercitare la pubblica azione ed agire pervia 
di requisitorio, e la sua pretensione fu riget- 
tata . Nella famosa causa relativa alla contraf- 
fazione del dizionario dell’ Accademia si so- 
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«tenne un sistema assolutamente contrario, e 
si giunse perfino a pretendere, che il pubbli- 
co ministero non avesse potuto agire per via di 
requisitorio, attesoché secondo la legge del 19. 
luglio 1790. sulle contraffazioni , e inforza di 
un eccezione alle consuete regole della pub- 
blica azione, il magistrato , che concorse all’ap- 
plicazione della legge non può giammai pro- 
cedere e fare pronunziare la pena della con- 
traffazione, se non che iu virtù della formai 
querela dell’ autore 0 de’ suoi cessionarj , e per 
tal cagione si giunse a far dichiarare il pub- 
blico ministero non ammissibile con decreto del 
tribunale criminale . Il sig. Procuratore gene- 
rale Merlin si scagliò con molta robustezza in 
un discorso luminoso ed eloquente davan- 
ti la sezione criminale della Corte di Cassazio- 
ne contro questa negativa di ammettere, che 
gli parve sovversiva di una delle basi princi- 
pali della nostra procedura criminale . Stabi- 
lì, i.° che la distinzione che si trovava nelle 
leggi romane e nei nostri antichi criminalisti 
tra i delitti pubblici e privati non sussiste più 
tra noi, dando luogo indistintamente all’azio- 
ne pubblica, e si appoggiò sugli articoli 4-5- 
e 1.54. del Codice del 3. brumifero \ 3.°clieera 
cosa molto assurda il supporre , che la legge 
del 19. luglio i^S., avesse potuto derogare 
al Codice de’ delitti e delle pene posteriore di 
più di due anni , mentre è del 3. brumifero 
anno 4. e che si trovasse al contrario nell’arti- 
colo 694. del suddetto Codice una deroga for- 
male alle leggi anteriori .3.°, che questa leg- 
ge del 19. luglio i~93.non subordinava la pub- 
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blica azione del Commissario del Governo all* 
azione privata del proprietario dell' opera con- 
traffatta , poiché risulta solo dalle sue disposi- 
zioni , che il pubblico ministero non può pro- 
cedere contro un accusato di contraffazione , 
se non qualora sia o avvisato o richiesto dal 
proprietario medesimo di agire per la contraf- 
fazione. Ma una volta dato l’avviso ,.e date il 
pubblico ministero le prove della contraffa- 
zione, la sua azione gli appartiene esclusiva- 
mente . Può dunque e deve esercitarla fino al- 
la sentenza definitiva, sia che il proprietario 
faccia o non faccia concorrere con essa 1* azio- 
ne privata , o che tratti de’ proprj diritti ; 4. 0 , 
che per vero dire la legge del '.9. luglio 1 295 - 
aggiudica al proprietario leso il beneiizio del- 
la confisca degli esemplari contraffatti ; ma 
ciò non impedisce , che il pubblico ministero 
non abbia il diritto di far pronunziare, che 
questa confisca, rimane a favore del pubblico- 
erario , se il proprietario non si presenta a re- 
clamare il benefizio accordatogli dalla legge. 
La Corte di Cassazione consacrò questi prin- 
cipi con un suo decreto dei pratile anno 1 1. 
(Questioni di diruto Tom- 3 . alici parola contraf- 
fazione . §. 2. ) 

Le riflessioni che sonosi enunciate sul diritto 
di contraffazione, si applicano ugualmente, 
1 0 al delitto di caccia sugli altrui terreni nel 
tempi non proibiti , quando non vi è contrav- 
venzione ai regolamenti sulla delazione delle 
armi; a. 0 al delitto di pesca sopra un torrente 
no» navigabile fuori de’ tempi proibiti e senza 
arnesi 0 reti non vietate; dimanierachè se i prò. 
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prietarj non reclamano si presume, che vi ab- 
biano acconsentito, e il pubblico ministero è 
senza azione. Quest’eccezione, che è princi- 
palmente tratta dall’ articolo 8. della legge del 
22. aprile 1790. relativa alla caccia, è «tata 
confermata da tre Decreti della Corte di Cas- 
sazione de’5. febbraio 1807.0 12 febbraio 1808. 
i primi due riportati dal signor Merlin nel suo 
repertorio alla parola pesca Sez. /. §. 13. n. 13. 
e l’altra nel bullettino della Corte . 3. 0 Pel de- 
litto di adulterio secondo l’ articolo S 36 . del Co- 
dice penale la donna non può esser denunziata 
se non che da suo marito; e secondo Y artico- 
lo 009 dell’ istesso Codice il marito non può es- 
sere molestato per concubinato nella casa con- 
iugale se non iti vigore della querela della mo- 
glie . ( Vedansi gli articoli e le note . ) 4. 0 In ma- 
teria di ratto nel caso in cui il rapitore abbia 
sposata la fanciulla rapita , non può esser mo- 
lestato che in forza di reclamo delle persone, 
che a nonna del Codice Napoleone hanno di- 
ritto di domandare la nullità del matrimonio 
c dopo che questa nullità è stata pronunziata 
da’ tribunali civili . Questo è ciò che dispone / 
formalmente l’articolo 357. del Codice penale . 

5 .° Ai. delitti e misfatti dei fornitori prevedu- 
ti dagli articoli 40 1- 4^o- del Codi* 

ce penale , la procedura non può aver luogo se- 
condo l’articolo 433* ee non in virtù della de- 
nunzia d,el Governo . 

Tuttavia in questi casi medesimi, qualora 
1’ impulso vien dato mediante il reclamo 0 la 
denunzia della parte civile o delle persone au- 
torizzate alarlo, il pubblico ministero eserci- 
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ta la pubblica azione, m>n ostante le transazio* 
jii e rinunzie della parte civile, mentre ve- 
gliarne 1’ord'nanza del i6"o. titolo a5. arti- 
colo i q l’azonedel pubblico ministero potea 
essere paralizzata dalla parte civile, quando si 
tramava di un fatti» compreso nella classe dei 
delitti privati . Dimodoché bisogna considera* 
re comi- punti costanti , che l’ antica distinzio- 
ne tra i pubblici e i privati delitti più non sus- 
siste; che tutti i delitti senza distinguere se 
maggiore o minore è l’oltraggio arrecato all* 
ordine sociale , danno lu020 alla pubblica azio- 
ne , la quale non può essere esercitata se noa 
clie dai pubblico ministero, le cui funzioni so- 
no sempre indispensabili ; che relativamente ai 
mi.sfatti meritevoli di pene afflittive o infaman- 
ti la procedura appartiene essenzialmente ed 
esclusivamente al pubblico ministero nel tem- 
po che per i delitti di polizia tanto semplice, 
che correzionale può procedere la sola parte 
civile II pubblico ministero in tal caso ha la 
facoltà a sua elezione di esercitare la pubbli- 
ca azione per via di requisitolo, oppure dan- 
do semplici conclusioni . ( Ped. Le note sugli ar- 
ti culi 3. 4. e L' articolo 46. della legge sull’ or ga- 
nizznzu ne ad- ciana . ) 

Rimane farsi una riflessione sulla pubblica 
azioni- . Secondo l’articolo 5. del Codice del 3. 
irumifero anno 4 quest’azione appartiene. es^ 
senzialmeute al popo o, c doveva essere esercita- 
ta in suo nome; ma dopo avere i Fi ancesi adot- 
tate le custituzioni Imperiali, e conosciuta la 
necessità di delegare a un capo supremo la su- 
prema potestà esccutiva,la pubblica azione noa 
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pub essere esercitata , che a nome dell’ Impe- 
ratore . 

(3) ( Per un m' sfatto , per un delitto , per una con- 
travvenzione .) Questo espressioni ce-sanodi es- 
sere sinonimi . „ Le infrazioni delle leggi pos- 
sono essere più 0 meno gravi, disse l’oratore 
del Governo presentando il primo libro del pre- 
sente Codice, ledendo dlcu .e i regolamenti di 
semplice polizia , ed altre le disposizioni della 
polizia correzionale. Altre infine attaccano più. 
direttamente e più fortemente la sicurezza. dei 
cittadini . Sonosi chiamate indifferentemente 
finora m sf t ' 0 delitti, cosa che produceva' so- 
vente una confusione , che è molto util-, di pre- 
venire in appresso . „ Attualmente la leggo 
qualifica specialmente come m’sfatct i reati per 
cui il delinquente divieti meritevole di una pe- 
na afflitti va o infamante; qualifica poi come de- 
litti i fitti soggetti alla l'olizia correzionale 
puniti con una prigionia per un dato tempo o 
con un’ammenda. Infine l’ espressione di con- 
travvenzion è riservata ai fatti di semplice po- 
lizia punibili con un ammenda più leggiera o 
con pochi giorni di prigionia . JJna tal distin- 
zione è stata dopo consecrata dal primo arti- 
colo del Codice penale . 

Non ostante si vede, che il legislatore si è 
servito frequentemente della parola delitto co- 
me di un espressione comune e collettizia , al- 
lorché ha voluto cumulativamente nel suo Co- 
dice d' instruzione i tre generi d’ infrazioni pu- 
niti dalle leggi , c segnatamente dagli articoli 
22. 22. 4 1 - 91* 214. 226. 227. 229. 231. 241* 

245. c 2^4. 


Digitized by Google 


il CODICE D’ INSTftUZIQUE CRIMINAL» 

(4) ( P er tattl °he hanno sofferto a motivo 

di questo danno ) . Da ciò ne segue , che l’azio- 
ne di risarcimento può essere esercitata non 
solamente da quello che è stato personalmente 
offeso o da’ suoi eredi , ma anche dalle persone 
che hanno sofferto danno in una maniera indi- 
retta . In tal guisa , per esempio nel fatto di o- 
micidioil padre, la madre, la vedova e i figli 
dell’individuo ucciso, anche qualora non sia- 
no eredi possono reclamare per i danni, men- 
tre sebbene il misfatto non sia stato diretto con- 
tro di loro, la perdita di un figlio di un pa- 
dre *di un marito cagiona pure ad essi un pre- 
giudizio effettivo, che gli pone nel numero di 
quelli , che hanno sofferto dei danni , ed a’ quali 
la legge apre 1* adito all’ azione in risarcimen- 
to . ( tfgd. la not. I . art. 63. ) 

2. L’ azione pubblica per l’ applicazione della 
penasi esiingue colla morie dell’ imputato . 

L’ azióne civile per la refezione dei danni può 
esercitarsi tanto contro l’ incolpato, che contro 
quelli che lo rappresentano . 

Ambedue quesie azioni si estinguono col mez- 
*o della prescrizione secondo le regole stabilita 
nel libro il. tit. VII. cap. V. della Prescrizione. 

( Ved. gli articoli 9* io. del Codice del 3. iru- 
mifero . J 

(OC Per la morte dell'imputato.) Questa di- 
sposizione si applica ugualmente alle ammen- 
de per delitti, e contravvenzioni anche quan- 
do la pubblica azione sia stata intentata viven- 
do l'imputato o dopo la sua morte • Ciò venne 
giudicato da un Decreto della Corte di Cassa* 
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alone a relazione del Sig Gnupil de Prefeln 
nel seguente caso. Un arres f odi mercanzie In* 
glesi , essendo statu fatto nel domicilio di Mi- 
chel , che morì ben tosto dopo, fammi lustra- 
zione delle dogane intentò le molestie pel pa- 
gamento delTa/mu./! fa contro il curatore dell* 
eredità Mi ehel davanti il tribunale correzio- 
nale di Brusselles e s-urn essivamente davanti la 
Corte crimina e del Dipart mento della Dyle, 
che condannò ii prefato curatore al pagamen- 
to dell’ ammenda sotto li 1 4.. vendemif ro an- 
co 8. Questa sentenza portata davanti la Cor- 
.te suprema fu cascata n» 1 dì 8. del seguente 
messidoro a motivo dell’ infraz one dell’nrt. 7. 
del Codice del 3 brumifero anno 4 - Un tal. 
Decreto è riportati) al num 32 1. bui lettino 
17. tom. 5. dei Decriti della Corte di Cassa- 
zione . Si può consultare anche il repertorio 
universale del Si g . Merlin alla paro. a delitto 
§.9. 10. ed alla parola umm.ndi §. 5. 

J1 medesimo autore aggiunge, che il con- 
trario avverrebbe , Se il Ci'tnraweniente pri- 
ma di sua morte avesse passato un atto in cui 

si fosse obbligato di pagare rammenda 

o se la condanna all’ ammenda fosse stata pro- 
nunziata prima della morte del reo, e il con- 
dannato fosse morto senza aver reclamato con- 
tro la sentenza, o per via d’appello 0 ricorren- 
do alla cassazione dopo la scadenza dei termi- 
ni ac< ordati per prendere- questi due espedien- 
ti . L’ammenda in questi due diversi casi po- 
trebbe essere esatta contro l’erede. 

Nell’ istessa guisa quando si tratta di una 
confisca pronunziata dalla legge come pena di 
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una contravvenzione commessa sulLa cosa me- 
desima , che è soggetta a una tal pena; una 
tal conlisca può essere domandata contro gli 
eredi del contravveniente , quantunque questi 
abbia cessato di vivere innanzi la sentenza de- 
finitiva . Un Decreto della Corte di Cassazio- 
ne pronunziavo a richiesta dell amministrazio- 
ne delle dogane, ha così giudicato contro gli 
ere li di Antonio Luigi Boissaert . 

Questo Boissaert incolpato di estrazione dì 
gr.iiii, morì nel decorso del a causa . L’ am- 
ministrazione avendo riassunte le procedure 
contro i di lui eredi per far pronunziare la # 
confisca degli oggetti arrestati in conformità 
. dell artic. 2. della legge del 26. ventoso an. 5 . 
il Tribunale criminale del Dipartimento della 
Scheld.i , dichiarò , che non vi era luogo a de- 
cidere attesocnè la contravvenzione alla legge 
del 2 6. ventoso an. 5. era un delitto, e che le 
conclusioni doli’ amministrazione non avendo 
altr oggetto, se non che le pene pronunziate 
dalia predetta legge, queste pene non poteva- 
no essere dirette contro una persona di già 
defu .ta ec. .Via questa decisione fu cassata in 
forza d-lla relazione del Sig.Rupenn sotto dì 
9. Aprile an. 9 per i seguenti motivi . „ At- 
tesoché la confisca pronunziata dal precitato 
articolo, essendo una disposizione particolar- 
mente rei itiva alla cosa medesima , non potreb- 
be essere inserita nella classe delle disposizio- 
ni penali , le quali essendo unicamente applica- 
bili alla perdona cessati'» di avere il loro edot- 
to qualora 1* incolpato abbia cessato di esiste- 
re, dal che ne segue, che la conlisca dell’ og-. 
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getto arrestato, per contravvenzione a una leg- 
ge proibitiva, può essere promosso e doman- 
dato contro gli eredi medesimi del contravve- 
niente dopo la di lui morte „ . 

li’ istessa corte pronunziò un Decreto con- 
forme sotto dì i -2. fiorile an. io. nella causa 
dell’amministrazione delle Dogane contro gli 
eredi di Erasmo Huybcn , nel caso seguente . 
Il Tribunale correzionale d’ Anversa aver pro- 
nunziato sopra un’arresto di 80. casse di zuc- 
chero contro Erasmo Huyben . Essendosi l’am- 
ministrazione resa appellante da tal sentenza, 
fu verificato .che nell’istante dell intimazione 
dell’ appello Huyben più non esisteva. La Cor- 
te criminale dichiarò in tal circostanza , secon- 
do la disposizione dell’ artic. del Codii e del 
,3 Brumifero an. 4 - esser ella incompetente. 
In seguito però del ricorso fatto dall’ammini- 
strazione alla Corte di Cassazione questa an- 
nullò una tal decisione per falsa applicazione 
dell’ artic. 7 . e la violazione delle regole di 
competenza, „ mentre, fu detto, nella specie 
si trattava dell’ appello di una sentenza com- 
patente emanata dal tribunale di polizia cor- 
rezionale, e solo il. Tribunal criminale pote- 
va decidere se una tal sentenza era stata bene 
o male pronunziata •, ed in conseguenza il tri- 
bunale criminale del Dipartimento delle Due- 
Nethes davanti il quale era stato presentato 
l’appello, ha violate le regole della compe* 
tenza fino a commettere una denegazione di 
giustizi t, dichiarandosi incompetente in tal 
circostanza . Per tali motivi la Corte ha cassa- 
to ec. „ {V. il Multiti, dei Decreti di detta Corte .) 

Tomo /. a 
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Bisogna seguire le regole stesse in materia dì 
garanzia e di diritti riuniti. In tal guisa per 
esempio, se un orefice presso il quale sono sta- 
ti trovati de’ lavori d’oro o d’ argento non mar- 
cati , se un fabbricatore di carte da gioco pres- 
so di cui sonosi trovati i giochi e carte contras- 
segndte con un marchio falso viene a morte nel 
decorso del processo verbale o sentenza , non 
dee esser fatta veruna procedura relativamen- 
te alle ammende alle quali è stato condannato t 
\ stante che 1 ammenda è una pena personale, 
che rimane estinta nel medesimo tempo della 
pubblica azione perla morte dell’incolpato. 
Ma il tribunale correzionale deve pronunziare 
contro gli eredi la confisca delle carte falsifi- 
cate, e dei lavori d’oro e d’argento mancanti 
del marchio . Gli oggetti materiali della frode, 
ed i corpi del delitto non devono assolutamen- 
te esser rimessi in circolazione . 

Nel rimanete poi la morte dell’ incolpato non 
estingue la pubblica azione se non che per ri- 
guardo a lui solo, e non a riguardo de’ suoi 
complici .La Convenzione nazionale , pronun- 
ziando nel dì 16. messidoro anno 2. in sequoia 
di relazione del. tribunale criminale di Doubs, 
dichiarò infatti „ che non vi era cosa alcuna 
tanto nel Codice penale quanto in verun altra 
legge, che potes-e far dubitare, che il compli- 
ce di un reo dovesse esser punito qualora fos- 
se convinto, sebbene l’autore principale del 
delitto fosse passato all’altra vita prima della 
sua condanna; che era un deludere la giusti- 
zia e fermarne il corso con simili dubbj , e con- 
sumare senza frutto il tempo della rappresene 
' 
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tanza nazionale il propone rii sciogliere que- 
stioni per lo scioglimento delle quali le leggi 
non offrono veruna difficoltà . „ 

Richiameremo ancora qui due questioni in- 
teressanti che sono risorte in occasione della 
morte di un condannato prima dell’ esecuzione 
della sentenza. Nel 21. termidoro anno io. Ida 
Corte speciale di giustizia criminale del Di- 
partimento della Mosa condannò il notaro Four- 
nel a 20. anni di ferri per delitto di falsità ed. 
al pagamento delle spese liquidate a due mi- 
la 146 franchi . Fournel essendo morto nel gior- 
no appresso, il ricevitore del legistro spedi uu 
mandato contro la sua vedova affinchè ella pa- 
gasse queste spese . Ella formò opposizione cori 
un’ istanza presentata alla medesima Corte spe- 
ciale, la quale sotto dì 19. gemile anno 12. 
dichiarò la sentenza del 20 termidoro anno io* 
contro il predetto Pietro Fournel come non av- 
venuta relativamente a quanto concerneva le 
spese ed assolvè la vedova e gli eredi dal pa-; 
gamento della condanna . Il motivo più. specio- 
so di tal decisione fu che le spese uon poteauo 
esser considerate se non come accessorie e la 
conseguenza della condanna istessa, e questa 
non avendo avuto effetto per una causa natu- 
rale sulla persona condannata , non poteva nep- 
pure avere effetto contro i suoi beni . 

Il Consiglio di stato a cui fi portata questa 
decisione emanò un diverso parere sottodì 25. 
fruttidoro anno i3 , approvato nel dì 26. dall* 
Imperatore, e che pronunziò essere i motivi del- 
la suddetta sentenza erronei, attesoché Pie- 
tro Fournel essendo morto senza essere incor- 
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so nella morte civile, non ne veniva in conse- 
guenza, che la di luì* condanna fosse stata an- 
nullata .... essendo un principio innegabile , . 
che la morte innanzi la sentenza estingue l’ azio- 
ne criminale, che quindi la sentenza contra- 
dittoria libera il condannato dalla pena, uia 
nei due c<si lascia sussistere 1 azione e le ag- 
giudicazioni civili. . . che male a proposito 
riguardasi il rimborso delle spese come 1* equi- 
valente della confisca , la quale non meno che 
la morte civile non è che la conseguenza dell* 
esecuzione; che il rimborso delle spese non è 
che un indennizzazione accordata al Fisco a 
cui spese si fanno le procedure , e che ha il 
medesimo* diritto dei querelanti o accusatori 
privati . , . Non ostante il consiglio conside- 
randosi incompetente per decidere sulla vali- 
dità di detta sentenza , uon potendo decide- 
re sulle sei tenze se non per vendicare F auto- 
rità amministrativa delle usurpazioni dell’ au- 
torità giudiziaria, il che non si verificava nel 
caso attuale , rimesse l’ amministrazione delle 
Fin nzc a ricorrere, se vi era lnogo, davan- 
ti alla Corte di Cassazione. 

Di fatti 1 * amministrazione ( Règie ) fece il suo 
ricor.-o, e sotto di 5. dicembre 1806., la sen- 
tenza del '9. germile anno 12. fu cassata a re- 
laz : one del sig.Verges per la violazione delle 
regole della competenza , e le parti vennero 
rimasse a ricorrere sul merito delle loro con- 
testazioni davanti i tribunali civili . I motivi 
della Corte di Cassazione furono , che la Cor- 
te di giustizia criminale speciale era totalmen- 
te incompetente per conoscere della summen- 
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tovata az'one, la quale non offriva, Ohe uria 
discussione d’interessi puramente civili tra 
1’ amministrazione del Demanio e gli eredi 
Fournel . Effettivamente trattavasi solo di de- 
cidere , se 1’ avvenimento della morte di Fout- 
nel prima dell’ esenzione della suddetta sen- 
tenza, alterava il diritto in virtù del quale il 
rimborso delle spese di procedura era alla sud- 
detta amnf nitrazione dovuto, essmdo la com* 
petenza delle Corti crimina i speciali, ristret- 
ta dalle leggi alla cognizione dei delitti di cui 
vi si fa menzione; ed infine le contestazioni 
puramente civili , che possono insorgere tanto 
in sequeladegliavvenimenti posteriori alle sen- 
tenze delle predette Corti , quanto alle presta- 
zioni e indennizzazioni civili, rientrano nella 
competenza dei tribunali civili ordinarj. 

Il sig. Procuratore Generale Merliu , che 
perorava in quest’ affare sostenne n che quan- 
do si potessero mettere a livello le Corti spe- 
ciali alle Corti di giustizia criminale ordinarie, 
la sentenza contro la quale si era ricorso non 
era meno soggetta a Cassazione pei- motivo 
d’incompetenza. Le C< rti di giustizia crimina- 
le ordinarie devono senza dubbio conoscere re- 
lativamente all’esecuzione delle loro sentenze 
inquanto che concerne questa le pene.da esse 
pronunziate . Per esempio se insorge una con- 
testazione per sapere se un condannato ai ferri 
ha legittimamente subita T esposizione pubbli- 
ca sopra un palco, che deve precedere, la re- 
clusione nel bagnofcla cognizione di ciò ap- 
parterrà incontrastabilmente alla Corte di giu- 
BtiBÌa criminale, che ha pronunziata la con- 
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danna; ma la cosa è tutta diversa in quanto 
alle disposizioni di que’ tribunali che non de- 
cidono se non che d’interessi civili .Davanti 
dunque a’ Giudici civili, le parti devouo ri- 
correre . „ ( Repertorio universale del sig. Mer • 
liti alla parola spese de’ processi criminali . ) 

(2) (Contro l* incolpato e contro i suoi rapp r e • 
sentanti ) . Relativamente a quelli che sono ci* 
vilmente responsabili del danno cagionato da 
un delitto, Ved. gli artic. 1388. 1384 e i386. 
dei Codice Napoleone . 

3. L’azione civile puh essere intentata nel me- 
desimo tempo , ed avanti. gTistcssi giudici , che 
conoscono dell’ azione pubblica . 

Ella può ancora essere promossa separatamen- 
te: ma in questo caso n’c sospeso l’esercizio fino 
a tanto che non sia stato pronunziato definitiva- 
mente sopra l’azione pubblica intentata prima, 
o mentre pendeva il giudizio intorno all’ azione 
civile. 

Ved. V artic. 8. del Cod. del 3. brtimifero an. 4- 

(1) (Si può procedere per l' azione civile nel tem- 
po medesimo e davanti i medesimi Giudici dell' 
azione pubblica cc.) Questa regola soffre non 
ostante un eccezione riguardo al delitto di usu- 
ra, mentre risulta dalle disposizioni della leg- 
ge del 3. Settembre «807, che la parte lesa 
da uno o più fatti di usura, non può agire pel 
risarcimento de’ danni sofferti se non davanti 
i Giudici civili , e non perla via correzionale. 
La ragione è semplice ; 1’ articolo l\. di detta 
legge uon inserisce nella classe dei delitti s« 
non l'abitudine dell' usura, e non i fatti parti- 
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eolari di usura . Ora L'abitudine dell'usura ò un 
fatto complesso, che non può risultare , se non 
che dalla riunione di molti fatti particolari , 
e non può in conseguenza congiungersi a ve- 
runo di questi fatti separatamente ; dal che ne 
segue, che i fatti particolari d’usura conside- 
rati isolatamente in lor medesimi non hanno 
il carattere di un delitto . E siccome ia parte 
civile non può agire se non pel risarcimento 
del danno sofferto da uno o più fatti di usura 
particolari, si vede, che la sua azione è estra- 
nea al delitto di abitudine di usura, e che 
si trova senza interesse , e senza qualità nella 
procedura di questo delitto. Devesi pertanto 
concludere da tai riflessioni . i. Q che ai tribu- 
nali correzionali non appartiene in verun caso 
la cognizione del predetto delitto per le pro- 
cedure delia parte querelante; *2.° che questi 
tribunali non potrebbero neppure ammettere 
il suo intervento in una procedura regolarmen- 
te incominciata; 3. 0 che in materia di usura 
1’ instruzione deve esser fatta e la sentenza 
pronunziata in seguito della procedura della 
parte pubblica, agendo a norma della remis- 
sione autorizzata dali’arcic. 3 . della legge del 
3 . Settembre 1807- e ex officio in vigore di uua 
denunzia civica; 4-° c be la parte lesa da uno 
o più latti di usura deve agire pel risarcimen- 
to del danno sofferto davanti a’ tribunali civi- 
li conforme all’artic. 3 della suddetta Legge. 
Queste diverse questioni sono state in tal gui- 
sa giudicate dulia Corte di Cassazione da un 
Decreto de’ 3 . febbrajo 1809. sul ricorso fatto 
da Duj arditi ed a relazione del Sig. Brillat Sa- 
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varin . È riportato nel Bullettino dei Decreti 
della suddetta Corte alla sezione criminale se- 
condo l’ordine della sua data . 

La forma nella quale si dee procedere per 
Tazione civile davanti i Giudici di semplice 
Polizia o correzionale le Corti di Assises e 
le Corti speciali, è determinata dagli artico- 
li66 Ó£. 68.; i capit i. 2. del secondo libro e 
gli artic. 358 . 359. 3 62. 366. 368 . e 085. del 
presente Codice . 

(2) ( Fss.x può esserlo ancora separatamente ec.) 
Si può procedere per 1 * azione civile nel tem- 
po medesimo e davanti i medesimi Giudici 
dell’azione pubblica , solamente nel caso in 
cui quello che pretende avere il diritto di e- 
sercitar a , si è costituito parte civile nella 
causa criminale , conformandosi agli artic 66. 
e 62 . Bisogna anche che la suddetta parte ci- 
vile formi La sua d manda per i danni ed inte- 
ressi prima della decisione sulla pubblica azio- 
ne . Ritardando non sarebbe ammissibile . Tale 
è la precisa disposizione degli articoli 358 . 
559 » e 366. 

Se quello, che pretende avere un’azione di 
tal genere, non si è costituito parte civile nel- 
la causa criminale, non gli resta più che la 
via civile per esercitare tale azione, e ciò vie- 
ne similmente deciso dall* art. 35 p. per mezzo 
della seguente disposizione; relativamente ai 
terzi eie non saranno siati parte nella causa , 
dovranno essi rivolgersi al tribunale civile . Ma 
in questo caso l’ a'zione civile trovandosi ne- 
cessariamente separata dall’azione pubblica. 
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V esercizio deve rimaner sospeso finché non sarà 
stato deciso definitivamente sull' azione pubbli- 
ca , in ronformità dell’articolo 3 

Frattanto deve osservarsi, che quello, che 
si è costitu to parte civile, può essere rimesso 
da.la tiorte di Cassazione a precedere per la 
sua azione davanti i Giudici civili in due casi 
determinati <lair art. 4^9- ; quando la sen- 
tenza emanata in materia criminale ò annul- 
lata nei punti solamente cjie riguardano gl' in'.e- 
res i civili , e qualora la s^Rtenza sia annullata , 
jpe r eh'e il fatto, che ha dato luogo aduna condan- 
na si trova non essere un delitto qualificato d. LLt 
lesge . La remissione in questi due casi sarà 
fatta davanti a un tribunale di prima istanza 
fuori di quello in cui avrà seduto il Giudice d'in - 
struzione , attesoché non vi saranno da discu- 
tere se non gl’ interessi civili . 

;• ■ , ; Vi ? * * ? ^ - 

XS) ( In questo caso r esercizio è sospeso ec. )fcSi 
sono sovente confuse le azioni civili il di cui 
esercizio è sospeso finché non è stato pronun- 
ziato definitivamente sull’azione pubblica con 
diverse questioni, che sono sempre a quest’ ul- 
tima pregi udicevoli . Noi ora cercheremo di 
distinguerle . S intendono per azione civile tut- 
te le restituzioni , risarcimenti, indennizzazio- 
ni e spese reclamate da quella ai quali un mi- 
sfatto, un delitto una contravvenzione hanno 
arrecato pregiudizio . La loro azione secondo 
l’articolo terzo può essere promossa nel tempo 
istesso e davanti i medesimi Giudici dell’azio- 
ne pubblica, e può esserlo eziandio separata- 
niente . In tal caso , l’ esercizio rimane sospe- 
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50 , finché non sia stato pronunziato definitiva 
mente sull’azione pubblica intentata innanzi o 
durante il corso d.-ll’ azione civile . Ma non è 
così delle questioni pregiudiciali che insorgo- 
no nel discorso di un istruzione sopra un mi- 
sfatto, un delitto, una contravvenzione . Tali 
questioni essendo di una natura assolutamente 
differente, non possono esser mai confuse con 
1 azione pubblica e devono essere rimesse ai 
Giudici civili per essere precedentemente giu- 
dicate . b 

Tra le questioni preeiudiciali all* azione pub- 
blica, porremo nella prima classe le questioni 
di proprietà, di servitù o di passesso Legittimo 
che non sono di competenza nè delle Corti di 
gmstizm criminale nède’tribunali correzionali 
e di Polizia ; dimanierachè qualora si tratti di 
decidere sopra un misfatto, o delitto, o con- 
travvenzione attentatoria all’ altrui proprietà, 
se.1 incolpato allega, che egli medesimo è le- 
gittimo possessore dell’oggetto su cui è stato 
commesso il preteso attentato, c che si limiti 
a dire, jeci , sed jure Jeci,i Giudici criminali 
devono sospendere la procedura criminale, e 
rimettere la «ausa davanti i Giudici civili per 
decidere prima di tutto su questa eccezione, o 
che 1 incolpato pretenda sostenere il suo dirit- 
to sopra un titolo, un possesso di treni’ anni 
o una servitù, oche voglia solamente farsi man- 
tenere nel possesso, prevalendosi della posses- 
sione annuale. Ogr.i volta, che i Giudici di Po- 
lizia oi Giudei criminali hanno fatto conto di 
quest eccezione, o l’hanno cumulata con la 
pubblica azione , le loro sentenze sono state re- 
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vocate per avere ecceduto nel potere . Il signor 
Merlin nel suo repertorio alla parola delitto §. 6. 
ha citati cinque Decreti della Corte di c isìu ' io- 
ne sotto le date dei 21 termidoro anno V. 25. 
frigifero, 9. piovoso, 26. ventoso anno Vf. c 16. 
vendemifero anno XI. che hanno revocate di- 
verse sentenze per un tal motivo . Ho notati 
24. altri Decreti della medes ma Corte , che 
hanno consacrato l’istesso principio, e sono tut- 
ti riportati ne! Bullettino della sezione crimi- 
nale sotto le date de’ iS e "5. brumifero, i3. 
frigifero; 3 piovoso; 1. pratile; 15. termido- 
ro an. 3.; i.° frigifero; 29. fiorile an. 8.; 
29. vend.-mifero ; 2 6 ventoso; 19. pratile; 7. 
musi doro ; 8. termidoro an 9 ; 26. messido- 
doro; 9. fruttidoro an. io.; i/j. brumifero; 2. 
termidoro an. 11 ; 7. nevoso; 22. termidoro 
an. 12.; 12 vendemifero an. 1 3 . ,* io. gennajoj 
20. giugno; 9. ottobre; 19. dicembre i8có.; 
e da quel tempo poi ne sono stati emanati al- 
tri , in guisa clic sarebbe cosa difficile trovare 
un punto di giurisprudenza meglio stabilito. 
Se nondimeno 1 eccezione di proprietà , si tro- 
vasse priva affatto di ogni verisinf glianza , ed 
evidentemente distrutta da i recapiti uniti al 
processo, non potrebbe dar luogo al rinvio da- 
vanti i tribunali civili . E ciò appunto quello 
che l’ istessa corte ha giudicato con un suo de- 
creto de’ 23 Marzo 1803. a relazione del sig. 
Lamargue nel seguente caso nel 23 ottobre 
1803. Domenico 3Iayens e suo figlio , s’ intro- 
dussero tra le otto e nove ore della sera iti 
un orto circondato di mura appartenente a 
Mayens il padre e da lui affittato a Bartolo- 
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laeo Moulebrouch con essersi riservata una 
chiave per entrarvi a lor piacimento . Vi p OJ> 
tarnno via alcuni cavoli fiori cd ua fascio eli 
sermenti secchi Condotti in sequela dcJldo..e- 
rela fiata da Mouleh ouch, davanti il tribù 
naie correzionale di Bruges vennero condan- 

nau * < J u . al , che ffies e di prigionia. Si resero 
appellanti da una tal sentenza , sostenendo che 
la loro qua, ita di propnetarj faceva nascere una 
questione pregiudichile , che avrebbe dovuto 
essere pr Cedentemente assoggettata al Giu- 
du-e civile. Ma la Corte di giustizia t rimina- 
le del Dipartimento della Lys non fece verun 
caso di quest’eccezione. E sul ricorso desìi 
accusati la Corredi Cassazione confermò quwjt* 
era stato deciso sul motivo verificato dalla pro- 
ce.ura e dichiarato nel fatto dalla sentenza 
contro di cui si reclamava da una parte , che 
in vigore dell affitto che i reclamanti dato avea- 
do a Bmoh.mtneo Moulebrouch d; un orto del 
quale eglino erano proprietarj . i prodotti di 
quest orto non appartenevano più aloro ; dall’ 
altro canto essi erano convinti di aver porta- 
to via dall’orto una quantità di frutti e legu- 
m. con intenzione di approdarseli in pregiu* 
diz.o dell affittuario ; e che in questo stato di 
cose una sciupi ce allegazione per parte loro 
relativamente alla proprietà de’surriferiti o- 
gettt non poteva essere considerata come un 
ecce 210 ne legale da dar luogo alla remissione 
della contestazione davanti i tribunali civili . 

( ed. il Repertorio del gig. Merlin alla parola far - 
a) sezione \ . num. 3 ) j n conseguenza del prin- 
cipio sopra stabilito allorché 1’ aggiudicatario 
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di una tarara di bosco citato davanti il 'ri- 
b U nale correzionale p^r avere portati viao at- 
terrati certi a beri sostiene di aver.i avuto iL 
diritto di appropriarseli in vigore della sua 
aggiudicazione , il tribunale correzionale de- 
ve sospendere la eiu distruzione fi > che non sia 
deciso dal tribunale civile su tale eccezione, 
che offre una questione d’ interpetrazione di 
contratto puramente civile e pregiudiciale . In 
simil guisa, è stato giudicato con diversi de- 
creti della Corte , segnatamente sotto dì a. mes- 
sidoro an. 13. nella causa di Pavent Legaren- 
ne-, nel io- gennajo «806. in quella de’ sigg. 
Aube , Bruno e Rat; nel 28. matto susseguen- 
te nell’ altra de’ sigg. Hautfeuille e Dupuis . 
Nel fo. aprile 1806 in fine in quella del sig. 
Scaronc ec Ma altrimenti ne avverrebbe se 
si trattasse di una contravvenzione formale© 
ben verificata su’la tabella onora.a de’ patti 
e convenzioni l Una sim'n contravvenzione sa- 
rebbe di competenza del tribunale correzio- 
nale, come appunto la Corte di Cassazione 
ha giudicato sotto dì 29. marzo i8od. nella 
causa di Fririco Giacomo ; nel 3 o. o r tobre i8o£. 
in quella del sig, Petit , e nel 5 . aprile 1808. 
in quella di Pi uro Dupuy . Questi diversi de- 
creti sono riportati sotto la loro data nel Bui- 
lettino della Corte È andheda osservarsi , ohe 
nel fatto di delitti su i b>schi, la questione 
di proprietà 0 di diritto d’uso , non è pregiudi- 
ciale se non nel caso in cui il diritto allega- 
to dall’incolpato dileguasseinteramenteilue- 

litto ad esso impu ato . Nel caso contrario se 
presupposto il diritto allegato vi resta ancora 
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un’ infrazione alle leggi su i boschi , 1’ azione 
correzionale non deve rimanere interrotta Ciò 
è quanto è stato ugualmente giudicato da di- 
versi decreti della Corte di Cassazione ripor- 
tati nel repertorio medesimo alle parole delit- 
ti contro i boschi §. l%. questioni pregi u.iic ali 
num. 6 . E più recentemente in vigore di un 
decreto del 7: aprile 1809. nella causi degli 
abitanti della comunità di Seveiih riportato 
nel Ballettino criminale dei dei reti di que- 
sta Corte T. 14. pag. 14*. 

In secondo luogo i reclami di stato sono per 
anche ques'ioni pregiudiciali alle azioni cri- 
minali che hanno per oggetto la procedura 
contro i delitti di soppressione di stato. Un tal 
principio è tratto dalle leggi Romane fnst. de 
aft. §. i3 .leg. 1. cod.de orditi, cogtiat • il quale 
è consacrato dal Codice Napoleone -, secondo 
1* art. 320. i tribunali civili sono i soli com- 
petenti per decidere su i redimi di stato , e 
l’art. 327. aggiunge, V azione criminale contro 
un delitto di soppressione di stato non potrà in- 
cominciare se non dopo la definitiva decisione 
sulla questione di stato . L* oratore dei Gover- 
no ( il Sig. Bigot de Preameneau ) presentando 
al Corpo Legislativo queste disposizioni ne e- 
spresse i motivi ne’ seguenti termini: ,, .La 
legge teme tanto il fa^dipendere interamente 
le questioni di stato dalle semplici tesi m m an - 
ze , che impone ai Giudici il dovere di pro- 
scrivere i mezzi indiretti, che vorrebbonsi pren- 
dere per giungere a un tale intento. Tali sa- 
rebbero i reclami di soppressione di stato, che 
st presentassero ai tribunali criminali , prima 
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che vi fosse stata una decisione definitiva ppt 
la via civile „ Risulta evidentemente d .11* 
art 327 del Codice, che qualora un delitto 
di soppressione di stato sia denunziato alla 
giustizia, i Giudici criminali devono sospen- 
derne l’ instruzioue e la procedura finché Ja 
questione non sia stata definitivamente decisa 

dai tribunali civili . .... 

Questa regola non si applica solamente al 
misfatto di soppressione propriamente detto, 
ma ancora ai misfatti di falsità che fossero 
commessi sopra atti civili di nascita, matrimo- 
nio , o morte , affine di cangiare lo stato di un 
individuo. Qualora un inscrizione di falsità 
sia dichiarata contro uno o diversi atti di que- 
sta specie, e che la procedura criminale possa 
servire a dare schiarimenti sull’ origine e lo 
stato di un cittadino t bisogna sospenderne il 
corso, finché 1* origiue e lottato sieno defini- 
tivamente regolar da’ tribunali civili . Ciò ap- 
punto fu giudicato nella causa dei F>deas in 
vigore di una sentenza della Corte di giusti- 
zia criminale e speciale di Parigi sotto dì 4. 
fruttidoro an. 11 . solennemente confermate 
dalla Corte di Cassazione consultis classibus ne’ 
sto. piovoso an. 12 . 

Ma qualora non siavi ancora veruna conte- 
stazione sullo stato di un fanciullo e neppure 
formata una domandai n reclamo di stato , il 
pubblico ministero, plPrebb’ egli procedere ex 
oJficiO' contro il delitto di soppressione 0 di sup- 
posizione di stato o coutro il delitto di falsità, 
in vigore del quale lo stato di un individuo è 
rimasto soppresso 0 supposto ? » . . Una tal que- 
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stione assai più difficoltosa delle precedenti, 
si presentò simultaneamente in due affari im- 
portanti innanzi T udienza della Corte di Cas- 
sazione sotto dì -20. pratile an. 12. Ecco il fat- 
to della prima. Claudio Bergeret scalpellino 
o tagliapietre a Bourg abbandonò Gìacomina 
Tardy sua moglie e ritirossi a Lione dove vis- 
se in concubinato con la ragazza Gallet. Que- 
sta radazza avendo partorito un maschio il pri- 
mo giorno complimentario dell’an. 9., Berge- 
ret lo fece scrivere sui registri dello stato ci- 
vile come figlio di Claudio Bergeret e di Gia- 
comina sua moglie. Il pubblico ministero in- 
strutto di questo atto che presentava tutti i 
caratteri di falsità, lo denunziò alla Corte di 
giustizia criminale e speciale del Dipartimen- 
to del Rodano, si dette principili a una proce- 
dura criminale j ma essendo stato promulgato 
in questo intervallo il Codice Napoleone, que- 
sta Corte per conformarsi all’ artic. 32^. ema- 
nò una sentenza sotto dì 24. germile an. 12. 
per cui pronunziò la sospensione di ogni pro- 
cedura criminale, finché non fosse stato deci- 
so dai tribunali competenti sulla questione di 
sta r o . 

Nel secondo affare , un taleHuetfu accusa- 
to di essersi reso reo del misfatto di falsità , 
presentando al pubblico uffiziale nel dì 8. gen • 
najo 1^91. i 5 . ventoso ^no 2. e 28. frigifero 
anno 6. e facendo scrivere sui registri delle na- 
scite tre de’ suoi figlj come nati dal suo legit- 
timo matrimonio con Elisabetta Satis sua mo- 
glie , sebbene effettivamente provenissero dal 
suo commercio con la ragazza Chauvet sua con- 
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cabina . La Corte di giustiz a criminale e spe- 
ciale del dipartimento dell’ Eure dichiarossi 
competente per conoscere di un tal m ; sfatto 
in vigore di suo Decreto del 26 novembre 
an. 12 

Questi due Decreti essendo stati sottop sti 
all’esame della Corte di cassazione, il signor 
Procuratore generale Mt-rlin , che perorava , 
gcossT in tal caso dagl’ inconvenienti’ risultan- 
ti dalla sospensione della pubblica azione , svi- 
luppò c. n molta forz i le co isider£zi*>ni che mi- 
litavano per la continuazione immediata delle 
procedure criminali; uon ostante, dopo una 
lunga ponderazione, la Corte ne giudicò diver- 
gamele con due Decreti del io. messidoro an- 
no 12. Col primo pronu >ziato consulrìs cliissi- 
bus confermò il Decreto di sospensione del- 
la Corte di giustizia^peciale dd Rodano, fon- 
dandosi *ul m- tivo, che ella fatta uvea una giu- 
nta applicazione dell’articolo 32 ^. del Codice 
Napoleone . Col secondo lt Sezione criminale, 
revocò il Decreto di competenza della Corte 
«peciale dell’ Eure per aver violato il predetto 
articolo 32 ?. Ecco i principali motivi espressi 
in questo secondo Decreto . 

,, Attesoché se il fatto imputato a Huet di 
aver fatti scrivere sui registri dello st ito civi- 
le tre de’ suoi figl) come provenienti dal suo 
legittimo matrimonio con Elisabetta Satis sua 
moglie quando provenivano effettivarne. te dal 
guo commercio c on Francesca Ghanvet sua con- 
cubina, costituisce non solamente una denun- 
zia falsa e mendace , ma ancora una falsità ca- 
ratterizzata, che rientra nell’ applicazione de- 

U'um» /, « § 
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gli articoli 41 43. della seconda sezione del ti- 
tolo 1 'ella s conda pa te del Codice pena- 
le ; questa falsità ha p-r ogg tto e per risul- 
tato di operare una filiazione tutta diversa da 
quella della leg-e e della natura e conseguen- 
temente una soppressione distato, eoe da una 
tal falsità devono senza dubbio nascere due 
azioni, 1’ una civi.e per far ordinare dai tri- 
bunali civili la rettificazione degli atti e la 
restituzione della veri filiazione, 1 altra cri- 
minale perftir pronunziare le pene della legge 
c : nitro gli aut r e complici di una falsità pro- 
d uce n te la f lsificazione di stato; ma che se- 
condo l’ art. 3 -2-. dei Codice civile qu sta se- 
conda azione non può essere esercitata se non 
dopo la derisione definitiva sulla prima; che 
qu->t articolo è generale ed assoluto per la par- 
te pubblica ugualmente «che per la parte ci- 
vile; 1 he la sua disposizione si applica anche 
in una maniera principale e speciale alla par- 
te pubblica, che sola hi il diritto di procede- 
re ed esercita' e 1 azione criminale . » . . che so 
è fuori del dii . tto comune e può anche pare- 
re pericoloso, che l’azione criminale rima 'ga 
in tal sui sa sospesa ed anche eventualmente 
annichilata riguardo ài misfatti interessanti si 
essenzialmente l’ordine sociale , la quo te del- 
le, famiglie ha potuto offrire a; legislatori con- 
siderazioni di un interesse piu rilevante; che 
dall’ altro canto, non è di pertinetl a veruna dei 
tribunali di • aLcolare la savi zza delie legg , ma 
iL Loro dovere è il nSp ttarle e fame es.-gu re le 
disposizioni . ,, Per tali motivi cassa ed annul- 
la ec. = Questi decreti sono riportati nelle 
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..questioni di diritto alla parola questione di sta- 
to. §.%.(*) ;i :, 

Iu terzo luogo le procedure correzionali, 
che hanno per oggetto di verificare e puni- 
re la violazione di un deposito o la soppres- 
sione di un titolo sono ugualmente subordina- 
te a una questione pregiudiciale , allorché il 
fatto del deposito e la preesistenza del prete- 
so titolo sottratto non sono verificate . 

Si sa, che secondo gli articoli 1923. 1924. 
del Codice Napoleone,, ogni deposito volon- 
tario deve essere provato in scritto, non es- 
sendo ammessa la prova testimoniale per il va- 
lore eccedente i 150 franchi, e quando il de- 
posito superiore ad una tal somma none pro- 
vato in scritto, a quello che vien citato da- 
vanti al tribunale come depositario , vien pre- 
stata piena fede sulla sua dichiarazione tanto 
pel fatto istesso del deposito, quanto per la 
cosa che ne formava F oggetto , come pure 
per la restituzione.,, 

(Questo principio non è suscettibile di alcu- 
na eccezione , se non quando esiste un prin- 
cipio di prova in scritto mentre Fart. 1347. 


(*) L’ autore avendo creduto «««ere suo dovere l'autorizzar» 
più spesso che fosse possibile la sua opinione sulla giurispru- 
denza della Corte di Cassazione , non ha potuto fare a meno di 
non citare frequentemente i monumenti componenti questa giu- 
imprudenza e per non ripetere incessantemente le medesime 
espressioni si limiterà a indirare il Ballettino , le Questioni 
di diritto, il Repertorio , il (diurnale di Giurisprudenza ; 
eoli' indicare il Bullettino della Corte di Cassazione , la Se- 
zione criminale , la Raccolta Alfabetica delle questioni di di- 
ritto del sig. Merlin , il Repertorio universale e ragionato 
dell' istesso autore, e il Giornale e raccolta generale delle 
Leggi e sentenze di Sirey . 
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ìè Codice d’instruzione ciumuuxji' 
del medesimo Codice permette in questo caso 
d’ impiegare la prova testimoniale. Qualora * 
dunque una querela abbia per oggetto la vio- 
lazione di un deposito eccedente il valore di 
7 56 franchi la di cui esistenza è convenuta 
o provata o sul quale vi è un principio di prò- • 
va litterale , si può procedere immediatamen- 
te per la via correzionale , in virtù dell’ art. i a. 
della Legge del 25. frigifero an. 8. ; ma se il 
deposito vien negato, e che il querelante non 
produca nè prova nè principio di prova in scrit- 
to di sua esistenza la procedura correzionale 
deve esser sospesa, perchè innanzi di provare 
la violazione del deposito, bisogna verificare 
che abbia effettivamente esistito ; quest’ ulti- 
mo punto essendo puramente civile non può 
esser giudicato se non da’ tribunali civili. Sa 
il tribunale correzionale ritenesse la causa na 
avverrebbe, che per verificare simultaneamen- 
te resistenza, e la violazione del deposito , si 
farebbe l’uso della prova vocale sempre es- 
senzialmente ammessa nella procedura corre-* 
zionale , e si verrebbe a deludere con un tal 
mezzo la disposizione del Codice Napoleone % 
che proibisce un tal genere di prova in ma- 
teria di deposito volontario . Ora non è mai 
«tato permesso di procurarsi indirettamente 
per la via criminale una prova testimoniale 
inibita dalla legge civile . Si troveranno nel 
nuovo De ni zar t alla parola deposito diversi mo- 
numenti dell’ antica giurisprudenza su tale ar- 
ticolo-, ma ci ristringeremo a far menziona 
della sentenza pronunziata dalla Corte di Cas- 
sazione sottodi 12 . messidoro an. il. nella 
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•ausa dì Lasne di V areille , che pretendeva di 
aver acquistato nell’an.^. unitamente a Rol- 
lin , ciascheduno per metà , la proprietà di cir- 
ca 200 . arpenti di bosco ed av.er lasciato a 
tenore della fiducia, che nutriva tra le mani 
di e6so Rollin 1’ atto in forma privata , che 
verificava 1* acquisto . Sulla negativa di Rollin 
Lasne de’ Vareille avea presentata la querela 
contro dell’ altro pel trafugamento di un tito- 
lo contenente un obbligazione , che gli era sta- 
to affidato gratuitamente . Questa querela es- 
sendo 6tata ammessa, la Corte di Cassazione 
pronunziò ne 1 seguenti termini . „ Attesoché 
il fatto imputato a Rollin di avere trafugato 
in proprio vantaggio un atto in forma priva- 
ta , che gli era stato affidato da Lasne dei Va- 
reille, e che stabilendo, che un acquisto di 
circa 200 . arpenti di bosco era stato fatto da 
loro in comune , sarebbe di sua natura un de- 
litto, che a norma delle disposizioni dell-’ art 12 
della Legge del 25. frigifero an. 8. dovreb- 
be esser punito per mezzo della Polizia cor- 
rezionale . Ma siccome nel fatto della specie 
del deposito 1’ esistenza della convenzione e 
dell’atto chela comprovava, sono state nega- 
te dall’ imputato che si è prevalso di un atto 
notariale dal quale risulta esser egli il solo 
acquirente; che allora insorgeva un altra que- 
stione principale e preventiva , che rientrava 
evidentemente nella competenza esclusiva de’ 
tribunali civili, e non poteva esser giudicata 
se non che conforme alle disposizioni della 
Legge civile ; che altrimenti ciò sarebbe un 
introdurr* in materia di convenzione la prò- 
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Ta testimoniale nei casi in cui la legge gene* 
rale la proibisce formalmente -, che in tale sta- 
to di cose la procedura per cagione del delit- 
to dovrebbe ^essere necessariamente subordi- 
nata all’ esito della contestazione da portarsi 
davanti i tribunali civili, e che in tal guisa or- 
dinando die sarebbesi in seguito proceduto all* 
instrnzione criminale ed alla semenza sui fat- 
ti espressi nella querela , il tribunale crimina- 
le del Dipartimento della Nievre ha violate 
le regole di competenza stabilite dalla Leg- 
ge ; . . . perciò cassa , annulla cc. „ Si vedono 
nella specie di questa causa confusi insieme 
i delitti di violazione di deposito, c di viola- 
zione di titolo . 

Questa regola deve ricevere la sua appli- 
cazione anche nel caso in cui il pubblico mi- 
nistero agisca solo ex officio senza il concorso 
della parte civile e senza la denunzia per la 
sua 'parte . Questo è quanto fu giudicato ue’ ter- 
mini più formali sotto dì 5. dicembre 1806. 
dalla Corte di Cassazione nell’ affare di Pichon- 
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reau . Questa decisione è riportata nel giorna- 
le dell’ udienze della Corte, anno 1809. pagi- 


na 449* 

L’ istessa questione crasi affacciata sotto un 
altro aspetto davanti 1 istessa Corte nel mese 
di fruttidoro anno 1 a. nell’affare di Cristofo- 
ro Potten locatario di una fabbrica di maioli- 
che a Montercau , il qoale avea presentata una 
querela contro Campagne, Fouquct, Merlin 
Hall, la di lui moglie, d.’ IvOiree Vary per la 
soppressione o occultamento di due esemplari, 
di una contro lettera, di cui uno età stato d«- 
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positato nelle mani di Champagne e 1 altro in 
quelle di Fouquet . Alcuni degl’imputati do- 
po aver negato, che la suddetta contro lettera 
abbia mai esistito, convennero in appresso di 
quest., fatto e pretesero che fosse stato verbal- 
mente convenuto, che la contro lettera di cui 
si tratta non avea verun effetto se Potter non 
pagava e lasciava protestare le lettere di cam- 
bio da esso sottoscritte nel medesimo giorno j 
che questo caso essendo accaduto, i deposita- 
ri a richiesta di Merlin Hall obbedito aveano 
alla legge del loro mandato dando alle fiamme 
i due duplicati della contro lettera . Si trattava 
di sapere davanti la Corte di Cassazione , se la 
Corte di giustizia criminale di Melun avea po- 
tuto ammettere questa causa ed applicare la pe- 
na indicata dall’ articolo 12. della legge 9 . 0 , 
frigifero anno 8 , . 

11 signor Procuratore generale Merlin , che 
portò la parola in questa causa , esaminò la dif- 
ficoltà sotto tutti i rapporti , e trattò- la que- 
stione di diritto con tanta profondità e chiarez- 
za che nulla lasciò da desiderare.. Faremo qui- 
vi pertanto una succinta analisi del suo discor- 
so nel quale si trovano le regole e 1 principi, 
che servono a sciogliere tutte le dilli colta di 
questo genere perfettamente spiegate . 

Uopo aver egli osservato , che i Giudici cri- 
minali non possono essere nè limitati nè circo- 
scritti nella procedura contro il delitto, elio 
devono non solo indagare nell’ atto che lo co- 
stituisce e che ne contiene la sostanza, ma an- 
cora in tutti i fatti, in tutte le circostanze an- 
che di puro interesse civile, il di cui concorso 
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è necessario perchè abbia potuto esser com« 
messo, cifre per esempio i°. la falsificazioni 
del carattere di scritto per cui i Giudici cri- 
mirfili possono inquisire e punire gli autori, 
senza aspettare, che i Giudici civili abbiano 
dichiarato esser vera una tal falsificazione 5 
2 0 Le simulazioni di biglietti e pagherò di cui 
sovente vien fatto uso nei fallimenti dolosi ; i 
Giudici criminali possono giudicare su questa 
«ìmulazione o finzione, e se credono precisa- 
mente, che consti, possono , annullando i bi- 
glietti, condannare alle pene del fallimento 
doloso non solo il preteso debitore che gli ha 
sottoscritti , ma ancora i supposti creditori, che 
gli hanno ricevuti ; 3 0 . Le obbligazioni 0 rice- 
vute carpite per via d’ inganno 0 trufferia ; i 
Giudici criminali possono decidere , se infatti 
vi è dolo o trufferia derivanti dalle obbligazio- 
ni 0 ricevute suddette, enei caso, che vi sie- 
ro , dichiararle del tutto nulle . Esamina quin- 
di perchè non sia lo stesso nell’ ipotesi dell’azio- 
ne presentata contro un depositario per aver 
distrutta la cosa ricevuta in deposito? Perchè 
i Giudici criminali, che hanno ricevuto dalla 
legge l’ autorità di giudicare i delitti di distru- 
zione della cosa depositata, non hanno ugual- 
mente il potere di giudicare se veramente ab- 
bia esistito il deposito . . . Trova la ragione di 
distinguere quest’ultimo caso dai precedenti 
nella circostanza. , 'che nel caso di simulazione 
di falsificazione , di trufferia ( scroccheria ) il de- 
litto trovasi nell’atto medesimo, che è stato 
' falsificato, simulato 0 truffato, e che è quest' 
atto , che forma la sede , e la materia del de- 
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è impossibile il separare il delitro dall* 
atto, e da ciò la facoltà che hanno necessaria- 
mente i Giudici criminali di pronunziare sul- 
la qual tà civile dell’ atto nel tempo medesimo 
che pronunziano sul delitto, mentre all’ oppo- 
sto in materia di violazione di deposito, il de* 
* tetto non è nel deposito , ma è in un atto poste- 
riore , cioè nella distruzione della cosa affida- 
ta al depositario ; e siccome i Giudici hanno il 
potere di giudicare 6ul delitto, non ne seguo 
però che possano giudicare sul deposito . 

Passando in seguito ad altri esempj molto 
consimili all’ ipotesi del deposito ; se un testa- 
mento è stato occultato o distrutto dopo la mor- 
te del testatore dal suo erede naturale ... Se 
un debitore ha trafugato al suo creditore l’ob- 
ldigo , che gli uvea fatto e che formava il so- 
lo titolo del credito ; il Signor Procuratore ge- 
nerale ha stabilito, che in questi due casi il 
legatario, che si trova deluso sulla liberalità, 
del defunto, e il creditore privato del suo cre- 
dito , possono presentare la loro querela davan- 
ti i Giudici criminali , senza essere obbligati 
di far preventivamente decidere dai Giudici 
civili ,che il testamento e l’ obbligazione han- 
no esistito . . . Ecco due specie in cui il delit- 
to non si confonde col titolo la di cui esisten- 
za viene negata ; non ostante la competenza di- 
retta ed immediata dei Giudici criminali , non 
incontra in questi due casi veruna difficolta . 
Per conciliare questi due esempj con quello 
del deposito volontario la cui esistenza non può 
essere verificata da’ Giudici criminali , fa men- 
zione di due principj , Primo che non può aver 
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luogo l’azione criminale se non nelle materie 
suscettibili della prova per via di testimon] , 
Secondo; il fondamento della proibizione del- 
la prò a testimoniale nelle materie in cui è ini- 
b ta dalle leggi si è’, che non è appartenuta se. 
non a quello «./fi vuol ricorrere « Ila prova testimo • 
n ale il procurarsi una prova in scritto . Ora era 
egli in piena liberta del Legatario il procur r-. 
si una piova in scritto del trafugamento o di- 
struzione del testamento , che conteneva un le- 
gato in suo fasore? Era egli libero al credito- 
re il procurarsi una prova in scritto del trafu- 
gamento del suo titolo? No certamente . Essi 
non sono dunque nè l’uno nè l’altro nel caso 
della proibizione della prova per via di testi* 
monj . Ma non è l’ istesso del deposito , il di 
cui fatto ha potuto e dovuto esser verificato 
in scritto; la prova testimoniale non può esse- 
re ammessa , e siccome il deposito non costa , 
la prova della soppressione del medesimo di- 
viene inammissibile , a motivo che 1* ammissio- 
ne di una tal prova presupporrebbe il fatto del 
deposito legalmente verificato, quando real- 
mente non lo è, e la prova testimoniale non può 
essere ricevuta . Una tal differenza spiega as- 
sai bene , perchè l’azione criminale è imme- 
diatamente aperta ne’ due casi del trafugamen- 
ti» di un testamento e di un titolo di credito, 
e all’opposto non lo è ne’ casi del trafugamen- 
to o distruzione di un deposito, la di cui esi- 
stenza non è né provata nè concordata . 

Ritornando alle diverse particolarità della 
causa, il Sig. Procuratore generale fece osser- 
vare, che se l’esistenza e il deposito della 
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cóntro lettera non constavano in scritto, alme- 
no gl’ incolpati ne convenivano; che la Corte 
di giustizia criminale facendo conto delle loro 
confessioni, non avca contravvenuto a- veruna 
legge, stantechè innanzi la pubblicazione del 
Codice Napoleone veruna legge avea dichia- 
rate le confessioni delle parti indivisibili ; dall’ 
altro canto le contradizioni e le menzogne , 
che saltavano agli occhi nella dichiarazione 
degl’incolpati, autorizzavano bastantemente 
la divisione delle loro confessioni, e che con- 
siderandole come un principio di prova, era 
questa poi divenuta completa mediante le di- 
chiarazioni dei testimoni sentiti. Da ciò ne 
trasse la conseguenza, che la corte di giusti- 
zia criminale non avea oltrepassate le sue fa- 
coltà. 

La Corte di Cassazione adottò le conclusio- 
ni del Sig. Procuratore generale con suo De- 
creto del 20. fruttidoro an. 12. a relazione del 
Sig. Lacbese , principalmente per i motivi 
,, che nessuna disposizione di legge, non ha 
limitato nè circoscritto l’esercizio delle azio- 
ni e la ricerca delle prove in materia crimi- 
nale, allorché i fatti denunziati presentano il 
carattere di delitto; che per vero dire, quan- 
do un delitto presuppone una convenzione an- 
teriore , di cui la prova testimoniale non è am- 
messa dalla legge, questa sarebbe inutile ed 
è vietato di provare il delitto per mezzo di te- 
stimonj, finché la convenzione non sia prova- 
ta per altra strada legale , attesoché la man- 
canza della prova legale della,, convenzione , 
produce necessariamente la conseguenza , che 
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il delitto non è stato commesso, c che da ci® 
ne risulta, che la querela ed i primi atti del- 
la procedura criminale relativa a un simile de- 
litto siéno nulli ; che ne risulta solamente , che 
ce l’imputato nel suo primo interrogatorio, 
nega la convenzione presupposta nell imputa- 
zione del preteso delitto , e se questa conven- 
zione non è provata in scritto, o se non esi- 
ste un principio di prova litterale , la proce- 
dura criminale deve rimanere sospesa finché i 
Giudici civili abbiano pronunziato sul fatto 
dell’ esistenza preventiva della convenzione .... 
Che nella specie particolare in cui le confes- 
sioni esistenti negli interrogatori degl incol- 
pati hanno potuto essere considerate principj 
di prova in scritto, e dove la corte di giusti- 
zia criminale ha deciso nel latto, che i depo- 
sitar] non meritavano che loro fosse prestata 
veruna fede , perchè aveano incominciato a 
negare l’esistenza della controlettera, e pet" 
cìiè non si trovavano d’ accordo sulle condizio- 
ni del deposito, quest' istessa corte non ha 
contravvenuto ad alcuna legge , nè ha eccedu- 
to in verun modo la sua competenza , discu- 
tendo a norma degli interrogatori I degli accu- 
sati , le deposizioni dei testimoni e le altre 
circostanze del processo , 1’ esistenza del de- 
posito e della soppressione . Per questi ino-, 
tivi rigetta ec. n Questo Decreto, e il discor- 
del Sig Merlin sono riportati per 1* intero nel- 
le sue Questioni di diritto alla parola Soppres- 
sione deL titolo . 

Risulta da tutto ciò che quando l'azione ci- 
vile propriamente detta è esercitata separata- 
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mente dall’ aziona pubblica , la prima deve ri- 
maner sospesa fintantoché non sia stato pro- 
nunziato definitivamente sulla seconda. Men- 
tre all’opposto qualora nel decorso di una cau- 
sa criminale insorga una delle questioni dette 
pregiudiciali , /’ azione pubblica deve essere in- 
terrotta, finché i tribunali civili v abbiano de- 
ciso sulla questione pregiudiciale . E dunque co- 
sa molto importante il non confondere 1’ azio- 
ne civile mentovata nell’ art. 3. con le que- 
stioni pregiudiciali di cui si è parlato . Si di- 
stingueranno sempre facilmente mediante gli 
esempj sopraccitati , rammentandosi che le 
astoni civili , hanno per oggetto le restituzio- 
ni, compensazioni danni ed interessi e spese 
reclamate da quelli a’ quali un misfatto , un 
delitto una contravvenzione hanno cagionato 
del pregiudizio, quatido che le questioni pre- 
giudiciali non sono se non che eccezioni ci- 
vili dirette contro 1* azióne pubblica . Le azio- 
ni civili nascono dal misfatto , dal delitto o 
dalla contravvenzione e ne sono le conseguen-< 
ze ; esse tendono al risarcimento dei danni 
privati , che ne son derivati ; le questioni pre* 
giudiciali al contrario cadono sempre sopra 
fatti anteriori , che restano segregati facil- 
mente , e che non si possono instruire nè giu- 
dicare unitamente all’azione criminale senza 
gravi inconvenienti . 

Finalmente la pubblicazione può essere an- 
che sospesa da un’altro affare criminale, che 
divenga allora pregiudiciaìe . In tal modo per 
esempio quando una persona accusata di po- 
ligamia nega il primo matrimonio di cui gli 
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»ì rimprovera di aver voluto rompere i vinco- 
li, e si è inscritto in falso contro 1’ atto che. 

10 stabil isce . Questo divieto costitusice una que- 
stione pregiudiciale, che sospende la pubblica 
azione sull’ accusa di poligamia, e 1’ accusato 
deve esser rimesso davanti i tribunali specia- 
li soli competenti per conoscere delle falsi- 
tà . Se si limita all’opposto a sostenere, cho 

11 primo matrimonio è radicalmente nullo , i 
tribunali civili giudicheranno prima di tutto la 
questione pregiudiciale di nullità . Ciò non 
avrà luogo se nou dopo , che sarà stato deci- 
so sulla nullità o sulla falsità, che il tribuna- 
le criminale davanti a cui sarà stata presenta- 
ta 1’ accusa di poligamia, potrà riassumetela 
procedura di quest’accusa per assolvere o con- 
dannare . Una tale osservazione è similmen- 
te tratta dal Repertorio alla parola diluii §. i. 
Questioni preghi liciali num. 1. 

Allorché la questione pregiudiciale insorta 
davanti un tribunale di polizia è di competen- 
za del tribunale del Giudice di pace, il Giu- 
dice, che forma l’uno e l’altro tribunale nou 
può pronunziare in un solo giudizio su questa 
questione e sul delitto, che tende a distrug- 
gere . Il Sig. Merlin riporta un Decreto della 
Corte di Cassazione del 2 . termidoro an. 1 1 . 
che ha così giudicato , alla parola Questione 
giudichile n. 1 . 

4- La rinunzia all’azione civile non può im- 
pedire , nè sospendere 1’ esercizio dell’ azione 
pubblica . 

{ V ed. l’art. del Cod. del 3. brumijero e V art . 
/' <U04 . 6 .. del Cod. Nap. ) ' . ' 
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( i) (La renunzia all ’ azione civile ec. ) Abbia- 
mo detto , che presso i Romani ogni cittadinò 
poteva costituirsi accusatore, purché ottenu- 
ta ne avesse l’autorizzazione dal Pretore, o 
che in tal qualità avea il diritto di esercitare 
la pubblica azione quantunque , non f sse per- 
sonalmente leso dal fatto, che dava a ito a 
tal’ azione ( Vai. s >pra art. r. noi. i ) Se l’ac- 
cusatore rinunziato avesse alle sue procedu- 
re, 1 azione pubblica sarebbe riin sta abban- 
donata . Affine di prevenire un tal’ inconve- 
niente, il S. C. Turpiliano voleva, che 1’ ac- 
cusatore che rinunziava prima che proferita 
fosse la sentenza, venisse punito severamente 
e notato d’infamia. Le leggi d’ Atene pro- 
nunziavano nel medesimo caso, un’ammenda 
di mille dramme contro quello che trascurava 
l’accusa. Al contrario nel sistema delle bar- 
bare leggi osservate in Francia durante la 
Monarchia , la pubblica azione era assoluta- 
mente nulla. I delitti venivano riscattati per 
mezzo delle composizioni che i rei pagavano 
agli offesi ; per il che appena che la compo- 
sizione era li-sata, pagata, e la parte civile 
era soddisfatta, non rimaneva più azione. Si 
concepisce in futi , che finché il pubblico or- 
dine non è stato appoggiato sópra solide bisi 
l’azione pubblica il di cui oggetto c quello 
di reprimere gli attacchi diretti contro il sud- 
detto ordine, doveva essere senza consistenza. 

Il miglioramento dell' ordine sociale ha 
prodotta la gran distinzione , che sussiste at- 
tualmente tra l’azione pubblica e l'azione ci- 
vile; e F art. 4 . del Ctdice non c chela con- 
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jeguenza necessaria di questa distinzione. B 
cosa naturale in fatti, che la parte civile qua- 
lora s trovi indennizzata possa rinunziare al- 
la tua azione; ma sarebbe un assurdità, elio 
una tal rinunzia abbia forza di arrestare e so- 
spendere 1’ esercizio della pubblica azione il 
cui oggetto è sì differente. 

L’anica giurisprudenza avea parimente la- 
sciata snssist' re la divertita, che le leggi Ro- 
mane stabilita aveano tra i pubblici ed i pri- 
vati delitti . In sequela di una tal distinzione, 
l’Ordinanza del mese ni Agosto 1670 tit. 2&. 
art- ip- prescriveva a’ funzionari incaricati 
del pubblico ministero di cessare da ogni p o- 
cedura qualora non si trattasse di un delitto 
meritevole di pena afflittiva, e che la parto 
, civile avesse transatto sopra i suoi diritti . Ma 
la nuova legislazione, ha abolita totalmente 
questa distinzione; e sebbene si tratti di un 
misfatto di un delitto o di una semplice con- 
travvenzione, quando la querela o denunzia è 
f rm iui , la renwizia all ’ azione civile non può 
J l-mire nè sospend-re l'esercizio dell' azione 
pubblica. Questa disposizione generale confor- 
me all* a r' . 2046. del (Jod. Nap non ammet- 
te veruna eccezi- ne A norma pertanto di un 
tal principi », la Corte di Cassazione con sua 
sentenza del 23. fruttidoro an io a relaz one 
del Sig. Scliweudt, «assi» ed annullò una sen- 
tenza . Il tribunale di polizia del Cantone di 
Vilb-dieu , eoe avea dichiarato 1 * aggiunto del 
* Ma ire non ammissibile a esercitare la pubbli- 
ca azione bonza il concorso della parte civile 
o lesa in materia di risarcimento d’ ingiuria , 
( yèd. sopra art. 1. riot. 1.) 
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Gli arde. 63. 64. 66. 6 Z . < 58 . notati in ap- 
presso spiegano quando e come uno può ren« 
dersi parte civile o rinunziare a questo tito- 
lo, e quale è 1’ effetto di tal rinunzia. 

5. Ogni Francese , che siasi reso colpevole fuo- 
'ridel territorio Francese di attentato alla sicu- 
rezza dello Stato, di aver contrafalli i Sigilli 
dello Stato, le monete nazionali in corso s ] e car- 
te nazionali, i biglietti di banco autorizzati dall 
la legge potrà essere ricercato, giudicato, e pu- 
nito in Francia secondo le disposizioni delle leg- 
gi Francesi , 5 

(0 ( Atta sicurezza dello Stato). Secondo l’art. 
11. del Cod. del 3. brumifero an. 4 - n Qua- 
lunque Francese , che si fosse reso colpevole 
fuori del territorio della Repubblica, di un 
delitto al quale le leggi Francesi infliggono 
una pena afflittiva 0 infamante veniva giudi- 
cato e punito in Francia qualora vi avesse ri- 
messo il piede . „ « 

Una tal disposizione, che senza dubbio è 
sembrata troppo generale, è stata ristretta e 
modificata dagli artic. 5. e 6. del presente 
Codice . Abbiamo veduto , che TOratore del 
Governo psesentando la legge, ha dichiarato, 
che questi due articoli , non meno che 1* art. 

6. non sono stati adottati se non dopo una lun- 
ga e profonda discussione ; e basta in fatti la 
più piccola riflessione per comprendere , che 
sono conformi al diritto naturale e al diritto 
delle genti . Ci limiteremo dunque a fare sull* 
applicazione de* suddetti due articoli 5 , e 7. 
gdeune osservazioni importanti . 

Tomj I, , 
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^La prima è tratta dalla disposizione li*te- 
M > P aell’art. 7 . Ne risulta precisamente, che 
‘ r poter punire in Francia il misfatto o de- 
litto commesso da un Francese fuori del ter- 
ritorio dell’ Impero contro un’ altro Francese, 
è necessario il concorso di tre circostanze . 

I ° che il reo sia di ritorno in Francia . a. che 
non sia stato inquisito e giudicato in esteri pae- 
si . 3 0 che il Francese offeso abbia presentata la 
sua querela contro il reo . Se manca una di que- 
ste circostanze non può aver luogo veruna pro- 
cedura in Francia . Ma non è 1 isresso nel ca- 
so dell’ artic 5. Se il Francese colpevole non 
rientra nella sua patria è sempre però nel ca- 
so di essere inquisito e giudicato in contuma- 
cia ; e se la sentenza non può eseguirsi contro 
la sua persona , deve esserlo in effigie , ed ef- 
fettivamente sui beni eòe può avere in Fran- , 
eia . Inoltre 1’ artic. 5. deroga in simil guisa 
all’ artic. 1 1. del Codice del 3. Brumifero an. 

A., il quale si esprime , che il Francese non po- 
trà essìr punito in Francia se non quando vi è 
arrivato . Questa restrizione non trovasi ripe- 
tuta nell’ artic. 5 ., onde bisogna concludere, 
che quando si tratterà di misfatti preveduti 
dal suddetto articolo , ogni Francese che si 
sarà reso colpevole fuori del territorio di Fran- 
cia potrà essere inquisito e giudicato *n tran- 
cia , benché assente , c la sentenza sarà esecu- 
toria contro i suoi beni . L’ artic. 24. del nuo- 
vo Codice conferma questa opinione , poichò 
dispone, che quando si tratterà di misfatti o 
delitti commessi fuori del territorio Irances© 
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ne’ casi enunciati negli artic. 5 . 6 7. le futi* 
zioni del Procuratore Imperiale saranno adem- 
pite da quello del luogo dove l’ incolpato po- 
trà trovarsi , o da quello dell' ultima sua nota 
dimora . Quest’ ultima diposizione si applica 
uaturalmente anche al caso in cui l’incolpato 
non fosse rientrato in Francia , dopo aver com- 
messo fuori del territorio uno de’ mentovati de- 
litti nell’ artic. 5 . 

La seconda osservazione è relativa alla giu- 
risdizione criminale attribuita ai commissari 
delie relazioni commerciali nei paesi esteri dal 
lib. i.tit 9- dell’Ordinanza della marina del 
1681., alla quale non è in verun modo dero- 
gato dagli artic. 4 - e 5 . del nuovo Codice . E 
noto che questa giurisdizione dei Commissari 
si estende non solo sui Francesi stabiliti ineste'- 
ri paesi , ma ancora su forestieri stessi che for- 
mano parte dell’ equipaggio di un bastimento 
Francese ; che è esercitata dai Commissari del- 
le relazioni commerciali assistiti dai deputati 
e notabili della nazione qualora si trattasse di 
qualche pena afflittiva, che in fine le forme 
ed i limiti di una tal giurisdizione, sono re- 
golate dall’ uso e dalle capitolazioni diploma- 
tiche . Gli artic. S. 7. non essendo relativi, 
che alle procedure da farsi in Francia nei casi 
che vi sono espressi, non potrebbero impedi- 
re a’predetti commissarj delle relazioni este- 
re, di esercitare fuori di questi casi la giuris- 
dizione ad essi affidata sui Francesi abitanti 
nel luogo ove essi risiedono, e sugli equipag- 
gj de’ bastimenti Francesi . 
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Una terza osservazione non meno importan- 
te consiste nel fare osservare , che gli art. 
5. ’Z. non si applicano in verun modo ai com- 
missari delle relazioni commerciali in se me- 
desimi , nè in generale a tutti gli agenti del 
Governo in esteri paesi, che prevaricano nel- 
le loro funzioni perchè essendo sempre consi- 
derati presenti e domiciliati in Francia, devo- 
no essere inquisiti c giudicati come tutti gli 
altri Francesi imputati di qualche misfatto . 
In tal guisa fu giudicato nella causa di un tal 
Troete pagatore del pubblico tesoro nella Sviz- 
zera. Quest’agente avendo deviati i fondi del- 
la sua cassa l’ Imperatore ordinò con suo De- 
creto del io. pratile an. i3., che fosse tradot- 
to davanti i tribunali Francesi per esservi giu- 
dicato conforme alle leggi, e che la Corte di 
Cassazione nominerebbe il tribunale a cui sa- 
rebbe attribuita la cognizione di un tal delitto. 
Il sig. Procuratore generale Merlin stabilì nel 
suo requisitorio n che l’ ultime parole dell ar- 
ticolo il del Codice 3. brumifero non pote- 
vano applicarsi a un agente del Governo in 
esteri paesi il quale prevarica nell’ oggetto 
ìstesso della sua missione, perchè in quanto 
concerne una tal missione, si reputa sempre 
come presente in Francia. Non è giammai as- 
sente per rapporto al Governo ,che gli ha ac- 
cordata la sua fiducia; e se fosse altrimenti, 
non vi sarebbe Commissario alcuno delle re- 
lazioni commerciali nè agente pubblico, che 
non potesse in estero paese tradire impune- 
mente Io Stato di esso rappresentato , e non 
fosse in grado di mettersi al coperto da ogni 
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molestia astenendosi dal ritornare in patria 
Aggiunse, che l’incolpato non potendo cs«er 
tradotto davanti i Giudici del luogo del de- 
^. tt0 .’ d ? v ’. e ^ a ai meno esserlo davanti i giudi- 
ci più vicini al detto luogo, attesoché parte- 
cipano piu degli altri del vantaggio, che han- 
no i Giudici locali di p.-tere avere con una 
maggiore facilità tutti gli schiarimenti propri 
a verificare il delitto di cui si tratta , ed ezian- 
dio a farne conoscere 1’ autore . „ L a Corte di 
Cassazione con suo Decreto del ^3. fruttidoro 
seguente giudicò conforme a questo requisito- 
rio, che contro quest’abuso di un funziona- 
•no pubblico Francese in esteri paesi , nell’ eser- 
cizio de’ suoi doveri , non si dovesse procede- 
re che davanti i tribunali deli’ Impero i più 
weirii al luogo del delitto, e rimesse in con- 
seguenza la causa davanti il Magistrato di si- 
curezza di Colmar, c nel caso che fosse am- 
messa l’accusa, davanti alla Corte di giusti- 
zia eri ni inale dell’Alto Reno . Evvi da osser- 
^are, c:he il predetto Troete*non avea alcun 
domicilio noto in Francia , e che di piu igno- 
ravasi il suo domicilio d’origine. 

-La quarta osservazione , che abbiamo da 
proporre si riferisce ai misfatti o delitti suó- 
cessi vi. cominciati in Francia prolungati ocon- 
s innati in esteri paesi o viceversa . Contro que- 
sti misfatti e delitti si procede e si giudica in 
£ rancia; c una tal proposizione fu ugualmen- 
te riconosciuta dalla Corte di Giustizia crimt- 
nalc di Parigi nell’ affare de’ signori Fi., 
c Gli . . . incolpati di essersi impadroniti con 
trufferia ed wgantio della terre, che il Duca 
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tooz Principe Sovrano in Germania posse- 
deva in Francia. Una parte degli atti per con- 
sumare la frode erano stati passati in Parigi ; 

1’ altra parte nella Germania medesima . Gl’ in* 
colpati furono condannati alla pena correzio- 
nale , e gli atti fraudolenti annullati . La sen- 
tenza deìla Corte di giustizia criminale di Pa- 
rirn fu confermata da altra della Corte di 
Cassazione del 18. aprile 1806. , a motivo che 
la trufferia essendo stata eseguita in Francia 
da Francesi sopra beni situati sul territorio 
Francese, la rindennizzazione dovea essere pro- 
nunziata dai tribunali Francesi *, che gli atti 
de’ 4. 5. marzo 1803. passati in Germania, 
che sono stati giudicati il compimento di que- 
sta trufferia essendo relativi a beni situati in 
Francia, hanno potuto e dovuto essere an- 
nullati ne’ loro rapporti con l’applicazione 
delle leggi Francesi , e nella loro forza di ese- 
cuzione sul territorio Francese ec. 

Le difficoltà relative ai delitti successivi pos- 
sono rinnovarsi- frequentemente specialmente 
-vicino alle frontiere, per il che riporteremo 
due altri Decreti emanati dalla Coite di Cas- 
sazione , che ne faciliteranno lo scioglimento . 

Si trattava di un tentativo d introduzione di 
mercanzie proibite . I Doganieri , che 1 impe- 
dirono , molestarono i contrabbandieri lino sul 
territorio Olandese dove si mossero in dove- 
re di arrestare queste mercanzie, ma incon- 
trarono la più viva resistenza . Fu sonata cam- 
pana a martello per cui si formò un attiup- 
pamento di persone armate . Furono assaliti; 
uno de’ Doganieri fu ucciso e l’ altro ferito . ; 
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Quattro individui domiciliati in Francia ac- 
cusati di aver presa parte alle ultime circo- 
stanze di questo delitto, furono tradotti da- 
vanti la Corte speciale del Dipartimento del- 
la Schelda . Questa Corte, che si era in prin- 
cipio dichiarata competente per conoscere di 
questo delit to in conformità della Legge del 24 
fiorile an. 11. sul contrabbando , giudicò in 
seguito in virtù di due sentenze, quando vi fu 
questione di decideiesul merito, di essere in- 
competente, perchè non le parve precisamen- 
te , che vi fosse stato luogo all’attruppamento 
con delazione di armi nell' estensione del suo 
circond ino ; che gl’ individui arrestati non era- 
no quelli , che avevano scortale le mercanzie, 
che si era tentato d’introdurre, e che le vio- 
lenze a cui quest’ individui aveano parteci- 
pato erano avvenute fuori di quel territorio. 
Ma la Corte suprema annullò le predette due 
sentenze sotto dì 21. novembre i8c6., prin- 
cipalmente sul motivo, che la Corte speciale 
avea adottato un sistema erroneo, giudican- 
do ,che per potersi dichiarare competente , sa- 
rebbe stato d’ uopo , che tutti i fatti che han- 
no servito d’ introduzione di contrabbando fos- 
sero seguiti nell’ estensione del suo circonda- 
rio medesimo , 0 almeno che gli autori de’ fat- 
ti accaduti sulla terra Olandese fossero stati 
nel numero di quelli , che accompagnavano le 
mercanzie ; „ sistema erroneo , fu detto , a ca- 
gione , che i fatti de’ quali si tratta divisi dal- 
la successione del tempo e della località, non 
firmano frattanto , c/i e un fitto unico , di cui i 
fatti particolari non sono che le circostanze ; 
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che in questo fatto i diversi individui hanno 
differentemente figurato ; ma che il risultato 
è , che il tentativo d’ introduzione del contrab- 
bando , con attruppamento, violenze, dela- 
zione d armi, vie di fatto e omicidio di un Do- 
ganiere siccome non hanno avuto luogo , se non 
che per liberare le mercanzie di contrabban- 
do dall’arresto; che in tal guisa poco importa 
che non sieno giudicati di aver presa una par- 
te attiva , se non agli ultimi atti , i quali sta- 
bilivano una complicità e una solidalità tra 
loro, e quelli che avessero potuto prendere 
parte alla totalità de’ fatti ec. „ Questi Decre- 
ti sono riportati nel Repertorio alle parole 
competenza §. 2. num. 8. 9. e contrabbando 
num. 4* 

La quinta osservazione si riduce a far nota- 
re , che nel caso degli articoli 5.6 1' inda- 

gini e la procedura dei misfatti e delitti, de- 
vono esser fatte dal Procuratore Imperiale del 
luogo dove V incolpato potrà esser trovato o da 
quello del luogo di sua stabìl dimora e residenza 
nota, secondo la disposizione precisa dell’ar- 
ticolo 24. qui sotto riportato, che è appresso 
a poco conforme al Codice de’ 3. brumifero; 
e siccome può accadere uel caso dell* articolo 5. 
che l’ incolpato non possa essere trovato , e che 
1’ ultima sua residenza sia del tutto ignota , bi- 
sogna allora come nell’ affare del Troete , di cui 
abbiamo resoconto, ricorrere alla Corte di cas- 
sazione , che nomini gli ufiìziali di Polizia giu- 
diciaria ed i Giudici, che devono decidere . 

Evvi un genere di delitto commesso in este- 
ri paesi , che dà luogo a forme , e ad un istru- 
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zione Speciale . Questo è il misfatto o delitto 
gravissimo dei Francesi , che avessero portate 
le armi contro la 1* rancia , e d i quel 1 1 , che con* 
travvenuto avessero a’ doveri di un Francese 
trovandosi presso un estera nazione allorché 
insorge la guerra tri questa nazione e la Fran- 
cia e di quelli, che richiamati essendo da un 
paese col quale la Francia non è in guerra non 
fossero ritornati entro i prescritti termini . 
Queste forme e quest’ istruzione speciale sono 
stabilite uel Decreto Imperiale del 6 . aprile 
1809. 

6. Questa disposizione potrà essere estesa ai 
forestieri, i quali essendo autori o complici degli 
stessi delitti fossero arrestati in Francia, o^cle’ 
quali il Governo ottenesse la consegna da un’al- 
tro Stato . 

{Ved. gli art. 12. e l3. del Cod. del 3. brumifero .) 

(1) ( Potrà essere estesa ai forestieri . ) Vedansi 
le note sull’articolo £. 

Le procedure da farsi contro i forestieri, 
che fossero arrestati in Francia ne’ casi preve- 
duti dall’articolo 6. erano di già. prescritte 
dall’articolo 12. del Codice del 3 brumifero 
anno 4- I 11 detta epoca si era andati anche più 
oltre , poiché in forza dell’ articolo 1 3 . era det- 
to, che i forestièri inquisiti nel proprio paese 
per delitti attentatori alle persone 0 alle pro- 
prietà meritevoli a norma delle leggi France- 
si di pena afflittiva o infamante, verrebbero 
condannati dai tribunali correzionali ad usci- 
re dal territorio francese con proibizione di ri- 
entrarvi, finché si eieno giustificati davanti i 


$8 CODICE DISTRUZIONE CRIMINALE 

tribunali competenti; ma questa disposizione 
che distruggeva ipso fare il diritto di asilo non 
è stata in verun modo rinnovata dal nuovo Co- 
dice e si trova in conseguenza del tutto aboli- 
ta . E noto che il diritto d’asilo accordato agli 
esteri da tutte le civilizzate nazioni deriva dal 
diritto delle genti ; ma si si eziandio, che può 
essere ristretto e modificato in certe circostan- 
* ze e può esser negato o rifiutato alle persone 
pericolose , perchè nessuno può restare in un * 
paese senza un espressa o tacita permissione 
del Governo; e si è pensato senza dubbio qua- 
lora il Governo creda dover ricusare l’ospita' 
lità a un forestiero, sia cosa più convenevole , 
che agisca direttamente per mezzo dell’alta 
Polizia , in vece di assoggettare ai tribunali 
correzionali una questione di amministrazione 
generale evidentemente estranea alla loro com- 
petenza. 

Le vaste conquiste del Popolo Francese * 
hano fatta nascere una questione interessante, 
che consiste nel sapere se le sentenze emanate 
in Francia contro i richiedenti esteri sieno di- 
venute esecutorie nei paesi dove essi hanno il 
loro domicilio, stante l’ effetto della riunione 
di questi paesi al territorio della Francia . La 
Corte di Cassazione ha deciso per la negativa 
con suo Decreto del 18. termidoro anno te. 
pronunziato sulle conclusioni del Sig Procu- 
ratore generale Merlin in una causa^civile tra 
Michel’ Angelo Selys di Liegi e la vedova Go« 
tin, sul motivo eh« la riunione del pae-e di 
Liegi alla Francia, essendo posteriore alle sen- 
tenze del parlamento di Parigi delle quali la 
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redova Cotin domandava 1* esecuzione , que- 
sta riunione non avea recato verun cangiamen- 
to ai diritti acquistati da i Liegesi che sono 
stati riuniti con tutti i loro diritti, loro azioni 
ed eccezioni . „ In conseguenza la sentenza del- 
la Corte d'appello di I.iegi che avea ammesso 
un tal principio fu confermata. Tuttavia que- 
sta regola non e applicabile alle sentenze, che 
hanno pronunziate le ammende contro i fore- 
stieri per cagione dei delitti da essi commes- 
si in Fr<»ncia prima della riunione del loro pae- 
se al territorio Francese. Ecco ciò che è stato 
formalmente deciso mediante un parere del 
Consiglio di Stato de’ 3i . maggio 1 H 06 . appro- 
vato dall’ Imperatore sotto dì 4- giugno susse- 
guente che è in tal guisa concepito . „ Il Con» 
siclio di Stato ec. E' di parere, che in materia 
pei sonale i forestieri non possino essere giudicati 
se non da i loro. Giudici naturali e domiciliarj ; 
ma all * opposto in materia di Polizia e delitti sie- 
no sottoposti ai tribunali locali dove il delitto è 
stato commesso; che le sentenze pronunziate con - 
tro di loro in tali materie , pcssino esser messe 
in esecuzione sulle loro proprietà situate in Frati • 
eia ed anche sulle loro persone se possono esser 
prese ; thè V unione del loro territorio all’ Impe- 
ro Francese , non può dar loro contro l’esecuzio- 
ne delle semenze pronunziate contro di essi in 
tali materie , un eccezione di cui non godevano in- 
nanzi di esservi incorporati ; in conseguenza L’am- 
ministrazione del registro può procedere alla ri- 
scossione delle ammende pronunciate da i tribuna- 
li francesi contro i forestieri divenuti Francesi 
stante La riunione del loro paese all* Impero Fran- 
cese • 
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Relativamente agli ambasciatoti delle V<y» 
teuze estere, si sa che il diritto delle genti gli 
rende indipendenti dalla giurisdizione dei tri* 
bunali delle Potenze presso le quali sono invia* 
ti. Una legge del i 5 . ventoso anno 2., vale a 
dire dell’epoca la più turbolenta della rivolu- 
zione , riassunse questo principio, interdicen- 
do a qualunque autorità costituita l’ attentare 
in veruna maniera contro le persone degl’in- 
viati degli esteri Governi . Si sa ancora, che 
una tale indipendenza si estende alle loro mo- 
gli ed alle persone tutte del loro seguito . La 
casa abitata da un’ ambasciatore è un’ asilo in- 
violabile, in guisa tale che un ufìiziale di Po- 
lizia giudiciaria, che si facesse lecito di farvi, 

0 di ordinare un incursione , o fare arrestare 
qualcheduno de’ suoi domestici commettereb- 
be un attentato reprensibile . , 

Ma non è però l* istcssa cosa dei Consoli 0 
Commbsarj ; delle relazioni commerciali quan- 
do si rendono rei di delitti contrari all’ordi- 
ne pubblico del paese dove esercitano le loro 
funzioni . Spetta a’ Giudici locali la cognizio- 
ne di tali delitti, non essendo i Consoli, co- 
me gli ambasciatori ed altri ministri con ca- 
rattere , indipendenti dalla giurisdizione dei 
suddetti Giudici . ( Ved. il Repertorio alla paro- 
la Consoli Francesi §. 2, ) 

7 . Ogni Francese , che siasi rèso colpevole fuo- 
ri del territorio dell’ Impero di un delitto contro 
un Francese, potrà al suo ritorno in Francia es- 
serne ricercato , e giudicato , se non ne sia stalo 
ricercato, e giudicato in paese straniero , e se il 
Fra ncese offeso si rende querelante contro di lui. 

( Ved. Vart. 17. del Col . del 3. br umifero an. 4 . ) 1 

( Ved la nota sull’ art 5. 
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Della Polizia giudiciaria , e degli l aziali che 
V esercitano . 


La parte del discorso degli oratori del Go- 
verno , che va annessa a questo primo libro de- 
ve essere qui collocata per servire d’introdu- 
zione . 

„ La prima legge quella che noi vi presen- 
tiamo in quest’ oggi ha per oggetto la polizia 
giudiciaria . „ 

„ Che cosa è la Polizia giudiciaria? In eh© 
differisce dalla Polizia amministrativa ? n 

„ Pintanto che un progetto resta sepolto in 
petto di quello che lo forma, finché verun at- 
to esteriore, veruno scritto , veruna parola non 
lo ha manifestato al di fuori , non è peranche 
che un pensiero e nessuno ha. diritto di chie- 
derne conto . „ 

„È non ostante vero che gli individui eser- 
citati da lunga mano ad invigilare sulle per- 
sone perniciose e penetrarne le intenzioni le 
più secrete prevengono spesse volte dei ini* 
sfatti con una previdenza utile e con salute- 
voli misure . Ecco uno de’ primi oggetti del- 
la Polizia amministrativa. Polizia in qualche 
modo invisibile j ma tanto più perfetta quau- 
to è occulta e ignorata e di cui noi godiamo 
senza sapere quanti pensieri e cure essa co- 

5t<l • 
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„ La vigilanza di una buona Polizia non la- 
scia sovente nè la speranza del successo nè la 
possibilità di agire al malfattore , che la trova 
per tutto senza vederla in nessun luogo, e si * 
rode internamente de^li ostacoli, che il caso 
sembra offrirgli, senza giammai dubitare, che 
questo preteso caso è diretto da una profonda 

saviezza . „ . 

„ Un altro risultato di una buona polizia 
amministrativa si è che il malfattore trovasi 
inceppato al primo passo che muove per con- 
sumare il trio delitto . É allora il momento in 
cui la polizia g'udiciaria può e deve mostrar- 
si . Non evvi un istante da perdere ; il mini- 
mo ritardo farebbe sparire il reo non meno 
che le tracce del misfatto . Bisogna dunque, 
che gli agenti della Poliz a giudiciaria steno 
sparsi su tutta la superfìcie dell’Impero, e che 
la loro attività sia sempre sull’ istesso vigoro- 
so piede . 

„ La legge che vi presentiamo determine- 
rà con precisione la Bpecie e i doveri di cia- 
scheduno di questi agenti- Voi vi troverete il 
metodo calcolato dell* instruzione fino al mo- 
mento in cui i cittadini incolpati sono inviati 
davanti alla Corte o al tribunale che deve de- 
cidere della loro sorte . „ 

„ li primo capitolo della Legge immedia- 
tamente dimostra quali sono gli oggetti della 
Polizia giudiciaria la quale va in traccia di 
continuo de’ misfatti dei delitti e delle con- 
travvenzioni *, ne mette iosieme le prove e con- 
segna gli autori in potere dei tribunali inca- 
ricati di punirli . „ 


% 
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„ La legge determina quindi gli agenti , e 
gli uffiziali , che devono esercitare la Polizia 

giudiciaria . „ ( 

„ Tutti questi agenti non hanno 1 istesso 

destino . „ _ # # _ . 

„ Alcuni sono incaricati delle indagini del- . 
le contravvenzioni della Polizia ; cioè i Com- 
missari di Polizia , e nelle comunità dove noti 
vi sono i Commissari, i Maires ed in loro 
mancanza gli aggiunti . „ 

„ Gli altri sono incaricati specialmente del- 
le indagini dei delitti in materia di boschi e 
campi coltivati, e questi sono le guardie cam- 
pestri e quelle dei boschi . n 

„ I Giudici di pace, gli ufhziali della Gian- 
darmeria, i Commissari generali di Pulizia ri-, 
cevono le denunzie dei misfatti o delitti com- 
messi ne i luoghi ove esercitano le loro con- 
suete funzioni j e siccome è necessario sempre 
il facilitare a’ cittadini il p òche sia possibile 
i mezzi di fare intendere i loro reclami , per- 
ciò è stata data facoltà ai Maires, loro aggiun- 
ti e Commissarj di Polizia, di ricevere tali 
denunzie . ,, 

,, È davanti poi al Procuratore Imperialo 
dove si riuniscono tutte le informazioni e no- 
tizie raccolte da tutti gli altri agenti di Poli- 
zia giudiciaria. Questo Magistrato è panico* 
larmente incaricato d invigilare o procedere 
contro tutti i misfatti e delitti . Gli altri uffi- 
ciali della Polizia non sono che ausiliari . „ 

„ Uri altro Magistrato dirigerà 1 instruzio- 
ne sulla procedura e le requisizioni del Pro- 
curatore Imperiale , c di già voi potete ben ( 
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• esser persuasi , che veruna parte dell’ Impero 
è priva di vigilanza; che verun misfatto, de- 
litto, o contravvenzione deve restare senza 
gastigo, e che 1' occhio del Genio , che sa tut- 
to animare, abbraccia il complesso di tutta que- 
sta vasta macchina senza che il punto il più pie • 
colo possa sfuggirli di vista . „ 

„ I dover di tutti gli uffiziali de’ quali ho 
parlato sono indicati ne’ differenti capitoli del- 
la legge . Io non ini propongo di qui specifica- 
re tutte le disposizioni , che vi sono relative 
mentre sarebbe necessario di farne una lunga 
lettura per ben capirne le combinazioni . „ 

„ Il primo voto deUa legge si ò , che qua- 
lunque infrazione sia nota^, vi sia procedu- 
to contro e sia giudicata . E per tal cagione , 
che l’esercizio della Polizia giudiciaria è af- 
fidato a un gran numero di persone ; e simil- 
mente con l’istessa intenzione si è voluto, che 
i magistrati superiori dell’ ordine amministra- 
tivo, i quali non devono in nessuna maniera 
esser confusi con gli uffiziali di Polizia giudi- 
ciaria , possino qualche volta chiederei’ azio- 
ne degli uffiziali di Polizia , ed anche fare per- 
sonalmente alcuni atti tendenti a verificare i 
misfatti . „ 

„ Ho di già osservato che la polizia ammi- 
nistrativa previene molti mali, penetrando le 
segrete intenzioni dei malviventi . Non è dif- 
ficile il convincersi, che può essere infinita- 
mente urgente l’ arrestare il reo e gl’ istrumen- 
ti del misfatto, e che perduto un momento , 
questa perdita è irreparabile . È dunque sem- 
brata cosa utilissima l’attribuire un tal diri*' 
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to al Prefetti , i quali mediante le vìe ammi- 
nistrative acquistano, qualche volta de’ lumi , 
il cui frutto potrebbe rendersi inutile ritardan- 
do un ricorso all’uffiziale di Polizia giudicia- 
ria . In tal modo si legalizzano gli atti dal can- 
to loro, che fino a questo giorno , non essendo 
considerati se non che come semplici schiari- 
menti, non faceano effettivamente una parte 
essenziale della procedura . n 

„ L’inconveniente fu vivamente sentito 
in diverse occasioni . La società ne affrettava 
il rimedio , la difesa degli accusati non può es- t 
scr mai in alcun modo alterata . „ 

. „ Attribuendo ai Maires, Aggiunti de’Maires 
e Commissari l’indagine delle contravvenzio- 
ni di Polizia, non si è mancato di avvertirli 
che devono procurare ne’ loro processi verba- 
li di non lasciarsi sfuggire cosa alcuna su quan- 
to può verificare la natura del fatto, le sue cir- 
costanze, il tempo , il luogo , le prove , gl’ in- 
dizi contro il delinquente , oppure quelli che 
possono giustificarlo . n 

„ Si è dovuto parimente prevenire il rifiuto 
che potrebbe farsi da un Commissario di Poli- 
zia di un circondario di verificare le contrav- 
venzionicommesse in un altro circondario dell’ 
istessa comunità . Queste divisioni di territo- 
rio, non limitano, nò circoscrivono le loro re- 
spettive facoltà, e quando uno è impedito, l’al- 
tro deve supplire per lui, perchè la repressio- 
ne di un male è il primo bisogno della società . „ 

„ Indicandogli obblighi delle guardie cam- 
pestri e de’ boschi, non si è potuto fare a me- 
no di non accordar loro il diritto di andar die- 
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tro alle cose tolte dai luoghi d’ onde fossero 

state trasportate -, ma una saggia circospezione 
ha voluto, che non fosse loro permesso d’in- 
trodursi nelle case e luoghi chiusi, se non con 
V assistenza dei Giudici di pace o dei Maires . „ 
„ I Giudici di pace, gli ufliziali. di Gen- 
darmeria ed i Commissari generali di Polizia 
sono stabiliti, come si è di già annunziato, 
per ricevere le denunzie di tutti i misfatti e 
delitti commessi ne’ luoghi dove esercitano le 
loro giornaliere funzioni , c sono tenuti di tra-, 
smettere il tutto nel più breve spazio di tcm- 
•po possibile al Procuratore Imperiale . Ma si 
è anche dovuto estendere il. loro dovere e la 
loro competenza nei casi di flagrante delitto, 
ne’ quali essendo d’uopo di agire sull’ atto e 
senza indugio sono dispensati dal dare un tal 
avviso . La subita comparsa dell’ uffiziale di 
Polizia può impedire qualche volta , che il mi- 
sfatto non sia interamente consumato: e se non 
altro previene i fatti del delinquente e 1’ oc- 
cultamento di tutti gl’ istrumenti di convinzio- 
ne . Tutti gli atti che far potrebbe il Giudic» 
d’ instruzione in tale istante, i Giudici di pa- 
ce , gli ufliziali di Gendarmeria ed i Commis- 
sari generali di Polizia sono autorizzati a far- 
li. In simii guisa è sembrato utile ne* casi di 
flagrante delitto di accordare gli stessi diritti 
ed imporre i medesimi doveri ai Maires e Com- 
missari di Polizia . „ 

,, Passo a ragionare di un ufKziale di Poli- 
zia giudiciaria di un altro ordine , a un uflizia- 
le rivestito di una fiducia più intera e più in- 
tima, a un ulliziale investito di una tale auto- 
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#itk, e che gode di una tale influenza , che ose- 
rei quasi assicurare* che non può essere sen- 
za rimproveri ogni volta che ha diritto di re« 
clamare contro l’infrazione frequente dell’ or- 
dine pubblico ,, nel luogo dove esercita le pro- 
prie funzioni » „ 

„ Parlo del Procuratore Imperiale . 9> 

„ Egli è specialmente incaricato dell* inda* 
gine e procedura contro tutti i misfatti e de- 
litti, e deve immediatamente, che gli sono 
giunti alle orecchie, instruirnc il Procuratore 
generale poiché egli è , se così può dirsi roc- 
chio del Procurator generale , come questi è 
V occhio, del Governo . È col risultato di una 
comunicazione attiva % fedele del Procuratore 
Imperiale col Procuratore Generale , e di que- 
sto, col ministro di S. M. che possono esser 
noti gli abusi , che s’ introducono nelle istitu- 
zioni, la non curanzafche si può perdonare 
a un particolare , è gravissimo difetto in un 
magistrato; esc si supponga negligenza, debo- 
lezza o doppiezza nelle comunicazioni tra i 
Procuratori Imperiali e i Procuratori genera- 
li , il male farà immensi progressi prima di es- 
ser conosciuto ; e senza che vi sia stata alcuna 
erige si caderebbe ad un tratto in uno stato di 
languore e quindi di decrepitezza „ . 

„ Il ministero del Procuratore Imperiale 
non è solo limitato alle indagini e procedura 
contro i misfatti; è eziandio incaricato di ve- 
rificarii egli medesimo ne’ casi di flagrante 
delitto „ . 

55 Appena gli giunge, airorecchie la notizia 
di un misfatto, che si commette attualmente. 
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deve senza perder tempo trasferirsi stilla fac- 
cia de! luogo e formare tutti i processi ver- 
bali necessari affine di verificare il corpo d.l 
delitto, il suo stato, e lo stato del luogo. È 
in questo primo istan e specialmente che può 
ricavare non sommo vantaggio tutti gl’indizj. 
Il Procuratore Imperiale d< ve pure ricevere 
tutte le dichiarazioni delle persone presenti o 
che possono somministrargli qualche schiari- 
mento ; egli chiama i parenti, i vicini , i ser- 
vi , e tutti quelli in fine che presume che sie* 
no in grado di dargli de’ lumi utili ; peò proi- 
bire che nessuno possa uscire dalla casa, o si 
allontani dal luogo finché da lui non è stato 
chiuso il processo verbale ; s’impossessa di tut- 
to ciò che può aver servito a commettere il 
misfatto o tu tornò che ne può essere il pro- 
dotto , e può ancora trasferirsi nel domicilio 
del reo per farvi la perquisizione delle carte o 
altri oggetti che stima necessarj per venire in. 
chiaro della verità . In fine è investito dalla 
legge di tutta la necessaria autorità per fare 
arrestare gl’incolpati se sono presenti, o per 
far i condurre davanti a lui se sono assenti , 
e niente gli è vietato di tuttoeiò che può ser- 
vire a preparare la convinzione del reo „ . 

„ fVon ho bisogno di osservare , che la leg- 
ge ha dovuto stabilire delle formalità, che da- 
ranno una maggior forza e un maggior pe*o 
agli atti del Procuratore Imperiale, e che in- 
giungono a questo magistrato di farsi assiste- 
re dalle persone dell’arte, quando la loro pre- 
senzi è necessaria per valutare la natura e lo 
circostanze del delitto n . 
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„ Non è meno superfluo il rammentare , 
che in caso d impedimento le veci de’ Procu- 
ratori Imperiali son fatte dai loro sostituti . 
Tuttavia io non posso dispensarmi dal farvi 
osservare, i.° che la legge definisce ciò che 
si deve intendere per flagrante delitto , e che 
non potrà su ciò nascere in avvenire veruu 
dubbio ragionevole; 2. 0 che le attribuzioni da- 
te al suddetto Procuratore Imperiale nel caso 
di flagrante delitto sono le istesse in tutti i ca- 
si , ne’ quali il capo di una casa chiede l’in- 
tervento di questo magistrato affine, che sieno 
verificati i delitti commessi nella di lui abi- 
tazione ; 3. 0 finalmente che un articolo il più 
preciso toglie affatto qualunque incertezza sul- 
la competenza dei Procuratori Imperiali; di- 
chiarando ugualmente competenti il Procura- 
tore Imperiale del luogo del delitto, quello 
della residenza del reo e quello del luogo in 
cui il reo può essere arrestato . Questa con» 
correnza avventurosa ci autorizza a credere, 
che il delitto flon resterà mai senza ricerche rt . 

„ Il Procuratore Imperiale in tutti i casi 
trasmette i recapiti al Giudice d’ instruzione , 
e ricerca da lui tuttociò che stima convene- 
vole . „ 

„ Il titolo solo di Giudice d’ instruzione vi 
dimostra bastantemente le obbligazioni di que- 
sto magistrato . „ 

„ Questo Giudice instruisce la procedura, 
riceve le querele, sente i testimonj, riunisce 
le prove in scritto e le carte inservienti alla 
convinzione- Può rifare gli atti ad esso tras- 
messi dagli ufficiali di Polizia giudiciaria, che 
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,aion gli sembrino completi ; infine fa il sa® ' 
lapporto alla camera del consiglio . „ 

„ Accordando al Procuratore Imperiale il 
diritto di verificare personalmente i misfatti 
nel caso di flagrante delitto , noi non abbiamo 
certamente inteso d’interdire una simile facol- 
tà al Giudice d’ instruzione , mentre ha senza • 
contradizione il diritto di fare egli medesimo 
in tutti i casi ciò che il Procuratore Imperiale 
farebbe in sua assenza. In tal guisa è stato 
incaricato il Procuratore Imperiale di preve- 
nire il Giudice distruzione del suo interven- 
to sulla faccia del luogo del misfatto ; ma s® 
i due magistrati s’ incontrano insieme , cia*- 
scheduno di essi si limita nella sua funzione j 
uno fa tutte le opportune ricerche, e l’altro 
determina sulle requisizioni . „ 

„ La prima obbligazione imposta al Giudi- 
ce d’ instruzione è di non fare alcun atto sen- 
za comunicarlo preventivamente al Procura- 
tore Imperiale, che dal canto suo deve usare 
la maggiore sollecitudine ne#’ esame della 
procedura . „ 

„ Questa regola generale soffre un’eccezio- 
ne relativamente all’ordine di arrestare l’ in- 
colpato o metterlo in luogo di deposito, che 
può essere cosa urgente . Il Giudice d’ instru- 
zione ha una tal facoltà senza aspettare le con- 
clusioni del Procuratore Imperiale . „ M 

„ Una seconda obbligazione del Giudice ^ 
d’ instruzione è di affrettarsi quando il delitto 
nonò stato commesso nella sua giurisdizione o 
che il reo non vi avrà la sua abitazione, o 
non sarà stato trovato, di rimettere l’affare a 
quel Giudice che è competente . n 

f * ' 
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„ L’ distruzione si fa sulla procedura della 
parte pubblica ; ma ogni persona che si pre- 
tende lesa ha ugualmente il diritto di presen- 
tare la sua querela e di costituirsi parte civi- 
le dichiarandolo formalmente o nell’ atto me- 
desimo della querela o con un atto susseguen- 
te anteriore alla sentenza . „ 

„ Troverete Signori nel capitolo de’ Giudi- 
ci d’ instruzione le regole ben precisate sulle 
querele e sulla maniera di costituirsi parte 
civile, sul modo col quale devoHO essere sen- 
titi i testimonj , sui giuramenti che devono 
prestare , sull’obbligazione di comparire quan- 
do sono citati, su i mezzi di coartarli quan- 
do non obbediscono e sul trasporto del Giu- 
dice per sentirli quando non sono in grado di 
presentarsi . Indico solamente queste disposi- 
zioni , che non possono essere suscettibili di 
veruna difficoltà, c che dall’altro canto non 
sono nuove . „ 

„ E un dovere indispensabile del Giudice 
d’ instruzione di riunire con l’attenzione la 
più scrupolosa tutto ciò che può tendere a 
scoprire un reo ; dovrà dunque trasferirsi 
quando sarà richiesto ed anche ex officio, se lo 
crede utile, tanto nella casa dell’incolpato 
quanto neg4 altri luoghi dove potrebbero es- 
sere nascoste delle cose proprie a manifesta- 
re la verità. Infine il Giudice d’ instruzione 
non deve assolutamente trascurare cosa alcu- 
na di ciò clic può condurlo allo scopo elio 
deve proporsi. ,, 

„ Sarebbe cosa impossibile l’instruire una 
procedura «risninale, sa il magistrato non a* 
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vesse T autorità di astringere tanto gl’incol- 
pati , quanto i testi monj a presentarsi davanti 
a lui, qualora lo creda necessario ; a tale effet- 
to dà fuori degli atti, che chiara ansi mandati.,, 

„ Questi si distinguono in mandati di com- 
parsa, in mandati di accompagnamento, in 
mandati di deposito, ed in mandati di arresto. 

La legge determina per quanto è possibile i 
casi ne’ quali ciascheduno di questi mandati 
può essere rilasciato secondo la gravità del 
fatto . „ 

,, Essa ne regola le forme non meno che 
la maniera dell’ esecuzione . „ 

„ Passo sopra queste particolarità di cui la 
sola lettura fa appieno comprenderne la sa- 
viezza, ma ciò che non devo dimenticare si è 
di farvi osservare, che non si è trascurato 
d’imporre al magistrato una precisi obbliga- 
zione d’ interrogare al più presto tutti coloro 
che vengono tradotti davanti a lui in vigore 
di questi mandati . „ 

„ Frattanto qualunque individuo contro il 
quale sarà stato dato fuori il mandato di arre- 
sto dovrà egli sempre attendere la sua senten- 
za in questo stato di arresto? „ 

„ No signori , e se si deve invigilare con sol- 
lecitudine pel bene della società, che i rei 
non possino sfuggire, non si deveùnvigilar con * 
minore scrupolo affinchè un cittadino non sia 
privato della sua libertà se non qualora non 
se ne possa lasciargliene l’uso senza inconve- 
niente. „ 

„ In tal guisa allorché il fatto di cui gi trat- 
ta non sarà meritevole nè di pena afflittiva 
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di pena infamante 1* incolpato potrà ottenere 
la sua libertà provvisionalmente s ma un tal 
vantalo è totalmente rifiutato ai vagabondi 
ed ai sentenziati dal tribunale criminale, per- 
chè la loro persona non presenta alcuna spe- 

eie di sicurezza.,, • 

La libertà provvisionale sarà ugualmente 
ricusata ogni volta, che si tratta di un fatto 
che è meritevole di pena afflittiva o infaman- 
te ; e specialmente in tali occasioni , 1* esempio 
della pena pronunziata è utile alla società ; 
e se si ammettessero libertà provvisionali con 
mallevadoria in tali delitti , vi sarebbe da te- 
mere che le persone opulenti non trovassero 
sempre il modo di sottrarsi all applicazione del- 
le pene die si meritassero più degli altri, stan- 
techè godendo essi di tutti i vantaggi della so- 
cietà sono anche viepiù obbligati a non distur- 
barne la tranquillità e la buona armonia . ,, 

Il Giudice d’ instruzione deve far uso dun- 
que di tutta V attività compatibile col dovere 
di non trascurare cosa alcuna di cib che pub 
dargli de’ lumi con profitto . „ 

La legge l’obbliga in seguito a fare una 
volta la settimana una relazione alla camera 
del Consiglio degli affari la di cui instruzione 
è di già terminata.,, 

,, Accaderà forse qualche volta , che il 
fatto ben verificato non presenterà nè misfat- 
to nò delitto nè contravvenzione . Se tale è 
1* opinione de’ Giudici , la camera dichiarerà 
che non vi è luogo a procedere e verrà e- 
ziandio ordinato che l’incolpato sia rimesso in 
libertà se è detenuto. Se il fatto non presenti 
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ie non che una semplice contravvenzione di 
polizia , l’ incolpato sarà rimesso ai tribunale 
di semplice polizia, e sarà egualmente ordina» 
■la la sua libertà , se sia detenuto . „ 

„ Se il delitto è di natura da esser punito eoa 
pene correzionali , il reo sarà rimesso al tri- 
bunale a cui spetta il giudicarlo . „ 

„ Ma si dovrà lasciar la società esposta al- 
te conseguenze di una dichiarazione equivoca 
che sospenderebbe la procedura contro un de- 
litto effettivo per la falsa supposizione che il 
fatto non offra nè misfatto nè delitto nè con- 
travvenzione , o perchè siasi di parere , che sia 
unicamente soggetto ai tribunali di Polizia o 
semplice^, o correzionale ì „ 

„ No, signori ; e noi abbiamo dovuto pre- 
venire un tale inconveniènte, perchè non ev- 
vi un maggior inconveniente dell’ impunità di 
un delitto.,, 

,, La camera del Consiglio quando il Giu- 
dice d’ instruzione fa la sua relazione o il suo 
rapporto, deve essere composta almeno di tre 
Giudici compreso il relatore. Se un solo dei 
Giudici, qualunque esser possa l’opinione de» 
gli altri , creda il fatto esser di tal natura, che 
meriti le pene afflittive o infamanti , e che la 
prevenzione contro 1* incolpato sia bastante- 
mente fondata , i recapiti e le prove verranno 
rimesse al Procuratore generale della Corte 
imperiale di già instrutto dell’affare per la 
comunicazione fattagli dal Procuratore Impe- 
riale nel suo principio *, in questo caso si pro- 
cede a un nuovo esame le di cui regole forma- 
no la materia di un’altra legge.,, 


/ 


Digitized by Google 



Z.IBRO PRIMO ,-jj 

„ Dall* altro canto il Procuratore Imperia- 
le che c sempre parte in questa specie di afr 
fari avrà il diritto, allorché non sarà dell* 
istessa opinione anche unanime de’ Giudici, 
di opporsi all’ ordinanza che rimettesse l’ in- 
colpato in libertà.,, 

„ Questo diritto accordato alla parte pub- 
blica, non si è potuto negare neppure alla par- 
ie civile, che può pure formare 1’ opposizione 
a suo rischio e pericolo . In tutti i casi di op- 
posizione i recapiti sono necessariamente ri- 
messi al Procuratore generale , e 1* affare è sog- 
getto alla revisione . „ 

„ Vedrete Signori in un altro progetto di 
legge con qual saviezza si è preparato un esa- 
me rigoroso ma pronto e come si è preveduto 
che la parte pubblica, la parte civile e l’in- 
colpato possano far giungere i loro reclami* 
senza che la decisione sia in verun modo ri- 
tardata. n 

,, Tutte queste cose però non fanno parte 
del progetto che siamo incaricati di presentar- 
vi; dobbiamo dunque fermarci sull’ istante in 
cui l’affare perviene alla Corte Imperiale . „ 
„ Degnatevi , Signori di accogliere il com- 
plesso dell’ andamento, che abbiamo seguito ; 
al primo aspetto può parere complicato ; ma 
effettivamente è molto semplice . „ 

„ Molti uffiziali di polizia giudiciaria spar- 
si su tutta la superficie dell’ Impero , vigilano 
incessantemente per la repressione de’ misfat- 
ti , dei delitti e delle contravvenzioni ; verifi- 
cano i fatti ciascheduno «dal canto suo , e il 
Procuratore Imperiale è il centro dove tattp 
va a terminare . ,, 
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„ Il Giudice d’ ‘Distruzione riunisce tutte le 
prove, di qualunque natura e>ser possano, ed 
assoggetta l’affare alla camera del consiglio. 
Infine poi sorge sopra tutti i primari tribu- 
nali un corpo di magistratura stabilmente co- 
stituito, inacce; sibile alla seduzione ed al ti- 
more; alieno a tutti i motivi di considerazioni 
locali, «he hanno potuto far traviare gli altri 
magistrati. È in esso dove avrà luogo l’im- 
portante dichiarazione , se similmente vi sia 
luogo all’accusa.,, 

» Non sembra Signori, che sia stato possi- 
bile il riunire una maggior garanzia per la 
pubblica e particolare sicurezza . È vero , che 
non ci lusinghiamo di aver formata un isti- 
tuzione scevra dalla possibilità di qualunque ' 
abuso; ma gli abbiamo prevenuti con la mas- 
sima attenzione, e dobbiamo confessarlo, noi 
siamo stati a perfezione secondati dalla vostra 
commissione legislativa . Possiate voi ravvisar- 
vi tutta quella stessa perfezione alla quale è 
permesso all’ umana debolezza il potere aspi- 
rare! „ 

CAPITOLO I. 

! 

Della polizia giudiciaria . 

S. La polizia giudiciaria ricerca i delitti di 
ogni genere, e le contravvenzioni , ne i*accoglie 
le prove , c ne trasmette gli autori ai tribunali 
incaricati di punirli. 

V ed. l' art. 2o. del Codice del 3, hrumifero. 

(i) (La Polizia giudiciaria ricerca ). Essa dif- 
ferisce dalla Polizia amministrativa in quanto 
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che questa tende principalmente a prevenire ? 
delitti (arde. 19. del Cod. del 3. brumiJe'O an. 

4 ) mentre la Polizia giudiciaria indaga i mi- » 

sfatti e i delitti non meno che le contravven- 
zioni , ne riunisce le prove e consegna i rei 
in potere de i tribunali incaricati di punirli. 
Sebbene queste due diramazioni di Polizia sie- 
no essenzialmente distinte , e che le loro for- 
ine non sieno meno diverse del loro oggetto, 
una porzione delle funzioni della Polizia am- 
ministrativa sono nondimeno incar cate di con- 
correre alla Polizia giudiciaria , nella manie- 
ra specificata ne’ seguenti articoli. 

La Polizia giudiciaria forma l’unico ogget- 
to del primo libro del Codice d’instruzione . 

t -* • • 

9 La polizia giudiciaria è esercitata sotto l’au- 
torità delle Corti Imperiali , e secondo le distin- 
zioni , che saranno stabilite , 

Dalle guardie campestri, e dalle guardie de’ 
boschi . < 

Dai Commissari di Polizia . 

Dai Maircs, e loro aggiunti . 

Dai Procuratori Imperiali, c loro sostituti. 

Dai Giudici di Pac» , 

Dagli uffiziali di Gendarmerìa , 

Dai Commissari Generali di Polizia , 

£ dai Giudici instruttori . 

Ved. gli art 21. e 25. del Cod. 3 brumif an. 4 . 

( 1 ) La Polizia giudiciaria sarà esercitata ec. ) 

Il Codice criminale del 1x91. avea attribuite 
le funzioni della Polizia giudiciaria a’ Giudi- 
ci di pace solamente come pure agli uffiziali 
di Giandarraeria . 
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Il Codice del 3.Brumifero an. 4. arti», -r. 
e 2 5 . lasciò una porzione di tali funzioni ai 
Commissarj di Polizia ed ail’agente municipa- 
le o suoi aggiunti nelle comunità in cui non vi 
fossero tali Commissarj, alle guardie campestri 
e de* boschi , e ai direttori del Jury di accusa. 

La legge del 7. piovoso anno 9., creò un 
nuovo uffiziale di Polizia giudiciaria nel cir- 
condario di ciaschedun tribunale di prima istan- 
za sotto il titolo di sostituto del Procuratore 
generale Imperiale, magistrato di sicurezza . 

La nuova Legge sopprimendo i magistrati 
di sicurezza, ha affidato l’esercizio della Po- 
lizia giudiciaria, 1 0 alle guardie campestri ed 
alle guardie de* boschi; a.° ai Commissarj di 
Polizia ; 3. 0 ai Maires e loro aggiunti ; 4. 0 ai 
Procuratori Imperiali e loro sostituti; 5 .° ai 
Giudici di pace ; 6.° agli UffizialL di Gendar- 
meria ; 7.° ai Giudici d’ instruzione ; ed inol- 
tre ha autorizzati i Prefetti dei Dipartimenti, 
ed il Prefetto di Polizia in Parigi ( sebbene 
non sieno uffiziali di Polizia giudiciaria) a fa- 
re personalmente tutti gli atti necessarj affine 
di verificare i misfatti delitti 0 contravven- 
zioni,© a richiedere gli uffiziali di Polizia giu- 
diciaria a far ciò . (Art. io. ) 

Questa moltiplicità di uffiziali di Polizia 
giudiciaria vien giustificata dal passaggio deL 
discorso dell’ oratore del Governo di cui di 
sopra si è fatta menzione . „ Bisogna, che gli 
agenti di Polizia giudiciaria sieno sparsi su 
tutta la superficie dell’ Impero e che la loro 
attività sia sempre esercitata con V istesso vi- 
gore . „ 
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Non sì dee però credere, che siensi assegna- 
te a questi diversi agenti le istesse funzioni « 
tutte uniformi . Trovansi esse diligentemente 
distinte nei seguenti articoli . 

Non devono tra le altre cose fare alcun at- 
to di Polizia giudiciaria fuori del circondario 
loro prescritto . Potranno sol© nei misfatti di 
fabbricazione e di distribuzione di carte na- 
zionali o biglietti di banca falsificati , monete 
false, o contraffazione de’ sigilli dello Stato, 
continuare fuori del proprio circondario le 
visite e perquisizioni che avranno incomin- 
ciate . ( Ped. l’ art, 4^4-) 

- • 
io. I Prefetti dei Dipartimenti , ed il Prefetto 
di poliziaPdi Parigi potranno fare per loro stessi, 
ovvero ricercare gli uffiziali di Polizia giudicia- 
ria , ciascuno in ciò , che lo concerne, di fare 
tutti gli atti nccessarj per verificare i delitti , e 
contravvenzioni, e di trasmetterne gli autori 
ai tribunali incaricali di punirli, conforme al 
prescritto di sopra nell’articolo ^ 

(t) (/ Prefetti dei Dipartimenti , e il Prefetto di 
Polizia di Parigi ec. ) Una tal disposizione ap- 
porta un certo cangiamento nell’ordine giudi- 
ciario, in quanto che accorda ai funzionar» 
superiori dell’ ordine amministrativo un’ in- 
fluenza e delle attribuzioni, che non aveano . I 
motivi di questa innovazione sono stati spie- 
gati dall’ Oratore del Governo .(Ved. il discor- 
so riportato sull' incominciare di questo libro i. ) 
Non vi aggiungeremo, che tre semplici os- 
servazioni . La prima che gli atti di Polizia 
giudiciaria, che i Prefetti dei Dipartimenti , 
«d il Prefetto di Polizia di Parigi faranno nel 
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caso di quest’articolo, avranno l’ j stessa for- 
za coinè se fossero stati fatti dagli uffiziali di 
Polizia giudiciaria . La seconda, che sebbene 
i Prefetti abbiano il diritto di fare in certi 
dati casi atti di tal natura, il Legislatore ha 
loro formalmente ricusato il titolo di uffiziale 
di Puszta giudiciaria i verisimilmente per non 
assoggettarli alla vigilanza «del Procuratore 
generale c de’ Procuratori Imperiali. Vedcsi 
in fatti nell’ artic. 2^9. che questa vigilanza 
non si esercita se non che sopra i funzionar] 
indicati dall’articolo 9. La terza che quan- 
tunque i Prefetti abbiano il diritto d ’ ingiun- 
gere agli uffiziali di Polizia giudiciaria , di fare t 
ognuno in ciò che lo concerne , gli attb necessarj 
p r verificare i misfatti ec. non hanno quello 
d’invigilare sopra di essi, nè censurarli nelle 
loro funzioni di Polizia giudiciaria essendo 
questo diritto attribuito specialmente al Pro- 
curatore Imperiale , al Procuratore generale 
ed alla Corte Imperiale per essere esercitato 
in conformità degli artic. 17. 57. 2^9. 280.. 
28 i. 282. e 289. 

( Ved la nota sull' arda, ri ) 

CAPITOLO ir. 

Dei Maires e loro Aggiunti , e dei Commissari 
di Poliiia . 

I * . » * . 

1 1. I Commissari di Polizia , o nelle comuni , 
ove non ve ne sono, li Maires, ed in loro man- 
canza i loro aggiunti ricercheranno le contrav- 
venzioni di polizia, anche quelle che sono sullo 
la vigilanza delle guardie dei boschi » e campe» 
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atri rispetto alle quali essi saranno competenti „ 
e vi sarà luogo a prevenzione. 

Riceveranno i rapporti , le denunzie , e le que- 
rele che saranno relative alle contravvenzioni 
di polizia . 

Trascriveranno nei processi verbali, che for- 
meranno a tale effetto, la natura e le circostan- 
te delle contravvenzioni, il tempo, e luogo, in 
cui saranno state commesse, le prove , o indizj 
a carico di quelli, che ne saranno presunti col- 
pevoli. 

(V ed gli arde. 28. 2$>. del Codice de ’ 3. bru- 
* mifero . ) 

(»)( / Commissarj di Polizia.) Gli uffiziali de- 
gli antichi Commissarj di Polizia essendo sta- 
ti soppressi nel 1290., una legge del 21. Set- 
tembre di quell’ istesso anno ordinò, che ver- 
rebbero stabiliti nuovi Commissari di Polizia 
in tutte le citta del Regno dove fossero neces- 
sari secondo il parere deli’ amministrazione 
di ciaschedun Dipartimento, 

L’organizzazione de’ Commissarj di Polizia 
ricevè in seguito differenti modificazioni dalla 
legge del 19. vendimifero an. 4- art. i o. e 1 1. 
dal Cod del 3 brumifero successivo coll’art. 
a5 16. 11. 30. 31.32,3:. 34. dalla costituzione 
dell’an. 8. art. 41. e dalla legge del seguen- 
te 28. piovoso. L’art. 12. di quest’ ultima di- 
ce , che vi sarà nelle città da 5 a io. mila a- 
bitanti un Commissario di polizia, e nelle 
città la cui popolazione sarà superiore a’ io, 
mila abitanti un Commissario di Polizia di 
p ; ù per ogni io. mila anime. 

Le funzioni dei Commissari di Polizia re- 
lative alla Polizia giudiciaria vennero deter- 
remo /. « 
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minate dagli articoli 19. 20. 21. 22. 23 . 28. 
29. 36. 542 del God. del 3. brumifero an 4. 
L* artic. 1 . della legge del 27. ventoso an 8. 
gl* incaricò inoltre di adempire le funzioni 
del ministero pubblico presso i tribunali di 
Polizia semplice; e l’articolo 4. della legge 
del i- piovoso an. 9. dando un estensione alla 
disposizione dell’ artic. 36 . del Codice del 3 . 
brumifero suddetto autorizzò i Commissarjdi 
Polizia non solamente a denunziare al magi- 
strato di sicurezza i misfatti e delitti di co ap- 
petenza de’ tribunali correzionali e delle Cor- 
ti di giustizia criminale, ma ancora a formare 
i processi verbali , che vi fossero relativi , ed 
inoltre a fare arrestare gl* incolpati in ca- 
so di flagrante delitto e dietro la voce pub- 
blica . 

Tali erano l’organizzazione e le attribuzio- 
ni de’ Commissari di Polizia relativamente al- 
la Polizia giudiciaria nell’ epoca in cui il nuo- 
vo Codice è 6tato messo in attività . 

Il nuovo Codice non ha cambiato cosa alcu- 
na nella loro organizzazione . 

Relativamente alle loro funzioni, elleno si 
dividono in due generi ; funzioni amministrati- 
ve, di cui quivi non parleremo e funzioni di 
Polizia giudiciaria . 

Le funzioni di Polizia giudiciaria sono di 
due specie; le une sono loro attribuite diret- 
tamente , le altre in qualità di ausiharj del Pro- 
curatore imperiale; devono inoltre adempire 
quelle del pubblico ministero davanti il Giu- 
dice di semplice Polizia . 
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Come nffiziali di Polizia giudiciaria, i Com- 
missari di Polizia sono direttamente incarica- 
ti dall’ articolo 1 1. 

i.° D’ indagare le contravvenzioni di Poli- 
zia ed eziandio quelle che sono sotto la vigilan- 
za speciale delle guardie de' boschi e campestri , 
riguardo a’ quali hanno concorrenza , ed anche 
la preferenza . Con queste ultime parole anche 
la preferenza, bisogna intendere, che qualo- 
ra un commissario di Polizia ha incominciata 
l’indagine e la procedura di una contravven- 
zione di Polizia rurale o de’ boschi , può conti- 
nuare la sua procedura, malgrado che la guar- 
dia campestre o de' boschi sopraggiunga per 
verificare ella stessa questa contravvenzione . 

2. 0 Essi sono incaricati di ricevere i rap- 
porti , le denunzie e le querele concernenti le 
contravvenzioni di Polizia . 

3. 0 D’ inserire ne’ loro processi verbali , che 
vanno formando la natura e le circostanze del- 
le contravvenzioni , il tempo e il luogo in cui 
sono srate commesse, le prove 0 gl’indizj con- 
tro quelli che sono indicati come colpevoli ; 

Approssimando quest’ articolo 11. agli arti- 
coli 16. 20. si vede chiaramente , che sebbe- 
ne l’articolo 11. non faccia menzione se non 
delle contravvenzioni di Polizia , i Gommissa- 
rj sono ugualmente autorizzati a ricercare e 
verificare mediante i processi verbali i delitti 
rurali , e quei che si commettono nei boschi di 
competenza della Polizia correzionale . Di fat- 
ti l’ art. 1 1. stabilisce da una parte la concor- 
renza tra i Commissirj , le guardie de’ boschi 
e le campestri , ed accorda inoltre la preferen- 
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za a’ primi , dall’ altra le guardie campestri e 
de’b sdii, sono espressamente incaricate dall* 
art. 16. di ricercare e verificare gli attenta- 
ti alle proprietà rurali e boscaglie anche qua- 
lora sieno di competenza de’ tribunali corre- 
zionali . Da ciò ne segue , che i Commissari 
di Polizia sono ugualmente chiamati a veri- 
ficare gl’ istessi delitti correzionali . 

In qualità di aus Liatj del Procuratore Im- 
periale, i Commissari di Polizia sono auroriz* 
zati dadi articoli 48. 49. 5 * .* a ricevere le 

denunzie dei misfatti o delitti commessi ne’luo- 
ghi dove esercitano abitualmente le loro fun- 
zioni . 

2 0 A f rmare i processi verbali, a riceve- 
re le dichiarazioni, a fare le visite, ed altri 
atti attribuiti al Procuratore Imperiale dall* 
art. 32 e sedenti, fino all articolo 4 6. inciti- 
sive, solamente ne’ casi di fi grinte delitto 0 di 
rii- hieòia per parte d' un capa di casa , con P ob- 
bligo di seguire le forme e le regole stabilite 
nel Gap. 3 dei Procuratori Imperiali . 

♦S. c Meno i casi di flagrante delitto 0 di ri- 
chesta per parte di un capo di casa e delle con- 
travvenzioni mentovate negli artic. 11. e 16. 
i Co'iunis arj di Polizia devono, in conformi- 
tà dell’articolo 54., limitarsi a trasmettere 
s ma incuoio al Procuratore Imperiale le de- 
nunzie dei misfatti e delitti, che ad essi ver- 
ranno fatte . 

Ingomma i Commissari di Polizia adem- 
piendo le finzioni del pubblico ministero sono 
incaricati dagli art. i 5 20.21. 144. 145. 146. 
, 4 J * 165. di esercitare e promovero i’azto- 
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$e pubblica nascente dalle semplici contrav- 
venzioni davanti il tribunale del Giudice di pa- 
ce coni ■ Giudice di Polizia . 

L’articolo » a vuole , che nelle Comunità di* 
v'se in diversi circondar), i Commissari di Po- 
lizia esercitino le lor>> funzioni in tutta 1* esten- 
sione della comunità, senza che si possa alle- 
gare che le contravvenzioni siano state com- 
messe fuori del circondario particolare al qua- 
le seno addetti ; e questa disposizione deve ri- 
cevere la sua applicazione, sia che agiscano 
direttamente , o in qual. tà di ausiliarj del Pro- 
curatore Imperiale . Ma non è del tutto l’ istes- 
so relativamente alle funzioni del pubblico mi- 
nistero presso il tribunale di semplice Polizia . 
Nelle comunità nelle quali vi sono diversi coni- 
inissarj, il Procuratore generale presso la Cor- 
te Imperiale deve nominare quello o quelli, 
che verranno da lui incaricati di servirlo con- 
forme all’articolo 1 44-* 

Gli artic. i3.c 14 determinano come dere 
essere provveduto alla surrogazione dei Com- 
missari di Polizia qualora siano legittimamen- 
te impediti . 

L’art. 42* gli obbliga ad assistere alla for- 
mazione de’ processi verbali del Procuratore 
Imperiale ed apporvi la loro firma . 

In quanto poi alla forma de’processi verbali, 
che i Commissari di Poliz a essi medesimi sono 
incaricati di fare* l’art 9. della legge de) ar. 
settembre 1790. così dispone, „ nel caso in cui 
vi sara un processo verbale formato da’ Com- 
missari di Polizia essi ne faranno uni menziò* 
ne sommaria sopra un registro numerato e con- 
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trasegnato da un uffiziale municipale ; e rìmet - 
teranno quindi al Giudice di pice la minuta me- 
desima del processo verbale con gli effetti deru- 
bati gl* instrumenti o documenti che possono 
servire alla convinzione e la persona del de- 
linquente arrestato . „ 

„ Questa disposizione è tuttora conservata 
salvo che i processi verbali e gl’ instrumenti 
e carte non devono essere più rimesse al Giu- 
dice di pace . Di due cose 1’ una; o i proces- 
si verbali hanno per scopo di verificare i misfat- 
ti o delitti della competenza de* tribunali cor- 
rezionali delle Corti d’ Assises , o delle Cor- 
ti speciali in sequela degli art. 16. 02.46 49* 
e So. e in questo caso devono rimetterli in mi- 
nuta con i documenti di convinzione ed il reo 
arrestato al Procuratore Imperiale per confor- 
marsi all’ art. 53. ; oppure i detti processi ver- 
bali non verificano che contravvenzioni di sem- 
plice Polizia, ed in questo caso i Commissari 
devono ritenerli presso di se per procedere da- 
vanti il tribunale di Polizia . E se vi sono più 
Commissari di Polizia in un istessa comunità, 
devono rimetterli a quello tra loro , che è stato 
destinato dal Procuratore Generale per adem- 
piere le veci del pubblico ministero presso il * 
predetto tribunale ( Ved. gli articoli i5. 20. 

21. 144. i 45. 146. 148. *53. 1 65 . ) 

La legge del 22. luglio 1791. sulla Polizia 
municipale e correzionale tit. 1. art. 12. as- 
soggettava eziandio i Commissari di Polizia a 
formare i loro processi, verbali alia presenza di 
due de più prossimi vicini ; ina una tal disposi- 
zione ò stata implicitamente abolita dall’ art;. 
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S94. del Cod. del 3. brumifero . E la Corte di 
Cassazione ha giudicato con due suoi De» re- 
ti del 6 giugno e 28 . agosto 1 807. , che i Com- 
missarj di Polizia e gli aggiunti del Maire non 
erano più soggetti a questa formalità ( Ved. 
il repertorio alia perda Processo verbale §. 2. 
nani. 5 e 6. ) 

Frattanto allorché i Commissarj di Polizia 
agiscono in qualità di ausiliarj , e che i proces- 
si verbali da essi formati hanno per oggetto di 
x’erificare un misfatto meritevole di pena af- 
flittiva o infamante , devono conformarsi alla 
disposizione dell’ art. 42 qui sotto riportato. 

I Cemtni^garj di Polizia considerati sotto il 
rapporto delle loro funzioni puramente ammi- 
nistrative, non sono soggetti che agli ammini- 
stratori di un ordine superiore, e non posso- 
no essere tradotti davanti i tribunali per mi- 
sfatti , delitti , e contravvenzioni commesse nell* 
esercizio delle loro funzioni ordinarie, se 
non in vigore di una decisione del Consiglio 
di Stato ( Costituzione dell' an. 8. art. 75.) 

Non è però così relativamente alle loro fun- 
zioni di uffiziali di Pulizia gmdiciaria ’ 9 vale a 
dire qualora in sequela delle funzioni istesse am • 
ministrative siano chiamati dalla legge a fare 
alcuni atti di Polizia giudiciaria . I Commissa- 
rj di Polizia considerati sotto questo rapporto 
sono messi dagli articoli 37. 279. 289. sotto la 
vigilanza de'Procuratori generali ed anche de* 
Procuratori Imperiali criminali . Possono nel 
caso di negligenza in questo genere di funzioni- 
esser redarguiti immediatamente dal Procura- 
tore generale in conformità degli articoli 280. 
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*28 1 . c 282. e tradotti davanti la Corte Imperia- 
le. Se sono poi incolpati di misfatti o delitti 
da essi commessi nell' esercizio deLUhrv funzio- 
ni di uffizioli di Polizia giudici aria , deve es* 
sere proceduto contro di loro nella forma pre- 
scritta dagli articoli 479- 4^3* 4-^4 senza ch« 
vi sia bisogno di ricorrere al Consiglio di Stato. 

Tali sono attualmente le attribuzioni de* 
Commissarj di Poliz ; a considerati come uffi- 
ziali di Polizia giudiciaria . 

( 2 ) ( 1 Maires. )Tutto ciò che si è detto rispet- 
to ai Q-mmissarj di Polizia , è applicabile ai 
Maires e loro aggiunti nelle comunità nelle 
quali non vi sono i predetti Commissari, vale 
a dire nelle Comunità dove la popolazione non 
arriva alle 5 . mila anime , a motivo, che in det- 
te comunità le funzioni de’ medesimi sono at- 
tribuite ai Msir<s e loro aggiunti dagli art. i 3 . 
della legge del 18. piovoso an. 1 1. e gli artic. 
i 1 ■ 14. 15. 54. 144. ió^. del presente Codice . 

La distinzione stabilita dalla legge tra le 
funzioni amministrative e quelle di Polizia, 
giudiciaria attribuite ai Maires a’ loro aggiuti* 
ti ed ai Commissarj di Polizia, è stata man-, 
tenuta dal Consiglio di Stato nella specie di 
cui ora imprendiamo a render conto. Il Pre- 
fetto de’ boschi pretendeva , che il Procura- 
tore generale non potesse corrispondere se non 
per il suo mezzo con i Maires , aggiunti , edT 
Cr mmissarj di Polizia considerati come ufficia- 
li di Polizia giudiciaria ; ed al contrario il 
Procuratore Generale sosteneva di avere il di- 
ritto , tanto esso, che i suoi sostituti di corri- 
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spondere direttamente , immediata mente , e con 
delle circolari con i Maires , loro sostituti , ed 
i Coinraissai j di Polizia per tuttociò che fosse 
relativo alla Polizia giudiciaria ed alla repres- 
sione dei delitti , fondandosi sugLi articoli 
gì. 22 e 28. del God. del 3. bruraifero an.4. 
sugli articoli 4. 5. e 6. del Decreto del 4* fri- 
gifero an. 5. e sull’ art. 4. della legge del » 
piovoso an. 9. Queste due pretensioni contra- 
rie essendo 6tate portate al Consiglio di Sta- 
to, quella del Prefetto fu proscritta da un 
parere del 19. agosto 1806. approvato dall’ Im- 
peratore, e fu deciso, che se gli uffiziali muni- 
cipali come amministratori, non sono sogget- 
ti a render conto delle loro operazioni se non 
ali * amministrazione superiore , sono poi come 
uffiziali di Polizia sotto la vigilanza , ei autori- 
tà immediata de i Magistrati delle corti di giu- 
> stizia criminale . Questa decisione non è punto 

contraria al nuovo Codice , mentre se 1* art. io. 
accorda ai Prefetti il diritto di fare personal- 
mente o di richiedere agli uffiziali di Polizia 
che faccino tutti gli atti necessari per verifi- 
care i misfatti, delitti, e contravvenzioni, 
la legge loro non accorda su questi funziona- 
ri considerati in qualità di uffiziali di Polizia 
giudiciaria , veruna autorità nè vigilanza , poi- 
ché sono solo attribuite al Procuratore Gene- 
rale e al Procuratore Imperiale criminale da- 
gli articoli 2£9- e 289. 

Non bisogna credere ugualmente , che una 
tal vigilanza possa essere esercitata dai tri- 
bunali correzionali . Ciò fu giudicato, sulle 
i conclusioni del Sig. Procuratore generale Mer- 


Dig 


ooole 


\ 


S 0 CODICE DISTRUZIONE CRIMINALE 

lin con Decreto ideila Corte di Cassazione del 
4. Maggio 1807. a relazione del Sig. tfieyes . 

Questo Decreto è stato riportato nel reperto- 
rio alla parola Ujjìziali di polizia piudiciaria . 

Quando il Maire 0 il Commissario di Poli- 
zia sonosi disimpegnati dal loro dovere rimet- 
tendo gli affari al Procuratore Imperiale, non 
possono più sentir testimonj nè fare alcun at- 
to d'instruzione, se non ne sono espressamente 1 

Incaricati per mezzo di requisitorio del Pro- 
curatore Imperiale, o del Giudice distruzio- 
ne in conformità delfart. 32. del presente Co- 
dice ; a motivo, che le funzioni della Polizia 
giudiciaria devono cessare sul momento in cui 
incomincia fazione della giustizia - Esistono 
tuttora su questo punto diversi decreti della 
Corte di Cassazione, che sono conformi allo 
spirito del nuovo Codice .11 primo fu pronun- 
ziato sotto dì 12. nevoso anno 8. a relazione 
del Sig. Verges nella causa di Michele Bolirer 
condannato a morte . 11 Giudice di pace aven- 
do formato il processo verbale dopo il rin- 
vio dell’ accusato e dei documenti e carte 
di convinzione , il detto processo verbale che 
fu annesso all’ atto di accusa e tutta la proce- 
dura fu cassata; il secondo in data del ven- 
toso an. io., fu pronunziato a relazione del 
sig. Schwendt nella causa del così chiamato 
Vernoi ; e il terzo del 15. fiorile anno 12. 
emanò sul rapporto del signor Audier Mas- 
sillon nella causa di Carlo di Francia condan- 
nato a morte . Il Commissario di Polizia, c il 
Magistrato di sicurezza di Liegi avevano sen- 
titi diversi testimonj dopo aver rimessa la pro- 
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cedura al Direttore del Giury . Queste dicnia- 
razioni di testimoni essendo state annesse alla 
procedura e poste sotto gli occhi del Jury di 
accusa , la dichiarazione di quest’ ultimo fu 
cacata ed annullata non meno che tutto ciò 
che era stato fatto . Questi tre Decreti sono 
riportati secondo l’ordine della loro data nel 
Bulletcino della Corte di Cassazione. Contut* 
tociò, secondo 1’ opinile del sig. B. . . .au- 
tore dell’ articolo Magistrato di sicurezza nel 
Repertorio universale , questa regola che ha 
la sua base nella distribuzione dell’ autorità e 
che ha per oggetto di portare unione e rego- 
larità nella procedura criminale , è piuttosto 
un principio di cui si deve desiderare l’osser- 
vanza , che un espressa disposizione della leg- 
ge , che deve produrre la nullità di una dichia- 
razione del Jury , a cui fossero stati rimessi uni- 
tamente all’ instruzione fatta dal Direttore del 
* medesimo , degli atti d’ instruzione fatti dal ma- 
gistrato di sicurezza dopo il mandato di depo- 
sito e la trasmissione dei documenti di convin- 
zione al Direttore del Jury . Il sig. Merlin ag- 
giunge in questo luogo, che l’ opinione del 
sig. B . . .prevalse dopo il Decreto del i 5 . fio- 
rile an. ia. e riporta diversi Decreti degli an- 
ni 1806. e i8o£. , che rigettano questo mezzo 
di Cassazione, specialmente qualora l’ instru- 
zione ulteriore del magistrato di sicurezza è 
diretta contro altri incolpati diversi da quelli 
di cui avesse data informazione al Direttore 
del Jury . 

Conviene, che i Commissari di Polizia, ed 
i Maires siano vestiti con gli abiti della loro 
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carica quando esercitano la Polizia giudicia- 
xia . Frattanto un processo verbale nel quale 
non si fusse fatta menzione, che il «Commis- 
sario o il Maire non erano vestiti coi rispet- 
tivi abiti di cerimonia, non sarebbe nullo 
per tale ommissione . Il tribunale correzio- 
nale d’ Amiens avendo annullato su tal mo- 
tivo un processo, verbale verificante, che il 
CominissHrio di Polizia era stato insultato 
nell’esercizio di sue funzioni da un albergato- 
re nella cui casa erasi trasferito per fare una 
visita , questa sentenza fu cassata ed annulla- 
ta con Decreto del 9. nevoso an. 11. a rela- 
« zione del sig. Minier, sul motivo, che veruna 
legge impone al Commissario di Polizia di far 
menzione nel suo processo verbale dell ave- 
re 1* abito delia sua carica sotto pena di 
nullità; e tanto più che costava con sicurez- 
za, che il predetto Commissario era brìi co- 
nosciuto dall’ albergatore , il quale sapeva . 
che era^venuto in esercizio delle sue funzioni. 
Un secondo Decreto della Corte medesima 
del 6. giugno i8o^- sul rapporto del sig. Ver- 
gès, ha giudicato, che 1* aggiunto di un Maire, 
sebbene non avesse addosso la sua ciarpa , era 
tenuto a verificare una contravvenzione per 
mezzo di un suo processo verbale , ed ha cas- 
sata una decisione del tribunale di Polizia , che 
avea giudicato il contrario . Questi due Decre- 
ti sono riportati secondo l’ ordine della loro 
data nel Ballettino . 

(.3) ( E in loro mancanza gii aggiunti del Maire . ) 

. Si dice in mancanza del Maire quando si tro- 
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Ta assente, ammalato occupato in altre fun- 
zioni, o distratto per qualunque altro impedi- 
mento. In questi diversi casi 1 aggiuntoè chia- 
mato a fare ciò che è prescritto da quest’ ar- 
ticolo e dagli articoli 5o 5i. 5a. 5.3 e 54, e 
non ha bisogno perciò di una delcgziona 
espressa del Maire ; poiché in sua mancanza si 
trova in esercizio di pien diritto .• l.isì fu giu- 
cato dalla Corte di Cassazione sotto il dì 9. 
frigifero anno 12 a relazione del Signor Ra- 
taud sull appello d 1 Procuratore generale 
della Corte Criminale del I) paramento del 
Reno e Mosella, e la sentenza di detta Corte , 
di giustizia, che giudicato avea essere indi- 
spensabile una tal .UUgiz one fu cas-ata e re- 
vocata . L’ aggiunto non ha neppur bisogno di 
far menzione nel suo prò e so v> rbale che egli 
agisce in asse'-, z i d< 1 Maire o p^r un suo m - 
pzdim nt ■ , poiché veruna legge gli ha ordina- 
to di far uso di questi formula. Si nil mente 
ciò è staro giudicato con Decreto della Corte 
di Cassazione del dì 1. settemnre 1809. a re- 
lazione del Signor Guien . Si tr.ttava in que- 
sta causa di un giuramento di un processo 
verbale in materia di boschi , di cui la Cor- 
te di giustizia criminale del Mone- Ulano avea 
pronunziata la nullità., perchè l’aggiunto del 
Maire ricevendo il predetto giuramento non 
avea dichiarato , che a^iva in assenza o p r 
impediminio del Maire . Questa sentenza fu an- 
nullata .... La presunzione legale essend * , 
che l’aggiunto avesse proceduto nel caso de- 
terminato dalla legge , presunzione che deve 
sussisterò fintantoché non è regolarmente di* 
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Stratta . Le parti non possono essere ammes- 
se a sostenere il contrario, ed i tribunali a de- 
ciderlo, se non esiste alcuna prova che il Mai- 
re fosse presente , quando l’ aggiunto ha rice- 
vuto 1* atto che non dovea ricevere «e non che 
in sua mancanza . ( Ved. il BuUettino . ) 

(41 ( Inseriranno nei processi verbali . ) S’ inten- 
de per processo verbale qualunque atto per cui 
i pubblici uffuiali rendono conto di ciò che 
è stato fatto e detto in loro presenza . Gli uf- 
fizioli di Polizia giudiciari| devono inserire 
ne’ loro processi verbali ; i.° la natura e le 
circostanze delle contravvenzioni; il tempo e 
il luogo dove sono state commesse; le prove o 
gl' indizj a carico dei presunti rei (art. il. ) 
a.° Nei casi degli articoli 33. 49 50. vale 
a dire in materia di misfatti e delitti i processi 
verbali verificheranno il corpo del delitto , il suo 
stato , lo stato de' luoghi , le dichiarazioni delle 
persone, che fossero state presenti 0 avesse- 
ro schiarimenti a dare . Potranno pure con 
tenere le dichiarazioni dei parenti, vicini o 
persone di servizio presunti in grado di darò 
degli schiarimenti sul fatto . Queste dichiara- 
zioni saranno firmate dalle parti, ed in caso di 
rifiuto ne sarà fatta menzione, (ante. 32. 33 . ) 
3 .° L'uffiziale di Polizia giudiciaria potrà 
vietare a chicchessia, l’uscire dalla casa o 
allontanarsi dalla faccia del luogo finché non 
abbia terminato e chiusoli suo processi ver- 
bale sotto le pene stabilite dall’ art. $4- 
4 -° Metterà in sequestro le armi, e quanto 
altro sembrerà essere stato destinato a com- 


LIBRO PRIMO ' ^5 

mettere il mis£jtto o delitto , come pure ciò 
che sembrerà esserne stat > la conseguenza ; in 
fine di tutto ciò che potrà servire a manife- 
stare la verità; interpellerà 1 incolpato affin- 
chè si spieghi in ortiine alle cose sequestrate , 
che gli saranno poste innanzi agli occ.ii . For- 
merà di tutto il processo verbale, che sarà 
firmato dall’ incolpato, oppure si farà menzio- 
ne del suo rifiuto . ( ait 35. ) 

5. 0 Nel caso dell’ artic. 36 qualora Tuffi* 
ziale di Polizia giudiciaria credesse a propo- 
sito di procedere a una visita domiciliare , gli 
articoli t -8. e 125. del Codice del 3. Brumi* 
fero , e 1’ artic. 359. della costituzione dell’an. 
3. esigevano , che pronunziasse a tal’ effetto uri 
ordinanza d’ acceda nella quale dovesse enun- 
ciare espressamente le persone e gli oggetti , 
che davano luogo a una tal visita . Una tale 
ordinanza era prescritta sotto pena di nulli- 
tà , stante che l’ artic. 3S9 della costituzione 
deli’an. 3. usava la forma divietante, dicen- 
do, alcuna visita domiciliare non può aver luo- 
go se non in virtù ec. , e queste espressio- 
ni ingiungessero la peua di nullità secondo la 
massima di Dumoulin, particula negativa gra- 
vosita verbo potest , taUit potentiam f tris &Ja- 
{fidesiqnans affimi imp >ssibilem . Ma questa co- 
stituzione della disposizione dell* anuo 3. non 
trovandosi nè nelle costituzioni Imperiali nè 
nei regolamenti posteriori, la Corte di Cassa- 
zione la considerò come abolita in vigore di 
un suo Decreto del 5. fiorile an. 3. nell’ affa- 
re Busson a relazione del Sig. Seignette, e giu- 
dicò in conseguenza che 1* ommissione dellor- 
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finanza di accedit non era piij una nullità, 
che avesse nonostante potuto autorizzare i Giu- 
dici a dichiarare il processo verbale incapace 
di somministrare La prova del delitto ,ciò che non 
avrebbero potuto fare , se il processo verba- 
le fos->e stato in tutti i punti regolare, mentre 
in tal ca-o avrebbe fatta piena ed intera fede 
del suo contenuto . Questo Decreto conforme 
alle conclusioni del sig. Procuratore Genera- 
le , è riportato nel Reporcorio alla parola con* 
tr afflizione §. 15. Il nuovo Codice non fa piò 
menzione (li una tal’ ordinanza , e 1 art. 56. 
dice al contrario; il Procuratore Imperiale si 
trasferirà in sega to nel domicilio dell' incolpato 
ec. Gli articoli 87. e 88. relativi alle visite do- 
miciliari de’ Giudici d’instrtuioni si esprimo- 
no appresso a poco aeU’istessi maniera, on- 
de ne viene, che 1* ordinanza d * acceda nonde- 
▼e essere considerata , che come una forma- 
lità superflua. ( articoli 36 . 87. 88. ) 

6 ° Se esistono nel domicilio del reo carte 
ed effetti che possano servire alla convinzio- 
ne 0 giustificazione , il processo verbale farà 
menzione del sequestro fatto di dette carte ed 
effetti ; gli oggetti sequestrati verranno chiu- 
si e sigillati se è possibile farlo ; e se non vi 
si può scriver sopra, saranno messi iu un va- 
so o in un sacco sul quale sarà attaccata una 
striscia di foglio e sigillata. ( articoli 37. 38 .) 

7.* Tali operazioni verranno fatte alla pre- 
senza dell’incolpato, se sarà stato arrestato ; 
e se non vuole o non puole assistervi, alla pre- 
senza di persona, che egli potrà nominare per 
■fare le sue veci . Gli oggetti gli verranno po- 
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«ti sotto gli occhi per riconoscerli e contra- 
segnarli se vi è luogo , e nel caso di rifiuto ne 
verrà fatta menzione nel processo verbale 
( art. 3 q. ) 

È da osservarsi, che queste formalità erano 
ugualmente prescritte dagli art. 12 6. 1-2?. 1-29. 
e 131. del Codice del 3. brnmifero; ma la loro 
inosservanza non produceva la nullità del pro- 
cesso verbale ; diminuiva solamente quel grado 
*di confidenza, che i Giudici doveano avervi . 
w II Codice, disse ilsig. Procuratore generale 
Merlin, nel suo requisitorio sull’ affare soprac- 
citato di Buisson, non pronunziala pena di 
nullità per V inosservanza delle formule da es- 
so prescritte nella redazione de’ processi ver- 
bali de’ pubblici uffiziali di Polizia giudicia- 
ria ; non ne segue però che questi processi 
debbano vincolare la coscienza de’ Giudici an- 
che qualora siano destituti di tutte queste for- 
me . Guardiamoci dal crederlo . Omettendo 
di pronunziare per V inosservanza delle predette 
forme la pena di nullità, la legge ha necessaria- 
mente voluto che restasse in arbitrio de’ Giu 4 
dici il determinare nell'intimo loro sentimento, 
quel grado di confidenza di cui sarebbero de- 
1- gni i processi verbali nella formazione de quali 

fossero state omesse delle formalità; esc fossa 
altrimenti, quali sarebbero dunque i limiti, 
quale sarebbe il freno del potere di cui la leg- 
ge ha investiti gli uffizialidi polizia giudicia- 
ria? Quale sarebbe mai la garanzia della li- 
bertà, della sicurezza individuale, delia pro- 
prietà de’cittadini? „ La Corte di Cassazione 
confermò con suo Decreto 1 ’ opinione del Sig. 

Turno J. 7 
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Procuratore Generale , e il nuovo Codice noii 
ha mente cangiato su questo punto 

8 ° I processi verbali >a ranno fatti e forma- 
ti alla presenza ed autenticati con la firma del 
Commissario di Polizia della comunità, nella 
quale sarà stato commesso il misfatto o il de- 
litto , oppure dai Maire o dell’aggiunto dei 
Maire o di due cittadini domiciliati nell’istes- 
sa comunità . Potranno nondimeno esser fat- 
ti senza l’assistenza dei testimoni , quando non 
sara stato possibile l’averli prontamente .Ogni 
foglio sarà firmato dall’ uffiziale di Polizia 
giudieiaria e dalle persone che si saranno tro- 
* vate presenti, e che avranno assistito alla re- 

dazione; e nel caso di rifiuto o d’ impossibili- 
tà per parte di queste, ne verrà fatta menzio- 
ne ( att 4 2 ) 

9. 0 Nel caso dell’articolo 4^. l’uffiziale di 
Polizia si farà accompagnare da uno o due pe- 
riti per accertare la natura del misfatto 0 de- 
litto ed apprezzarne le circostanze . Se si trat- 
ta di morte violenta o la di cui cagione sia 
• ignota o sospetta, si farà assistere da uno o 
due uffiziali di sanità, che faranno il loro rap- 
porto . In questi due casi le persone chiamate 
' pi osteranno il giuramento di fare il suddetto 
rapporto ed esternare il loro sentimento secon- 
do i dettami dell’onore e della coscienza . 

( 43. e 44- ) 

io.° I processi verbali ed altri atti fatti da- 
gli uflìziali di Polizia giudieiaria, verranno 
trasmessi senza ritardo in originale al Procu- 
ratore Imperiale . I Gommissarj di Polizia pe- , 
. rb ne riterranno presso di loro una nota sora- 
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maria sopra un registro numerato e contras- 
segnato da uno degli ufTiziali . municipali . 
Articolo 53. della legge del 21 settembre 1^90. 
( articolo 9. ) 

li. 0 Tutti gli atti, processi verbali e sen- 
tenze concernenti la Polizia generale e di si- 
curezza e la pubblica vendeta, sono dichia- 
rati esenti dalla formalità del registro della 
legge del 22. frigifero anno 2- §• 3. nume- 
ro 9. Ma se tali atti e processi verbali so- 
no fatti da uscieri o giandarmi, devono esse- 
se registrati gratis , secondo la^disposizione deL 
§ 2. numero 3. del medesimo articolo .. 

Dall’ altro canto il §. 1. dell’ istesso art. 70. 
assoggetta alla registrazione in debet . i.° gli 
atti e processi verbali dei Giudici di pace per 
affari di Polizia; 2. 0 quelli fatti ad istanza dei 
Commissari presso i tribunali; 3.° quelli dei 
Commissari di Polizia; 4-° quelli delle guar- 
die stabilite dalla pubblica autorità per i de- 
litti rurali ed in materia di boschi . Il Signor 
Procuratore generale Merlin osserva con ra- 
gione, che queste disposizioni non possono 
fàcilmente conciliarsi con quella da noisurn» 
mentovata §. 3. numero 9. 

Noi faremo solamente osservare su questo 
punto, che un atto o processo verbale relativo 
a un fatto di Polizia 0 a un delitto rurale o ir» 
materia di boschi , che non sarà stato registra- 
to come sopra in debet secondo il§. i.art. 70. 
non sarà perciò nullo. I Giudici dovranno in 
questo caso ordinare , innanzi di render giusti- 
zia, che l’atto 0 processo verbale sarà sottopo- 
sto alla formalità del registro conforme all’ ar- 
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tìrolo in §. t. della suddetta legge . Cosi è 
stato giudicato mediante un Decretodella Cor- 
te di Cnssazionc de’ 3. settembre 1808 a re- 
lazione del «ig. Vermeil {Vedasi il Repertorio 
olla parali t processo verbale §. 3 num 2 ) La 
Corte medesima ha annullato con un Decre- 
to più moderno del primo settembre 1809. una 
sentenza della Corte dv giustizia criminal© > 
del Dipartimento della Costa d Oro, che an- 
nullato avea un processo verbale di repetiziono 
di testimoni in materia di boschi perchè noti 
era stato registrato dentro quattro^ giorni dalla 
sua data, conferme agli art. tio. e 04.. della leg- 
ge del 22. frigifero an. 2 - 11 Decreto della Cas- 
sazione è motivato sulla falsa applicazione di 
questi due articoli, sulla violazione dell art.^o* 
della medesima legge, e la decisione del mini- 
stro delle finanze del 19- gemile an. 13. che 
assomiglia i processi verbali di «cognizione 
di testimoni summentovati agli atti di pubh 1- 
ca amministrazione , c sospende per essi la for- 
malità del registro finché possa essere adem- 
pita , esigendo il diritto delle aggiudicazioni 
a cui questi atti sono proficui ec. ( Ved. il x>u - 
lettino di questa Corte . 12. Quantunque 1 pro- 
cessi verbali in generale, sieno considerati co- 
me gli atti i più importanti dell’istruzione, , 
poiché hanno per oggetto di riunire a prima 
vistale traccie fuggitive , che i delitti possa- 
no aver lasciate, e qualora sono esattamente 
formati somministrano quasi sempre lé prove 
per convincere il reo o giustificare ^innocen- 
te , non bisogna credere, che 1 difetti , la nul- 
lità , e neppure la totale assenza del proces- 
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so verbale sieno un mezzo sufficiente per an- 
nullare l’instruzione e rimandare il prevenuto 
assoluto . E indubitato al contrario , che si può 
procedere per un misfatto o delitto di cui non 
è stato formato processo verbale , perchè i ma- 
gistrati ed i giurati possono trovare gli ele- 
menti della loro convinzione nel di più dell’ 
instruzione . Tale è la giurisprudenza della 
Corte di Cassazione comprovata dal sig. Pro- 
curatore generale Merlin e consecrata da un 
gran numero di Decisioni . ( Vai. il R pertorio 
alla parola Processo verbale §.2. num. 3. Vcd. 
qui oppresso pii articoli 153. e i54- ) 

13. 0 D’altronde i processi verbali degli uf- 
lìziali di Polizia giudiciaria , fuori di quelli 
tlc'le guardie de’ boschi non fanno fede lino 
all’ inscrizione in falso, veruna legge non at- 
tribuendo loro questo privilegio ; in guisa che 
qualunque accusato può discuterli con una 
prova contraria . Ciò appunto è stato giudi- 
cato con molte Decis oni della Corte di Cas- 
sazione, trattandosi dei processi verbali for- 
mati dai Commissari di Polizia, dai gendar- 
mi e dai bassi uffìziali di giandcrmeria; ma tut- 
tavia questi processi verbali devono far fede 
lino alla prova contraria. Per tal motivo la 
suddetta Corte annullò sotto dì 17. maggio 
1808. una sentenza emanata da un tribunale 
di Polizia, che avea giudicata la prova del- 
la contravvenzione risultante da processo ver- 
bale, insufficiente, sebbene l’instruzione e la di- 
scussione non avessero prodotta alcuna prova 
in contrario . ( Ved. Reperto rio alla parola pro- 
cesso verbale 2. num. 4. §. r.num. 1. §. 8. 
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V istesso alla parola Tribunale di Polizia e qui 
sotto art. 154. ) 

Abbiamo stimato bene dover riunir qui ciò 
che la legge e la giurisprudenza prescrivono 
relativamente alle regole dei Processi verba- 
li, affinchè gli uffiziali di Polizia giudiciaria, 
possino ravvisare al primò colpo d’occhio le 
forme , che devono osservare nel farne la re- 
dazione . Riporteremo in sequela del presente 
Codice la formula del processo verbale di già 
annessa al Cod. del g. brutnifero an. 4 - con 
i cangiamenti necessitati dalle nuove disposi- 
zioni del Codice d’ instruzione . 

13. Nelle comuni divise in più circondari i 
Commissari di Polizia eserciteranno queste fun- 
zioni in tutta l’estensione della comune, ore so- 
no stabiliti, senza potere allegare, che le con- 
travvenzioni sono stale commesse fuori del cir- 
condario particolare a cui sono addotti. 

Questi circondari non limitano , nè circoscri- 
vono i loro rispettivi poteri, ma indicano sola- 
mente i termini, nei quali ciascuno d’essi è più 
specialmente tenuto ad un’esercizio costante, e 
regolare delle sue funzioni . 

Ved. Art. 33 del Cod. del 3. brunii fero . 

Ved. la prima nota sul precedente articolo . 

l3. Allorché uno dei Commissari di polizia 
d’ una stessa comune si troverà legittimamente 
impedito . quello del circondario vicino è tenu- 
to di supplire alle di lui veai, senza che possa 
ritardare il servizio, perii quale sarà richiesto, 
sotto il pretesto, che egli tion è il più vicinoal 
Commissario impedito, o che 1* impedimento 
non è legittimo , e non provato . 

Ved. gli Articoli 33. e 3|. del Cod. 3. brumifero. 
Ved. la prima nota sull' Art. 11. del presente 

Codice . 
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14. Nelle comuni, in cui non vi è che un Com- 
missario di Polizia, s’egli è legittimamente im- 
pedito , il Maire, o in mancanza di questo , l’ag- 
giunto del Maire ne farà le veci finché dura 
l’impedimento. 

Ved. V Art. 35. del Codice del 3 brumifeto. 

V ed. le note sull' Art. ll“v del Cod. d' instruzione. 

1 5 . I Maires, o. loro aggiunti rimetteranno 
all’ uffiziale, il quale esercita le funzioni del pub- 
blico ministero presso il tribunale di Polizia, 
tutte le carte , ed indizj dentro tre giorni al più 
tardi, compreso quello nel quale avranno rico- 
nosciuto il fatto, per cui hanno proceduto. 

Ved. V Art. I. della Legge del 27 . ventoso an 8. 

Vedami le note sull' Art. II. del Codice d' in- 
struzione . , 

CAPITOLO III. 

Delle guardie campestri , e de' boschi . 

* 

» 

16. Le guardie campestri, e le guardie dc’ho- 
«chi, considerate come ufliziali di Polizia, giudi- 
ciaria , sono incaricate di ricercare , ciascuno 
nel territorio, al quale saranno addetti , i delit- 
ti, e le contravvenzioni di Polizia, colle quali 
siasi attentato alle proprietà rurali , c de’ boschi. 

Essi formeranno dei processi verbali all’ effet- 
to di verificare la natura, le circostanze, il tem- 
po, il luogo del delitto , e delle contravvenzio- 
ni, come pure le prove cd indizj, che avranno 
potuto raccogliere. 

Ricercheranno le cose portate via nel luogo 
ove saranno state trasportate , e le metteranno 
sotto sequestrò : ciò non ostante essi non potran- 
no introdursi nelle case , nei laboratori , edifizj , 
corti adjacenti, e recinti, se non in presenza o 
del Giudice di pace, 0 suo supplente, 0 dhl Com- 


Wì Codice distruzione criminale 
missario di Polizia, o del Maire del luogo, o del 
suo aggiunto , ed il processo verbale , che dovrà 
esserne formato , sarà sottoscritto in presenza di 
quello , dal quale sarà stato fatto . 

Arresteranno, e condurranno avanti il Giu- 
dice di pace, o avanti il Maire ogn’individuo 
che abbiano sorpreso in flagrante , o che sarà de- 
nunziato dal clamore pubblico allorché il d«- 
litro porti seco la pena di carcere, o una pii 
grave . ♦ 

A tale effetto si faranno dare mano forte dal 
Maire, o dall’aggiunto del Maire del luogo, it 
quale non potrà ricusarle . 

i Ved. V Art. l\. del Cod. dela. brumifero anno 

(i) Le guardie campestri sono anch’esse u£ 
iiziali di Polizia giudiciaria incaricati d’invi* 
gilare sulle raccolte i frutti , e le proprietà 
rurali , e di verificare per mezzo di processi 
verbali le contravvenzioni e i delitti, che vi 
hanno arrecati dei danni . 

La loro organizzazione e le loro funzióni 
sono determinate dalla legge del s8. settem- 
bre i^pt tit. i. sez. 2 ' articoli i. 2. 3. 4* 5. 
6 e 2 - da quella del 20. messidoro an.3. arti- 
coli 1. 2. 3. 4- 5. 6. e 2 - dagli artic. 38. 4°* 
41. 43. 45. 46. 47. del Cod. del 3. brumife- 
ro an. 4 da un Decreto del Governo del 25, 
fruttidoro an. 9. artic. 1. 2. 3. 4. 5. 6 e 2 •> e 
da un Decreto Imperiale degli 1 1 . giugno 1 806 
artic. 1. 2. 3. 4- 5. 6 . e 2 Le disposizioni di 
queste leggi, non seno contrarie ai nuovi Co- 
dici, e sono conservate in forza dell’ ultimo 
articolo del Codice penale , 

Si è dubitato se gli affittuari avessero il di- 
ritto di nominare delle guardie campestri pei; 
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la conservazione delle loro raccolte come ì 
proprietarj stessi . La Corte di giustizia cri- 
minale del Dipartimento dell’alta Marna avea 
giudicato per la negativa sotto dì 2o. frutti- 
doro an io; ina questa decisione fu annulla- 
ta sotto il 27 . brumifero au. u. sul rapporto 
del sig. Bauchau . 

I processi verbali delle guardie campestri 
formati e ratificati nella prescritta forma, 
quando non riguardano se non che reclami 
pecuniarj fanno piena fede in giustizia: sal- 
va, nonostante la prova contraria; e per 
amministrare questa prova non vi è biso- 
gno di servirsi del mezzo dell’ inscrizione 
in falso secondo la legge del 28. settembre 
1791. sulla Polizia rurale tit. 1. Sez. 7. ar- 
ticolo 6. Ved. il Repertorio alla parola Pro- 
cesso Verbale §. 7. num. 1., e si vedrà ben 
tosto , che non è lo stesso dei processi ver- 
bali formati dalle guardie eh’ boschi, poiché 
se i medesimi sono confermati davanti un al- 
tro Maire fuori di quello del luogo del de- 
litto sono nulli. In tal guisa è stato deciso in 
forza di un Decreto della Corte di Cassazio- 
ne riportato dall’ istcsso autore nel luogo ci- 
tato . 

(2) Le guardie dei boschi sono uffizi ali di Po- 
lizia giudiciaria , incaricate d’invigilare alla 
conservazione de’ boschi e foreste e formar® 
i processi verbali contro i delinquenti ec. 

Secondo l’art. 1. del titolo 3. della Legge 
del i 5 . settembre 1791» sull’ amministrazio* 
no delle boscaglie devono aver P età di anqi 
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25. Essendo stati annullati alcuni processi 
verbali redatti da guardie de’ boschi e fore- 
ste benché maggiori di ventun’ anno con tre 
decisioni della Corte criminale del Diparti- 
mento dell' Bure, l’amministrazione de’ bo- 
schi ricorse invano alla Corte di Cassazione, 
per sostenerne la validità , poiché i suoi ri- 
corsi furono rigettati con tre successivi De- 
creti del 19 luglio 1807. 

Le guardie de’ boschi devono prestar giu- 
ramento , e la loro commissione deve essere 
registrata presso il tribunale di prima istan- 
za del luogo in cui risiedono (Legge del 16. 
nevoso an. 9 art. ) perchè in generale è il 
giuramento, che attribuisce al pubblico fun- 
, zionario ii carattere del suo impiego, e che 

10 riveste della pubblica autorità . Ogni atto 
di quest’autorità anteriore al giuramento sa- 
rebbe nullo, e chi lo avesse esercitato sareb- 
be passibile di utf^ ammenda a norma dell’ar- 
ticolo 196. del Codice penale; per altro la 
guardia de’ boschi che cangiasse di residen- 
za per ordine dell’amrainistrazione, non è ob- 
bligata a rinnovare ii suo giuramento .( Ved* 

11 Repertorio alla parola giuramento .) 

Il titolo 4. della legge che concerne i bo- 
schi e foreste del i 5 . settembre 1791» con- 
tiene diverse disposizioni relative ai processi 
verbali, che è cosa importante quivi il ram-* 
memorare . 

n Art. 3 . Formeranno giorno per giorno i 
processi verbali di. tutti i delitti che verranno 
a loro .cognizione . „ 
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„ 4. Specificheranno ne’ loro processi verba- 
li il giorno della ricognizione ed il luogo del 
delitto, le persone ed il numero dei delinquen- 
ti qualora saranno da essi conosciuti; la so- 
stanza e grossezza del legname tagliato e por- 
tato via , gl’ istrumenti i carri e carretti mes- 
si in opra a tal’uopo, la qualità ed il numero 
de’ bestiami involati, e generalmente tuttp le 
circostanze proprie a far conoscere i delitti e 
i delinquenti . „ 

„ 5 . Terranno dietro al legname derubato ne’ 
luoghi dove sarà stato trasportato e lo met- 
teranno in sequestro ; ma non potranno intro- 
dursi ne’ magazzini , casamenti e cortili adja- 
centi se non alla presenza di un uffiziale mu- 
nicipale 0 coll’ autorizzazione giudiciaria . „ 

6 . „ Sequestreranno nel caso fissato dalla leg- 
ge i bestiami trovaci trafugati non meno che 
gl’ istrumenti vetture e carri dei delinquenti . „ 

2 - « Firmeranno i loro processi verbali e li 
confermeranno dentro le ore ventiquattro da- 
vanti il Giudice di pace del cantone del loro 
domicilio ed in sua mancanza davanti uno 
dei suoi assessori . „ 

8. „ Quando un processo verbale di seque- 
stro sarà stato fatto alla presenza di un uf- 
fiziale municipale, il predetto uffiziale vi sa- 
rà nominato , la guardia prenderà la sua fir- 
ma avanti di confermarlo , menochè il detto 
uffiziale non sappia o non voglia firmare, e 
in questi casi ne sarà fatta espressa men- 
zione . „ 

9. „ Quando una guardia avrà sequestrati 
dei bestiami , istrumenti , carri e vetture ,, li 
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metterà in deposito nel luogo della residenza 
del Giudice di pace ; ed immediatamente dopo 
la ratifica del suo processo verbale ne fa- 
rà una copia che resterà nelle mani del Can- 
celliere, affinchè ne possa esser data comuni- 
cazione a quelli che reclameranno gli oggetti 
derubati . „ « 

»£>. „ Le guardie terranno un registro in re- 
gola, che verrà dato loro dalla conservazione 
generale e che faranno numerare e firmare in 
ogni foglio dal Presidente del Direttorio del 
loro distretto, sul quale inseriranno regolar- 
mente i loro processi verbali secondo la da- 
ta; ne firmeranno ogni trascrizione, e scrive- 
ranno in marnine del processo verbale il nu- 
mero del foglio del suo registro . „ 

Si faccia osservazione, che un processo ver-; 
baie non potrebbe essere annullato sotto il pre- 
testo, che non contenesse in margine il nume- 
ro della transcrizione , che la guardia dovea 
fare sul predetto registro d’ ordine . La Corte 
di Cassazione ha così giudicato con un suo 
Decreto del 26. fruttidoro anno 11. ( Ved. le 
questioni di diritto e il repertorio alla parola 
guardie dei boschi e foreste ec. ) 

L’art. 2. del titolo 8. della medesima leg- 
ge impone agli uffiziali municipali l’obbligo 
„ d’assistere in sequela delle richieste ad essi 
fatte alle perquisizioni dei legnami furtivi, 
ne’ magazzini casamenti e luoghi chiusi adia- 
centi , dove il legname derubato sarà stato 
trasportato ìr 

11 tit 9. relativo alla procedura sulle azio- 
ni per i delitti commessi nei boschi e foreste 
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dispone all* articolo 5. in tal guisa t „ Gl* in- 
spettori saranno incaricati di procedere con- 
tro i delitti verificati dai processi verbali del- 
le guardie . M 

Art. 6. „ I conservatori saranno ugualmen- 
te incaricati di procedere per le malversa- 
zioni nel taglio delle piante e guasti arrecati 
e delle contravvenzioni alle leggi sui boschi. n 
Art. 3. n I Giudici di pace potranno ordi- 
nare provvisionalmente la restituzione dei be- 
stiami , istrumenti carri 0 vetture sequestrati 
dalle guardie sul loro territorio, esigei! 1 lo una 
buona e valida mallevadoria fino alla concor- 
renza del valore degli effetti sequestrati e fa- 
cendo soddisfare alle spese del sequestro . ,, 
Art. 4 - m Se 1 detti bestiami sequestrati non 
fossero reclamati dentro tre giorni dal seque- 
stro fatto, i predetti Giudici ne ordineranno 
la vendita all’ incanto nel mercato il più vici- 
no dopo averne fatti affiggere i cartelli 24 ore 
innanzi, e i denari della vendita verranno de- 
positati in mano de’ loro cancellieri, fatto il 
defalco delle spese di sequestro, che saranno 
moderatamente tassate . „ 

Art. 8. „ Le azioni per la riparazione del 
delitto verranno intentate al più tardi dentro 
tre mesi dopo fattane la ricognizione , quan- 
do i delinquenti saranno indicati nei processi 
verbali, e ciò non facendosi rimarranno estin- . 
tc e prescritte . Il termine sara di un anno se 
i delinquenti non sono conosciuti . „ 

Art. 12. „ Se in.un giudizio di riparazione 
di delitto, insorge una questione incidente di 
proprietà, la parte che la promoverà sarà te- 
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ruta di chiamare il Procuratore generale sin- 
daco del dipartimento della situazione de’ bo- 
schi, e ài somministrargli copia de’ suoi reca- 
piti dentro otto giorni dopo 1* allegazione fat- 
ta della sua eccezione , in mancanza di ciò si 
procederà alla sentenza del delitto , con la 
riserva della questione di proprietà . „ 

Nota . Vtd. sopra la nota 3 sull' art. 3. del Cod. 

Art. 13. n I processi verbali formeranno 
una sufficiente prova in tutti ì casi in cui l’ in- 
dennizzazione e l’ammenda non oltrepasseran- 
no la somma di cento franchi , se non evvi l’in- 
scrizione in falso, o se non è stato addotta 
un qualche motivo fondato» di ricusa. „ 

Art. > 4 - » Se il delitto è di natura da me- 
ritarsi una maggior condanna , il processo ver- 
bale dovrà essere, sostenuto da un altra testi- 
monianza . „ * 

Art. i 5 . „ I processi verbali degli Ispettori 
ed altre persone incaricate della conservaziona 
generale non saranno soggetti ad essere rad- 
icati . „ 

Art. 19.,, Verun incaricato non potrà re- 
nunziarealle sue procedurè nè aderire ad al- 
cuna condanna pronunziata contro la conser- 
vazione generale senza esserne autorizzato. n 

E secondo l’artic. 2a. i registri degli agen- 
ti della conservazione non sono soggetti al bol- 
lo. 1 loro processi verbali , gli atti di procedu- 
ra che avranno fatto, ed i giudizjche avran- 
no ottenuto sono soggetti al registro eri debet . 
( Ved. su questo punto gli art. 20. 34. e 
$. 1. num. 4. della legge del 22. frimaio an- 
no £. sulla registrazione). 
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La Corte di Cassazione ha tolto di mezzo di- 
verse serie difficoltà relative alle guardie de’ 
boschi e foreste, e loro processi vernali . La 
sua giurisprudenza è tanto più necessaria a 
conoscersi in quanto che le questioni decise 
jsi presentano frequentemente . Estrarremo 
pertanto le principali decisioni dal Reperto- 
rio e da’ Bollettini della predetta Corte. 

Primieramente gli articoli 4 -, e 15. tit. io. 
dell’ordinanza del 1 66(). davano alle guardie 
la facoltà d’ inserire ne’ loro rapporti una ci- 
tazione per comparire all’ udienza e fare qua- 
lunque notificazione di atti in materia di bo- 
schi e foreste . U n Decreto della Corte di Cas- 
sazione del 16. nevoso an. i4-a relazione del 
Sig. Earris , ed un parere del Consiglio di Sta- 
to del 1 6. maggio 1 8o^. approvato dall’ Impe- 
ratore sotto dì 6. giugno susseguente , hanno 
deciso , che una tal facoltà non è revocata dal- 
le nuove leggi, e „ che le guardile generali e 
particolari sono autorizzate a fare tutte le no- 
tificazioni di atti in materia di boschi e fore- 
ste , senza però poter procedere alle oppigno- 
razioni ed esecuzioni da farsi in vigore delie 
sentenze, le quali devono appartenere esclu- 
sivamente agli uscieri de’ tribunali . „ (Ved. 
Repertorio alla parola guardie de’ boschi §. 
Bum. 2 ') Il Codice d’ instruzioue non ha iu 
niun modo derogato a tal decisione. 

h 1 secondo Ino secondo la legge del 28 fio- 
rile an. io. artic. 1 1 . Ja conferma de’ processi 
verbali delle guardie campestri e de’ boschi e 
foreste deve essere ricevutadai Giudici di pa- 
ce ; e può esserlo dai supplenti so'auicnte per 
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i delitti commessi nella comunità della loro re- 
sidenza allorché non sarà quella della residen- 
za del Giudice di pace; o dai Maires ed in lo* 
ro mancanza dagli aggiunti , per i delitti com- 
messi nelle comunità delle respettive loto re- 
sidenze ; Frattanto il Maire della comunità do- 
ve risiede il Giudice di pace, o il supplente, 
non puh ricevere la conferma dei processi ver- 
bali relativi a delitti commessi nella predetta 
comunità, se non quando il Giudice di pace 
ed il supplente siano assenti ; e raggiunto del 
Maire similmente non può riceverla ehe in as- 
senza del Giudice di jJace , del supplente , e 
del Maire . 

Ma in verun caso il Maqp nè il suo aggiun- 
to hanno facoltà di ricevere la conferma dr 
un processo verbale tendente a verificare un 
delitto commesso fuori della loro comunità y 
quantunque.nel medesimo cantone. Così è sta- 
to giudicato a relazione del Sig. di Sfeignette 
con Decreto del 20. Ottobre i8®6. riportato 
nel Repertorio Loco citato num. 6 . 

Due Decisioni della Corte medesima del 2. 
messidoro an. 13. e 8. gennajo 1807. hanno 
giudicato, che la dilazione di 24* ore P er ^ a 
ratificazione suddetta non decorre , che dal 
termine e non dall’ apertura del processo ver- 
bale . ( Repertorio loc. cit. num. 5. e 

I processi verbaii*degi’ inspettori o altri in- 
caricati dell’ amministrazione de’ boschi sono 
dispensati dalla formalità dei giuramento e 
della.stessa ratificazione, dall’ art. 1 5 . del tit . 9- 
della legge del « 5 . Settembre 1791 ; quelli dei 
sotto inspettori e taglia boschi sono nel mede- 
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sì ino caso . (Ved. i Decreti riportati nel Reperto- 
rio loc. citato rum. 2. e 3. ) 

In terzo luogo il processo verbale formato 
da una guardia de’boschi e foreste non fa pro- 
va bastante fino all’ inscrizione in falso, se 
non nel caso in cui l’ indennizzazione e ram- 
menda non oltrepassino la somma di 100. fran- 
chi. Se il delitro è di natura da meritare una 
maggior condanna, il processo verbale deve 3- 
sere appoggiato ad un' altra testimonianza . Tale 
si èia disposizione degli art. 13 e 14. tit . 9. 
della legge del 15. Settembre 1791. Lo spiri- 
to di detta legge si' è, che per poter pronun- 
ziare condanne superiori a’ 100 franchi abbi- 
sognano almeno due testimonianze, cioè quel- 
la della guardia , che ha formato il processo* 
verbale e di un testimone, o quella di due o 
più guardie , che lo abbiano formato insieme . 
Ma in quest ultimo caso il processo verbale 
essendo formato da due o più guardie, se non 
fosse in seguito confermato che da una sola , 
la prova che ne risulterebbe non sarebbe suf«. 
fidente, meno chele altre o una di esse fosse 
sentita come testimone . Il Sig. Procuratore 
generale Merlin ha perfettamente, nell’atto 
della decisione, stabilite queste proposizioni 
riportate nelle sue Questioni di diritto toni V. 
alla parola guardie de* boschi e foreste . Sono 
state parimente consecrate da diversi Decreti 
della Corte di Cassazione del 26. fruttidoro 
an. 11., 16 friraajo , So. messidoro an. 12., 6. 
febbraio 26. e 31. ottobre 1806. { Ved. Repet a 
torio loc. cit, imm. 4* e T 4-) 

• a /. s 
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So F istesso processo verbale servisse a veri- 
ficare più delitti commessi da varj particola- 
ri , i quali presi separatamente non meritasse- 
ro condanne superiori ai ioo franchi, non vi 
sarebbe bisogno di acquistare una maggiore 
autenticità per mezzo di un altra testimonian- 
za . La Corte di giustizia del Dipartimento des 
E rers avendo annullato un processo verbale 
che costatava tre delitti perchè le tre ammen- 
de e le tre ndennizzazioni unite insieme ol- 
trepassavano i ioo. franchi, e sussidiariamen- 
te perchè il valore degli oggetti sequestrati a 
ciascheduno dei contravventori , unito all’ain- 
jn, nrla e all* indennizzazione oltrepassava la 
suddetta somma, la sua sentenza fu revocata 
sotto 'lì 9. maggio 1806 sul rapporto del si- 
gnor Veriés, sul motivo, che i tre delitti ve- 
rificati dall’ istesso processo verbale , erano 
sotto tutti i rapporti distinti, separati e di na- 
tura differente; e che la legge non esige la 
seconda testimonianza, se non qualora l’in- 
.dennizzazione e F ammenda oltrepassino i 100. 
franchi, senza fare entrare iti considerazione 
il valore degli oggetti sequestrati . Questa de- 
cisione è stata riportata nel Bollettino secon- 
do, all’ordine della sua data Trovasi un al- 
tro Decreto conforme dell’ istessa Corte sotto 
la data del 3 frimajo anno 6. nel Dizionario 
del Signor Guischard tom 2. pag 4 2 * 

Ma quando i processi verbali delle guardie 
de’ boschi e foreste sono regolari , devono fare 
piena ed intera fede, e non si può ammettere 
la prova contraria , se non sono stati attaccati 
per la via dell* inscrizione in falso , Il sig. Mer* 
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lin riporta cinque Decreti della Corte mede- 
sima, che hanno in tal guisa giudicato . Nel- 
la specie del primo e del quinto la Corte di 
giustizia criminale del Dipartimento dell’Eu- 
re, avea ammessa la prova dell' alibi delle 
guardie che formato aveano il processo verba- 
le. Nell’ipotesi del secondo le guardie trovato 
aveano in frode di pascolo in un.i boscaglia uu 
cavallo che descrissero e riconobbero essere 
di pertinenza di un tale He r vieiue . La mede- 
sima Corte di giustizia giudicò , che le guar- 
die non avendo messo in sequestro il cavallo * 
nè avendolo seguito fino al domicilio dell’ in- 
colpato*, e quest’ ultimo sostenendo, che il gior- 
no della pretesa pastura il suo cavallo era im : 
piegato a diverse leghe di distanza dalla sua 
abitazione, il delitto non era bastantemente 
comprovato. Il terzo ebbe luogo coprano pro- 
cesso verbale nel quale le guardie attestava- 
no, come procedendo alla ricerca di alcune 
legna derubate avevano travata in casa di due 
incolpati una quantità di legna e rami dell'istes - 
sa qualità tutti verdi , cke aveano riconosciuti . 
L* istessa Corte di giustizia dichiarò questa, 
prova insufficiente . Infine un quarto Decreto, 
ammesse un tal Quersan albergatore a pro- 
vare che egli avea comprate da ua mercan- 
te delle legna sequestrate in casa sua , mal- 
grado che le guardie dichiarato avessero di 
averle riconosciute alla scorzi alla grana ed 
alle dimensioni per quelle che erano state ta- 
gliate nella boscaglia. Questi cinque Decre- 
ti furono revocati sotto dì io. aprile, 14. otto- 
bre, 14 e 20. novembre 1806. e lo.apriie idoj. 
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a motivo che violavano l’ art. 13. tit. 9. del- 
la legge del 15. settembre 1791. ( Vei. il Re- 
pertorio loc. cit. num. 10. 11. 12.) 

Sarebbe accaduto il contrario , se le guar- 
die non avessero indicato nel loro processo 
verbale l’essenza e la dimensione delle legna 
tagliate furtivamente , e di quelle da esse 
trovate nella loro perquisizione , e se esse si 
fossero limitate a enunciare di averne rico- 
nosciuta l’identità senza Len rilevarne i se- 
gni materiali . Questa vaga enunciazione non 
potendo far prova, l’incolpato sarebbe stato 
assoluto senza che vi fosse di mestieri di ri- 
correre all’ iscrizione in falso , nè alla pro- 
va contraria . Similmente la Corte di Cas- 
sazione ha giudicato nell’istesso modo con 
suo Decreto del té. dicembre 1838. a rela- 
zione del sig. Guicu ( Vtd. il Repertorio loc. 
cit. num. 12. ) 

In quarto luogo . Non è assolutamente ne- 
cessario, che il processo verbale sia redatto 
prima che termini il giorno in cui è stato ri- 
conosciuto il delitto ; basta , che lo sia den- 
tro le ventiquattr’ ore . Così è stato giudicato 
con due Decreti del i 5 . e 16. frimajo an. 14. 
a relazione del sig Basire . ( Ved. il Reper- 
torio loco citato num. 7. e il Bollettino delle de- 
cisioni . ) Btsra similmente, che la copia del 
processo verbale sia data all’incolpato den. 
tro il termine accordato dalla legge per ci- 
tarlo . ( Repertorio alla parola guardie de’ ba- 
schi Sez. 1. §.3. num. 12. ed alla parola de- 
litto commesso in materia di boschi e Jbre » 
ite §. i 3 . 
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ìn quinto luogo . L' istessa giurispriidénzà 
Stabilisce, che la nullità del processo ver- 
bale o il difetto di conferma , o sia ratifica- 
zione, si possono supplire con altre prove, 
come sarebbe la confessione dell’incolpato o 
col sentire le guardie all’ udienza tanto in pri- 
ma istanza, quanto in grado di appello. Esi- 
stono su questo punto diverse decisioni del 6 . 
febbrajo i8o6.,del ip.marzoep maggio i8o^ 4 
e 8. giugno 1S09. riportate nel Bolletino e 
nel Repertorio alla parola processo verbale 
§. 6. num. 4- *3. e 14. 

Ir 1 sesto luogo . Relativamente alla prescri- 
zione stabilita nell’ art. 8 tit. 9. della legge 
del* 16. settembre 1791. più volte citata, si 
è messo in questione, dice ilsig. Merlin, se 
fosse stato derogato a questa disposizione da- 
gli articoli 9. e 10. del Codice del 3. bru^ 
ma jo .... era stata adottata a prima vista l’ af- 
fermativa da due decisioni della Corte di Cas- 
sazione degli 8. vendemiajo e li. brumajoan* 
no 6 . ; ma essendosi meglio esaminata in se- 
guito la questione la Corte di Cassazione rias* 
sunse per i delitti in materia di boschi la pre- 
scrizione stabilita dalla legge del j5. Settem- 
bre 1^9' . , per il che cita diverse Decisioni ^ 
che hanno in tal modo giudicato nel dì 2 6. 
brumajo un. io. e 19. fiorile an. 
torio alla parola delitti dei boschi e Jbresti 
§. io.) Esistono altri Decreti conformi riporta- 
ti secondo l’ordine della loro data nel Bollet- 
tino; segnatamente quelli de’ 2. gennajo 180Ó. 
e 9* gennajo 180?. (Ved. in appresso l'art. 
64«. ) Bisogna nondimeno osservare, che se- 
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condo la legge , affinchè questa prescrizione di 
tre mesi possa aver luogo, è necessario, che 
il delinquente sia espressamente nominato nel 
processo verbale*, e se non lo è, l’azione vien 
prorogata a un anno , senza che 6Ì possa esa- 
'minare se posteriormente al processo verba- 
le il delinquente è stato o ha potuto in qua- 
lunque maniera esser conosciuto . In tal gui- 
sa è stato giudicato da un Decreto della Cor- 
te di Cassazione sul rapporto del sig. Guieu 
sotto dì 8. aprile 1808. ( Vedi, il giornale di giu- 
risprudenza dell'anno 1809. quaderno 9. pagi- 
na 38 6. 

(3) Se non in presenza del Giudice di pace ò del 
suo supplente o del Commissario di Polizia o del 
Maire , o del suo aggiunto ec.)Un decreto del 
Governo del 4 * nevoso an. 5 . stabilisce, che 
qualunque uffiziale o Commissario di Poli- 
zia, che avrà ricusato dì accompagnare im- 
mediatamente una guardia nella perquisizio- 
ne delle legna tagliate furtivamente sarà di- 
messo dall’ impiego e tradotto davanti i tribu- 
nali . 

Se la guardia suddetta si facesse accompa- 
gnare non dall’ uffiziale municipale della co- 
munità in cui devono aver luogo le ricerche > 
ma da un uffiziale municipale della vicina co- 
munità, il di lei processo verbale sarebb 1 egli 
nullo ? La Corte di Cassazione ha giudicato per 
la negativa, sotto dì ai. maggio 180?. a rela- 
zione del Sig. Ratout , dando per motivo che 
l’assistenza di un uffiziale municipale non è 
ordinata in questo caso , se non come una mi- 
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6ura di polizia per proteggere la sicure7za in* 
divlduale e domiciliarla , e che la medesima 
non può influire sulla verificazione del delitto 
che si deve costatare. Per l’istessa ragione la 
suddetta Corte ha giudicato con suo I ecrcto 
del 5. Marzo i 8 o£ , che la tmncanra della fir- 
ma sotto il processo verbale per parte dell’uf- 
fiziale municipale che avea assistito alle ope* 
razioni delle guardie non poteva renderlo di- 
fettoso nè diminuirne il risultato . Molto me- 
no la mancanza della presenza di un uffiziale 
municipale in una perquisizione di legna ta- 
gliate furtivamente può produrre la nullità del 
processo verbale; Questa mancanza di presen- 
za dà solamente a quello nella di cui abitazio- 
ne vuol farsi, il diritto di opporvisi , finché 
le guardie si sieno fatte assistere da uno degli 
uffiziali di cui la legge esige la presenza . Se 
si soft're la perquisizione senza veruna opposi- 
zione , T assenza dell’ uffiziale non può rende- 
re nullo il processo verbale. (V e d.d Repertorio 
alla parola guardie de' buschi, sez. § 3. num . 
1 1 . e processo verbale §.4. num. 6 , §. 6. num.y ) 
Tutta questa giurisprudenza concorda con 
le disposizioni del nuovo Codice . 

17. Le guardie campestri, e de* boschi sono 
come ufliziali di Polizia giudiziaria sotto la vigi- 
lanza del Procuratore Imperiale senza pregiu- 
dizio della loro subordinazione, rispetto ai loro 
superiori nell’ amministrazione . 

( V ed. Yart. 23 della legge del 3. Brtitnajo ) 

(i) Le guardie campestri t de'boschi e foreste ec .) 
Di maniera che se prevaricano nelle loro fun- 
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biotti di uffiziali di Polizia giudiciaria , possono 
essere inquisite immediatamente dal Procura- 
toregenerale in conformità degli art. 280. 281 * 
282 479. 4^3. e 434 del presente Codice. Ma 
non è così quando prevaricano nelle altre loro 
funzioni , perchè bisogna allora distinguere le 
guardie de' boschi dalle semplici guardie cam- 
pestri. Le prime non possono in quest’ultimo 
caso esser tradotte davanti i tribunali, senza 
una speciale autorizzazione dell’ amministra- 
zione generale de’ boschi e foreste sostituita re- 
lativamente a loro con Decreto Imperiale del 
*28. piovoso ann. n., al diritto che l’art. 75* 
della costituzione dell* an. 8., avea attribuito 
al Consiglio di Stato {Ved. qui appresso V art* 
279. e la nota 1. sulV artic. ir .in fine. ) Rela- 
tivamente alle guardie campestri la Corte di 
Cassazioneha giudicato sotto il 19 agosto 1808. 
sul rapporto del Sig- Minier, che elleno non 
godono della garanzia costituzionale accordata 
ai pubblici funzionarj, dimodoché possono es- 
sere inquisite per cagione di prevaricazione nel- 
le loro funzioni puramente amministrative sen- 
za preventiva autorizzazione . {Ved, il giornale 
di giurisprudenza an. i8co. terzo quaderno pag* 
128.) 

18. Le guardie de' boschi dell’ amministrazio- 
ne, del le comuni , e de* pubblici stabilimenti tra- 
smetteranno i loro processi verbali al conserva- 
tore, inspctt ore, e sotto inspetlore de’ boschi den- 
tro il termine fissato nell’ art icolo 1 5 . 

L’ uffiziale,chc avrà ricevuta la relazione giu- 
rata , sarà tenuto dentro otto giorni darne avvi- 
so al Procuratore Imperiale . 

(Val- gli art. .|2. 48. 45 . del Cvd, del 3 . bramajo.) 
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{l) Le guardie de’ boschi e foreste, delle comu- 
nità e de* pubblici stabili menti , sono pure clas- 
sate tra gli uffiziali di Polizia giudiciaria re- 
lativamente alle attribuzioni ad esse date dal- 
la presente legge. Il ti t . 12. della legge del 
i5. settembre 1791. gli articoli io. li. 12 13. 
e 14. di quella del 9. fiorile anno il. regola-? 
no tutto ciò che gli concerne. L’ art. 12. di 
quest’ ultima legge vuole n che sieno inscrit- 
te e classate unitamente alle guardie de bo-ì 
schi nazionali soggetti all’ autorità delle guar* 
die generali e dell’ amministrazione de’ boschi 
e foreste ; che debbano prestare il giuramento > 
e che i loro processi verbali facciano fede nei 
tribunali di giustizia anche per verificare i de» 
litti commessi negli altri boschi nazionali o co- 
munali fuori di quelli affidati alla loro vigi- 
lanza , come pure ne’ boschi dei particolari 
qualora vcnghino a tal’uopo ricercate dai pro- 
prietarj . „ 

(e) Darne avviso al Procuratore Imperiale. Que- 
sto avviso al Procuratore Imperiale sembra 
avere due oggetti ; il primo d’ impedire, che . 
le persoue incaricate della vigilanza non re- 
nunzino alle procedure senza autorizzazione, 
e in contravvenzione dell’ art. 19- tit. 9. della 
legge del i5. settembre IX9 1 *» ^ secondo di 
mettere il Procuratore Imperiale nel caso d in- 
formare egli stesso , se lo crede a proposito , 
il tribunale correzionale dell’ affare, come ne 
ha il diritto a norma dell’avicolo l8a. in ap- 
presso citato . 
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19. Il conservatore, ispettore , e sotto ispetto* 

re fura citare gl’incolpati, o le.'persone civil- 
mente responsabili avanti il tribunale correzio- 
nale. 

(1) ( IL conservatore ispettore o sotto ispettore 
ec. ) Gli articoli 5 . 6 . tit. 9. della legge del 
l 5 . settemb. 1791. aveano attribuito agl’ ispet- 
tori la procedura contro i delitti verificati nei 
processi verbali delle guardie ; ai conservatori 
la procedura contro le malversazioni nei ta- 
gli e per le contravvenzioni alle leggi relati- 
ve ai boschi e foreste ; e dopo tali disposizio- 
ni la Corte di Cassazione giudicato avea con 
suo Decreto del 2. messidoro anno i 3 . a rela- 
zione del Signor Lamarque „ che trattandosi 
della procedura cóntro le malversazioni nei 
taglj ed atterramenti e delle contravvenzioni 
alle leggi sui boschi, e non dei delitti parti* 
colari verificati nel. processo verbale delle 
guardie , il conservatore avea solo la,qualità 
per poter comparire ed agire ad esclusione 
dell’ Ispettore . „ La nuova legge non ha con- 
servata questa distinzione, poiché attribuisce 
la procedura delle contravvenzioni e delitti , 
indistintamente ai conservatori ispettori e sot* 
to ispettori . Gli articoli 182. 190 accorda- 
no l’ istessa facoltà alle guardie generali ed ai 
Procuratori Imperiali . 

(2) ( Le persone civilmente responsabili . ) L’ar- 
ticolo 1884. del Codice Napoleone e l’ art. 73. 
del Codice penale accennano le persone ci- 
vilmente responsabili . 
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20 . I processi verbali delle guardie campestri 
delle comuni , e quelli delle guardie campestri 
de’ boschi dei particolari , saranno , quando si 
tratti di semplici contravvenzioni, trasmessi da 
loro, dentro il termine stabilito nell’articolo l5, 
ni Commissario di Polizia della comune, capo 
luogo della giustizia di Pace, o al Maire nelle 
comuni , in cui non risieda un Commissario di * 
Polizia , e quando si tratterà di un delitto puni- 
bile con pena correzionale, saranno trasmessi 
al Procuratore Imperiale . 

( Ved. gli art. 43. 44* del Cod. del 3. bruma jo . 

tD ( Delle guardie campestri delle comunità e 
delle guardie campestri , e de ’ boschi dei portico • 
lari . ) 

Secondo 1 * art. 4 ° del Codice del 3. brumaio 
qualunque proprietar io ha il diritto di avere 
per la conservazione delle sue proprietà una 
guardia di boschi , e foreste , a condizione che 
■venga approvata dldl* amministrazione muni- 
cipale. L’art. i 5 . della legge del 9. fiorile 
anno 1 1. ha sostituita a quest’ ultima disposi- 
zione quella ancora di farla approvare dal con * 
servai re dei boschi e foreste , e di fargli pre- 
star giuramento davanti il tribunale di pri- 
ma istanza . 

L’articolo 41. del Codice del 3. brumajo 
le assomigliava assolutamente alle guardie dei 
boschi dello Stato . Quivi però è necessario 
d* osservare due differenze essenziali . Primie- 
ramente i processi verbali delle guardie cam- 
pestri e de' boschi de’ particolari non fanno fe- 
de se non fino alla prova contraria , e non vi è 
bisogno d’ imputarli di falsità per essere ara- 
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me^si a questa prova contraria, mentre i pr a* 
cessi verbali regolari delle guardie de’ boschi 
dello Stato non possono essere contradetti, se 
non per la via deli’ inscrizione in falso, salva 
la modificazione prescritta dagli articoli i3. e 
14 titolo 9. della legge del i5. settemb. 1791. 
( f cdi Si pra la vota 1 . sull* art. 16.) 

In secondo luogo le procedure da farsi sui 
processi verbali delle guardie campestri delle 
comunità, e delle guardie campestri o de’ bo- 
schi de' particolari, sono affidate al Commis- 
sario di Polizia della comunità, che è capo- 
luogo del tribunale del Giudice di pace , o al 
Maire nelle comunità dove non evvi il Com- 
missario , qualora si tratti di semplice contrav- 
venzione di competenza dei Tribunali di po- 
lizia , ed al Procuratore Imperiale , quando si 
tratta di un delitto di natura da meritare una 
pena correzionale; mentre die le procedure da 
farsi sui processi verbali dèlie guardie de’ bo- 
schi dell’ amministrazione sono attribuite spe- 
cialmente ai conservatori, iuspettori, sotto- 
inspettori e guardie generali; e non possono 
essere esercitate se non davanti i tribunali cor- 
rezionali . Ved l’art precedente e gli artico- 
li i 3 t. e 2^9. nei testi e nelle note . 

21 . Sei! processo verbale ha pcv oggetto una 
contravvenzione di Polizia , saia provveduto dal 
Commissario di Polizia della comune «upo-luogo 
della giustizia di pace , dal Maire o in syu man- 
canza dall aggiunto del Maire nelle comuni in 
«ni non risieda un Commissario di polizia , eon- 
forme sarà fissato nei 1. capitolo Jib. 2- del pre- 
sente Codice . 
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(i) (Dai Commissarj di Polizia ec. ).Vfd. gli 
articoli r 44 - i 4 > 5 .,e seguenti nei testi ugual, 
mente che nelle note . 

CAPITOLO IV " *' 

» • * * ' I I V» i J 'lì' 

Dei Procuratori Imperiali , e loro sostituti . 

• » f. 

S E Z I O N E I. 

* 

Della competenza dei Procuratori Imperiali relati - 

vomente alla Polizia giudlciaria . 

< • • • 

32. I Procuratori Imperiali sono Scaricati di 
ricercare, e persegui tu re tutti i delitti, la cogni- 
zione dei quali appartiene ai tribunali di polizia 
correzionale, o alle Corti speciali, o alle Cort| 
d’ Assise . 

» . * » . . • * * 

( Ved. V art 48 . del Codice del 3 . brumajo , • 

V art. 3 della legge del 7 . piovoso an. 9 . ) • 
* ' ' ' '> 

(1) ( / Procuratori Imperiali sono incaricati ec. ) 
Si era rimproverato al Cod. criminale del 179 r. 
ed a quello dell’anno 4* di aver confuse te 
funzioni del pubblico ministero con quelle del 
giudice nei due primi gradi dell’ instruzione , 
affidando al medesimo Magistrato, vale adire 
al Giudice di pace, 0 al Direttore del Giura- 
to la cura di ricercare t delitti , di presenta-, 
re le prove e di verificarli, la procedura e la 
decisione, e riunire così nella medesima per-* 
sona due caratteri incompatibili , vale a dire 
quelli della parte pubblica e del Giudice . 

I Magistrati di sicurezza furono instituiti 
. dalla legge del piovoso an. 9. per far ces- 
sare questa confusione j ma le loro attribuzio 1 » 


Digitized by Google 



dia* (CODICE DISTRUZIONE CRIMINALE 
ni mal circoscritte fecero nascere degl* altri 
abusi ; e perciò sono stati soppressi dall’ arti- 
colo 42. della nuova legge sull’ organizzazio- 
ne giudiciaria . 

Finalmente il nuovo Codice ha sostituito ai 
Magistrati di sicurezza i Procuratori Impe- 
riali presso i tribunali di prima istanza e -rii 
ha specialmente incaricati. i.° dell’ indagine 
e procedura contro tutti i delitti la cognizio- 
ne de quali appartiene ai tribunali correziona- 
li , alle Corti speciali , o alle Corti d’ Assise* 
sotto la vigilanza e la direzione del Procura- 
tore generale ; 2. w di verificare da essi mede- 
simi il corpo del delitto , il suo stato e lo sta- 
to de’luoghi ; nel caso di fragrante delitto , di 
natura da meritare una pena afflittiva o infa- 
mante, o quando trattandosi di un misfatto o 
delitto non fragrante , commesso nell’ interno 
di una casa, se il capo di questa casa fa istan- 
za che sia verificato. 3 ° Di trasmettere al 
Giudice distruzione non solo i processi ver- 
bali che saranno stati fatti ne’ due summen- 
tovati casi , ma ancora le denunzie di tutti gli 
altri misfatti e delitti ad essi dirette, e di ag- 
giungervi i loro requisitorj . 

Tutto ciò, che i Procuratori Imperiali de- 
vono fare per coadiuvare la Polizia giudiciaria 
in sequela di queste nuove attribuzioni, viene 
chiaramente spiegato nei capit. 4. e 5. del pre - * 

sente titolo e negli artic.61.64. 100. ioi.n?. 
121. i3-2 133. 134. » 3 ^- e 2 49 * qujfin appres- 
so riportati . Questa parte delle loro funzioni, 
è di una sì gran rilevanza, che l’oratore del 
Governo ha quasi assicurato, che i Procuratori 
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gau nel secondo libro Mi, 7uZ' • f ' t ‘ 

che egli avea il diritto di ordinare V m Ve , drl 
rfi deposito , e di fir tradurr i* • * , mmilil0 
casa d’arresto, ££? 

mie non ha autorità alcuna di fare arre^ 6 ' 

1 incolpato o decretare contro di esso il 118 
dato di accompagnamento fuorché nel sol^r^ 

sodi fragrante delitto ; e deve farlo" ,• r 
durre davanti il Giudice d’ ine °. < I uin ^ 1 c °n- 
-ella casa d'arresto ‘" 8,rUI,one > e n„„ 

gei7:% e i r oXt a ; e r ;f:r a -»*> 

carezza avesse il diritfo di prendere ?nflf 
aton. far visite locali, form7™ proeé",t ver-’ 

sb che , nterr0 = lre g*’ incolpiti ” r .* 

, r^ 6 5 Ueste attr ri»uzioni erano inerent-i n 

’?'Ì“ “ per 1 

colare de’ ao fiorai “ declse . ««" «a cir, 
di sicurezza^™ an \ 9- , che i migisrrati 
itti di miai 00 autorizz ^t l a fare tutti .rii 

rar potess^o'le'ind"^ 11 ^ f° 88er ° » *’ he P™cu 

i delitti • e eh* ‘ d . aglni e le procedure entro 

nceyere^edicbiaraaioai 0 ? ^ * n consegUt3fr/a 

uiufliar astoni , fare arrestaci in fl a - 
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grante delitto, far vìsite, e perquisizioni, in-* 
terrogare, sentire i testimoni , e formar proces- 
si verbali per costatare il corpo del delitto . 
Così fu praticato io seguito; tuttavia questi 
atti non potevano servir di base alla procedu- 
ra criminale,! nè dispensare dall' instruzione 
legale, che il direttore del giurato aveva solo 
il diritto di fare a termini dell’artic. u. dell’ 
istessa legne del piovoso r ecano considerati 
soltanto come atti d'indagine tendenti a met- 
tere in chiaro la marcia e la direzione , che bi- 
sognava dare alla procedura; in somma l’.ì- 
struzione fatta dal magistrato di sicurezza al- 
lorché non era stata rinnovata dal Direttore 
del giurato, non poteva essere presentata al 
Jury di accusa , sotto pena di nullità „ Così era 
stato più volte giudicato dalla Corte di Cas- 
sazione, segnatamente nelle sue Decisioni del 
529. germile e ir. messidoro anno 12. nella 
causa di Francesco Geswet « di Santi e Do-, 
menico Defiadirit ; r)‘c>- 

Gli atti, che il -Procuratore Imperiale è au- 
torizzato a fare, sonò all’opposto determinati- 
nella maniera la più precisa dagli articoli 02^ 
33. 34 . 35. 36. 3^. 3.8. 3p.4^> ®44* H 

Giudice d’ instruzione può per vero dire rico- 
minciarli, se non gli sembrano completi .( ar- 
ticolo 60. ) ma se non stima a proposito di ri- 
nnovarli,, egli li adotta, e fino da quell’ istan- 
te prendono ,il carattere d’ instruzione legale f 
e possono servire di base all’ accusa ed anche 
alla convinzione.. , , x . , 

(2) ( Della ricerca e dell’ indagine di tutti i de- 
litti ec.) Vi apno peraltro diversi delitti, i® 
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Ordine ai quali non si possono fare delle pro- 
cedure, se non allorché queste sono state pro- 
mosse dalla parte querelante ; tali sono i de- 
litti di contraffazione , di caccia sul territorio 
altrui nei tempi non proibiti, e quando non 
vi sono state contravvenzioni ai regolamenti 
vegliami sulla delazione dèlie armi'; di pesca 
in un picco! fiume non navigabile nè tragit- 
tarle fuori di tempi proibiti e senza reti vie- 
tate ; di ratto allorché il rapitore ha sposata la 
ragazza rapita ec. ( Ved. la not. i. sull' art. i. ) 

23. Sono egualmente competenti per adempi- 
re alle funzioni delegate nell’articolo preceden- 
te il Procuratore Imperiale del luogo ove è sta- 
to commesso il delitto, quello della residenza 
dell’incolpato, e quello dei luogo in cui il pre- 
venuto potrà esser trovato . 

( Veci, gli are. 76. 77. 78. e 79. del Codice del 3 , 

irumajo . ) . - . • 

( 1 ) ( Sonougualniente competenti per adempire le 
funzioni delegate ec. ) Quest’articolo stabilisco 
una concorrenza tra il Procuratore Imperiale 
del luogo del delitto e quello del luogo di abi- 
tazione dell’incolpato, come 'pure con quello 
* del luogo dove.il suddetto ffapntato^ot^a es- 
sere stato trovato , dichiarandoli ugualmente 
competenti per l’indagine e per la procedura 
contro tutti i delitti la di cui cognizione ap- 
partiene ai tribunali di Polizia correzionale o 
alle Corti speciali 0 alle Corti di Assises . 

Lo stesso si può dire de’ Giudici d’ instru- 
zione . Ogni persona, che si pretende lesa da 
un misfatto o delitto, può secondo 1’ art. 63. 
presentarne la querela , costituendosi parte ci** 

'* em ' li r V * 
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vile davanti il Giudice d’ instruzione , tanto 
del luogo del commesso misfatto o delitto , 
quanto del luogo d’ abitazione dell’ incolpato, 
oppure del luogo dove ò stato trovato; ed a 
norma degli articoli 70. 7 1 . e seg può accade- 
te che questi tre Giudici d’ instruzione in- 
struisehiiTO simultaneamente sul medesimo fat- 
to , e contro il medesimo individuo . 

Questi principj d’ instruzione per parte di 
tre diversi Giudici , non presentano in tale ca- 
so verun inconveniente ; ne risulta al contra- 
rio, che avendo messe insieme ognuno nei re- 
spettivi circondarj, le tracce del misfatto e lo 
prove segregate , che possono servire a convin- 
cere il reo, sarà più facile l’ottenere l’evi- 
denza . 

Ma come mai si deve in seguito far cessa- 
re questo concorso di procedure ? Qual de’ tra 
Procuratori Imperiali dovrà promuovere 1 * i- 
stanza criminale? E quale de’ tre Giudici istrut- 
tori verrà incaricato di unire insieme i docu- 
menti , e atti giudiciarj , e terminare l’instru- 
zione? . ’ - 

Se si consulta il Cod.del 3 . brumajo an. 4. 
si vede, che l’art. 76. aveva ugualmente sta- . 
bilita una concorrenza tra il Giudice di pa.cc 
del luogo del delitto e quello della residenza fissa, 
o momentanea dell ’ incolpato per rilasciare il man- 
dato di cattura. Ma l’art. 77. faceva cessar 
ben presto questa concorrenza , ordinando , 
che V instruzione resterebbe a quello , che il pri- 
mo rilasciato avesse il mandato di accompagna- 
mento . Secondo l’art. 78. il Giudice di pace 
del luogo del delitto era preferito a quello del- 
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la dimora del prevenuto, quando aveano V uno 
e l’altro rilasciato nel giorno i tesso il man- 
dato suddetto ; e 1’ artic. accordava in que- 
sto caso la preferenza al Giudice di pace del 
luogo della dimora lissa su quello delia dimo- 
ra attu de . 

Il nuovo Codice non contiene una disposi- 
zione così precisa; ma non vi si trova veruna 
deroga alla regola stabilita su tal proposito 
dal Codice del 3 . brumajo. Leggendo con at- 
tenzione gli artic. 100. 1 01 . 1 ^2 - io 3 . e 1 04. lei 
nuovo Codice si vede, che ilGiudice, che ha 
spedito il mandato di accompagnamento vieti 
considerato come incaricato d Li ajf >re ,e cho 
i documenti, le note, gli schiarimenti e gl * i n— 
terrogatori , devono definitivamente essergli 
rimessi ; e da ciò ne ho concluso; 

1 .° Che quando i Giudici d’ instruzione del 
luogo del delitto, di quello della dimora dell* 
incolpato, e del luogo dove ò stato arrestato 
si trovano in conco renza , quello tra loro che 
il primo ha spedito il mandato di accompagna- 
mento , deve aver l’ incarico di continuare 
V instruz one secondo le regole generali ilei di- 
ritto sulla prevenzione. 

2. 0 Che se i mandati di tal sorta hanno l’istcs- 
sa data , i magistrati del luogo del delitto de- 
voiio essere preferiti per le procedure ed in- 
Étruzioni ulteriori a quelli della dimora fissa e 
della dimora attuale ; • 

3 . & Che se la concorrenza si stabilisce tra 
questi ultimi solamente, L Magistrati del luo- 
go della residenza lissa devono esser preferi- 
ti a quelli della residenza 0 dimora momeuta- 
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nea . Sì vede di fatti, che negli articoli 23, 
e 6 i migistrati del Luogo del delitto sono in- 
dicati unitamente a quelli del luogo della re- 
sidenza dell’ incolpato , e questi prima de’ Ma» 
gistrjti ' lei luogo dove l' imputato sj-d stato tro- 
vato . È altrettanto più a proposito in questo 
caso di conservare un tal ordine determinato 
dalla legie, in quanto che egli è evidentemen- 
te preferibile per la natura delle oos- 1 . 

Negli articoli 36 1 . 4^9. 480. 481 . 4 ^ 3 . 484. 
e 4S3. qui sotto riportati e nell’ art. tB. della 
legge sull* organizzazione giudiciaria del 20. 
aprile iBio. si trovauo delle eccezioni al pre- 
sente articolo . ( Ved. gli articoli e le note . ) 

<ì' t . QiteS‘o funzioni quando si tratti di delitti 
correzionali , odi competenza di una Corte com- 
messi fuori del territorio francese nei casi enun- 
ciai i negli articoli 5 6. e \ saranno adempito 
dal Procuratore imperiale del luogo, ove l’iti- 
culpato potrà esser trovato , o da quello della 
sua ultima residenza conosciuta : 

Ved. V Art. 80 del Cod del 3. brumajo e la no « 
fa sul precedente articolo.) 

(1} ( Ultima residenza nota . ) Può accadere che 
quello che ha Commesso de’ misfatti o delit- 
ti fuori del territorio francese nei casi enun- 
ciati negli articoli 5 . 6. e 7. non sia stato tro- 
vato , e che sia affatto incogn ta 1 ultima sua 
dimora in Francia . Bisogna allora ricorrere 
alla Corte di Cauzione nelle forme prescrit- 
te dal Capito o 2. titolo 5 . del secondo libro 
del nuovo Codice per far nominare il Procu- 
ratore Imperiale, il Giudice d.’ instrutione * 
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e quindi il tribunale , che devono compilare 
il processo e giudicare l’ incolpato . ( Vcd. so- 
pra la nota siili' art. 5 . ) « 

Il Decreto Imperiale del 6 . aprile 1809. re* 
lativo ai Francesi, che avranno portato ie ar- 
mi contro la Francia, e quelli, che essendo 
impiegati nel servizio militare o in funzioni 
politiche, amministrative e giudiciarie in e- 
steri paesi nell’istante in cui insorgerà la guer- 
ra , 0 che essendo richiamati non saranno ritor- 
nati, dispone nel tit. i^artic. 4- e 5 . che con- 
tro di essi vèrrà proceduto davanti le Corti di 
giustizia speciali dei Dipammtnù nt quali essi 
sono domiciliati , e che quelli, che non avranno 
domicilio in Francia da dieci anni a questa par- 
te verranno inquisiti nella Corte di giustizia 
speciale di Parigi . (Ved. le note sull' art. 5 ) 

25. I Produttori Imperiali, e ogni altro uffi- 
ziale di Polizia giudiciaria avranno nell esercì* 
zio delle loro funzioni il« diritto di richiedere di- 
rettamente la forza pubblica. 

Ved. Vari 49- del Codice del 3. Brumaio. 

(<)( Ricercare direttamente la forza pubblica.) 
La requisizione della forza armata deve esse- 
re fatta in scritto, e diretta alTuffiziale che 
ne ha il comando, salvo nei casi degli art. 99. 
© 108. qui appresso riportati . La legge del 28Ì 
germile an 6. relativa a]l' organizzazione dei 
corpo della gendarmeria .nazionale contiene 
diverse disposizioni sulla maniera di queste re. 
quisizioni . 

Art. i 3 ^. Le amministrazioni centrali, 
municipali , i Commissarj del Direttorio esecuti- 
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io, presso di esse , quelli presso i tribunali cri- 
minali e correzionali nelle requisizioni che di- 
rigeranno ai comandanti d^lla gendarmeria na- 
zionale, non potranno far uso di altri t. tanni 
fuori di quelli consacrati dall* atto costituz ornile. w 

Rota. Per spiegare ciò che bisogna inten- 
dere con le suddette parole altri termini fuori 
di quelli consacrati dall* aito costituzionale , il 
Decreto del Governo del tS. fiorile an. i. sui 
rapporti dell’ autorità civile con a forza°pub- 
blica cap. 5. fa osservare, che non si scorge 
n^gliart. 291. 292. 293. e 294. della costitu- 
zione (dell an. 3 .Jse.non le paiole r equisizio— 
ne, richiedere, ed autorizzare; che in tal gui- 
sa l’autorità civile che mette in azione la for- 
za pubblica, non può dire che essa irdina , o 
ingiunge, nè servirsi di aitre somiglianti espres- 
sioni . 

Art. 1 3 B . ,, Le autorità civili una volta, 
che hanno indirizzate.le loro requisizioni con- 
formi alle leggi, non possono mischiarsi inve- 
run modo nelle operazioni militari, che sa- 
ranno ordinate dai comandanti per l’esecuzio- 
ne delle suddette requisizioni, essendo i detti 
comandanti incaricati sotto la loro responsa-t 
bilità di dare le opportune disposizioni per i 
movimenti delle brigate e dirigerle nelle ope- 
razioni che devono eseguire . L’autorità civi- 
le che avrà data la comm ssione non potrà esi- 
gere se non che il rapporto di ciò che sarà, 
stato fatto in conseguenza della sua requisi- 
zione . „ 

Art. 140. „ I11 ogni occasione gli uffiziali 
sotto ulfiziali e giandarmi della giandaroieria. 
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«azionale presteranno sull* istante la mano for- 
te che loro sarà richiesta per mezzo di requi- 
sizioni legali. Eseguiranno e faranno esegui- 
re le requisizioni che loro verranno dirette 
dai Commissarj del Direttorio presso i tribu- 
nali , sólamente quando si tratterà di eseguire 
le sentenze e ordinazioni di giustizia „ 

Art. 147. „ Le autorità civili, che ricer- 
cheranno i comandanti della gendarmeria na- 
zionale ne’ casi preveduti dalla legge , non po- 
tranno farlo in' altro modo fuori che in scrit- 
to . Le requisizioni enuncieranno la legge, il 
Decreto del Direttorio o dell’ amministrazio- 
ne , 0 di qualunque altra autorità costituita, 
in virtù de’ quali la gendarmeria dovrà agi- 
re ; e saranno sempre dirette ai comandanti 
della gendarmeria dei circondari respettivi. 
E proibito però ai suddetti comandanti di met- 
tere in esecuzione quelle che non saranno ri- 
vestite delle predette formalità sotto pena di 
essere riputati colpevoli di atti illegali ed ar- 
bitrari . w 

La Legge del 3 . agosto 1791. ha prescritta 
la seguente formula di requisizione . „ Noi .... 

ricerchiamo in vigore della Legge del il 

N . . . . comandante di prestar soccorso di trup- 
pe di linea, 0 della giandarmeria nazionale, 
o della guardia nazionale , necessaria per pro- 
curare l’esecuzione del tal Decreto o della ta- 
le ordinanza di Polizia; e per la garanzia del 
detto comandante, vi apponghiamo la nostra 
firma • ^ Fate. a . . . . ec. ^ 

Il Decreto del Governo del 1 3 . fiorile an . 7. 
summentovato , dopo aver riportata Questa for- 
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mola, aggiunge, che la legge del 28, fer- 
mile an. 6 . esige una formalità di più nelle re- 
quisizioni alla giandarmeria ; essa prescrive 
l’enunciazione della legge 0 del Decreto che 
1* ordina, j Procuratori Imperiali e gli uffizia- 
]i di Polizia giudiciaria adempiranno tma ta- 
le formalità, citando nelle loro requisizioni 
l’art. 25 del presente Codice . 

26. Le veci del Procuratore Imperiale , saran- 
no in caso d’ impedimento , fatte jlal suo sostitu- 
to , o se ne ha più d’ uno dal più anziano . 

Se non ha sostituto, da un Giudice destinato 
a quest' effetto dal Presidente. 

(Ved gli articoli 5i. 52. e 54- del Cod. del 3. 

brumaja. ) 

fi) ( In caso d'impedimento ne farà le veciec.) 
Alle ingerenze del Magistrato di sicurezza sup- 
plirà il Procuratore Imperiale presso il tribu- 
nale civile, 0 il suo sostituto secondo l’ art. 25. 
della legge del 7. piovoso an. 9. 

27 . 1 Procuratori Imperiali saranno tenuti su- 
bito , che i delitti perverranno alla loro cono- 
scenza di darne avviso al Procuratore generale 
presso la Corte Imperiale , e di eseguirei suoi 
ordini relativamente a tutti gli atti di Polizia 
giudiciaria . 

(0 (Di darne avviso al Procuratore generale ec. ) 
Quest’ articolo combinato con gli articoli 249. 
25o. 274. 275. 276. e 290. riconduce l’azio- 
ne del pubblico ministero negli affari crimi-: 
nali ad un sistema di unità c di semplicità , che 
deve imprimerli una maggiore attività ed ener- 
gia . Da un lato i Procuratori Imperiali son* 
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tenuti a dare avviso al Procuratore generale 
de’ delitti che giungono a loro cognizione, e 
di eseguire i suoi ordini. Dall’altro il Procu- 
ratore generale che riceve immediatamente gli 
ordini del Governo, li spedisce ai Procurato- 
ri Imperiali, e questi mettono in attività tut- 
ti gli uffiziali di Polizia giudiciaria . È in ciò 
appunto, che secondo l’espressione dell’ora- 
tore del Governo il Procuratore Imperiale,, è 
in qualche maniera l’occhio del Procurato- 
re generale come il Procuratore generale è 
1’ occhio del Governo ; ,, ed è mediante il ri- 
sultato di una comunicazione attiva e fedele 
del Procuratore Imperiale col Procuratore ge- 
nerale e di quest’ ultimo col ministro di S. JI. 
che possono venir alla luce gli abusi , che s in« 
troducono nelle instituzioni . 

Non bisogna confondere il grado d’ influen- 
za che il Procuratore generale esercita sui 
Procuratori Imperiali con quella che gli è ac- 
cordata su tutti gli altri uffiziali di Polizia giu- 
diciaria . Secondo quest’articolo, il Procurato - 
re Imperiale c tenuto ad eseguire gli ordini del 
Procuratore generale relativamente a tutti gli at- 
ti di Polizia giudiciaria, e il suo rifiuto sarebbe 
una disobbedienza meritevole di riprensione. 
All’opposto gli uffiziali di Polizia giudiciaria 
e il Giudice d’ instruzione non sono soggetti 
che alla semplice vigilanza del Procuratore ge- 
nerale e non ai di lui ordini . Questa vigilanza 
Io autorizza ad ammonirli nel caso di negligen- 
za , e a denunziarli alla Corte Imperiale nel ca- 
so di recidiva . ( Veci, gli articoli 5 ^. 2^9. 280. 
•281. e 2 82. qui appresso riportatile così ancoragli 
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articoli 6 . 45 . e 42 * della legge dell* organizza- 
zione gi udic l'aria del 20. aprile 1810. ) 

* 

28. Essi provvederanno alla spedizione , alla 
notificazione, ed all’ esecuzione degli ordini, 
che saranno dati dal Giudice istruttore secondo 
le regole che sai-anno stabilite in appresso nel 
capo dei giudici istruttori . 

( Ved. V art.. 22. della legge del 7* piovoso an. 9.) 

(1) ( Provvederanno alla trasmissione e notifica- 
zione dell' ordinanze ec.) La trasmissione, la 
notificazione e l’esecuzione delle ordinanze del 
Giudice d’ instruzione fanno parte della proce- 
dura di cui il Procuratore Imperiale è special- 
mente incaricato dall’ art. 22. E sembrata co- 
sa poco convenevole in fatti, -che il Giudice 
d’ instruzione dopo avere emanata un’ordina- 
zione , fosse ancora obbligato a farla eseguire 
in suo nome . La procedura non è compatibi- 
le col carattere imparziale del Giudice ìnstrut- 
tore, e perciò viene attribuita all’uffiziale in- 
caricato delle funzioni del pubblico ministero. 
( ledigli articoli 72. 80. 81 . e 1 35 * ) 

SEZIONE IL 

Maniera con cui procedono i Procuratori Imperiali 
nell' esercì iio delle loro funzioni. 

29 Ogni autorità costituita , ogni funziona- 
rio , o uìfiziale pubblico, ebe nell’ esercizio del- 
le sue funzioni acquisterà conoscenza di qual- 
che delitto correzionale odi competenza di una 
Corte, sarà tenuto di darne subito avviso al Pro- 
curatore Imperiale pressò il tribunale, nella 
giurisdizione del quale sarà stato commesso que- 
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sto delitto, o nella quale potrebbe trovarsi il 
prevenuto , e di trasmettere a questo Magistrato 
t ul ti gl’ indizj , processi verbali , cd atti , che gli 
sono relativi 

( Ved. l'ait 83 .del Cod. del 3. brumajo . ) 

( i) ( Qualunque autorità costituita , qualunque fun- 
zionario pubblico .) Questa denunzia è chiama- 
ta denunzia uffiziale . Si vede però che l’obbli- 
go di farla non comprende che i misfatti e i 
delitti e non le semplici contravvenzioni di com- 
petenza de’ tribunali di semplice Polizia . Un 
tale articolo 6 conforme in questo punto all’ 
art. 83- del Codice del 3. brumaio anno 4 . 

Il pubblico funzionario il quale, per con- 
formarsi a questa disposizione della legge dà 
avvVso al Procuratore Imperiale di un misfatto 
o delitto, che ha scoperto nell’esercizio di sue 
funzioni , non è tenuto a trasferirsi alla casa 
dell’ ufhziale di Polizia gittdiciaria per firma- 
re contrassegnare, e adempire le altre forma- 
lità imposte dalla legge in materia di falsiti, 
càzioni, alla parte querelante 0 denunzi atrio e . 
Così è stato giudicato dalla Corte di Cassazio- 
ne sotto dì 8 . messidoro anno i3. sul ricorso 
del Procuratore generale nel caso seguente . 

Il sotto Prefetto del circondario di Frum 
Dipartimento della Sarre, avendo avuta nell’ 
esercizio delle proprie ftfnzioni la notizia di 
alcune falsificazioni commesse sopra pubbliche 
scritture da Michele Victor già agente muni- 
cipale, e percettore delle contribuzioni diret- 
te del cantone di ReifFerscheid , ne dette avvi- 
so al^fcrettore del J u<y del medesimo circon- 
dario «otto dì 27. fiorile anno 9 . egli trasmes- 
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se nel medesimo tempo le carte falsificate • 
1/ 'ostruzione fatta in sequela di una tal de- 
nunzia, essendo stata annullata dalla Corte 
delia giustizia criminale speciale dei Diparti- 
mento rie la .'-arre sul pretesto, che le. carte 
imputate rii falsità non erano state firmate dai 
sotto Prefetto dt Prum nei termini dell’ arti- 
col.» 83. del Codice ‘dei delitti e delle pene, 
quantunque la sua lettera d’avviso avesse il 
carctrere di una denunzia, e che in tutte le 
querela e denunzie le carte imputate di falsi- 
tà debbano essere firmate dalla parte quere- 
lante o rienunziatrice sotto pena di nullità se- 
condo 1 art. 526. del medesimo Codice, que- 
sta sentenza fu denunziata alla Corte di Cas- 
sazione ( he decise in questi termini . 

n Considerando, ehe le procedure ordinate 
d igli ariic. 5 26. e 529. della legge del 3. bru- 
ma joan. 4- sono relative soltanto ai reclaman- 
ti e denunziatori , che sono parti nella causa, 
come risulta dall’ art. 5 < 2 . 6 . sono firmate dalla 
p.irte querelante o denunziatrice . 

„ Considerando, che il funzionario il qua- 
le a norma' dell’ art 83. del Codice , ha dato 
avviso all’ ufliziale di polizia di un delitto di 
cui ha acquistata la notizia, o ricevuta la de- 
jiuiìzia nell’esercizio di sue funzioni, non di- 
venta mediante un tal avviso, 0 trasmissione 
della stessa denunzia, parte nella causa; che 
è di un tal funzionario come del denunziatore 
civico, che in vigore dell’ art. 92. del Codi- 
ce, ha rinunziato dentro le ore 24 -, e relati- 
vamente al quale la denunzia ( art. 93$ vien 
considerata come non avvenuta, non serve se 
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noti d’ avviso all* uffiziale di Polizia siudina* 
ria; che in tal guisa la Corte di giustizia cri- 
minale e speciale del Dipartimento della Sarre, 
imponendo direttamente o indiret amente al 
sotto Prefetto del circondario del Prum , il 
quale non è parte querelante , nè parte de- 
nunziatricc, le obbligazioni pres ritte dagli 
articoli 5-20. e 5 * 29 . del Codice del 3 brumajo 
an. 4- nc h a f* at to una falsa applicazione . „ 

„ Considerando , che con questa falsa appli- 
cazione, la detta Corte ha commesso nel tempo 
istesso e un eccesso di autorità, ed una con- 
travvenzione alle regole di competenza . = ec- 
cesso di autorità in quanto che si è fatto le- 
cito d’ introdurre .nell istruzione di una causa 
criminale altre formalità fuori di quelle che 
sono prescritte dalle leggi ; = contravvenzio- 
ne alle regole di sua competenza in quanto 
che tende ad assoggettare alia sua giurisdi- 
zione, come parte nella causa, un funzionario 
pubblico che dee restare assolutamente estra- 
neo a tutte le procedure, e che ella non avea 
compreso nella sua sentenza di competenza 
della quale la Corte di Cassazione ha ordi- 
nata V esecuzione . „ 

„ Considerando infine, che interessa 1* ordi- 
ne pubblico, che i funzionar), che adempio- 
no un dovere cotanto essenziale al mapteni- 
mento della sicurezza e tranquillità genera- 
le .... non sieno scoraggiti col timore di di- 
ventar parti in tutte le cause criminali che 
fossero la conseguenza di un avvertimento da 
essi dato, oppure di rimanere esposti ai dau- 
ni ed interessi degli incolpati; „ 


149 CODICE D’ DISTRUZIONE CRIMINAL® „ > 

„ Per tali motivi la Corte cassa, ed annui* 
la ec. , 

Secondo gli articoli 448 . 449 45<> e 453. > 

del nuovo. Codice la mancanza della firma o 
annotazione sulle carte imputate di falsità o 
*u quelle thè servono al confronto non produ- 
ce la. nullità iella Procedura, ma solamente un* 
ammenda di 5o. franchi contro il Cancelliere. 

IT obbligazione di firmare e contrassegnare 
non è imposta se non alla persona che d pw , 
al Cancelliere , all uffiziale di Polizia giudi- 
ciaria , .alla parte civile 0 al su» patrocinatore 
(Avouc), ed all’incolpato. Da ciò ne avviene 
che il pubblico funzionario il quale si limita a 
dare avviso al Procuratore Imperiale di un mi- 
sfatto di tal natura, di cui ha acquistata la. 
notizia nell’esercizio di sue funzioni, ed a 
trasmettergli le carte imputate di falsità, in 
èonformità del predetto articolo 29 ., non è 
in veruna maniera tenuto a firmare e contras- 
segnare le dette carte , perchè da un lato la 
legge lo incarica dì trasmetterle e non di de- 
positarle', e dall* altfo non può essere assonni* 
gliato sotto veron rapporto alla parte civile . 

Tutte le considerazioni sviluppate nel sum- 
mentovato Decreto della Corte di Cassazio- 
ne, sono dunque 'perfettamente concordi eoa 
lo spirito della nuova legislazione. 

L’artic. 358. del nuovo Codice che autoriz- 
za l’accusato assoluto a ricorrere per i danni 
ed interessi contro i suoi denunciatori per mo- 
tivo di calunnia, aggiunge questa essenziale 
disposizione „ e senza però, che gl’individui 
componenti l’ autorità costituire possano esse- 
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re molestati a cagione degli avvisi, che sono 
tenuti a dare relativamente a’ delitti di cui 
hanno acquistata la ‘cognizione nell’ esercizio 
delle loro funzioni , salva contro di essi la do- 
manda di prevaricazione, se può avervi luogo.,, 

{Ved. sulla prevaricazione gli artic. H e 1 12. 
nei testi c nelle note . ) 

Allorché un tribunale o una Corte si trova 
nel caso di fare una denunzia o fficiale , non de- 
ve inserirla in una sentenza, so;'ra tutto se 
questa sentenza è nel caso di essere affissa . 
Ciò sarebbe il dare alla denunzia il carattere 
di una pena , la forma ed in qualche maniera 
^autorità della cosa giudicata che non deve 
ave're, poiché deve limitarsi secondo la leg- 
ge ad un avviso , che deve esser diretto al Pro- 
curatore Imperiale nell’ atto di trasmettergli i 
processi verbali, i recapiti cc Così fu giudi- 
cato da una decisione della Corte di Cassazio- 
ne del 30. frimajo an. 12. nell’affare del Sig. 
F ia cui la parte della sentenza conte- 

nente la denunzia fu annullata. 

(2) ( Nella giurisdizione del quale questo delitto 
sarà stato commesso o nel quale l' incolparo sarà 
stato trovato ec. ) I documenti potranno nell’ 
istessa guisa esser trasmessi ai Procuratore Im- 
periale della dimora abituale dell’incolpa- 
to, specialmente se non è noto il luogo del 
delitto, ed il luogo dove l’ incolpato può es- 
sersi rifugiato. Questo è ciò che frequente- 
mente avvienqnn materia di false lettere di 
cambio. ( Fed. V art. 23 . e le note. ) 
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3o. Ogni persona , che sarà stata testimone 
d’ un attentato sia contro la sicurexaa pubblica, 
BÌa contro la vita ,o la -proprietà d’ un’indivi- 
duo, sarà similmente tenuta di darne avvisoal 
Procu rat ore Imperiale tanto del iuogo del delit- 
to, quanto del luogo in cui potrà esser trovato 
il prevenuto . 

( Ved. V art. S£. del Cod. del 3. brumaja . ) 

(i) ( Tanto contro la pubblica sicurezza quante» 
contro la vita o la proprietà di un individuo . y 
Abbiamo fatto osservare nel precedente arti- 
colo, ehe le autorità costituite, i funzionar) 
e pubblici uffiziali non sono tenuti di dare av- 
viso al Procuratore Imperiale, se non dei 
s fatti o delitti de’ quali avranno avuta notizia 
nell’ esercizio delle loro funzioni. L’obbligo 
di denunziare imposto da quest’ articolo a qua- 
lunque persona , è anche molto più ristretto > 
poiché non si estende se non agli attentati tan~ 
to contro la sicurezza pubblica quanto contro la 
vita o la proprietà di un indivìduo di cui uno 
fosse stato testimone. Fuori di questi casi ha. 
denunzia è lecita, ma non vi è obbligo alcuno 
di farla . 

La denunzia sola non costituisce una presun- 
zióne sufficiente per decretare il mandato di 
accompagnamento contro un individuo che ha 
domicilio. ( artìcolo 40 . ) 

La denunzia calunniosa , che era punita con 
la pena dei taglione secondo le leggi delle do- 
dici tavole , non fu neppur compresa nella clas • 
se dei delitti preveduti dal Codice del i£pr. 
Ma questa sorprendente laguna è stata infine 
riparata dai nuovi Codici. Di fatti l’art. 3^8. 
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ci el Codice d’ instruzione dispone : V accusato , 
che è stato assoluto, potrà anche ottenere i dan - 
ni e gl f interessi contro i suoi denunziatori per 
motivo di calunnia ... Il Procuratore Imperiale 
sarà tenuto ad istanza del •’ accusito a palesargli 
i suoi denunziatori . E il Codice penale artico- 
lo 3 ^ 3 . aggiunge: chiunque avi à fatta in iscrit- 
to una denuncia calunniosa contro uno o più in- 
dividui agli ujfiziali di giustizia o *i Polizia am- 
ministrativa o g’udiciana sarà punito con una 
prigionia da un mese a un anno e da cento fino 
a tremila fra neh d* ammenda . 

11 denunziatore, che desistesse dalla sui de- 
nunzia non si porrebbe nonostante al coperto 
dalla pena ugualmente che dall’azione de’dan- 
n i ed interessi . 1 / artic 92. del Codice del 
brumajo an- 4. gli accordava per verità 24. 
ore per rinunziarvi , e 1 ’ artic. 93. aggiunge- 
va , che quando avesse rinunziato, la sua de- 
nunzia sarebbe considerata come non avvenuta , 
salvo al Giudee di pace il prenderei officio 
cognizione dei fatti, e procedere, se vi fosse 
luogo, contro l’ imputato come prescriveva la 
leg^e . Quindi è che sotto l’impero di questo 
Codice il denunziatore che avesse rinunziato 
0 si fosse ritrattato dentro le 24. ore, non re- 
stava punto esposto ali’ azione per danni ed in- 
teressi in favore dell’ accusato Questo è cib 
che pure disponeva formalmente la legge in 
forma d’ instruzione del 29. Settembre 1491. 
ma il nuovo Codice non ha conservate tali di- 
sposizioni ;dal che ne segue , che il denunzia- 
tole o abbia persistito nella sua denunzia , 0 
Pi abbia rinunziato è sempre sottoposto ai da»- 

iornv /, 19 
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ni ed interessi dell’accusato , ed è ancora pas* 
sibile della prigionia, e dell’ ammenda, se la 
sua denunzia è giudicata calunniosa . ( Ved. 

A* ante. 66. ) 

Noi diciamo calunniosa perchè secondo la 
disposizione dell artiq. 358 . del Codice d’ in- 
struzione e 3^3 del Codice penale summento- 
rato, bisogna, che la denunzia sia giudicata 
tale, affinchè la pena sia incorsa, e l’azione 
de'Kdanui ed interessi dell’ accusato sia bea 
fondata. Può certamente accadere , o che il 
denunz'laiore abhia dichiarato un fatto vero 
la di cui |>r v ova non è stata sufficiente, o che 
la sua denuh?ia sia stata il risaltato di un 
errore scusabile e<ili forti presunzioni . In que* 
sti diversi casi, parrebbe ingiusto il punirlo, 
rispetto ad una deouhqa che fatta avrebbe 
di buona fede per adempire un dovere impo- 
stogli dalla legge. 

Nel rimanente una tal questione è stata so- ' 
vente controversa, almeno per I danni ed in* 
teressi ; poiché vedesi nel repertorio alla pa- 
rola Riparazione civile §.2. che vegliando l’or- 
dinanza criminale del 16^0. alcuni giurecon- 
sulti ponevano per principio, che li Ripara « 
zione civile era dovuta all’accusato allorché 
giungeva a tanto di far dichiarare la Propria 
innocenza . li accusatore dicevasi può esser© 
di buona fede nell’accusa, può essere stato 
ingannato ed aver prese le apparenze della 
prova per la prova medesima ; ma cotesto er- 
rore per quanto lo ponga al coperto dalle di-; 
ligenze del ministero della parte pubblica t 
non lo rende scusabile agli occhi dell’ acciài 
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tato . Lo sbaglio preso è 6ua colpa e deve ri- 
parare il male, che ha cagionato all’innocen- 
te del quale ha esposto 1’ onore e la vita . L’ ac- 
cusato non ha l’obbligo di esaminare qual di- 
segno abbia indotto il suo accusatore ; deve 
limitarsi a giustificare se stesso, e provare, 
che l’ accusa è falsa o temeraria . Patta la giu- 
stificazione sopra uno di questi punti , gli è 
dovuta la riparazione . Quest opinione appog- 
giavasi alla disposizione dell’ art. •%- tit- 3* 
dell’ ordinanza del 1670. e sopra diverse De- 
cisioni pronunziate nelle cause celebri, segna- 
tamente in quella del sig. Meziere appaltato- 
re generale , Si andava anche più oltre ; men- 
tre si sosteneva che quello che erasi limitato 
a promovere una denunzia senza firmarla, sen- 
za nominare l’ individuo contro il quale era; 
diretta , fuori che con la vaga denominazione 
di quidam era ugualmente soggetto alle ripara- 
zioni civili; non eccettuando neppure quelli, 
a’ quali la legge imponeva l’ obbligo di pro- 
cedere per l’omicidio d^uno de’loro prossimi 
parenti; la madre, che lagnavasi della morte 
di suo figlio, il figlio che domandava giusti- 
zia dell’uccisione di suo padre, l’erede che 
chiedeva la vendetta di quello acni succedeva, 
il tutore che s’ inscriveva sul registro a nome 
del suo pupillo ec. Due celebri Decisioni avea- 
no frattanto assoluti e liberati i denunziatori 
dai danni ed interessi , avuto riguardo alla lo- 
ro buona fede; cioè i signori de Savonniers e 
de Montgomery nei disgraziati affari di Lebrud 
e di Langlade . Dopo avere riportate queste 
due Decisioni l’autore dell’ art,, che io or* 
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vado analizzando , aggiungeva „ L’ umanità e 
la ragione rigettano questo sofisma ( quello 
tratto dalla buona fede del Denunziatore ) , e 
1 ? ordinanza fa un dovere al Giudice di adot- 
tare una giurisprudenza conforme a quanto da, 
essa vien prescritto. Il sig. Merlin ha adot- 
tata quest’opinione, e considerando, che l’ar- • 
ticolo 4 . 3 3 - del Cod del 3. brumajo, e l’ar- 
ticolo 368- del Cod. d’ instruzione conten- 
gono l’ istessa generalità di espressioni come 
l’art. 7. tit. S. dell’ordinanza del 1670. pensa 
che il sistema adottato da i due Decreti sopra* 
indicati , sarebbe attualmente non meno ingiu- 
sto quanto lo ora sotto il passato Governo . 

Dall’ altro cant» uno degli antichi coope- * 
latori di quell’ opera importante (il Reperto- 
rio ) avea esternata un’ opinione contraria al- 
la parola accusatore , sostenendo che 1* accusa- 
tore poteva essere esente da i danni e dagli 
interessi c da qualunque altra pena, se la sua 
accusa pareva fondata su di un errore scusa- 
bile , e se trovnvasi giustificata dalla buona 
fede nella quale egli era indotto dal proprio 
interesse e da forti presunzioni . Jousse nel 
suo Commentario sull’ art. 7. tit. 3. dell’or- 
dinanza del 1670., avea ammessa un’eccezio- 
ne appresso a poco simile . Gli accusatori o i 
denunziatori , che soccombevano, non dovea- 
no, secondo lui, esser condannati ai danni ed 
interessi a favore degli accusati , se non quan- 
do sussisteva effettivamente la calunnia ; in 
conseguenza qualora gli accusati erano asso- 
luti , per avere proposto deli’ eccezioni con-: 
tro 1 testimoni onde erano giunti a renderne 
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sospette le deposizioni, la querela non veni- 
va riputata calunniosa Lib. i. § 3 . ff. acCs. c. 
turp. Gli autori della nuova collezione di Bo- 
nizat. alla parola denunziatore §. 2. riteneva- 
no il denunziatore ben Jondato ogni volta che 
aveva avuta una giusta cagione di sospettare 
il delitto, che denunziava; e quindi ammet- 
tevano tre eccezioni al principio, che assog- 
getta il denunziatore ai danni ed interessi, nel 
caso che l’accusato sia assoluto, vale a dire; 
in primo luogo quando il denunziatore es- 
sendosi contentato di denunziare il delitto 
senza indicarne l’autore, il delitto eresi veri- 
ficato giudizialmente; in secondo luogo, qua- 
lora l’accusato fosse stato denunziato con tali 
indizj, che aveano potuto costituire il de- 
nunziatore in un giusto errore ; in ultimo 
quando malgrado l’assoluzione, restava per 
anche qualche sospetto sulla persona dell’ac- 
cusato, perchè fosse stato assoluto più per 
l’ insufficienza delle -prove del denunziato de- 
litto, che per le prove della sua innocenza , iL 
che era in uso di annunziare con la formola 
rimandare . Per 1* istessa ragione quando di- 
ceasi,che l’accusato era messo fuori delia Cor- 
te , non gli erano dovuti i danni ed interes- 
si . Questa dottrina era ancora quella di Mu- 
yard de Vouglans nella sua instruzione sull’ 
art. 2* tit. 3. dell’ ordinanza del ìó^o. di 
Bousseau de Lacorabe in materia criminale 
parte 3. cap. 18. e di molti altri. Non enim si 
reus absvlutus est , ex eo solo edam accusator qui 
potest justam liabuisse vettiehdi ad crimen ratio- 
ncm, caLummator credendlis est. L. Z. Cod. de 
Calumo. 
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Queste diverse eccezioni essendo giustifica- 
te da numerosi monumenti della g'mrispruden' 
Za , non si può dubitare che in effetto non pre- 
valessero , poiché indipendentemente dai De- 
creti emanati negli affari di Lebrun e Langla* 
de , citavasi pure quello del 17. gennajo 1600. 
in favore della madre di Giovanili Prosmorto 
assassinato ; quello del 1560., c h e ammettendo 
le lettere di revisione , messe la parte civile, fuo- 
ri della Corte sulla domanda delle spese danni 
ed interessi ; quello del 2~. aprile 1 ^ 65 . nell’ 
affare del Sig. Haye; quello del 19. febbrajo 
1^27. nella causa del noto Morisson Giudice 
accusato di malversazione. n Non basta, disse 
il Sig. d’ Augessau , che perorava in quest’ ul- 
timo affare, che un accusato siastato rimanda- 
to assoluto , per accusare a vicenda il suo de- 
nunziatore di calunnia , chiedere a motivo di 
tale ingiuria i danni, ed interessi contro di lui; 
bisogna ancora, che risulti dalle informazio- 
ni che la sua condotta fti esente da ogni mac- 
chia sul fatto di cui è stato accusato , e che non 
vi resti neppure la minima ombra di sospetto 

Cc • CC* 

Ma se sotto l’impero dell’ordinanza crimi- 
nale del 16^0. la buona fede del denunziato* 
te poteva servire per metterlo al coperto del- 
le riparazioni civili, con più forte ragione ciò 
ha luogo sotto l’autorità del nuovo Codice . 
Anticamente la denunzia era libera e facolta- 
tiva , ed attualmente è obbligata : quello che. è 
stato testimone di un attentato ec. è tenuto , in 
forza di una disposizione espressa della leg- 
ge, di darne avviso al Procuratore Imperiale » 
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J}Ia non è esso, che è incaricato di sommini- 
strarne la prova, appartenendo ciò al pubbli- 
co ministero .Ora quantunque il denunziaiore 
sia stato testimone del delitto, è possibile, « he 
la prova resti insufficiente ed incompleta .De- 
nunziando ciò che egli ha veduto, ha sodis- 
fatto ad una disposizione imperante della leg- 
ge; ora come potrcbbesi quindi renderlo re- 
sponsabile di una prova di cui non è in verun 
modo incaricato e che non lo concerne , di una 
prova, che può pericolare da un momento all* 
altro? Se una simile responsabilità si trovasse 
scritta nella legge, bisognerebbe convenire, 
che ne deriverebbe una specie di contradizio- 
ne , che renderebbe ineseguibile la disposizio- 
ne del presente articolo ; mentre chi sarebbe 
l’uomo sensato, che avesse l’ imprudenza di 
denunziare un delitto, se per tal denunzia si 
trovasse indelinitivamente sottoposto ai danni 
ed interessi verso l’accusato, qualora avesse 
questi la fortuna di sottrarsi alla condanna? 
Non solo questa responsabilità non deriva dal- 
la nuova legge; ma se non m’inganno, vi si 
trova chiaramente disposto al contrario, che 
il denunziatore non è sottoposto ai danni ed 
interessi a favore dell’ accusato. assoluto, se 
non quando apparisca, che la di lui denunzia 
è stata fatta, diretta , e sostenuta da uno spi- 
fito di calunnia o di malvagità. Questo è ciò 
che risulta dalla disposizione dell' artic. 358 , 
che dice , che l'accusato assoluto pot’à anche 
ottenere i danni ed interessi contro i suoi denun - 
ziatori per motivo di calunnia . Molto vi vuo- 
le che queste espressioni sieno così vaghe o # 
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quivochecome quelle dell’ art. tlt. 3. dell 1 
ordinanza del 1670 Paragonandole se ne scor- 
gerà la differenza e «i resterà convinti, che 
fuori del taso di raggiri, menzogne, cattiva 
fede, e calunnia, il denunziatore , che non 
fa che obbedire alla legge, non è in verun 
modo passibile dei danni ed interessi in favor 
dell accusato, che giunge ad ottenere la sua 
assoluzione 

( Veà gli art. 29 66. 35S 35p. e le note . ) 

Sebbene il presente artic. 3o. obblighi qua- 
lunque persona , che fosse testimone di un at- 
tentalo contro la pubblica sicurezza, la vi* 
ta , 0 la proprietà di un individuo, di darne 
avviso al Procuratore Imperiale , la legge non 
pronunzia alcuna pena contro quello, che non 
avesse sodisfatto a questo obbligo , salvo però 
nei casi di misfatti contro la sicurezza inter- 
na od esterna dello stato, contro la persona 
dell Imperatore, 0 quelle di sua Famiglia , op- 
pure in materia di monete false. (Fed. su ciò 
gli art. 108. 104. ic5. ictf. 136. e 138. 
del nuovo Cod. penale .) 

Si. Le denunzie saranno Fatte dai denunzia- 
t 1 °“’° P e/8 °ne munite di procura speciale , o 
dal 1 rocuratore Imperiale, se n’ è richiesi o. Sa- 
ranno sempre sottoscritte in ciasctin foglio dal 
Procuratore Imperiale , dai denunziai mi , o dal- 
le persone specialmente munite di procura. 

Se i denunziatori, o i loro procuratori non 
sanno , o non vogliono sottoscriversi, ne sarà 
latta menzione . 

La procura rimarrà sempre annessa alla da- 
njiQZia, ctl il denunziatore potrà {àrsi rilascift* 
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re, però a sue spese, una copia dell» sua di* ( 
nunzia • 

{Ved. gU artieoi 88. 8 9 ■ 9°. * S>1- del Codice 
V del 3. brumajo .) 

(1) Vedami gli articoli 29. So. 63. e 368. del 
presente Codice e le note su tali articoli . 

F Indipendentemente da Procuratori Impe*' 
riali, i Giudici di pace, gli uffiziali di gen- 
darmeria, e i Comm ssarj generali di Polizia 
possono ugualmente ricevere le denunzie d® 
misfatti e delitti commessi ne luoghi dov® 
esercitano abitualmente le loro funzioni (ar- 
ticolo 4 8 - ) . * , . „ . . 

I Maires, gli aggiunti, ed 1 Commissari dir 

Polizia sono ugualmente autorizzati a rice- 
verle . ( art. So. ) 

Questi differenti funzionar j devono usare ia 
massima attenzione di adempire esattamente 
le forme prescritte dal surriportato art. 31. 
(Ved. la nota 1*. sull’ art. 63.) 

II Procuratore generale terrà il registro di 
q»elle che gli saranno spedite direttamente , 
tanto dalla Corte Imperiale quanto da un 
pubblico funzionario 0 da un semplice citta- 
dino , e le trasmetterà in seguito ai Procura- 
tori Imperiali ec. ( art. 375. ) 

(2) (Se i denunziatori . . . non tagliano firmare 
ne sarà fitta menzione) Ma qual valore po- 
trà avere una simile denunzia ? La legge d in- 
sanzione del 1-91 . sulla procedura crimina- 
le decideva su questo punto che non era at- 
tendibile la querela della parte, che si riea* 
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«ava di firmarla, sapendo scrìvere e potendo 
farlo, e la parte stessa non era considerata 
come querelante in questo caso. L’art. nv. 
del Codice del 3. brumajo voleva parimente 
che la denunzia fosse considerata come non 
fatta , qualora il denunziatore ricusasse di sot- 
toscriverla. Quantunque queste disposizioni 
non sieno letteralmente espresse nel Codice 
d’ istruzione , sono di sentimento , che sa*- 
rebbe nec essario decidere anche presentemen- 
te nell’ istessa maniera , perchè una denunzia 
o querela, che il querelante o il denunziato- 
re ricusasse di firmare, non sarebbe che un 
atto imperfetto, ed inconseguenza nullo ed 
- Incapace di produrre alcun effetto ; salvo al 
pubblico ministero 1 * agire ex officio per veri- 
ficare I* esistenza e procedere per la repres- 
sone del delitto benché denunziato con tale 
atto imperfetto. 

Ma altrimenti avverrebbe se il denunziato* 
re O il querelante avesse f Usamente dichiara* 
so di nun saper firmare, perchè avendo in- 
gannato con una falsa dichiarazione il pub- 
blico ministero , ed avendolo messo nel caso 
di credere la denunzia o la querela perfetta 
a regolare e proseguire la procedura , il de* 
nunziatore o querelante . sebbene non abbia 
sottoscritto , diverrebbe in tal caso responsa- 
i bile dei danni, ed interessi. 

*2. Ogni qualvolta il reo sia sorpreso nell’at- 
to di commettere il delitto , allorché il fatto sii 
di natura da meritare una pena afflittiva , o in- 
famante, il Procuratore imperiale si trasporto- 
nel luogo , sènza alcun ritardo, per ivi for- 
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tnaré gli opportuni processi verbali all'eletto 
di verificar© il corpo del delitto, il suo stato, 

10 stato dei luoghi , c per ricevere le dichiara aio- 
ni dalle persone, che fossero state presenti, o 
che avessero degli indizj da somministrare . 

11 Procuratore Imperiale darà avviso di tal* 
accesso al Giudice istruttore, senza cha però sia 
questi obbligato ogni volta di aspettarlo per 
procedere nel modo indicato nel presente capo . 

( Veci . V Art. 102 . del Cod. del 3. brumajo.) 

(l) ( In tutti i casi di fragrante delitto ec. ) 
L’art. 41. definisce il fragrante delitto e ciò 
che si considera per fragrante delitto . 

11 Procuratore Imperiale si può dire in qual- 
che modo la sentinella avanzata della Polizia 
giudiciaria .Quando il medesimo viene infor- 
mato in qualche maniera di un delitto fragrante 
o riputato tale, la legge gli fa un dovere di tra- 
sferirsi sulla faccia del luogo senza alcun ritar- 
do per verificarvi il corpo del delitto , il su0 
stato, lo stato de’ luoghi, ricevere le dichia- 
razioni di tutti coloro che possono dare dei 
schiarimenti, far arrestare o accompagnare 
gl* incolpati ; ed eseguire in somma tutte 
le operazioni prescritte dagli articoli 31. 30. 
34- 35. 36. o'i. 38. 39. 40. 42. 43. 44* e 45- 
secondo che lo esigeranno le circostanze; in 
una parola per servirci dell’ espressioni dell* 
oratore del Governo, fare tutti gli atti , che il 
Giudice d’ instruzione far potrebbe nel plinto 
istante , niente essendo vietato in tal caso al 
Procuratore Imperiale di tutto ciò che pub servi- 
re per convincere il reo . 
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Il Legislatore ha talmente compresoli vnn 
tagg.o di raccogliere in qu's'o pri mo ; *" 
tmugl iniizj del misfatto, che in mancanza 
det Procuratore Imperiale, ha incaricati i 
Giudici di pace, gli ufhziali di gendarmeria 
i Cominissarj generali di Polizia , i Maires' 
gli aggiunti e gli altri Commissari di Polizia’ 
di formare 1 processi verbali , sentire le di' 
dilatazioni dei testimonj, far visite ad altri* 
atti, che sono di Jor competenza nel caso di 
flagrante delitto} ed ha conferito ad essi a tal* 
uopo il titolo di ufficiali di Polizia ausiliari del 
Procuratore Imperiale . ( Art. 48. 49. e So * 
Ja nota 1. sull’ art. £[.) ‘ 6 

Se frattanto il Procuratore Imperiale trovasi 
in concorrenza con i suoi ausiliarj , la legge 

10 incarica di fare egli stesso gli atti attribuì- 

11 alla lolizia giudicarla; e se egli è stato 
prevenuto la legge gli lascia l’arbitrio di 
proseguire lui medesimo la procedura, o far- 
la continuare dall’ uffiziale, che l’avrk inco- 
minciata . ( art. 51. ) 

> è essehziale dà osservarsi si 

•* c , 1 P ? OCurat ore Imperiale non è auto- 

taI S uisa tutta la forza 

mente i dVZ "• ,U< * lC . lar ' a .> e( l a l“ re personal- 
t * Vem attl istruzione di cui si 

rlrl J r 0n ^ ando è questione di verilì- 

mini d n Jp lU t J raèrailtQ 0 re P ut Mo tale , a ter- 
”/" 1 . del1 art * 4 ^ e che un tal delitto è di na- 

ovpurel Wa Pena ^ Utiva 0 Amante , 

verificar* \ 'L Ceredto d “ U/I C “P° di c ^di 
ZZI Un m sfdtt0 0 dsLitta tinche non fi a- 

( an iZ~° neU ' iat * rfi9 ddU SIU C * 
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Nel caso in cui il Procuratore Imperiale 
procedendo in assenza del Giudice d’ i ostru- 
zione a seconda degl’ articoli 32. e 46. cre- 
desse indispensabile di far prontamente una 
visita o perquisizione . in un altro circonda- 
rio, potrebb’ egli delegare per tal oggetto un 
uffiziale di Polizia giudiciaria di tal’altro cir- 
conciario? Io non ne dubito, poiché l’artico- 
lo a 83 . gli conferisce il potere di delegare . 

Fuori del caso di flagrante delitto , e meno 
quello di requisizione, mentovato nell’ art. 46. 
il Procuratore Imperiale deve astenersi dal fa- 
re personalmente gli atti distruzione, e limi- 
tarsi a indagare e perseguitare, vale a dire ad 
adempire le funzioni del pubblico ministero 
presso il Giudice d’ istruzione . Questo è ciò 
che dispone precisamente l’ art. 47. = Fuori dei 
casi enunciati negl* articoli 3 a. e 46. il Procura- 
tore Imperiale instruito 0 per via di denunzia , 0 
per qualunque altro mezzo , che è stato commes- 
so nel suo circondario un misfatto o delitto , sarà 
tenuto a fare istanza al Giudice d* instruzione di 
ordinare, che se ne prenda informazione legale , 
e di trasferirsi eziandio se è necessario sulla fac- 
cia del luogo , affine di formarvi tutti i processi 
verbali opportuni . 

L’istessa cosa è riguardo ai suoi uffiziali di 
Polizia ausiliarj. L’ art. 54 - prescrive loro di 
spedire senza ritardo al Procuratore Imperiale Le 
denunzie dei misfatti o delitti .fuori di quelli che 
sono direttamente incaricati di verificare , affin- 
chè il Procuratore Imperiale possa trasmetter- 
li al Giudice d* instruzione col suo requisitone. 
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(*) ( Il Procuratore Imperiale darà avviso del 
suo accesso al Giudice d' instruzione ec. ) 1/ og- 

f retto di un tale avviso è fuor di dubbio queL- 
o d’ impegnare il Giudice d’ instruzione a tra- 
sferirsi ugualmente sulla faccia del luogo, se 
lo crede necessario. Appena vi è arrivato, 
non solo deve proseguire egli medesimo la pro- 
cedura, che foise stata incominciata dal Pro- 
curatore Imperiale o da’ suoi ausiliarj; ma pui> 
anche rifare gli atti , che non gli sembrassero 
completi - Il Procuratore Imperiale rientra ben 
tosto nei limiti delle sue ordinarie attribuzio- 
ni, che sono, indagare , promuovere e Jàr del - 
le istanze , benché si tratti di flagrante dilit • 
to . Tanto si rileva dal disposto degli articoli 
$9. e 60. 

33. Il Procuratore Imperiale potrà ancora , 
liel caso dell’articolo precedente esaminare nel 
suo processo verbale i parenti , vicini , o dome- 
stici , i quali possono presumersi in stato di da- 
re dei schiarimenti intorno al fatto : riceverà le 
loro dichiarazioni, che essi sottoscriveranno; 
le dichiarazioni' ricevute in conseguenza del 
presente articolo, e dell’articolo precedente sa- 
ranno sottoscritte dalle parti , e in caso di rifiu- 
to, ne sarà fatta menzione. 

( Ved. V art. lo5. e I06. del Cod. del 3. brumajo. ) 

( 1 ) ( Riceverà le loro dichiarazioni ec. ) Questa 
dichiarazioni non avendo altr* oggetto se non 
che d’ ottenere i primi schiarimenti su i fatti, 
e di facilitare le indagini dell* uffiziale di Po- 
lizia giudìciaria, possono essere domandate dai 
parenti , dai vicini , o da\ domestici , senza che 
vi sia bisoguo di far loro prestar giuramento, 

* ah 
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attesoché la legge non ve li astringe , serven- 
dosi della parola dichiarazione la quale espri- 
me una testimonianza non giurata . ( Vedi Le 
note sull * art . ? I . ) 

34. Egli potrà proibire , che nessuno esca dalla 
casa, o si allontani dal luoao fino a che non sa- 
rà chiuso il suo processo verbalo. 

Ogni contravventore a questa proibizione sa- 
rà , se potrà essere arrestato , posto nella casa 
di arresto: sulle conclusioni del Procuratore Im- 
periale, e dopo che il contravventore sarà stato 
inteso , c citato il Giudice istruttore pronunzie- 
rà la pena incorsa per la contravvenzione i« 
contumacia , e se il contravventore non compa- 
risce, sarà pronunziata la detta pena senza al- 
tra formalità, o dilazione , senza che possa ap- 
pellare, o rendersi opponente . 

La pena non potrà eccedere dieci giorni di 
carcere , e 100. franchi d’ ammenda. 

( Ved. V art. 107. del Cod. del 3 . brumajo. ) 

• < . 

35 . Il Procuratore Imperiale s* impossesserà 
delle armi, odi tutto ciò, che potrà credersi 
aver servito , o essere stato destinato a commet- 
tere il delitto , come pure di tutto ciò , che com- 
parisca esserne stato il prodotto, infine di tutto 
ciò, che potrà servire nella manifestazione del- 
la verità: egli interpellerà il prevenuto di dare 
le sue spiegazioni intorno allo cose, di cui siasi 
preso possesso, e che gli saranno presentate: 
egli formerà di tutto prolasso verbale, il q-ialo 
sarà sottoscritto dal prevenuto, o sarà fatta 
menzione del suo rifiuto. 

(i) {Il Procuratore Imperiale porrà h sequ.^tro 
le armi . ) Il Processo verb de dee f ,r menzio- 
ne dello stato nel quale quest* armi so.jo state 
trovate . Per esempio se il Procuratore Irnpe- 
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fiale trova una pistola , deve «piegare se sia, 
o non sia carica; uno stiletto o pugnale , se è 
«puntato, tinto di sangue ec. non si dee trascu- 
rare vermi dettaglio che possa far conoscere 
le differenti circostanze del misfatto, e servi- 
re alla convinzione del reo . 

36. Se la natura del delitto q tale , che possa 
Verosimilmente acquistarsene la prova col mez- 
zo di carie, documenti , ed effetti , di cui il pre- 
venuto fos-e in possesso, il Procuratore Impe- 
riale si trasporterà subito nel domicilio dell* in- 
colpato, per ivi fare la perquisizione degli og- 
getti, che giudicherà utili alla manife-tazione,. 
della verità, 

{Veci. V artio 125. del Cod. del 8- Brumajo . ^ 

(i) {Il Procuratore Imperiale si trasferirà in se- 
guito nel domicilio dell' incolpato . ) 

Egli però deve conformarsi all’afric. ^ 6 . 
della costituzione dell’ an. 8 ., che dichiara „ la. 
casa di qualunque abitante nel territorio francese 
un asilo inviolabile . Durante la notte nessuno 
ha il diritto di entrarvi, se non che nel caso 
d’ incendio , d’inon laz one , o di reclami pro- 
venienti dall’ interno della casa . In tempo di. 
giorno vi si può entrare per un oggetto specia- 
le determinato o da una legge , o da un ordine 
emanato dalla pubbliea autorità . ,, 

Di maniera, che se il Procuratore Imperia- 
le , incomincia la sua procedura in tempo di 
notte, non può introdursi nei dom cibo dell' in* 
eolpam senza commettere un attentato , e sen- 
za esporsi alla pena pronunziata dall’art. 184. 
dei nuovo (Radice penale. Deve limitarsi per'- 
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tinto secondo la circolare del ministro di giu- 
stiz'adel ^ 3 . fermile an. 4- a «lare degli ordini 
per far circondare l i c sa dalla for a*armata ; 
e potr» sii far del giorno, uniformandosi per 
altro al disposto delle leggi , procedere alle 
perquisizioni , clie giudicherà necessarie Via 
qumdo egli operi di giorno, non V ha dubbio 
che n m possa entrare nel lomicilio dell incol- 
pato, per ese uirvi dille perquis.zioni ; poi- 
ché nella sua qualiti di ufiziale di Polizia 
g udiciaria, è invertito della pubblica auto- 
rità, ed ag-ce in vigore della legge, senza 
che s a necessario di emanare , preccdente- 
ment - un’ordinazione per dichiarare la perso- 
na e gli oggetti , che danno luogo alla visita; 
l’ordinanza d’ a ccolit non essendo più indi- 
spensabile oramai , sec ndo la giurispruden- 
za della Gene di Cassazione . ( ISed la nota 4 - 
n." 5 . -a L’ j rie. i l. d i pr sente Codice . ) 

Qu -sia riflessione è applicabile uguilmcn- 
te agli uffiziali di Polizia ausiliarj del Procu- 
ratore Imperiale e al Giudice distruzione. 

Un I) creto Imperiale dat i da ri. Gloui sot- 
to dì 4 agosto i8 jó ha dichiarato che il rem - 
p'» di /ioti*: , durante il quale è proibito di en- 
trare nelle ca e de’ cittadini , sarà regolato 
dall’art. io.^ del God ce di procedura civile. 
In consegu nza di ciò, è stabilito che,) La 
gendarmeria non potr . , salve alcune eccezio- 
ni stabil te dalla legge del -28. germile an. 6 . 
entrare nelle case, cioè; dal primo ottobre li- 
no al 3 . di marzo prima ilei le ore sei della 
mattina e dopo le or 3 sei della sera , e dal pri- 
mo aprile lino ai trenta settembre prima delle 

'Ionio /, li 
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ore quattro deila mattina e dopo le ore nove 
della sera . „ 

La legge del 28. germile anno 6. relativa 
alla gendarmeria art. 129., stabilisce in fat- 
ti una prima eccezione in questi termini: „ I 
membri della gendarmeria nazionale saranno 
autorizzati a visitare gli alberghi , le osterie ed 
altre case aperte al pubblico anche in tempo di 
notte , fino all ’ ora in cui le dette case devono es- 
ser chiuse , a norma de’regolamenti di Polizia , 
per farvi la ricerca delle persone , che saranno 
state loro indicate , o 1* arresto delle quali sarà 
stato ordinato dall’ autorità competente . * 

E l’ artic. 1 3 1 . della medesima ripete 1* ec- 
cezioni contenute nell’ artic. 1 6 . della Costi- 
tuzione dell’anno 8. , salvo dove si dice. Rei 
casi d’ incendio , d’ inondazione , odi clamori pro- 
venienti dall * interno della casa . 

Si . Se esistono nel domicilio del jreo delle car- 
ta o effetti, che possono servire di convinzione 
o giustificazione dei passi del Procuratore Im- 
periale no formerà processo verbale e sequestre- 
rà le predette carte o effetti. 

( Ved. V artic. 12 1 - del Cod. del 3. Brumajo. ) 

38. Gli oggetti sequestrati verranno chiusi e 
sigillati , se può eseguirsi ; e se non vi si può scri- 
vere sopra «saranno posti in un vaso o in un sac- 
co, su cui il Procuratore Imperiale affiggerà da 
uu lato un pezzo di carta, che imprimerà col suo 
sigillo. 

i Ved. gli art. l3l. e lS2. del Cod. del 3. Brumajo .) 

3 ?■ Le prescritte operazioni dai precedenti 
articoli , saranno fatte in presenza del reo , sa è 
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arrestato *, e se non vuole assistervi, alla preseti* 
tu di chi avrà special commissione da esso di ag- 
sistervi per lui. Gli oggetti gli saranno posti sot- 
to gli occhi affinchè possa riconoscerli e contras* 
segnarli, se ciò pub farsi; e nel caso di rifiuto 
ne Sara fatta menzione nel processo verbale. 

(Ved. gli art. I'i8. e 129. del Cod. 3 . Brumajo. ) 

40. 11 Procuratore Imperiale nel summento* 
vato caso di flagrane e delitto, ei allorché il fat- 
to sarà di natura da meritare pena afflittiva o 
infamante, farà arrestare gli accusati presenti, 
contro i quali esistessero de’ gravi indisj . 

Se P accusato non è presente , il Procuratore 
Imperiale emanerà un ordine acciò comparisca 
davanti a lui , e quest’ordine si chiama manda* t 
to di accompagnamento . . 

La sola denunzia non costituisce una sufficien- 
te presunzione per rilasciare un tal ordine con- 
tro un individuo che ha il suo domicilio. 

Comparso che sia , il Procuratore Imperiale 
comincierà subito ad interrogarlo . 

( Ved . gli art. 62. 6 £. e pj. del Cod. del 3 . Brumajo.) 

( 1 ) ( Contro i quali esistessero de* gravi iniizj. ) 

La legge, che non permette, che la liberti 
individuale sia tròppo facilmente compromes- 
sa , esige la combinazione di tre circostanze , 
affinchè il Procuratore Imperiale sia autoriz- 
zato a fare arrestare gl’incolpati , o a rilascia- 
re contro di essi un mandato di accompagni 
minto , vale a dire i.° che vi sia fragrante de- 
litto ; 3 .* che il fatto sia di natura da esser pu- 
nito di pena afflittiva o infamante; 3.° che esi- 
stano contro gl* incolpati dei gravi indizj . Ag- 
giunge inoltre , che la sola denunzia non costi - 
tuisce una presunzione sufficiente . I Procurato? 
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ri Imperiali ed i loro ufRziali di Polizia au- 
siliarj devono valutare saggiamente queste ot- 
time disposizioni, non essendo nè più indul- 
genti nè più severi della legge medesima. 

Nel caso in cui l’incolpato fosse nella clas- 
se dei dignitarj o pubblici funzionar) sogget- 
ti alla giurisdizione dell’ alta Corte Imperiale , 
il Procuratore Imperiale, o 1 ’ uffiziale di Po- 
lizia ausiiiaria potrebbero eglino fare arresta- 
re o pronuziare il mandato di accompagnamento 
e adempire a tutte le formalità prescritte dal- 
la presente sezione prima di averne fatto rap- 
porto al gran Procuratore generale dell’ alta 
Corte? L’art. 109. del Senatus consulto orga- 
nico del 28. fiorile anno 12. dispone per vero 
dire „ che i Magistrati di sicurezza e i diret- 
tori del Jury saranno tenuti di sospendere, e 
trasmettere nel tempo e termine di otto gior- 
ni, al Procuratore generale presio l’alta Cor- 
te Imperiale tutte le carte della procedura , 
qualora nei delitti di cui promovono la punizio- 
ni , risulti 0 dalla qualità delle persone, 0 dal 
titolo dell’ accusa , o dalle circostanze, che il 
fatto è di competenza dell’ alta Corte Imperia- 
le. Non ostante i Magistrati di sicurezza, con- 
tinuano a ricercare le provo e le tracce del de- 
litto . „ 

Ma pare, che questa disposizione non si ap- 
plichi se non ad una procedura inoltrata, ad 
un accusa formata 0 imminente a esserlo , e 
non al caso della contestazione di un fragran- 
te delitto Lfart. 121 . del nuovo Codice pena» 
le , che dichiara rei di prevaricazione tutti gli 
uffiziali di Polizia giudiciaria i quali avessero 
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promossa, emanata, o firmata una sentenza, 
un’ ordinanza, o un mandato tendente ad una 
perse* uzione personale , o un’ accusa tanto con 
tro un Ministro, quanto contro un membro del 
Senato, del Consiglio di Staio, o del Corpo 
Legislativo senza le autorizzazioni prescritte 
dalle Costituzioni , aggiunge , „ o ebe fuori dei 
casi di fragrante delitto o della pul blica voce 
e fama, avranno senza le surriferite autoriz- 
zazioni emanato o firmato un ordine dì arre- 
stare uno o diversi Ministri o Membri del Sa- 
nato, del Consiglio di Stato, o del Corpo Le- 
gislativo . „ Dimodoché ragionando in contra- 
rio senso pare , che possa farli arrestare nel ca- 
so di fragrante delitto , purché il fatto sia di 
’ natura da meritare una pena afflittiva o infa- 
mante , e che si abbiano gravi indizj contro 
gl’incolpati. Potrebbe con più forte ragione 
fare arrestare nel medesimo caso uno de’ fun- 
zionari, agenti o altri, che saranno indicati 
nelle eccezioni 3. 4. e 5. della nota 3. sull’ar- 
ticolo 91. che in appresso verrà riportato; ma 
appena che il fragrante delitto sarà verifica- 
to , il Procuratore Imperiale dovrà rimandare 
l’ incolpato con le carte e recapiti davanti i 
proprj giudici . 

(2) ( interrogherà suli ' istante V incolpato .) ìÈ co* 
sa molto importante 1’ accelerare questo pri- 
mo interrogatorio , permettere l’incolpato nel 
caso di giustificarsi subitamente fce è innocen- 
te, e impedirgli nel tempo istesso di combi- 
nare un sistema di dissimulazione e di menzo- 
gna , se egli e colpevole . • 
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4_t. Il delitto che si commette sull’atto, o che 
è stato commesio è un delitto flagrante. 

Sarà anche riputato flagrante delitto il caso 
in cui il reo è additato dalla pubblica voce c 
fama, e quello in cui addosso ad esso saranno 
trovati effetti , armi, instrumcnti o carte, che 

l'egli autoreo com- 
un tempo prossimo 

(Ved. l'artic. 63. del Cod. del 3. lìrurnajo .) 


possano far presumere esser 
plice, purché ciò avvenga in 
al commesso misfatto . 


(i)(IL delitto , che si commette attualmente o che 
' di poco è stato commesso, è un fragrante delit * 
toec .) Questa definizione conforme alla anti* 
ca giurisprudenza , farà distinguere facilmen- 
te i casi ne’ quali il Procuratore Imperiale ò 
autorizzato a fare i primi atti d’ instruzione o 
quelli, in cui egli si deve limitare a ricerca- 
re , indagare e promuovere . Ved. V articolo $2. 
e le note . ) 

Abbiamoci già osservato, che quando un 
misfatto è di natura da meritare pena afflit- 
tiva o infamante sia fragrante , o riputato tale , 
la legge accenna per verificarlo e fare senza 
alcun ritardo i primi atti distruzione ; i.° il 
Procuratore Imperiale del luogo dove il mi- 
sfatto è stato commesso; 2.° gli uffiziali di 
Polizia ausiliari mentovati nell’ articolo 4 ^« 
e 50. 3 .° il Giudice d’ instruzione ; 4 -° b* a 
legge prescrive ancora a qualunque deposi- 
tario della forza pubblica, ed eziandio a qua- 
lunque persona di arrestare in tal caso T in- 
colpato sorpreso in fragrante delitto o inse- 
guito tanto dalla pubblica voce quanto ne’ ca- 
si paragonati al fragrante delitto , e condurlo 
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davanti il Procuratore Imperlale , senza che 
vi sia bisogno di mandato di accompagnamen- 
to . (tedi Vari. 106.) 

42. I processi Verbali del Procuratore Impe- 
llale in esecuzione de’ precedenti articoli saran- 
no fatti e formati in presenza 0 con la sottoscri- 
zione del Commissario di Polizia della comuni- 
tà dove è stato commesso il delitto , o del Maire 
o del suo aggiunto o di due cittadini domicilia- 
ti nclPistessa comunità. 

Potrà non ostante il Procuratore Imperiale For- 
mare i processi verbali senza l’assistenza dei te- 
stimoni , quando non è possibile 1’ averne . 

Ogni pagina del processo verbale, satà firma- 
ta dal Procuratore Imperiale e dalle persone , 
che vi Si saranno trovate presenti. In caso di 
negativa per parto di queste, oppure non sap- 
piano scrivere , ne sarà fatta menzione . 

( Ved. gli articoli 48. e^IIS. e seg. del Codice 
del 3. brumaio . ) 

(l) ( / processi verbali del Procuratore Imperia- 
le ec.) Sebbene tutte ìe forme di questi pro- 
cessi verbali non sieno prescritte sotto pena 
di nullità , e che nel sistema della nostra le- 
gislazione criminale non si debbano conside- 
rare come nullità se non che quelle che sono 
determinate dalla legge ; queste forme devo- 
no essere osservate con la maggiore esattezza 
possibile, a motivo che i suddetti processi ver- 
bali inspirano minor fiducia ai Magistrati ed 
ai giurati , quando le forme sono state violate , 
che allorquando sono state esattamente adem- 
pite . ( Ved. la nota 4. sull’ articolo 1 1 . segna- 
tamente i nurn. 5. e 7. di detta nota . ) # 
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43. Il Procurai ore Imperiale si fa*à accorri* 
pugnare, se vi è bisogno, da persone credute ca- 
paci per la loro arteo professione , di compren- 
dere la natura del delitto di cui si tratta. 

(Ved. l' art. lo3. del Cod del 3. bruma jo e la 
nota 4. sull' art. 1 1. del presente Codice . J 

44. Se poi vi è questione di una morte violen- 
ta , (a causa della quale sia ignota o sospetta , il 
Procuratore Imperiale si farà assistere da unno 
due medici o chirurghi , che faranno il lor rap- 
porto sulle cagioni di detta morte e sullo sialo 
del cadavere . 

Le persone chiamate nel caso del presente ar- 
ticolo e del precedente, presteranno davanti il 
Procuratore Imperiale il giuramento di fare il 
loro rapporto, ed esternare il proprio parere 
sul loro onore e coscienza . 

( Ved. V art. lo4- del Cod. deio. bruma jo . ) 

(0 ( c e sì tratta di una morte violento ec.) Li 
rapporti, che si fanno dagli uffizi li di sanità 
in tal caso, sono della massima rilevanza, e 
somministrano ordinariamente, qualora siano 
fatti a dovere, le prove le più decisive tanto 
a carico quan'o in discarico ( eli’ incolpato . 
1 Procuratori Imperiali devono perciò usare 
la maggiore attenzione di chiamare senza ri- 
tardi i suddetti uffiziali di sanità 1 p:ù ab h per 
una tale operazione , sovente non meno deli- 
cata che difficile. 

45 Verranno senza dilazione trasmessi dal 
Procuratore Imperiate al Giudice d’instruzio- 
ne i processi verbali, atti , documenti ed istru- 
nienti presi o sequestrati in conseguenza de’pre- 
4 cedenti articoli, alfine di procedervi, come viou 
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deHo al capitolo de’Giudici d’ initruzione, 
fra Ha rito il reo resterà in mano della giustizia 
in stato di mandato di accompagnamento . 

( Ved. V art . 1 44 ■ del Cod. del 3. brumajo . ) 

(i) (// Procuratore Imperiale trasmetterà subì” 
tornente al Giudice d' instmticve ec. ) Si vede 
da quest’articolo combinato co’ precedenti, che 
nel raso di fragrante delitto o dell’ artic. 46., 
le funzioni del Procuratore Imperiale si limi* 
tatto a raccogliere nei primi momenti le trac* 
ce del misfatto i verificando con uno o diversi 

} processi verbali il corpo del delitto lo stato de * 
uoghi , e chiamando ad assistere al suddetto 
processo verbale i parenti i. vicini o persone di 
servizio , che sono in grado di dare de’ schia- 
rimenti sul fatto; facendo se vi è bisogno la 
perquisizione nel domicilio e nelle carte dell’ 
incolpato; il sequestro delli strumenti e prò* 
ve di convinzione e dell’ incolpato medesimo, 
se esistono contro di esso i gravi indizj.il tut- 
to in conformità degli artic. 32 33. 34- 35. 
36. 37. 38 39. 40. 42. 43. e 44. I processi 
verbali terminati e le vestigia del misfatto in 
tal modo verificaie, viene ingiunto dall’art. 
45. al Procuratore Imperiale 1* obbligo di tras- 
metterle senza ritardo al Giudice distruzio- 
ne, unitamente agli atti , recapiti ed istrumen- 
ti, formati e sequestrati per essere proreduto, 
come sarà detto nel capitolo de’ Giudici di- 
strazione . *' 

* 

E solo allora , che incomincia la seconda 
epoca della procedura, e che il Procuratore 
Imperiale ridotto alle funzioni del pubblico 
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ministero non è più che parte che promuove, 
e deve in conseguenza astenersi da qualunque 
atto personale d instruzione , e limitarsi a far- 
ne istanza. È allora appunto, che può dirsi 

con i Sigg. Merlin e B che le funzioni 

della PoLzia giudiciaria cessano nel momento in 
cui incomincia l'azione della giustizia . (Reper- 
torio alla parola magistrato di sicurezza n. 8.) 

Si devono considerarci processi verbali , che 
il Procuratore Imperiale è autorizzato a fare 
nei casi degli artic. 3 2 . c 4 6. come atti d’in- 
d igini o ricerche . Il Giudice d’ instruzione può 
rinuovarli se non gli sembrano completi , secon- 
do 1’ artic. 6o. Se poi non giudica a proposito 
di rifarli , gli approva, ed allora fanno par- 
te dell’ instruzione e possono esser rimessi sen- 
za inconveniente veruno sotto gli occhi de’ 
Giudici e dei giurati secondo gli artic. 323. e 
341.; ma ne avverrebbe altrimenti se dopo 
aver trasmesso le carte e recapiti al Giudice 
d’ instruzione , il Procuratore Imperiale s’in- 
gerisse a fare degli atti ulteriori d’ instruzio- 
ne, 0 a ricevere delle dichiarazioni di testi- 
moni . Questi atti sarebbero viziosi e non me- 
riterebbero alcuna fiducia , perché fatti in op- 
posizione all’ art. 45., il quale vuole, che 
quando le carte c recapiti sieno stati rimessi 
dal procuratore imperiale , sia proceduto come 
sa à detto nel cap. de* Giudici d* instruzione . 
( l'ed. la nota 2. sull* artic. 11.) 

Ciò che si è detto relativamente al Procu- 
ratore Imperiale si applica a suoi uffizi al i di 
Polizia ausiliarj , che agiscono in virtù degli 
articoli 49- e 5 o. {Ved. la nota 2 .art. il. e 
le note Sopra gc art. 22. e /fa. ) 
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2) ( Frattanto V incolpato resterà in mano della 
giustizia nello stato d mandato di accompagna- 
mento . ) Ciò non vuol dyre , che l’incolpato 
possa in questo stato essei4inchiuso in una ca- 
sa d’ arresto . Citeremo su tal proposito la cir- 
colare, che fu diretta dal ministro della giu- 
stizia agli uffiziali ni Polizia giudiciaria sotto 
dì 28. fiorile an. 6. per rammentar loro, che 
l’incolpato in stato di mandalo di accompa- 
gnamento non deve mai essere rinchiuso in una 
casa di arresto nè in una prigit ne qualunque . Que- 
sta regola non è stata cangiata dal nuovo Co- 
dice, mentre gli articoli 100. 107. no. i34- 
i35. 609 provano al contrario e che non vi 
sono se non i rei contro i quali è stato rilascia- 
to un mandato di custodia 0 di arresto, tanto 
in vigore di un ordinanza di carcerazione , op- 
pure di trasmissione davanti ur.a Corte d'assi- 
se , o una Corte di giustizia speciale, o anche 
un decreto di accusa, 0 infine un decreto o 
sentenza di condanna a una pena afflittiva 0 
alla carcerazione, che possano essere detenu- 
ti in una casa di arresto 0 nelle prigioni. 

Sarà proceduto contro ogni custode che con- 
travvenisse a questa disposizione, e verrà pu- 
nito come reo di detenzione arbitraria . 

Con le suddette parole resterà in mano del- 
la giustizia, bisogna dunque intendere, che 
l’incolpato in stato di mandato d’accompagna- 
mento resterà sotto la custodia di quello che 
avrà notificato il suddetto mandato o degli 
agenti della pubbblica forza, finché il Giudi- ' 

ce d’ instruzione abbia deciso sulla di lui li- 
bertà, o decretato un mandato di custodia 0 
di arresto 
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46 . Le facoltà attribuite come sopra al Pro- 
curatore Imperiale pel caso di flagrante delitto, 
avranno luogo ogni volta, che trattandosi di un 
delitto anche non in flagrante commesso nell’ 
interno di una casa, il capo di essa farà istan- 
za al Procuratore Imperiale di contestarlo. 

(1) ( Le attribuzioni fatte ne* precedenti articoli 
al Procurati re Imperiale ec. ) Quest’articolo 
comprende il secondo caso in cui il Procura- 
tore Imperiale è autorizzato a fare gli atti ed 
i processi verbali mentovati negli articoli 32. 
33. 34. 35. 36. 32- 38. 39. 40. 4 2 43* 44* 
e 45. ( Ved. le note su tutti questi articoli .) 

4£. Fuori de’ surriferiti casi negli articoli 
32 «46., il Procuratore Imperiale instruito da 
una denunzia o da qualunque altro mezzo, es- 
ser© stato commesso nel suo circondario un de- 
litto, c che la persona supposta colpevole tro- 
vasi nel suo circondario , sarà obbligato invita- 
re il Giudice d’ instruzione a volere ordinare, 
ehe sieno prese le opportune informazioni ed 
anche, che si porti se lo è necessario sulla fac- 
cia de’luoghi per formarvi i processi verbali, 
ehe sono d’ uso come si enuncierà nel capitolo 
de’ Giudici d’ instruzione. 

(I)( Fuori de casi enunciati negli articoli 32. 
e 46 .) La determinazione de’ poteri e delle 
funzioni del Procuratore Imperiale si trova 
ancora indicata ron molta precisione in questo 
articolo. Non può fare personalmente gli atti 
e processi verbali per verificare il corpo e le 
vestigia del delitto , se non nei casi espressi ne- 
gli articoli 3e e 46. Fuori di questi due ca- 
si, il Procuratore Imperiale ,deve ristringersi 
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nelle funzioni del pubblico ministero e fuori 
di tali casi egli non è che la parte che pro- 
muove presso il Giudice d’ instruzione , inca- 
ricata d’ indagare ed attivare le procedure. 
( Ved. gli articoli 32. 33. 84. 35. 36. 32- 38. 
Sp. 4®. 42 43* 44- 4^* e 46. e le note su que- 
sti diversi articoli . ) 

(•2) Quanto per qualunque altra via ) . Il Procu- 
ratore Imperiale essendo incaricato non solo 
della persecuzione , ma ancora dt-11’ indagine de* 
misfatti e delitti ne segue , che per ricercare 
V informazione ed al bisoguo di far Z’ accesso 
sulla faccia de luoghi , non deve aspettare , Che 
il mlsfatto/o il delitto gli sia denunziato ; egli 
deve fare le sue diligenze immediatamente 
dopo esserne stato informato, tanto per rap- 
porto alla Polizia amministrativa, quanto per 
pubblica voce o fama, oppure per qualun- 
que altra strada, salve 1’ eccezioni indicate 
già nella prima nota art. 1. 

CAPITOLO V. 

e 

Degli uffizioli di polizia ausiliarj del Procu- 
ratore Imperiale . 

48. I Giudici di pace; gli ufiziali della gen- 
darmeria , i Commissari generali di polizia, ri- 
ceveranno le denunzie dei delitti commessi ne’ 
luoghi dove esercitano le respettive funzioni. 

Ved. arde. 3 . 4 - e della legge del 7 piovosa 
an. 9. 

(1) ( / Giudici di pace . ) Il peso della Polizia 
giudiciaria si aggravava quasi nella sua totalità 
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sopra i Giudici di pace, secondo il Codice cri- 
minale del i *39 1 furono essi successivamente 
sgravati da quello del 3. brumajo an. 4 e dal- 
la legge del 7. piovoso anno 9. Attualmente 
non devono più parteciparvi se non in qualità 
di uffiziali di Polizia ausiliari del Procuratore 
Imperlale o come delegati del Giudice d’ istru- 
zione ne’ casi preve luti digli art 48. 49. 5 - 2 • 
83 e 84* del nuovo Codice . 

L’ articolo 616 gli pone nel numero de’ Ma- 
gistrati specialmente incaricati di assicurare 
la libertà in lividuale contro le detenzioni il- 
legittime ed altri atti arbitrar) . 

Gli articoli 279. e 289. gli pongono solo per 
rapporto alle loro funzioni di Pulizia galileia- 
na s-itto la vigilanza del Procuratore Imperia- 
le criminale e del Procuratore generale . 

Gli articoli 280. 281. e28a. regolano aqua» 
li persecuzioni rimangono esposti in caso di 
negligenza . 

E gli articoli 4 ? 9 * 4 ^°- 4 ^ 3 . e 484. deter- 
minano la procedura, che deve essere osser- 
vata riguardo a loro, allorché essi sono pre- 
venuti di un misfatto o delitto nell’esercizio 
delle loro funzioni 0 anche fuori delle funzio- 
ni medesime. 

(2) ( Gli uffiziali di Giandarmsria . ) Il Godico 
del 3. brumajo anno 4. art. 21. e la legge re- 
lativa all’organizzazione della Gendarmeria 
del 28. germinale anno 6. art. 194* non area- 
no ammessi alle funzioni della Polizia giudici a- 
ria se non i capitani ed i tenenti ; ma la leg- 
ge del 7. piovoso anno 9. conferì queste fu a- 
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zioni a tutti quanti gii uffizioli di giatidarmeria , 
ed in conseguenza ai sottotenenti i quali , non 
sono stati creati se non dopo la legge del 28. 
germinale anno 5. Il nuovo Codice art. 9. e 
48. si serve delle medesime espressioni uffizio- 
li di gendarmeria . In tal guisa i sottotenenti 
sono chiamati ad adempire le funzioni di Po- 
lizia giudiciaria nell’ istessa maniera dei capi- 
tani e i luogotenenti di questa milizia . 

Riporteremo le disposizioni della legge del 
28. germinale anno 6 . che hanno analogia con 
la Polizia giudiciaria , e che è essenziale di 
conoscere in tutta la loro estensione . 

Art. 3. Il servizio della gendarmeria na- 
zionale è particolarmente destinato alla sicu- 
rezza delle campagne e strade postali, e mae- 
stre 

Art. 97. Gli uffiziali , bassi uffiziali e gian- 
darmi potràuno essere giudicati dai tribunali 
criminali per delitti relativi ai servizio della 
Polizia generalo e giudiciaria di cui sono in- 
caricati, e dai consiglj di guerra per i delitti 
relativi al servizio, e alla disciplina militare . 

Art. 98. Se fuffiziale, o il sotto uffiziale 0 
giandarme sia accusato nel tempo stesso di un 
delitto militare, e di un delitto relativo al ser- 
vizio della Polizia generale, 0 giudiciaria la 
cognizione spetterà al tribunale criminale , il 
quale applicherà se vi è luogo le pene pre- 
scritte nel Codice penale militare, quando per 
cagione di un delitto militare , gli udiziali , 
bassi uffizialie giandarmi, avranno incorsa una 
pena maggiore di quella risultante dal delitto 
relativo al servizio della Polizia generale t 0 
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di qualunque altro delitto che non fosse mi- 
litare di sua natura . 

Aht. i 2-,. Le funzioni essenziali e ordina- 
rie della gendarmeria nazionale sono : 

j.° Di fare delle marcie contromarcie , scor- 
rerie, e pattuglie sulle strade postali e mae- 
stre, strade traverse, e vie contigue, e in tut- 
ti i Circondar] de’ respettivi luoghi , farle ve- 
rificare giorno per giorno sul e carte di servi- 
zio dagli uthziaii municipali, agenti delle 
comuniti o altri pubblici u liziali sotto pena 
di sospensione del loro trattarli nto . 

2.° Di mettere insieme e rincacciare tutte 
le informazioni possibili sui misfatti epib- 
blici delitti, « darne relazione alìe autorità, 
competenti . 

3 ° Di rintracciare ed inseguire i malfattori. 

Di arrestare tutte le persone sorprese 
in fragrante delitto o inseguite dalla pubbli- 
ca v«»ce . 

5. ° Di arrestare le persone che abbiano ar- 

mi addosso insanguinate, che facciano presu- 
mere il delitto . . , 

6. ° Di arrestare i malviventi, assassini di 
strada, ‘jrassatori ed assassini in truppa . 

„ £*“ D. prendere ed arrestare i devastato- 
ri de’ boschi e delle raccolte , i cacciatori ma- 
scherati, i contrabbandieri armati , allorché i 
delinquenti di questi tre ultimi generi saran- 
no sorpresi su fatto. „ 

. „ 9. 0 Di dissipare con la forza qualunque 
attruppamento armato, che dall’ art. dell* 

a to costituzionale è dichiarato un attentato 
alla costituzione . n . 
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n io.° Di dissipare nell’ istessa guisa con- 
forme all’ art. 3 66 . qualunque attruppamento 
non armato , da primo per mezzo dell’ intima* 
zione verbale; e se poi è necessario, usando an- 
che la forza armata; finalmente di dissipare 
tutti gli attruppamenti qualificati come sedi- 
ziosi dalle leggi, con 1‘ obbligo però di pre- 
venirne immediatamente le amministrazioni 
centrali e municipali ed i commissari del Di* 
rettorio esecutivo presso le medesime . n 
„ 1 1 Di arrestare tutti coloro che saran- 
no trovati esercitare delle vie di fatto o del- 
le violenze contro la sicurezza delle persone, 
delle proprietà nazionali e particolari . 

„ la. 0 Di proteggere gli esattori delle pub- 
bliche contribuzioni e gli esecutori de’ man- 
dati di giustizia . n 

„ 13. 0 Di assicurare la libera circolaziono 
delle sussistenze ed arrestare tutti coloro chu 
vi si opponessero con la forza . n 

„ 14. 0 Di arrestare e tradurre sull’ istante 
davanti l’ autorità civile tutti coloro che tur- 
bassero i cittadini nell’esercizio del proprio 
culto; proteggere il commercio interno, dan- 
do ogni maggior sicurezza a tutti i negozian- 
ti, mercanti , artigiani , ed a tutti i cittadini, 
che iloro affari il loro traffico e la loro indu- 
stria obbligano a viaggiare. „ 

„ 15. 0 D’ invigilare sopra i mendicanti , va- 
gabondi, persone oziose e senza mestiere pren- 
dendo sopra costoro quelle precauzioni di si- 
curezza, che sono prescritte dalle leggi ; per 
la qual cosa le amministrazioni municipali sa- 
ranno tenute a dace alla giandarmeria nazio- 

j l'urnu /. 
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naie, le note coi nomi degl’ individui sui quali 
la detta giandarmeria dovrà invigilare . „ 
n \6 Q Di formare de’ processi verbali re- 
lativamente a tutti i cadaveri trovati sulle 
strade, nelle campagne o tratti fuori dalle 
acque, ed avvisarne 1’ uffiziale di gendarme- 
ria il più vicino, che sarà obbligato a tra- 
sferirsi in persona sulla faccia de’ luoghi, che 
gli saranno stati indicati . „ 

,, i^. 0 Di formare similmente i processi 
verbali d’incendj, rotture, assassinamenti, e 
di tutti gli altri misfatti, che lasciano delle 
tracce . „ 

„ iS.° Di formare parimente il processo ver- 
bale delle dichiarazioni che saranno fatte lo- 
ro come componenti la giandarmeria naziona- 
le dagli abitanti , vicini, parenti, amici, ed 
altre persone che saranno in grado di sommi- 
nistrare degl* indizi , prove e schiarimenti su- 
gli autori dei misfatti e delitti e loro com- 
plici . „ 

„ 19. 0 Di essere sempre presenti alle gran- 
di unioni di persone , come fiere, mercati, 
feste, e pubbliche cerimonie . 

„ 20. Di condurre i carcerati 0 i condan- 
nati, prendendo tutte le precauzioni per im- 
pedire la loro fuga . n 

„ 21. 0 Di fermare ed arrestare i disertori 
e militari, che non fossero muniti di passapor- 
to o di carte di congedo in buona forma . n 
55 2-2.° Di far ritornare i militari assenti ai 
rispettivi corpi, spirate che sieno le permis- 
sioni di gita loro accordate . Per la qual co- 
sa i militari muniti di tali permissioni, do- 


Digitized by Google 


LIBRO PRIMO kj 9 

vranno farle vidimare dai capitani o tenenti 
della gendarmeria nazionale , che ne pren- 
deranno ricordo per costringere quelli che fos- 
sero in ritardo a riaggiungere i loro corpi . „ 

„ 23 .° Quando passeranno delle truppe nel 
circondario di una brigata di gendarmeria 
nazionale , sarà tenuta questa a trasferirsi 
dietro ed ai fianchi di dette truppe, arreste- 
rà i carrettieri che si allontanassero dalla stra- 
da e gli consegnerà al respettivo comandante, 
come pure coloro , che commettessero disor- 
dini tanto nella marcia quanto nei luoghi di 
.stazione . 

„ 24.^ Di assicurarsi delle persone , de’ fo- 
restieri che circolano 'nell’ interno dello Stato 
senza passaporti o con passaporti non confor- 
mi alle leggi , con 1* obbligo di condurli im- 
mediatamente davanti il Commissario dell* 
amministrazione municipale del circondario 

,, 2Ó.° Di prendere ed arrestare i questuan- 
ti sani e robusti , nei casi e circostanze che 
li rendono punibili, con obbligo pure di con- 
durli subito davanti il Giudice di pace per es- 
sere deciso sopra di essi conforme alie leggi 
sulla repressione della mendicità . n 

,, 26.* Di prendere ed arrestare qualunque 
individuo, che commetta delle devastazioni 
nei boschi , e danneggi i luoghi chiusi , le mac- 
chie, e le fosse, ancorché tai delitti non fos« 
sero seguiti da verun furto ; come pure tutti 
quelli, che saranno presi nell’atto di deru- 
bare i frutti , e le produzioni dei terreni col- 
tivati, n 
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„ 2£.° Di prendere ed arrestare quelli , elio 
per imprudenza o negligenza facendo cammi- 
nare troppo velocemente i loro cavalli o in 
qualunque altra maniera offendessero o strop- 
piassero qualche cittadino nelle pubbliche 
strade e vie. 

„ o8.° Di prendere ed arrestare quelli che 
tenessero giuochi di azzardo ed altri giuochi 
proibiti dalle leggi sulle pubbliche vie, fie- 
re , e mercati . ,, 

„ <29.® Di prendere ed arrestare tutti quel- 
li , che fossero trovati a tagliare 0 guastare in 
qualche maniera gli alberi e piante esistenti 
«ulle pubbliche strade . „ 

„ 3 o.° Di esercitatela Polizia sulle pub- 
bliche strade , mantenervi le comunicazioni ed 
i passagg) liberi in tutti i tempi , di obbliga- 
re i vetturini , i carrettieri , e tutti quanti i 
conduttori di vetture di stare accanto ai loro 
cavalli; e nel caso di resistenza di prender 
quelli che ingombrano i passaggi e condurli 
innanzi all’autorità civile che pronunzierà in 
tal caso, se vi è luogo, un’ammenda che non 
potrà eccedere franchi dieci, senza pregiu- 
dizio di una pena maggiore secondo la gravi- 
tà del delitto . 

Art. 1 26 ,, Le funzioni di sopra mento- 
vate, verranno abitualmente esercitate dalla 
giandarmerìa nazionale, senza che vi sia bi- 
sogno di alcuna richiesta delle autorità civi- 
li . Sarà fatt i menzione di questo diuturno ser- 
vizio nei giornali tenuti dai comandanti del- 
le Brigate e che verranno spediti in fine di 
ogni mese ai Commissari del Direttorio pres- 
so le amministrazioni centrali , „ 
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Art. i ù % . „ Nessun viaggiatore potrà ri- 
cusare agl* individui della gendarmeria na- 
zionale , di mostrare i suoi passaporti qualo- 
ra questi gli richiedano, e si presenteranno 
a tal uopo vestiti col loro uniforme, dimo- 
strando la loro qualità di agenti della forza 
pubblica . n • * 

Art. iaB. » I contrassegni de* ladri e mal- 
viventi , assassini, emigrati, e deportati, per- 
turbatori del pubblico riposo, evasi dalle car- 
ceri , e delle persone contro le quali sarà sta- 
to rilasciato il mandato di arresto saranno da- 
ti alla gendarmeria nazionale, che net caso di 
arresto d’ alcuno delli suddetti individui, lo 
condurrà di brigata in brigata lino al destino 
indicato dagli stessi connotati e descrizioni 
personali . „ 

Art. 129. „ Gl* individui della gendarme- 
ria nazionale , saranno autorizzati a visitare 
gli alberghi , osterie ed altre case aperte al 
pubblico, anche in tempo di notte, fino all' 
ora in cui dette case devono esser chiuse a 
norma dei regolamenti di Polizia, per andare 
in traccia delle persone che gli saranno state 
indicate , 0 il cui arresto sarà stato ordinato 
dalle autorità competenti . „ 

Art. 1S0 „ Gli osti e gli albergatori sa 4 
ranno tenuti di communicare e far vedere i lo- 
ro registri e libri dell’albergo ogni volta clic 
ne saranno richiesti dagli uffiziali e comandali 4 
ti di brigata del loro circondario . „ 

Art. 131. „ La casa di abitazione di cis- 
schedun cittadino essendo lui asilo inviolabile 
durante la notte , la giandanneria nazionali» 
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non potrà introdurvisi se non nei casi d’ incen- 
dio , inondazione o clamori provenienti dall* 
interno di detta casa . „ 

Potrà in tempo di giorno nei casi e forme 
preveduti dalle leggi eseguirvi gli ordini del- 
le autorità costituite ; ma non potrà fare però 
veruna visita nella casa di. un cittadino in cui 
sospettasse, che un reo vi fosse rifugiato, sen- 
za un mandato speciale di perquisizione , de- 
cretato o dal Direttore del giurato nei casi 
nei quali instruiscc come uffiziale di Polizia 
giudiciaria, oppure dal Giudice di pace, o 
dal Commissario di Polizia , o dall' agente o ag- 
giunto municipale , che fa le funzioni di Com- 
missario di Polizia. Avrà bensì facoltà di cir- 
condare la casa e guardarla, mentre attende 
che sia spedito il mandato suddetto . 

Art. 182. ,, Tutti i processi verbali del cor- 
po del delitto, di cattura, di arresto saranno 
trasmessi nello spazio di ventiquattr’ ore al 
Giudice di pace, o a qualunque altro uffizia- 
le di Polizia giudiciaria nel cui circondario i 
misfatti o delitti saranno stati commessi o gl’ in- 
colpati arrestati; e ne sarà trasmesso l’estrat- 
to con tutte le informazioni necessarie al ca- 
pitano della giandarmeria nazionale, che ne 
ordinerà il registro nella cancelleria da farsi 
dal segretario cancelliere , e ne renderà conto 
sull’ atto al capo squadrone . n 

Art. i33. „ Le brigate della giandarmeria ' 
nazionale presteranno mano forte tutte le vol- 
te che verrà loro legalmente richiesta : cioè ; 

Dai preposti alle dogane per la percezione 
dei diritti d’ ingresso c di esportazione, e per 
* 
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la repressione del contrabbando o dell’ intro- 
duzione sul territorio della repubblica delle 
mercanzie proibite dalle leggi ; 

Dagli amministratori ed agenti dei boschi 
per la repressione dei delitti relativi alla po- 
lizia ed all’ amministrazione de’ boschi medesi- 
mi, quando le guardie de’ suddetti boschi non 
saranno in forza sufficiente da arrestare i rei; 

Da i percettori delle contribuzioni fondiarie 
e mobiliarie , per assicurare la riscossione del- 
le imposizioni dirette ed indirette ; 

Dagl’ inspettori e ricevitori incaricati della 
percezione dei diritti di passaggio nelle cosi 
dette barriere sulle strade postali e maestre ; 

Dagli uscieri ed altri esecutori de’ mandati 
di giustizia, i quali saranno tenuti a notifica- 
re le'sentenze Decreti e mandati in vigore dei 
quali chiederanno maQo forte alla giandarme- 
ria nazionale ; 

I mandati d’ arresto rilasciati dai Giudici di 
pace ed altri uffizialidi polizia giudiziaria pos- 
sono esser notificati agl’incolpati, e po*ti in 
esecuzione dai gendarmi nazionali; 

I gendarmi saranno tenuti a portare ai cit- 
tadini chiamati a formare il Jury di accusa o 
di sentenza , le cedole o citazioni, qualora ne 
saranno ricercati dal direttore del giurato, o 
da’ Presidenti de’ tribunali criminali; ma sot- 
to alcun pretesto non potranno essere impie- 
gati a portare citazioni o cedole alle parti , o 
a testimoni . 

La gendarmeria nazionale presterà nell’in- 
terno delle città qualunque mano forte di cui 
sarà legalmente richiesta . 
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Art. i 36. „ I distaccamenti della giandarw 
meria nazionale, clic saranno richiesti per l’e- 
secuzione contro i rei condannati da’ tribuna- 
li , serviranno come guardie di Polizia, e di 
mano forte alla giustizia , unicamente incari- 
cati per mantenere il buon’ ordine , prevenire 
ed impedire i tumulti, e garantire dalle tur- 
bolenze nelle loro funzioni gli uffizial i di giu- 
stizia, che hanno l’ incombenza di dare esecu- 
zione alle sentenze di condanna . 

( Nota. Ved. gli art. iS^. i 38 . 14.0. e 14. 1. 
di già sopra riportati nella prima sezione pa- 
gi na 69. ) 

Art. 14 1. M I capitani comandanti della 
gendarmeria nazionale saranno tenuti di par- 
tecipare ai Commissari del direttorio esecuti- 
vo presso le amministrazioni centrali, et tri' 
bunali civili e crimina^ tutti gli oggetti, che 
potranno interessare la pubblica tranquillità 
e sicurezza: riceveranno dai suddetti commis- 
sari le requisizioni ed distruzioni relative all* 
esecuzione dei Decreti del Direttorio esecuti- 
vo, delle amministrazioni, delle sentenze ed 
ordini superiori, e loro comunicheranno esat- 
tamente tutti gli schiarimenti che avranno ri- 
levati tanto dai foglj di servizio quanto dai 
processi verbali formati da’ bassi uffiziali, e 
giandarmi, dell’ estratto de’quali sarà stato fat- 
to il registro alla segreteria della gendarme- 
ria nazionale . „ 

Art. 148. I processi verbali di tutte le ope- 
razioni della giandarmeria nazionale saranno 
fatti in carta comune e non saranuo soggetti 
a vcrun diritto di registrazione. 
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Art. t 65 . „ Qualunque uflìziale, baèso uf- 
ficiale o giandarrae , che darà, firmerà, ese- 
guirà o farà eseguire l'ordine di arrestare un 
individuo , o 1’ arresterà effettivamente , so 
non è iu fragrante delitto o nei casi prevedu- 
ti dalle leggi, per trasmetterlo sull’ atto all’ uf- 
ficiale di Polizia , sarà perseguitato criminal- 
mente e punito come reo di detenzione arbi- 
traria . n 

Art. 166. ,, L* istessa pena avrà luogo con- 
tro qualunque componente la giandarmeria na. 
zionale , che anche nel caso di arresto per fra- 
grante delitto , o in tutti gli altri casi auto- 
rizzati dalle leggi, condurrà, o riterrà un in- 
dividuo in un luogo di detenzione che non 
sia stato designato legalmente e pubblicamen- 
te dall’ amministrazione del Dipartimento, 
per servire di casa d’ arresto, di carceri del- 
la giustizia o di prigione . ,, 

Art. 167. „ Qualunque individuo arre- 
stato in fragrante delitto dalla giandarmeria 
nazionale ne’ casi determinati nel paragrafo 
primo del tit. 9. della presente legge, e con- 
tro il quale non sarà stato rilasciato il man- 
dato di arresto, ordine di cattura, 0 sentenza 
di condanna alla prigionia 0 detenzione cor- 
rezionale. verrà condotto sull' istante davan- 
ti l’uffiziale di Polizìa; e non potrà esser© 
trasferito in seguito in una casa d’arresto o 
nelle pubbliche carceri, se non in vigore di 
un mandato d’arresto rilasciato dall’ uffiziale 
di Polizia . 

Art. 1 68. w Ne’ casi solamente nei quali 
per l’assenza del Giudice di pace, 0 dell’uf- 
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fiziale di Polizia , 1 * incolpato arrestato in 
fragrante delitto , non potrà essere sentito 
dal suddetto Giudice di pace immediatamen- 
te dopo il suo arresto , porrà esser messo ia 
luogo dì custodia in una delle stanze del pub- 
bl ico palazzo o casa della comune , dove sarà 
guardato a vista finché -possa esser condotto 
davanti 1 * uffizi ale di Polizia; ma sotto qua- 
lunque pretesto siasi non si potrà indugiare a. 
condurvelo più di ventiquattr’ore . L’uffizia- 
le, basso ufhziale o giandarme, che avrà rite- 
nuto per maggior tempo l’incolpato senza far- 
lo comparire davanti l’ulfiziale di Polizia, 
farà perseguitato criminalmente come reo di 
detenzione arbitraria . „ 

Art. 169. „ Fuori de’ casi di fragrante de- 
litto determinati dalle leggi, la gendarmeria 
nazionale non potrà arrestare veruno indivi- 
duo, se non in forza di un mandato di ac- 
compagnamento o di arresto decretato secondo 
le forme prescritte dagli articoli 222 e 223 . 
della costituzione, oppure in vigore di un or- 
dinanza di cattura o di un Decreto di accu- 
sa 0 di una condanna alla prigionia o alla de- 
tenzione correz’onale 

Art. i^o. „ Tutti i rigori de’ quali sarà 
stato fatto uso negli arresti, detenzioni, o 
esecuzioni, fuori di quelle prescritte dalle 
leggi , sono misfatti ; in conseguenza è espres- 
samente proibito a tutti, ed in particolare ai 
depositari della pubblica forza di fare alle 
persone arrestate vemn cattivo trattamento o 
oltraggio, ed anche d impiegare controdi es- 
se alcuna violenza , menochè non vi sia stata 
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resìstenzao ribellione, nel qual casosolamen- 
te sono autorizzati a respingere con la forza 
le violenze e vie di fatto commesse contro di 
essi nell’ esercizio delle funzioni loro affidate 
dalla legge . „ 

Art. 194-° » Oltre il servizio militare che 
devono prestare conforme alla presente leg- 
ge , i capitani ed i tenenti della gendarme- 
ria nazionale sono inoltre incaricati dell* eser- 
cizio delle funzioni di Polizia giudiziaria, 
nei casi determinati dalla legge del 3. bru- 
maio an. 4 e dalle altre leggi relative alla 
Polizia giudiciaria „ 

Art. 195. „I capitani c tenenti della gen- 
darmeria nazionale per V esercizio delle fun- 
zioni della polizia giudiciaria solamente , sono 
soggetti alla vigilanza de’ pubblici accusatori 
o dei direttori del Jury del loro circondario . „ 

Art. 196. „ Le formalità prescritte a’ Giu- 
dici di pace dalla legge del 3. brumaio an. 4, 
e dalle altre leggi relative all’ instruzione del- 
la procedura criminale, sono applicabili al 
capitani e tenenti della -giandarmeria nazio- 
nale Oi»ni volta, che esercitano le funzioni 

della polizia giudiciaria. „ 

1 

(3) ( I Commissari generali di Polizia ). Sono 
stati creati dalla legge del 28. piovoso an. 8. 
art. 1/,. e seguenti. Le loro funzioni ed at- 
tribuzioni sono determinate da due Decreti 
Imperiali de’ 5. brumajo an. 9. e 23. frutti- 
doro an i3. 

(4) ( Riceveranno le denunzie dei misfatti o de- 
litti eommesssi ee. ) La legge qui non parla 
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delle denunzie relative alle contravvenzioni di 
Polizia , alle contravvenzioni e delitti rurali e 
sui boschi, attesoché queste denunzie devono 
essere indirizzate, secondo l’art n. ai Com- 
missari di Polizia ; e nelle comunità , dove non 
ve ne sono , ai Maires ; ed in mancanza di' 
questi a’ loro aggiunti . (Fed. la nota i. sull* 
art i : . ) 

Non vi sono dunque, che le denunzie de* 
misfatti o delitti fuori di quelle mentovate nell* 
art. 16., che i funzionari mentovati nel sud- 
detto a r tic 48 possano ricevere . 

Se la denunzia è relativa a un fragrante de-: 
litto nel caso dell’ artic. 32. , oppure se con- 
tiene una requisizione per parte di un capo di 
casa come vien detto nell’ artic. 46. , il Giu- 
dice di pace, 1* uffiziale di Gendarmeria o il 
Commissario generale, acuì sarà diretta , pro- 
cederà egli stesso come viene prescritto dall* 
artic. 49. e nel Gap. dei Procuratori Imperia- 
li ; e la trasmetterà in seguito senza ritardo 
con i processi verbali ed altri atti, che da es- 
so saranno stati fatti , al Procuratore Imperia- 
le, in conformità dell’ artic 53. 

Se la denunzia non riguarda uno de’ due en- 
fi espressi negli artic 32. 4 6. e 49. il Giudi- 
ce di pace, 1’ uffiziale di gendarmeria o il 
Commissario generale di polizia, non la rice- 
verà se non per trasmetterlo al più presto, e 
•enza'fare alcun atto d’ instiamone , ai Pro- 
curatore Imperiale , affinchè questi la spedi- 
sca al Giudice d’ instruzione col suo requi- 
sitorio. 
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49 Nel caso di fragrante delitto, o nel caso 
il’ instanza per parte del capo di una casa, for» 
meranno i pro'cessi verbali , sentiranno le di- 
chiarazioni dei testimoni, faranno' le visite ed 
altri atti , che sono ne’ sovrespressi casi di com- 
petenza de’ Procuratori Imperiali ; e tutto nel- 
le forme e regole stabilite nel Capitolo dovè si 
parla dei suddetti Procuratori imperiali . 

(i) ( A hi casi di fragrante delitto t o nel caso di 
requisizione . ) Gli uffiziali di polizia ausiliari 
saranno quasi sempre instanti de'fragranti de- 
litti, prima del Procuratore Imperiale, spe- 
cialmente quando il misfatto sarà stato com- 
messo fuori della comunità in cui esiste il tri- 
bunale civile ; Saranno inoltre piu a portata 
di ricevere le requisizioni o istanze dei capi 
di casa; ed in questi due casi dovranno esser 
solleciti nel fare tutto ciò, che è prescritto 
dall’artic. 3a. e seg. Avranno cara di parte- 
cipare l’ accesso da essi fatto tanto al Giudi- 
ce distruzione, quanto al Procuratore Im- 
periale . 

Gli ufHziali di Polizia ausiliari potranno in 
questi due casi fare tutti gli atti che il Pro- 
curatore Imperiale medesimo è autorizzato a 
fare in virtù degli artic. 32. 33. 34- 35. 3(5. 
3 7* 38. 39. 40. 42. 43. 44 45* e 46. ( Ved. le 
note su questi articoli), e secondo 1’ espres- 
sioni dell’oratore del Governo, tuttociò che 
il Giudice d’ instruzione potrebbe fare egli 
stesso. Trasmetteranno poi il tutto senza ri- 
tardo al Procuratore Imperiale, (art. 53.) 

So. I Maires , e lor* aggiunti, ed i Commis- 
sari di Polizia , riceveranno ugualmente tutte 
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le denunzie e querele, e faranno gli atti, ripor- 
tati nel precedente articolo , conformandosi 
all’istesse regole. 

(1) ( Riceveranno ugualmente le denunzie ) . Può 
accadere, i.° che la denunzia non abbia luo- 
go se non per una contravvenzione di semplice 
Polizia. In tal caso i Commissarj di Polizia, 
e nelle comunità nelle quali non ve ne sono, 
ì Maires o toro aggiunti, devono ricevere ìa 
predetta denunzia e verificare se è necessario, 
la contravenzione mediante un processo ver- 
bale conforme all’ ardo, n., promuovere in 
appresso la pubblica azione davanti il Tribu- 
nale di Polizia ; e se vi sono piu Commissa- 
ri , fare , che vi sia proceduto da uno di que- 
sti indicato dal Procuratore geoerale per adem- 
pire le funzioni del pubblico ministero, il tut- 
to a norma di quanto è prescritto negli arde. 
i 5 . 20.21. 144. 145. i 4 < 5 . 148. 1 53 . i 65 .e 16^. 

(2) Se la denunzia verte sopra un delitto ru- 
rale 0 sui boschi , della natura di quelli men- 
tovati nell’ arde. 16. e della competenza del 
tribunale correzionale , i Commissarj, Maires, 
ed aggiunti lo dovranno costatare come vieti 
detto negli art. 11. 16. e trasmetteranno quin- 
di la denunzia, il loro processo verbale, le 
carte e quant’ altro, al Procuratore Imperiale 
in conformità dell’ arde 50. 

(3) Procederanno nell’istessa maniera nel ca- 
so di fragrante delitto , o di requisizione per 
parte di un capo di casa , vale a dire, che do- 
po aver verificato il delitto nelle forme , e se- 
condo le regole stabilite negli arde. 32. 33 . 
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34. 30. 36. 3 ?. 38 . 39. 40 42. 43. 44. 43. e 

4 6. trasmetteranno imm^diat mente le denun- 
ce , i processi verbali , e tutci gli altri atti da 
essi fatti al Procuratore Imperiale, come pre- 
scrive r art. 53 . 

t - 

( 4 ) Finalmente se le denunzie sono relative 
ai delitti correzionali fuori di quelli mentova- 
ti nell’artic. 16. 0 a misfatti punibili con pe- 
ne afflittive 0 infamanti , fuori de’ casi di fra. 
grame delitto , o requisizione per parte di un 
capo di casa ( irtic. 32. e 4 6 ), i Commissari 
di Polizia, i Maires e gli aggiunti, non es- 
sendo incaricati dalla legge di verificare que- 
sti generi di misfatti e delitti , trasmetterai 
no subito le denunzie al Procuratore Impe- 
riale senza intraprendere essi medesimi ve- 
runa procedura conforme all’artic. 54 * 

5 l. Ne! caso di concorrenza tra i Procuratori 
Imperiali e gli ufizialì di polizia summentovati 
nc’ precedenti articoli , il Procuratore Imperia- 
le compilerà gli atti attribuiti alla Polizia giu- 
diciaria , e se sarà stato prevenuto, potrà conti- 
nuare la procedura, oppure autorizzare Tufi* 
ziale, che l’ha incominciata, a continuarla^. 

Si. Esercitando il Procuratore Imperiale il 
suo ministero ne’ casi indicati negli articoli 3 a 
e 46. potrà, se lo crede necessario, incaricare, 
un* ufiziale di polizia ausiliaria di quella porzio- 
ne degli atti che sono di sua competenza . 
Ved. V art 14. della legge, del 2 - piovoso an. 9 ) 

OH Potrà ss lo crede utile e necessario incari- 
care un uffiziale di Polizia ausiliari ec. ) Deve 
in questo caso trasmettergli 0 dirigerli un re- 
quisitone in iscritto affine di determinare la 
sua missione . 
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53. Gli ufiziali di Polizia ausiliari* invierall- 
no al più presto le denunzie, i processi verbali, 
ed altri atti da essi fatti nei casi di lor compe- 
tenza , al Procuratore Imperiale, che sarà ob- 
bligato ad esaminare immediatamente le loro 
procedure , e mandarle con gl* indizj e lumi, eh© 
crederà opportuni al Giudice d’ istruzione . 

<0 ( Trasmetteranno al più presto.) La Polizia 
giudiciaria deve essere amministrata con la 
maggior celerità . In conseguenza le comuni- 
cazioni tra gliufliziali, che ne sono incari- 
cati devono essere della massima sollecitudine . 

( Ved. in appresso gli articoli 45. 48. 50 e le 
note . ) 

Gli uflizialidi Polizia ausiliarj devono sem- 
pre trasmettere nel loro originale i processi 
verbali e gli atti di Polizia giudiciaria da es- 
si formati, non per estratto nè per copia , 
dovendo i Giudici aver gli originali sotto gli 
occhi , come pure i giuramenti , qualora que- 
sti aiti devono esser loro comunicati . Yed. 
la nota 1. sull' art. 1 1. 

54 . Nc’ casi di querele o denunzie di delitti 
o disordini fuori di quelli, che direttamente so- 
*■ no incaricati di contestare, gli ufiziali di polizia 
giudiciaria invieranno senza perdita di tempo 
al Procuratore Imperiale le denunzie ad essi 
fatte, ed il Procuratore Imperiatele trasmet- 
terà al Giudice d’ instruzione col suo requisi- 
torio . 

, ( t ) ( Col suo requisitorio . ) Il Procuratore Impe- 
riale esercitando le funzioni del pubblico mi- 
nistero e della parte, che promuove pressoi! 
Giudice d’ instruzione , deve sempre prender 
r iniziativa col mezzo di uu requisitorio . 
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■CAPITOLO VI. 

De' Giudici d’ instruzione . 

SEZIONE PRIMA 

Del Giudice d' instruzione . 

* 

55. Vi sarà in ciascltedun circondario co- 
munale un Giudice d’ instruzione , che sari* 
scelto da S M. tra i Giudici del tribunale civi- 
le per tre anni. Potrà restare in tal posto per 
maggior tempo , e risiederà inoltre, ne’ giudi») 
degli affari civili, secondo il rango della sua 
anzianità . 

(0 ( Vi sarà in ciaschedun circondario comuna- 
le un Giudice d ’ instruzione . ) 1 Giudici d’ in- 
struzione fanno le veci dei Direttori del Jury » 
sebbene vi sieno delle differenze essenziali 
nell organizzazione e nelle attribuzioni di que- 
ste due magistrature . 

Si sa , che i Direttori del Jury furono in- 
stituiti dalla legge del 16. settembre 1791-, 
e che le loro attribuzioni vennero in seguito 
considerabilmente modificate dal Codice del 
3 . brumajo an. 4- e dalla legge del 2 - piovo- 
so an. 9. Sarebbe superfluo il rammentar 
qui i cangiamenti siv cessivi , che provò questa 
magistratura, mentre si trova totalmente sop- 
pressa dall’ art. 42. della legge del 20. apri- 
le 1810. sull’ organizzazione giudiciaria . Os- 
serveremo solamente, che i Direttori del Ju- 
ry erano presi tra i Giudici del tribunale 
civile a vicenda, mentre i Giudici d’ lustra- 
zione verranno eletti dall’Imperatore tra ì 

'Ionio I. là 


/ 
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Giudici del medesimo tribunale . I Direttori 
del Jury , non restavano in carica se non ire 
mesi) ed i Giudici d’ costruzione saranno no- 
minati per tre anni , e potranno eziandio esse- 
re confermati . La scelta dell’Imperatore gli 
farà godere di molta considerazione , e la du- 
rata delle loro funzioni procurerà ad essi tut- 
ti i vantaggi dell’ esperienza . 

Il Giudice d’ instruzione è incaricato d’in- 
struire la procedura sulle istanze e dietro i 
requisitorj del Procuratore Imperiale finché 
sia stato deciso dalla camera del Consiglio , 
come viene spiegato dagli artic. 128, 129. e 
1S0. ec. 

Le di lui funzioni consistono, 1.® nel rice- 
vere le querele e denunzie, che gli verranno 
trasmesse in conformità degli artic. 53 . 64. 
63 . e 64. con li requisitorj del Procuratore 
Imperiale ; a far citare e sentire i testimonj, 
che saranno stati indicati nella denunzia o 
querela, dal Procuratore Imperiale, 0 in al- 
tra guisa, ed osservando, che le citazioni sie- 
no fatte ad istanza del Procuratore Imperiale 
suddetto, (artic. 71. 72. 73. e seg. 

2.* A trasferirsi se fa di bisogno, accom* 
pagnato dal Procuratore Imperiale e dal can- 
celliere del tribunale , nel domicilio dell’ in- 
colpato ed altrove per farvi le indagini e per- 
quisizioni necessarie. (arde. 62 87. 88 e 89.) 
Non può proseguire le sue ricerche fuori del 
suo circondario, se non nei casi dell’art. 464.5 
negli altri “Casi, deve il Giudice d* instruzione 
agire nel circondario in t;ui deve aver luogo 
la perquisizione in conformità dell* artic. 90. 
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' 3.° Nel caso di fragrante delitto, a traspor- 

tarsi sulla faccia dei luoghi, se lo crede ne- 
j|j cessario, per farvi da per se gli atti attribui- 
’ ti al Procuratore Imperiale, conformandosi 
^ alle regole stabilite nel cap. De Procuratori 
Imperiali, e a rifare quegli atti degli altri ufi- 
ciali giudiciarj , che non gli sembrassero com- 
. plcti , articolo 59. 

4. 0 Nel decretare, se vi è luogo, i mandati 
di comparsa , di accompagnamento , di depo- 
' sito o custodia, e di arresto, conformandosi 
a quanto vien prescritto dal capit. del pre- 
cedente titolo, ed interrogare gl’incolpati. 

5.° A fissare l’importare delle cauzioni o 

• mallevadorie per la percezione delle somme 
per cui deve esser prestata la cauzione nei 

• casi degli ariic. 119. 122. 123., che saranno 
riportati in appresso 

J 6.® A render conto degli affari de’quali gli 
1 è devoluta 1' instruzione , almeno una volta 
la settimana alla camera del consiglio cornpo- 

* sta nella maniera spiegata nell’ arde. 123. 

2-" A visitare una volta il mese le prigioni, 

* p far mettere in libertà quelli che vi fossero 
t illegalmente detenuti nei casi degli articoli 

615. e 616. 

1 ‘ IL Procuratore Imperiale essendo incarica- 
' tp della procedura e dell’ esecuzione , il Giu- 
dice instruttore deve usare una grande atten- 
> zione di non fare alcun atto, senza una pre- 
6 vendva comune azione al Procuratore Impe- 
1 riale, e andar con esso d’accordo per la tra- 
smissione, notificazione ed esecuzione dello 
sue ordinanze . ( arde, a8. 61 . 72. ec. ) 
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Kel rimanente i Giudici d* instruzione sona 
messi sotto la vigilanza del Procuratore Im- 
periale criminale, e del Procuratore generale 
come tutti gli altri uffiziali di Polizia giudi- 
ciaria . ( amc. 5 ?. 279. 280. 28 1 . 282 e 289. ) 

Devono usare una somma attenzione negli 
atti che sono incaricati di fare, poiché quan- 
do venga il caso, che la loro instruzione sìa 
annullata 0 dalla Corte Imperiale 0 dalla Cor- 
te di Cassazione, potrà essere ordinato, che 
le spese della procedura da ricominciarsi sa- 
ranno a loro carico. ( artic . 415.) 

Finalmente, se sono prevenuti di misfatti 
0 delitti nell’ esercizio o fuori delle loro fun- * 
zioni , la procedura e l’ instruzione devono 
esser fatte in una maniera più solenne, come 
vien detto dagli artic. 429. 480. 483 e 484* 

La legge non permette ai Giudici instrut- 
tori di assistere al Presidente delle Corti di 
Assìscs nella decisione degli affari, che avran- 
no instrutti ( artic. 25 ? . ) ma potranno eglino 
aver parte nella giudicatura degli affari cor- 
rezionali di cui avranno fatta l’ istruzione? 
In quanto a me non lo credo . La Corte di 
Cassazione decise per vero dire con un suo 
Decreto del 3 . pratile an. ri. ad istanza del- 
la Signora di Cambily e sulle conclusioni del 
Sig. Procuratore generale Merlin , che il me- 
desimo magistrato, il quale instruito avea ua 
affare come Direttore del Jury, poteva anco- 
ra decìderne come Giudice all’ udienza corre- 
aionalc.,. 

Questa Decisione vien riportata nelle que- 
stioni di diritto alla parola Direttore del juty 
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§. 2. cd È motivata principalmente sul fonda-» 
mento, che il Codice del 3. brumajo an. 4. 
non conteneva veruna disposizione' proibitivaa 
ed al contrario invitava il Direttore del Jury 
a presiedere al tribunale di Polizia correzio- 
nale . Questo pregiudizio non può applicarsi 
al Giudice distruzione, perchè l’intenzione 
contraria del Legislatore sembra essersi ma- 
nifestata negli artic. 55. e aSj. del nuovo Co- 
dice . Si vede dal predetto artic. 25^. che noi! 
ha voluto che la facoltà d’instrnire e quella 
di giudicare fossero in mano del medesimo ma- 
gistrato *, e nell’ artic. 55. si dice, che il Giu- 
dice d’ instruzione conserverà il suo pesto nel 
giudizio degli affari civili secondo il rango della 
sua anzianità . Se il Legislatore avesse voluto 
che il Giudice instruttore potesse concorrere 
a giudicare degli affari correzionali , si sarebbe 
contentato di dire , che conserverebbe il suo 
posto secondo il rango o V epoca del suo rice- 
vimento o anzianità, e non avrebbe aggiunte 
le parole al giudizio degli affari civili ^che so-i 
no certamente limitati . 

Con altra Decisione dèi 16. ventoso an. i 3 . 
la Corte di Cassazione ha giudicato che un 
istruzione fatta dal Giudice di pacò e da un 
Direttore del Jury , parenti in terzo grado del 
denunziatore non fosso nulla , non esistendo 
veruna legge, che abbia pronunziata la pena 
di nullità in tal circostanza di parentela. Que* 
ito Decreto emanato ad istanza di Giacobbe 
Angeli , riportato nel Rcpeitorio alla parola 
Direttore del Jury rum. 3 . deve applicarsi a’ 
Giudici d‘ instruzione stantechè vi è parità dj 
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motivi, e la nuova legge non contiene alcuna 
contraria disposizione . 

* . . - , 

56. Sara stabilito un secondo Giudice d’ in- 

struzione nei circondar) dove potrebbe essere 
necessario; e questi similmente sarà membro 
del tribunale civile. 

Vi saranno in Parigi sei Giudici d’inslru* 
ziono . t 

( Ved. artie. 22. del Cod. del 3. brumajo. ) 

67 . Questi Giudici resteranno in quanto alle 
funzioni di Polizia giudiciaria sotto lajvigilan- 
za del Procuratore Imperiale . 

<0 ( Sotto la vigilanza del Procuratore Impe- 
riale ec. ) Ved. la nota sull’ art. 37. e gli ar- 
ticoli 279. 280. 281. e 282. qui sotto riportati. 

58. Nelle città in cui evvi un Giudice 4* in- 
struzionc , se è assente o ammalato o in altra 
guisa impedito, il tribunale di prima istanza 
nominerà uno de’ suoi Giudici per farne 1® 
veci. 

SEZIONE II. 

Funzioni del Giudice d' instr azione. 

PRIMA DISTINZIONE 

Del caso di fragrante delitto . 

59 . Il Giudice d* instruzione in tutti i casi ri- 
putati di fragrante delitto , può fare diretta- 
mente c da se stesso tutti gli «feti attribuiti al 
Procuratore lmperiile , conformandosi alle re- 
gole stabilite nel Capitolo de' Procuratori Im- 
periali , e loro sostituti , può il Giudice d’ instru- 
zione richiedere la presenza del Procuratore 
Imperiale ; senza alcun ritardo però delle ope- 
razioni prescritte in dett» capitolo . 

[Ved. gli art. 7 . 08 . della legge del 7 . piovoso an. 9 . 

• 


f 
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(i) ( Può fare direttamente e da lui medesimo 
ec.) Paragonando le disposizioni di quest’ art. 
59. con quelle degli artic. 2 z. 48. So. 60. 61. 
,, e 6 2. si vede primieramente, che l’accesso 
del Giudice instruttore sulla faccia del luogo 
r> in un caso riputato fragrante delitto è pura- 
mente facoltativo , dimodoché può dispensarsi 
dal farlo qualora non lo crede estremamente 
li necessario, riportandosi alle premure del Pro- 

* curatore Imperiale, e de’ suoi Uffiziali di Po- 
lizia ausiliarj, mentre nel caso medesimo , 

^ l’accesso del Procuratore Imperiale o dì uno 
r de’ suoi ausiliari è imperiosamente ordinato 
allorché il fatto è di natura punibile di pena 
afflittiva o infamante . 

* Secondariamente nei casi riputati f a gran- 
fe delitto t il Giudice instruttore può trasfe- 
rirsi sulla faccia de’ luoghi, senza essere ac- 
compagnato dal Procuratore Imperiale . Può 
chiedere il di lui intervento i | ma se quest’ul- 
timo indugia a recarvisi , la sua assenza non 
ritarda in niun modo la procedura, mentre 
tolti i casi di fragrante delitto il Giudice d’in* 
struzione , qualora creda necessario di trasferir * 
si sulla faccia de' luoghi , deve sempre essere ac* 
compagnato dal Procuratore Imperiale e dalcan * 
celliere del tribunale . 

In terzo luogo, quando questi due magi-* 
strati si uniscono sulla faccia del luogo, an- 
che nei casi di Jragrante delitto , bisogna, dis* 
se l’oratore del Governo, che ciascuno di. essi 
si limiti alle proprie funzioni . Uno chiede 0 
l’altro stabilisce sulle richieste o requisizioni 
fattegli. 
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Int quarto l' Ogo , nei casi riputati fr fran- 
te delitto quando il Giudice d’ iustruzione fa- 
rà direttamente da se medesimo gli atri attri- 
buiti al Procuratore Imperiale , sari* tenuto a 
conformarsi agli art. 32. 33. 34. 35. 35. S^. 
38 39. 40 41. 42. 43. e 44. ( Ved. le note 
sui medesimi artiooli.) 

60. Allorché il fragrante delitto sarà stato 
contesi atOj e che il Procuratore Imperiale a- 
vrà trasmessi gli atti e le carte al Giudice di- 
struzione, questi saia tenuto a far subire P esa- 
me# della procedura. 

Pili» rifare gli atti o quelli tra gli atti , che 
non gli sembrano completi. 

( 1 ) {Può rifare gli atti ec.) Se il Giudice in* 
struttore non rifà di bel nuovo gli atti com- 
pilati dagli indiziali di Polizia giudiciaria , nei 
casi di fragrante delitto , conformandosi alle 
regole prescritte nel Capit. de Procuratori Im- 
periali , gli approva tacitamente , e questi at- 
ti aver devono l’istessa forza , come se fossero 
«tati fatti dal Giudice instruttore medesimo . 
(Vedi la nota sull’art. 22.) 

DISTINZIONE II. 

Dell' Instruzione . 

§. I. 

Disposizioni generali . 

tft. Fuori del caso del fragrante delitto , il 
Giudice d’ instruzione ; non farà alcun atto 
d’instruzione e di procedura di cui non abbia 
data comunicazione al Procuratore Imperiale. 
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Glie la comunicherà in simil modo quando fa- 
rà terminata ; ed il Procuratore Imperiale fa- 
rà quelle ricerche che giudicherà convenevoli, 
senza però poter ritenere la procedura più di 
tre giorni. 

Non ostante , il Giudicftd’ insfrii2Ìone delibe- 
rerà se vi è luogo al mandato di accompagna- 
mento o al mandato di deposito , senza che ta- 
li mandati debbano essere preceduti dalle con- 
clusioni del Procuratore Imperiale . 

(l) (Verna alto <f instruzione e di procedura di 
cui la procedura istessa non sia slata comunica- 
ta al Procuratore Imperiale.) Non bisogna in- 
tendere con questa frase, che ciaschedun at- 
to particolare d’ instruzione o di procedura» 
ciascheduno esame di testimoni debba essere 
preceduto da una comunicazione al Procura- 
tore Imperiale, e da un speciale requisitorio. 
Questa comunicazione e questi requisitorj trop- 
po moltiplicati , farebbero perdere inutilmen-- 
te un tempo prezioso . 

Ecco la maniera la più semplice e la più na- 
turale di procedere in questi diversi casi , con- 
formandosi alla legge . 

Quando una querela o una denunzia giunge 
davanti al Procuratore Imperiale, pub acca- 
dere, i.clie il fatto non presenti a' suoi oe- 
chi verun ombra di misfatto delitto o contrav- 
venzione , e in questo caso deve chiedere, che 
sia dichiarato non esservi luogo a procedere. 
Se il Giudice instruttore adotta quest opinio- 
ne , fa Ja sua relazione alla camera del Con- 
siglio che i>uò decidere in conformità dell’art» 
128.» e Pattare riman terminato. Se il Giu- 
dice instruttore e il tribunale sono di contra- 
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rio parere , e loro sembra , che il fatto abbia 
de’ caratteri di misfatto o delitto, v* intervie- 
ne un ordinanza d’istruzione, iu esecuzione 
della quale il Giudice instruttore sente i te- 
, stiraonj, che gli sono indicati, e comunica 
' quindi la procedura al Procuratore Imperiale. 
a 0 . Può accadere, che il suddetto Procura- 
tore Imperiale non veda nel fatto enunciato 
nella querela o nella denunzia altro che una 
semplice contravvenzione di Polizia ed in tal 
caso richiede che sia rimesso al Tribunale coni' 
petente . Se il Giudice instruttore e il tribu- 
nale adottano il suo parere , pronunziano in 
conformità dell’ art. 129 , se pensano al con- 
trario , che il fatto sia un misfatto o un de- 
litto, ordinano l’instruzione : si sentono i tc- 
stiraonj,ela procedura vien quindi comuni- 
cata . 

3 °In fine ne’ casi in cui il Procuratore Im- 
periale riconosce che la querela o denunzia 
verte sopra un misfatto o delitto, deve im- 
mediatamente chiedere col suo primo requi- 
sitorio, che i testimonj indicati sieno sentiti 
non meno che tutti gli altri , che dar potreb- 
bero degli schiarimenti j>u! fatto. Può doman- 
dare al tempo stesso, che sia proceduto agli 
altri atti d’ instruzione , che gli sembreranno 
necessarj. Dopo aver pronunziato su questo 
requisitorio per mezzo di un ordinanza, il 
Giudice instruttore sente i testimoni e proce- 
de agli altri atti distruzione mentovati nella 
requisizione e nell’ordinanza. 

Terminata questa prima parte dell’ inserti- 
none , 11 Giudice instruttore può rilasciare * 
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se vi è luogo, fi mandato di accompagnamen- 
to, o il mandato di custodia, ed interrogare 
l’ ipcolpato senza esservi istigato da un nuovo 
requisitorio Può ancora in qualunque stato 
sia la causa determinate ex officio di trasferir* 
si nel domicilio dell’ incolpato , e per tutto al- 
trove, affine di farvi le opportune perquisi- 
zioni, in conformità degli artic. 87. 88. L’or- 
dinanza da esso emanata atal’efFetto vien co- , 
«tunicata unitamente alla procedura al Pro- 
curatore Imperiale che deve assistere alla per- 
quisizione unitamente al Cancelliere del Tri- 
bunale ( art. 6 n ) • 

Se il Giudice Istruttore crede che sia ne- 
cessario di procedere ad altri atti d’ istruzio- 
ne non ancora richiesti, o di rilasciare un 
mandato d’arresto contro l’incolpato, o final- 
mente se crede che , la procedura essendo ter- 
minata sia giunto il momento di farne il rap- 
porto al Tribunale nella camera del consi- 
glio ; in tutti questi casi deve comunicare di 
nuovo la procedura al Procuratore Imperiale, 
il quale farà le nuove requisizioni che giudi- 
cherà convenevoli , sulle quali sarà ugual- 
mente deliberato, (art. 61.94. 127.) 

In tutti gli altri casi si procederà con IV 
stesse regole . 

• 

(a) (Senza poter ritenere La procedura più di trs 
giorni ). La negligenza in questo caso del Pro- 
curatore Imperiale l’ esporrebbe ai rimproveri 
ed anche alle persecuzioni per parte del Pro- 
curatore generale (art. 379.280. 281. e 282 ) 
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( 3 ) [Il mandato di accompagnamento ed anche 
il mandato di custodia o deposito ) ( Ved, gli art. 
91. 92. e seg. ) 

» 

62. Allora quando il Giudice d’insiruzione si 

trasporterà sulla faccia de* luoghi , sarà accom- 
pagnato dal Procuratore Imperiale e dal can- 
celliere del tribunale . . * 

( 1 ) Sarà sempre accompagnato dal Procuratore 
Imp. ec. Salvo nei casi di fragrante delitto . 
{Ved. l'art. 59. e la nota.) 

$.♦ 11 . 

Delle querele . 

63 . Ogni persona, che pretenderà di èsS'cf 
lesa o offesa da un delitto, potrà farne quere- 
la, e costituirsi parte civile davanti il Giudico 
d’ instruzione tanto del luogedove è sfato com- 
messo il misfatto quanto del domicilio dell’ ac- 
cusato, oppure dove avrà la sua residenza. 

* 

[Ved. I artic. 94* del Cod. delà. Brumaio.) 

(1) ( Qualunque persona , che si pretenderà lesa 
e danneggiato da un misfatto o delitto potrà pre- 
sentare la sua querela e costituirsi parte civile ec .) 
L instruzione decretata dall’assemblea costi* 
tuente nel 29. Settembre 179 1. # che non ha 
più forza di legge, ma di cui milita sempre 
la-ràgione, si esprimeva in tal guisa: „ Le- 
zione risultante dal danno cagionato da un de- 
litto si chiama querela. . , Il suo oggetto è di 
verificare i reclami della parte .che si preten- 
de lesaj è necessario a tal effetto che ia par- 
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te stessa la presenti redatta nelle forme , o che 
la redigga sotto gli occhi dell’ uffiziale di Po- 
lizia , o questi la fornii egli medesimo sotto gli 
occhi della parto e sull’ esposto che questa 
gli chiede di consegnare nel processo verbale. 
U na parte che presenta la querela non può far- 
si rappresentare a tal uopo se non da persona 
munita di special procura , perche l’azione, 
che nasce da un delitto commesso verso di noi 
o verso le persone la di cui sicurezza ci è ugual- 
mente preziosa quanto il nostro proprio indivi- 
duo , non può esser confusa con gli interessi 
puramente pecuniarj, su quali una persona 
munita di un mandato di procura generale 
può essere autorizzata a stipulare per noi . In 
questi casi il più delle volte non preveduti , 
e la di cui importanza si determina d:i mille 
considerazioni puramente personali all’ indi- 
viduo che soffre , egli può solo deliberare ed 
agire da se stesso, non basta che il Procura- 
tore speciale giustifichi una tal qualità da- 
vanti al Giudice ; bisogna inoltre, che una tal 
qualità possa restar permanente e provata a 
tutti quelli, che prenderanno notizia della 
querela , ed è per l’ adempimento di un tale 
scopo , che l’atto della procura rimarrà an- 
nesso alia querela medesima. cosa sensibi- 
le, che nel caso in cui la querela vien pre- 
sentata da persona munita di procura, que- 
sta deve contenere l’esatto ragguaglio de’ fat- 
ti di cui quest’ ultima deve confermare la ve- 
rità. ( Ved. sopra L* art. 3i.) 

Dal testo della Legge e dall’ istruzione da 
me citata ue siegue, che le persone, che si 
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pretendono lese da uu misfatto o delitto sono 
le sole che possono presentare La querela e co- 
stituirsi parte civile . ,, Per essere ammasso a 
presentare La querela , diceva il Procuratore ge- 
nerale Merlin perorando nella causa del sig. 
di S. Amant „ bisogna avere a un tempo istes- 
so un interesse diretto , e un diritto stabilito di 
verificare il delitto quando esista , e di procede- 
re per V indennizzazioné civile contro il delin- 
quente . 

„ Bisogna avere un’ interesse diretto , ed ò 
in ciò appunto, che la querela differisce dal- 
la semplice denunzia. Per denunziare un de- 
litto al pubblico uffiziale basta averne noti- 
zia ; ma per costituirsi accusatore non solo ba- 
sta averne notizia, non basta neppure di ave- 
re per la sua punizione un interesse remoto o 
indiretto . „ 

- „ Bisogna avere un diritto formato per la 
punizione del delitto, attesoché non basta , che 
il delitto possa un giorno pregiudicarvi, per- 
chè la giustizia ammetta la vostra querela , è 
di mestieri che vi sia in quel momento istes- 
so di un pregiudizio rèale , ed è necessario che 
in quell’ istesso giorno ne risentiate i funesti • 
effetti; bisogna in una parola che nell’ istan- 
te in cui voi parlate , le vostre sostanze , il 
vostro onore , la vostra istessa vita ne abbia- 
no risentito il danno . Senza di ciò di che co- 
sa ri lagnereste, se non di un vano terrore? 
ec. n Questioni di diritto alla parola Que- 
stioni di stato . Ved. ancora 1’ eccezione ac- 
cennata di sopra nella nota i. art. 3. relati- 
vamente ali’ usura . 
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Non si è giammai dubitato, che l’erede 
della persona uccisa , non possa in simil gui- 
sa presentare la querela e costituirsi parte ci- 
vile, come osserva il suddetto autore nel suo 
repertorio alla parola parte civile rum. 2. Il 
padre, e la madre, la vedova i figli anche 
qualora non siano eredi di quello che è ri- 
masto vittima di un omicida, hanno una tal 
facolta, perchè sono considerati come perso >■ 
nalmente lesi per la perdita , che soffrono di 
un marito, di un figlio o di un padre . (Feti. 
*la nota 3. all’ art. I* ) 

Quando la vedova e i figli di un’uomo uc- 
ciso , hanno ottenuti i danni ed interessi con- 
tro l’uccisore, l’uso è di aggiudicarne la me- 
tà alla vedova e la metà ai figli-. ( Ved. il 
Repertorio alla parola riparazione civile §.6.) 
Io sono non ostante di parere che una tal di- 
stribuzione debba variare in ragione del nu- 
mero de’ fi£lifcoÌi e della diversità de’ bisogni . 

Secondo l’antica giurisprudenza il padre 
di famiglia era ammesso a procedere in pro- 
prio nome per le ingiurie ed eccessi commes- 
si sulle persone costituite sotto la sua pote- 
stà. ( Rousseau de la Combe Trattato delle ma- 
terie criminali 3. parte cap. 1. sez. 1. Dareau 
e Fournel nel trattato delle ingiurie cap.?. ec.) 
La nuova legislazione non ha abolita una tal 
facoltà, all’ opposto vedesi nel passaggio dell’ 
istruzione del 2p. settembre 1791. qui sopra 
riportato, che iflegisiatore confonde l’ azione, 
che nasce da un delitto commesso verso di noi o 
verso le persone la di cui sicurezza ci è ugualmen- 
te preziosa quanto quella del nostro proprio indivi* 
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duo , il die deve intendersi delle persone, clic 
sono sotto la nostra potestà . In conseguenza il 
padre può presentare la querela in proprio no- 
me del delitto commesso contro suo figlio, il 
marito per quello contro sua moglie , e lino il 
padrone può procedere perla riparazione di un 
delitto com messo contro un suo domestico o suo 
operaio , quando questo delitto ridonda in suo 
pregiudizio. In tal guisa la Corte di Cassazio- 
ne, ha giudicato nella seguente specie . Il si- 
gnor Giraute! avendo presentata una quercia, 
di falsità contro un processo verbale compro- 
vante , che un suo domestico avea commesso 
alcune contravvenzioni ài diritto di passaggio, 
la Corte di giustizia speciale de la Loire si di* 
chiarò competente . Sul ricorso dell’ affittuario 
del suddetto diritto di passaggio che sostenne 
che il signor Girautel non era ammissibile , 

\t Corte di Cassazione decise con suo decreto * 
del 2 6. vendemiajo anno i 3 . a relazione del 
signor Lacheze „ che i padroni possono esse- 
re ammessi a presentare le querele de’ delit- 
ti commessi contro le persone di loro servizio, 
allorché questi delitti compromettono o ten- 
dono a compromettere i loro' interessi; ed il 
ricorso dell’ affittuario fu rigettato . ,, 

(Ved. il Repertorio alla parola Querela n. i.) 

Il minore emancipato può procedere senza 
autorizzazione alcuna per la riparazione del 
delitto commesso verso di lui poiché secondo 
l’art. 482. del Codice Napoleone norwgli è ini- 
bito che l’esercizio delle sue azioni immobi- 
liarie. La donna maritata potea per 1’ addie- 
tro in certi casi agire senza autorizzazione per 
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ia riparazione dell’ingiuria o delitto sofferto, cs 
hoc tuendt. honoris causa ; ma il Codice Napo- 
leone non le ha lasciata tale facoltà, poiché l’ar- 
ticolo 2 ló. non la dispensa dall’autorizzazione 
se non qualora si proceda contro di lei in mate- 
ria criminale o di Polizia . Il motivo del suddet- 
to articolo, secondo il Signor Mallevine, si ò 
chela difesa òdi diritto naturale, e non è i* is tes- 
sa cosa deli ’ azione ; così il nostro articolo non. 
parla se non che della difesa. Una questione 
di tal natura, essendosi presentata alla Corte 
di Cassazione nella causa di una tale Ile LI oc , 
la quale avendo fatta citare una tal Pesant 
davanti il tribunale di Polizia , perchè que- 
sta l’avea ingiuriata e maltrattata , avendole il 
Giudice domandato perchè non era assistita 
da suo marito ed autorizzata da lui, rispose, 
che da cinque anni non coabitava più seco lei , 
avendole lasciato in scritto il consenso di vive- 
re come meglio le sembrava, per il che non 
credeva di aver bisogno di autorizzazione per 
esercitare un’azione in materia di semplice 
Polizia. Il pubblico ministero concluse, che 
doveasi ammettere ; nondimeno il tribunale ri- 
guardando i fatti della querela come provati, 
stante die la Pesant non era comparsa -all’u- 
dienza per contradire e giustificarsi , condan- 
nò quest’ultima ad un’ammenda. Sul ricorso poi 
del pubblico ministero, considerando, che la 
disposizione generale dell’ art. 314. del Cod. 
Napoleone non è ristretta se non alla sola ec- 
cezione espressa dall’ art. 316 , che ogni vol- 
ta che le donne maritate intentano una quii- 
che azione hanno bisogno dell’ autorizzazione 

Tomo 1. 
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del marito; che nella specie i’Hellot esercii 
faiTclo ella stessa un’ azione iu materia di Po-' 
Pizia non potea fare a meno di non confor- 
marsi al vota del precitato art. 214 ; che mal- 
grado che la Pesant non abbia reclamato con- 
tro qu sto difetto di qualità e non sia ricorsa 
alla Cassazione , la Corte. non ostante ha cas- 
sata ed annullata la sentenza,- solamente per 
r interesse della legge . Un tal Decreto in data 
dtd dì 8. eiugno 1808. vieu riportato nel bal- 
lettino della predetta Corte. 

Per li ragione contraria, la Corte medesi- 
ma cassò con suo Decreto del 24 frimajo 1809.- 
Una sentenza di Polizia, che avea annullata 
per mancanza di autorizzazione una procura 
passata da due donne ad oggetto di formare 
un opposizione a una precedente sentenza per 
mancanza di comparsa in riparazione d’ingiu- 
rie,- che le condannava a tre giorni di carce- 
re, perchè in tale ipotesi queste donne essen- 
do chiamate davanti alla Polizia non aveano 
bisogno dell’ autorizzazione de’ loro mariti per 
difendersi e passare una carta di procura ; di 
maniera , che la sentenza cassata avea viola- 
to l’articolo 2/6. del Cod. Napoleone. 

Possono ancora piu persone presentare la 
querela unitamente 0 separatamente, qualora 
ciascheduna di esse si pretenda lesa dai mede- 
simo delitto ; e quando elleno vogliono eser- 
citare le loro azioni private, devono costi- 
tuirsi va’ti civili t e prendere le loro conclu- 
sioni in riparazione e per i danni ed interessi . 
P< r costituirsi parte civile , basta dichiararlo 
formalmente tanto nella querela, quanto in 
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vigore di un atto susseguente in qualunque 
stato sia la causa, o prendere conclusioni per 
i danni o interessi (art. 56.) Fintantoché que- 
sta dichiarazione non è fatta, o che le con- 
clusioni non sono prese, la querela non può 
essere considerata se non come una semplice 
denunzia . 

Si è parlato fin qui solo delle querele for- 
mate dalle persone lese . La parte pubblica , può 
anche presentare una querela e pufr compren- 
dervi diversi misfatti , qualora siano stati com- 
messi dal medesimo accusato o da varj accu- 
sati, quando sono incolpati di aver commesso 
il medesimo misfatto di complicità, o diversi 
misfa:ti uniti insieme. In fine, può fare un* 
addizione di querela , quando scuopre nuovi 
complici o circostanze , che cambiano la na- 
tura del misfatto, o che V accusato vieae in- 
colpato di nuovi misfatti , che non erano d* 
prima noti . Contuttociò la querela non è as- 
solutamente necessaria, mentre ruffiziale di 
Polizia giudiciaria può informare ex officio , o 
in seguito di una semplice denunzia „ e quan- 
do l’informazione è fatta , la querela della par- 
te pubblica diverrebbe superflua . ( Ved. il Re- 
pertorio alla parola Querela .) 

La querela può esser fatta a guisa d’istam- 
za o inserita in un processo verbale dall’ uffi- 
ziale di Polizia giudiciaria al quale è direnai 
tanto si deduce dagli art. 31. e 65. del presen- 
te Codice. L’incompetenza del magistrato a 
cui fosse diretta , non sarebbe un motivo di 
annullarla . Così la Corte di Cassazione, ha 
giudicato sotto di 8. pratile an. 11. nell’ ipo- 
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tesi di una querela diretta per via di lettera 
al Comtn sfarlo del Governo ■ presso il tribunale 
correz onalc. Essa pervenne nonostante al ma- 
gistrati» di sicurezza , e servì di base ad un 
instrtìziorte regolare . Il tribunale criminal* 
avendo annullata questa procedura , la sua sen- 
tenza fu revocata e cassata, principalmente 
sul motivo, che veruna disposizione di legge 
non pronunzia la nullità di una querela , pef 
aver mancato i querelanti di averla diretta, 
come e indicato nell’ arde. 3 . della legge dei 
1 piovoso an 9. 

li Si 4 . Procuratore generale Merlin , ha • 
sa ninato nel sno Repertori» di giurispruden- 
za alla pirola fate» venziom §. 2. se sotto il si- 
stema del Codice ael 3 . Brumajo, la parte le- 
si poteva intervenire, qualora i’ instruzione 
fosse incominciata sulla sola procedura del 
pubblico ministero, l’affermativa non era dub- 
biosa in mat -ria di semplice Polizia, poieh* 
risanava dalla^-disposizione formale dell’ art. 
164 del presente Codice*. Essa gii sembrava 
ligurmente cena in materia di Polizia cor- 
rezionale sia perchè la legge non conteneva 
veru a disposizione proibitiva, sia infine per- 
chè iL pubblico ministero prendendo inizia- 
tiva, non poteva privare la parte lesa del di- 
ritto di promuovere la riparazione per la via 
correzionale . A tal uopo riporta un Decreto 
della G'^rte di Cassazione del 16. gennajo 
i 8 o 3 , che l’avea implicitamente giudicato . 

Per gl’ istessi motivi questo autore ha deci- 
*0, che la parte lesa, sebbene non querelan- 
te, poteva intervenire nella causa dell’ alta 

* 
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giustìzia criminale davanti il Direttore d< ! Ju- 
ry , dopo che 1* instruzione era incominciata 
sulla sola procedura del pubblico ministero; 
che poteva eziandio intervenire davanti la Cor- 
te di giustizia criminale prima dell’ apertura 
dello discussioni , sebbene in quest* ultimo ca- 
go la questione fosse stata controversa . Qua- 
lora la parte lesa non intervenisse , che duran- 
te le discussioni o solo dopo la dichiara/ione 
del Jury per 4 sentenza, il punto di sapere 
se l’intervento era ammissibile soffriva per 
anche molte maggiori difficolta . 

Ma tutte queste questioni si trovano attual- 
mente risolute dagli artic. 63. 66. e del 
nuovo Codice . Ne risulta 1 . e che la parte le- 
sa, che vuole esercitare la sua azione civile 
non ha bisogno di presentare e fare ammette- 
re un istanza per la facoltà d’intervenire; le 
basta di esibire la quertla e costituirsi parte ci- 
vile-, 2-° che per esser riputata parte civile , 
non ha che a dichiarare formalmente la sua in- 
tenzione su tal proposito tanto con la querela , 
quanto con un aito susseguente , oppure pren- 
dere le conclusioni per i danni ed interessi-, 3.° che 
può farsi parte civile in qualunque stato sia la 
causa finché non siano terminate le discussioni - 

Si obietterà forse, che a’ termini degli arti- 
coli 66. e 6~. sono i soli querelanti che pos- 
sono costituirsi parti civili , dal che se ne po- 
trebbe concludere pon esservi se non quei che 
sonosi resi querelanti in origine, e prima di 
esercitare 1’ azione pubblica , che possano es- 
sere ammessi a prendere la qualità di pani ci- 
vili . Gli articoli 66. c 6;. che determinano U 
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maniera di costituirsi parte civile, non parlano 
infatti se non dei querelanti, e per confoiV 
marsi alla disposizione litterale di questi due 
articoli , sembra che sia necessario presentare 
da primo una querela per rendersi parte civile . 
È ben vero però che nessuna parte del Codi- 
ce , impone alla parte lesa l’ obbligo di forma- 
re la sua querela innanzi l’ esercizio della pub- 
blica azione . L’ art. 63. dispone solamente , 
che qualunque persona, che pretenderà esser lesa 
da un misfatto 0 delitto , potrà presentarne la que - 
rela ec. senza determinare alcun prefisso ter- 
mine . Secondo 1’ art. 3. V azione civile può es- 
sere promossa nel medesimo tempo , e davanti i 
medesimi Giudici della pubblica azione ; e da ta- 
li disposizioni generali, se ne può conclude- 
re, come il sig. Procuratore generale Merlin, 
che l'iniziativa, che può prendere la parte 
pubblica non deve privare la parte lesa del 
diritto, di promovere la sua azione civile, e 
nel medesimo tempo e davanti i medesimi Giu- 
dici dell’azione pubblica; che non si devono 
creare ragioni di non ammettere , le quali lun- 
gi dall’essere stabilite dalla legge, diverreb- 
bero contrarie alla sua intenzione; che in tal 
guisa la parte lesa, può presentatela sua que- 
rela anche dopo l’ introduzione dell’ azione 
pubblica . I motivi, che aveano fatta ammet- 
tere questa proposizione dalla giurispruden- 
za della Corte di Cassazione , si applicano na- 
turalmente al nuovo Codice . 

Concludiamo dalle precedenti osservazioni, 
che la parte lesa, può adire i Giudici crimi- 
nali dell’ azione civile , anche qualora la par. 

4 
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te pubblica abbia presa 1* iniziativa , e che in 
quest’ ultimo caso Sia parte lesa non de ve for- 
mare la sua domanda per via d’ intervenzio- 
ne. Gli basta di presentare la sua querela da- 
vanti il Giudice distruzione, di dichiara- 
re formalmente tanto mediante la sua quere- 
la, quanto per via di un atto susseguente , 
che si costituisce parte civile, e prendere la 
conclusioni per i danni ed interessi. La so- 
la condizione , che gli è imposta dalla legge, 
è, che la sua dichiarazione , ed inconseguen- 
za la sua querela, sieno formate preventiva- 
mente al termine delle discussioni ; (i vt. 6 r.) 
e che le suddette conclusioni per i danni ed 
interessi sieno prese innanzi la sentenza . (ar- 
ticolo 359. ) 

Per una ragione più forte la parte lesa può 
esercitare in qualunque stato sia la causa la 
sua azione civile in materia di semplice Poli- 
zia o correzionale, anche quando è stata pre- 
venuta dalla parte pubblica. Essa non ha bi- 
sogno perciò di presentare la querela , nè di 
fare la sua dichiarazione nella forma voluta 
dagli articoli 63 . 66 . e 67. poiché secondo gli 
articoli 145 e 182. può adire il tribunale me- 
diante ima semplice citazione la quale non è 
neppur necessaria in materia di semplice Po- 
lizia, mentre secondo l’articolo un sem- 
plice avviso è sufficiente, e gli artìcoli 158 e 
190. fanno menzione della presenza e delle 
conclusioni della parte civile nell’ udienza ; la 
parte lesa può esercitare la sua azione civile 
senza aver bisogno se non di prendere nell’ 
udienza istessa le sue conclusioni . 
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Un’altra questione non meno importante, 
è quella di sapere , se quando la parte lesa da 
un misfatto o delitto , ha esercitata la sua azio- 
ne davanti i tribunali civili, possa quindi co- 
stituirsi p.ste civile nell’ istanza criminale . 
L’antica giurisprudenza l’inibiva assolutameli» 
te; e qualora la parte lesa si fosse attenuta al- 
la via civile, non le era più permesso ritorha- 
re alla criminale. Secondo l’articolo 2. titolo 
18 dell’ ordinanza del 166^. quello che essen- 
do stato tolto di possesso con violenza e con 
le vie di fatto, avea domandato di essere ria» 
tegrato mediante l’azione civile e ordinaria, 
non poteva poi prendere la via straordinaria , 
e nell’uso applicavasi questa disposizione a 
qualunque altra specie di azione. Le nuove 
leggi non hanno arrecato verun cangiamento a 
questa regola; e l’articolo 8. del Codice del 3. 
brumaio anno 4 * come pure l’articolo 3 . deL 
* nuovo Codice dispongono, che qualora l’azio- 
ne civile, £ stata formata separatamente dall’ 
azione pubblica, ne rimane sospeso l’esercizio 
finché non sia stato pronunziato definitivamente 
sull* azione pubblica. Se l’esercizio dunque ò 
sospeso finché non sia pronunziato definitiva- 
mente ec. non può essere riassunto nè eserci- 
tato unitamente all’azione pubblica senza vio- 
lare formalmente la disposizione della legge • 
In tal guisa appunto fu giudicato dalla Corte 
di Cassazione sotto dì 5 . fiorile anno io. nel- 
la causa della vedova Brunel contro la Signo- 
ra Bompart; e nel io. termidoro anno 10. in 
quella della vedova de Robert de Livet con- 
tro Carlo lene! ; similmente il 18. messidori* 
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sn t 2 . in quella del Signor Brassi contro Tom- 
maso Destili . Quest’ ultima decisione è ripor- 
tata nel Repertorio alla parola intervenzione 
§. 2 . num. i . c le due prime nel Bullettinp dei 
decreti della stessa Corte . La nuova legge es- 
sendo su questo punto letteralmente conforme 
all’ antica , la ragione di decidere è assoluta- 
niente la medesima . 

Se frattanto dopo l’esercizio dell’azione ci- 
* vile , T attore pervenisse a scoprire de’ fitti o 
delle circostanze , che dassero all’azione un 
carattere criminale , non vi è dubbio che in 
tal caso verrebbe ammesso ad intraprendere 
la via criminale. Ancora su ciò la Corte di 
Cassazione ha deciso più volte. ( Fedi il Re- 
pertorio alia parola delitto §. i. e istruzione. 

(2) ( Davanti il Giudice d' instruzione •) Allor- 
ché la querela è relativa a un misfatto o delit- 
to , può essere anche diretta al Procuratore 
Imperiale o a uno de’ suoi ausiliarj . ( art 64 ) 
Se poi non ha per oggetto, se non che una 
semplice trasgressione di Polizia, spetta a ri- 
ceverla al Commissario di Polizia, al Maire 
o al suo 'aggiunto ( art. 1 1 . ) ( Ved. Ì art. 2,2. 
e la nota . ) 

64* Le querele dirette al Procuratore Impe- 
riale verranno da lui trasmesse al Giudice d in- 
sLrnzione col suo requisitorio ; e quelle presen- 
tate agli vifiziali ausiliarj di polizia, saranno 
mandale dal Procuratore Imperiale e du esso 
' fatte prevenire al Giudice d’ instruzione noli’ 
istesso modo come sopra . 

Nelle materie spettanti alla polizia correzio- 
nale, la parto offesa potrà dirigersi tosto al tri? 
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neUa £ ° rma * ai *PP™« 
( Veci. V art. 18 o. del Ced. del 3 . . ) 

(i) Ved. gli articoli 48 . So. S 3 . SA. 6 1 e iA 5 
4 ei presente Cod. e le note . ) 4 

ri enti dell’articolo 3 l. concer- 

reie. k <Jei,unzie ’ scanno comuni alle quo- 

0 ) Ved. I art. 3 \ . & le note > j 

66 . 1 querelanti non saranno riputati narta 
«.V,]„ s „ non lo dichiarano 

dil l i", ’ f dis6,issi «" i . '-'"lo per messo 

t °' 0 1 Z°?" T“ nt ° ° on "«» Conseco- 

«oniTir “ !,0m d “"" i eJ -.eressi, 

sono W a c nc |,° spa2 . o d . "P tr . 

» nel caso di rinunzia alle loro auereio 

<“ P» 

tro de’ ri ? t,fi , c ? to ’ sen z» pregiudizio per al- 

frilST 4 dC ‘ dCnUnZÌalL CU 

cll;L I J UCre \ ant , i sara ™o considerati parte 
articolo T” ° dlchl . araao f ormalf nente % ) Quest’ 
dell* art S «°P la fPP ress o a poco litteralc 
it5-ro 1 A ' 1 * **• de ordinanza criminale del 

_ f •* " a IS P osl . 210ne di quest’ antica ordinan- 
minalJ 7 ^ r*^ 0 dlre m °dificata dal Codice cri- 
aTno I tl 'l 9 '- 6 d * < ? U€l!o dcl 3 * b rumajo 

J i n 4 :?f n osi confusà in q uesti due codi- 

«J/e q in ’/V 1 ? uereIante COn Salirà di parte 

non rinunzfi 2 ", 161 S ua,un * u « querelante che 
nane cimi dentro 24. ore veniva riputato 
P calle, e responsabile in tal qualità di 
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tutte le spese a norma dell’ art. 2. del decre- 
to del Governo del 6 messidoro anno 6. Da 
ciò ne risultava un grande inconveniente, men- 
tre la persona lesa da un misfatto o delitto non 
ardiva di presentare la querela per non espor- 
si a pagare tutte le spese . Avea per verità il 
sao regresso contro 1’ accusato se era diclra- 
rato reo, ma il regresso diveniva sovente il- 
lusorio stante l’ incapacita di pagare nell’ac- 
cusato ; e questo timore delle spese facendo re- 
stare in silenzio la persona lesa, la giustizia 
non era instruita , ed i misfatti restavano im- 
puniti . Si è pertanto ora riassunto il sistema 
del 1670. ristabilendo una distinzione forma- 
le tra il querelante e la parte civile . In tal 
guisa secondo la nuova legge, il querelante, 
che non si è costituito parte civile , non è sog- 
• getto alle spese; e perchè possa essere riputa- 
to tale vi abbisognano tre cose; una, o che lo 
dichiari formalmente nella sua querela , oppure 
lo dichiari con un atto susseguente alla medesi - 
ma , o infine prenda delle conclusioni per i danni 
td interessi , tanto con la querela quanto con 
V atto susseguente , purché la dichiarazione sia 
fatta 0 prese le conclusioni , prima che sieno 
terminate le discussioni ( art s 6^. ) 

(2) Potranno desistere dentro le ventiquattr' ore 
ec.) Il Codice criminale dell’anno 1791. au- 
torizzava il querelante a desistere dalla sua 
querela , e la legge in forma d’ instruzione ag- 
giungeva, che quando La desistenza era fatta 
dentro le ventiquattr ore , non vi era più luogo 
a motivo di essa ai danni ed interessi . Una tal 
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disposizione era stata implicitamente conser— 
, £ ata da S ]i 92. 93. e 96. del Cod. del 3 . 
Erumajo, poiché secondo questi artic. quan- 
do il querelante si ritrattava o rinunziava den- 
tro Le 24. ore la querela si considerava come 
non fatta . Il nuovo Codice accorda ugualmen- 
te alla parte querelante la facoltà di desistere 
den role 24. ore, non dalla querela ma dalla 
dichiarazione di costituirsi parte civile, 0 dal- 
le sue conclusioni per i danni ed interessi. 
Questa desistenza non produce più sotto Ja 
nuova legge lo stesso risultato in ordine ai 
danni ed interessi, perchè 1* artic. 66. aggiun- 
ye immediatamente senza pregiudizio de* dan- 
ni ed interessi degl* incolpati se vi è luogo a’ me- 
desimi , di manie rachè il querelante, che desi- 
sterà dentro le 24. ore in conformità dell’ art 
Oó. non sarà però al coperto di soffrire i dan- 
ni ed interessi per parie dell* incolpato. One- 
sta desistenza non potrà servire, che a libe- 
rarlo dalle ulteriori spese . 

Quest’azione di danni ed interessi a favore 
degl incolpati risulta dagli artic. 368. c 3 5o. 

( Ped. i suddetti articoli e quanto si è detto °ià su 
tal proposito nell * artic. 3o. ) 

( 3 ) ( Nel caso di desistenza essi non sono tenuti 
alle spese dopo che sarà stata notificata . ) Ciò 
suppone sempre, che la desistenza abbia avu- 
to luogo dentro le 24. ore , mentre qualora iL 
querelante, che si ò reso parte civile non 
desista se non che dopo le 24. ore ,'] a sua 
nijunzia non lo libera dalle spese, che si fan- 
«Q in seguito per l’ istruzione della causa ad 
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Istanza della parte pubblica In tal guisa ven- 
ne appunto giudicato con decreto de la Tour- 
nelle sotto dì 4- marzo i£ 4 0 * conformemen- 
te alle conclusioni dell’ Avvocato generale 
d* Aguessau . Tale decisione è fondata sull’ 
artic. 5 . del tic 3. dell’ordinanza del lójo.*, 
conforme all* art. 66 . del nuovo Codice. 

Relativamente alla maniera con cui le par- 
ti civili sono tenute alle spese della giustizia 
criminale è cosa essenziale il far conoscetelo 
stato attuale della legislazione . 

La legge del n- settembre 1^90. dichiara 
a carico del pubblico erario le spese dello 
procedure criminali fatte ad istanza del Pro- 
curatore Regio o ex officio . Ma il Decreto 
del Governo dei 6 . messidoro an. 6- decise 
che una tal legge non poteva aver luogo qua- 
lora vi fosse la parte civile . Ecco le princi- 
pali disposizioni del Decreto suddetto . - 

Art- 2. „ I direttori dei diritti di registro 
e del demanio nazionale continueranno a far 
pagare dagli impiegati nelle diverse comuni- 
tà della Repubblica e nella forma determi- 
nata dalla legge del 2 £. settembre i~qo. le 
spese delle procedure fatte ex officio 0 ad istan- 
za del pubblico ministero per gli affari cri- 
minali , correzionali e di polizia quando non 
vi sarà la parte civile , o che il querelante 
non sarà riputato tale per aver rifiutato di 
sottoscrivere la querela 0 per aver desistito 
dentro le 24. ore . ^ 

Art. 3. » Nel caso, che la parte civile o 
querelante giustifichi mediante un certificato 
autentico della municipalità dove fu di «uri t 
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la propria indigenza, le spese della procedi!» 
ri verranno provvisionalmente fatte dal pub- 
blico erario ; salvala repetizione di esse da 
farsi nelle farine indicate dagli arde, seguen- 
ti 3 ). 3 r. e 32. a sollecitudine degl’ incarica- 
ti dell' amministrazione di finanze, e ad istan- 
za de Co nmissarj del Direttorio esecutivo 
presso i tribunali, 0 contro la parte civila 
o querelante , se diviene capace di pagare , 0 
c >n ro f incolpato o 1’ accusato , se rimane soc • 
combente . ,, 

Art. io. „ In tutte le tassazioni e 1’ esecu- 
torie, il di cui pagamento sarà assegnato sul- 
le casse dei registro, sarà fatta menzione non 
esservi alcuna parte civile o querelante in 
causa, o che questa ha giustificata la propria 
indigenza con un certificato della sua umili- 
ci f -afta . „ 

„ Ogni volta che vi sarà la parte civile o 
querelante i<i causa , le tassazioni , t L' esecuto- 
rie s ariana rilasciate direttamente contro di 
s ’ , per le spese delle procedure fatte solo 
dal pubblico ministero, e senza la partecipa- 
zione della parte civile 0 querelante, a riser- 
va dell’ indennizzazione dei giurati , la quale 
in tutti i casi è a carico dei pubblico , e cade 
come gli Qtnolumenti assegnati a’ Giudici nel- 
la disposizione dell’articolo 2 d 5 . della costi- 
tuzione . „ 

L’ art. 4 * della legge del 5 . piovoso an. 13. 
modificò questa disposizione mettendo una di- 
stinzione tri* gli affari criminali ecl i corre- 
zionali . £cco come è concepito . • - 
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„ In materia di Polizia correzionale, quel-- 
li che si costituiranno parti civili saranno per- 
sonalmente incaricati delle spese delle proce- 
dure , instruzione, ed esecuzione delle sen- 
tenze . n 

In qualunque affare criminale la parte 
pubblica sarà sola incaricata delle spese per 
l’esecuzione; metterà fuori le spese d’ instai- 
zioue , copia , e notificazione delle sentenze , e 
ne sarà rimborsata da quelli che si costitui- 
scono parte civile , che vi saranno personaimen - 
te obbligati , salvo in tutti i casi il regresso 
di dette parti civili contro gli incolpati ed 
accusati, che saranno stati condannati. „ 
Risulta evidentemente da tali disposizioni 
i.°, che quando la parte civile si presenta in 
causa, se è solvente tutte le spese vanno a 
suo carico, salva l’ indennizzazione de’ giura- 
ti e le spese di esecuzione ; 2.® che la parte 
pubblica è per vero dire incaricata di met- 
tere fuori le spese in materia di alto crimina- 
le, ma deve esserne rimborsata dalla parte 
civile, salvo il regresso di questa contro gli ' 
accusati se soggiacciono a una condanna . 

È stato messo in dubbio se la legge del 5. 
piovoso an. i 3 . la quale ha disposto, ch% la par- 
te pubblica verrà sola incaricata delle spese di ese- 
cuzione , abbia derogato a quella del 18. ger- 
mile anno ■£. che autorizza la reintegrazione 
sui condannati per le spese alle quali ha dato 
luogo la procedura e la punizione dei delitti . . 
Il Ministro della Giustizia ha manifestata una 
opinione negativa nella sua lettera del 9. feb- 
brajo 1809. diretta al Ministro delle Finanze , 
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la leg^e del 5. piovoso anno 13; non avendo 
altro scopo se non di distinguere le spese del- 
le quali sono responsabili le parti civili dalle 
altre che vanno puramente a carico dei con- 
dannati . Questa lettera vien riportata nella 
raccolta di Sirey , Giornale di giurisprudenza 
delle C ne di Cassazione an. 1809. quaderno 5 . 
p^g. 1 65. del suvple mento . 

. il nuovo Codice stabilisce una distinzions 
tra il querelante e la parte civile, che trova- 
vansi confuse nel Decreto del 6. raes.-idoro an- 
no 6 . e quindi dietro l’art. 66 . il querelante 
non è in vt-run modo obbligato alle spese, fin- 
che non si è costruito parte civile con una di- 
chiarazione formale o per mezzo delle sue con- 
clusioniper i danni ed interessi : in conseguen- 
za il timore di trovarsi soggetto alle spese non 
impedirà più le persone lese da un misfatto o 
un delitto, di presentare le.lorò querele da- 
vanti i tribunali di giustizia . * 

Secondo l'artic. 6 1. i querelanti potranno 
in qualunque stato sia la causa fino al termine 
delle discussioni , costituirsi parti civili ; in 
conseguenza prima di prendere questo partito 
avranno tempo di assicurarsi , i.° se gl’incol- 
pati sono in grado di pagare e in stato di far 
fronte alla repetizione delle spese, conforme 
aU’artic. 4. della legge del 5 . piovoso an. i 3 . 
s.°. se le prove sono abbastanza forti per ren- 
der sicura la condanna del reo - 

Qualora il querelante siasi costituito parte 
civile, vi sono per anche 24. qre di tempo per 
desistere da una tal qualità. Se desiste den- 
tro le 24. ore, è solo tenuto alle spese fattii 
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prima della desistenza , ma non a quelle che 
potrebbero farsi dopo di questa, s? poi non 
desiste che dopo le 24 ore resta responsabile 
di tutte le spese , come se non avesse mai de- 
sistito . Un tal rimborso di speso non può frat- 
tanto essere esercitato contro la parte civile, 
se non dopo la sentenza definitiva . 

Evvi ancor* da osservare, che per desistere 
dalla querela a norma del Codice criminale del 
1^91 . e di quello del mese hruraajo an 4- ba* 
stava farne ta dichiarazione davanti 1* uffizi*- 
le di Polizia giudiciaria Questa dichiarazio- 
ne di desistenza si scriveva ordinariamente in 
seguito dt Ila querela ; ma al presente a teno- 
re dell’ art. 66 del nuovo Codice, conforme 
in questa parte all’ art. 5. dei rii. 3. dell’ordi- 
nanza del 1670. si vuole, che la desistenza 
debba essere notificata , e la notificazione de- 
ve esser fatta tanto agl’ incolpati , quanto al 
pubblico ministero in persona dei cancelliere . 
Il querelante, che si è reso parte civile coo-r 
tro molti .incolpati potrà desistere riguardo a 
qualcheduno , e procedere al]’ opposto, contro 
gli altri . Ma dopo aver desistito, non può più 
riassumere la procedura e dichkrar6i di bel 
nuovo pine, salvo nel caso in cm nel desiste- 
re avesse fati’ uso di questa restrizione ; < pian- 
ta al presente e salvo il riprendere, di maniera* 
chè in mancanza del pagamento de’ danni , p.o» 
irebbe agire di bel nuovo in qualità di parie 
civile . ( l*ed. Repertorio alla parola parte civile 
mirti. 3. ) . ; 

Quantunque in generale l’ offeso debba ren- 
dersi parte civile per ottenere i danni e gl’ in- 

'Toma /. 1 f> 
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teressi contro 1 * offensore, una tal formalità noti 
è necessaria, quando solo si tratta di rivendi- 
care degli effetti derubati . Basta , che il Giu- 
dice veda per mezzo del processo criminale , 
che le cose derubate appartengano a Una data 
persona, affinché possa ordinare ex officio, che 
gli sieno restituite, pagando prima però le spe- 
se fatte per custodirle o conservarle. Beperto- 
rio alla parola parte civile . ( Vedi m appresso 
V are. 366. not. a. ) 

6;. I querelanti^pot ranno dichiararsi parte ci- 
vile in qualunque stato sia la causa, fino al 
termine delle discussioni; ma in verun caso sa- 
ia valida la loro rinunzia , quantunque fatta 
dentro le ventiquattr* oro susseguenti alla di- 
chiarazione diparte civile. 

* 

(i) Ved. V art. 63 . (La loro rinunzia dopo la 
sentenza non può esser valida ec.) cioè a dire t 
che non impedisce, che non sieno tenuti all® 
spese . 

68. Ogni parte civile, che non abiterà nel 
circondario comunale dove ha luogo l’instru- 
zione, sarà obbligata ad eleggervi domicilio, 
per mezzo dU atto esibito nella cancelleria del 
tribunale. ^ . 

In mancanza di tal’ elezione di domicilio , 
la parte civile , non potrà opporre la non fatta 
notificazione degli atti , ohe avrebbero dovuto 
esserle notificati ai termini della legge. 

(«)( Sarà tenuto ad eleggere domicilio . Questa 
elezione di domicilio è molto importante ^poi- 
ché nel caso di omraissione la parte civile 
#on potrà opporre la mancanza di notificasi#* 
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ne degli atti , che devono esserle notificati nei 
termini degli articoli 116. i 35 . 187. e 535 . 

69. Nel caso in cui il Giudice d’ instruzione 
non fosse quello del luogo del commesso de- 
litto, nè quello in cui abita l’ incolpato e nep- 
pure del luogo ove potrà essere trovato, si tra- 
smetterà la querela innanzi a quei Giudice di- 
struzione , che sarti più a portata di riceverla 
ed occuparsene . 

(Ved. V Art. 99. del Cod. del 3 . brumaio.) * 

(I) ( Davanti il Giudice d* instruzione che po- 
trebbe decidere. ) Vale a dire davanti il Giu- 
dice d’ instruzione del luogo del delitto nel qua- 
le l’ incolpato sarà stato trovato, art. 29. e So. 
Ved'. anche 1 * art. 34. e la nota . 

70. Il Giudice d* instruzione competente a 
ricevere la querela, ne ordinerà la comunica- 
zione al Procuratore Imperiale, per essere con- 
sultato in ciò che gli appartiene . 

( Ved, V articola 61, e le note . ) 

. $• m , 

Dell’ esame de ’ testimonj . 

* • - , » 

71. Il Giudice d’ instruzione, farà citare da- 
vanti a lui le persone indicate dalla denunzia, 
o querela, dal Procuratore Imperialo o in altra 
guisa , come aventi notizia tanto dei delitto 
quanto delle circostanze . 

( Ved. V Art. 3 . del Cod. del 3 . brumajo . ) 

(1) ( il Giudice d * induzione farà citare davano 
ti a lui ec . ) cioè a dire , rilascierà una cedo- 
la indicante il giorno , l'ora ed il luogo della 



CODICE D’ INSTRUZIONE CRIMINALE 

comparsa dei testimoni . Questa cedola verrH 
notificata ad istanza del Procuratore Impe- 
ciale da un usciere 0 da un agente della pub- 
blica forza . (art. ^a.) 

11 nuovo Codice ha fatta in questa parto, 
deli’ instruzione componente il §. III. dei can- 
giamenti , che è essenziale di farli osservare . 

i ,° Secondo la legge d’ instruzione sulla 
procedura criminale del 1^91. la parte que- 
relante avea la facoltà di condurre seco lei i 
testimoni , che poteano aver notizia dei fatti 
allegati nella querela , ed il giudice era auto- 
rizzato ad ascoltare le loro dichiarazioni, sen- 
za cedole , e senza precedenti citazioni. L’art. 
113. del Codice del 3 . brumajo avea mante- 
nuta una tal disposizione ; ma ora questa non 
esiste più nel nuovo Codice . L’ art.^i. vuole 
ai contrario, che il Giudice d’ instruzione fac- 
cia citare davanti a lui le persone, che sa- 
ranno state indicate nella denunzia oppure* 
nella querela ec. I/art. 1 4. assoggetta i te- 
stimoni a presentare , prima di esser sentiti, la 
citazione che loro sarà stata fatta per venire a 
deporre , e prescrive eziandio \ che ne sia fatta, 
■nienzione nel processo verbale , dimodoché ve- 
xun testimone non possa in avvenire esse? 
sentito dal Giudice d’ instruzione , senza esse- 
re stato preventivamente citato . 

2. 0 La legge del 1^91 , e il Cod. del 3 . bru- 
majo an. 4- qualificavano dichiarazioni som- 
marie le disposizioni dei testimoni davanti 
V uffiziale di Polizia giudiziaria , „ di dichia* 
razioni , che non doveano esser confuse con 
le deposizioni, che si ricevevano 0 si seri» 
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Vevano nelle forme dell’antica procedura cri- 
minale, perchè non erano destinate ad aumen- 
tare la materia del processo . Il loro princi- 
pale oggetto era di corroborare la querela , 
e servire di scorta all’ uffiziale di Polizia pet 
la condottaj che tener dovea verso la per- 
sona incolpata 

„ In conseguenza l’ uffiziale di Polizia do- 
vea inserire nel suo processo verbale il nome* 
cognome eia i e qualità di ogni testimone sen- 
za però , che 1’ oramissione di una di queste 
circostanze potesse operare una nullità ; men- 
tre non doveasi cercare irt una informazione 
* quell’ istessa precisione di forma, che non è 
rigorosamente necessaria , se non che in un 
documento inserviente a far prova . „ Questo 
è come si esprimeva la legge d’ instruzione 
del 1791- Il nuovo Codice esige attualmente 
che i testimon) prestino il giuramento davan- 
ti l’ uffiziale di Polizia di dire la verità, la 
pura verità, dichiarando se sono addetti al 
servizio , domestici , parenti o affini' delle parti, 
ed in qual grado, (are. 75.) I loro detti sono 
qualificati di deposizioni , e devono essere fir- 
mati dal Giudice dal Cancelliere e dal testi- 
mone , dopo fattane la lettura , e dopo che il 
testimone suddetto avrà dichiarato di persi- 
stervi -, inoltre ogni pagina dell’ informazione 
sarà firmata dal Giudice, e dal Cancellie- 
re ec. 

3.° Secondo il Codice del 3 . Brumaio , quan- 
do l’incolpato era stato arrestato nell’istante 
della comparsa dei testimoni, questi far do- 
veano le loro dichiarazioni alla sua presenza y 
i’artic. 73 de! nuovo Colico vi si oppone. 
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La cagione di questi diversi cangiamenti , 
non è difficile a dimostrarsi . Nell’ epoche del 
1791. e dell’an.4- le dichiarazioni scritte de* 
testimonj non erano destinate se non a servi- 
re d’ informazioni all’uffiziale di Polizia, non 
dovendo aumentare la materia del processo nè 
passare sotto gli occhi d &' giurati, e neppure 
di quelli che componevano il Jury di accusa, 
perchè i saddetti testimoni dovendo essere sen- 
titi personalmente, era sulle loro deposizioni 
vocali , che il suddetto Jury dichiarava , se vi 
era luogo all’accusa . La legge del 7. piovoso 
an. 9. artic. ai. non permise più che i testi- 
moni deponessero davanti il Jury d’accusa, e* 
sostituì la comunicazione delle dichiarazioni 
scritte alle deposizioni vocali . Secondo poi il 
nuovo Codice artic. 218. 221. 222. e 223 ., è 
sulla lettura dei documenti e delle informa- 
zioni e non sulle deposizioni vocali dei testi- 
moni, che la Corte Imperiale deve decidere 
se vi sia luogo 0 no all’ accusa degl’incolpati ; 
dimodoché le dichiarazioni scritte dei testimo- 
ni non sono più considerate come semplici in- 
formazioni, ma formano bensì una vera pro- 
cedura, sulla fede della quale gl’incolpati 
sono esposti a.perdere la loro libertà ed a sof- 
frire tutte le ansietà di una causa o processo 
criminale . È pertanto divenuto necessario fin 
d’ allora il dare alle deposizioni in scritto la 
massima solennità , imponendo ai testimoni 
1 obbligazione del giuramento, ed accompa- 
gnando le loro testimonianze con le forme le 
pili autentiche . &■ 
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Innanzi questo rilevante cangiamento , 1 * 
falsa testimonianza in scritto davanti l’ ufR 
ziale della Polizia giudiciaria non era consi- 
derata come un delitto , e la Corte di Cassa- 
zione ha annullate e cassate diverse senten- 
ze, che aveano in tal caso pronunziata una 
pena contro i falsi tesrimonj . ( Ped. tra le al- 
tre la decisione « manata sul ricorso dei tre fra- 
telli Beaussard del dì 3 , termidoro an. n.; 
quel a del 19 Brumajo an. ;2. sul ricorso di 
Vigner detto Langlade , e quella de’ 22. mes- 
sidoro an. i 3 sul ricorso di un tal B.inchat, 
riportati nel Bullettino della suddetta Corte 
di Cassazione . ) 

Questa giurisprudenza potrà ella in avveni- 
re applicarsi alle false testimonianze fatte in 
scritto in conformità degli articoli ? 3 . ^5. e 

r Per la negativa, si potranno far valere 
le riflessioni, che terminano la precedente an- 
notazione sulla differenza esistente tra le de- 
posizioni fitte in tal maniera, e le semplici di» 
fchiarazioni scritte, che aveano luogo quando 
era in vigore il Codice del 3 . brumajo. Si po- 
trà sostenere ancora , che le deposizioni scrit- 
te essendo più solenni delle semplici dichia- 
razioni , e potendo cagionare un pregiudizio 
più considerabile, qualora siano false devono 
esser punite come le false deposizioni vocali; 
ina si potrà replicare in primo luogo, che se- 
condo 1* ordinanza criminale del 16^0. parte r. 
tit. i 5 . art. 11 i testimoni non potevano es- 
sere inquisiti e puniti come tesnmonjjhlst , se 
non allorché ritrattavano o cangiavano le cir- 
costanze essenziali delle loro deposizioni do- 
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po di essere state riconosciute, in guisa cbe 
le ritrattazioni e cangiamenti che vi facevano 
prima t he fossero verificate, non potevano far- 
li considerare come falsi testimonj. In secon- 
do luogo , che le differenze che si crede di rav- 
visare tra le deposizioni scritte prima o dopo 
i! Codice d’ instvuzione, sono appresso a poco 
nulle dopo la legge del 2- piovoso an. 9. che 
sopprimendo l’ instvuzione vocale davanti il 
Jay d’accusa ha voluto, che le deposizioni 
scritte fossero rimesse ai giurati per decidere 
sullo stato di accusa . Ora i sopracitati Decre- 
ti della Corte di Cassazione , sono posteriori 
alla suddetta legge del 2- piovoso anno 9. ed. 
i motivi che vi hanno dato luogo si applicano 
naturalmente alle deposizioni scritte e dopo il 
nuovo Codice . Ma si dirà poi , che queste es- 
sendo accompagnate dal giuramento, quello che 
fa al presente una falsa deposizione commette 
uno spergiuro ? Tuttavia da una parte quan- 
tunque lo spergiuro offenda le leggi della Re- 
ligione e quelle della inorale, non è qualifica** 
to come misfatto, o delitto nel Codice pena- 
le , salvi i casi dell’ art. 366 •, dall’ altra men- 
tre vegliava l’ordinanza criminale del 16^0. 
le deposizioni dei testimonj si faceano simil- 
mente sotto la Religione del giuramento ; e 
nonostante potevano essere ritrattate e cangia- 
te inclusivamente sino alla ratifica , senza che 
il testimone si trovasse perciò in caso di es- 
sere inquisito come falso . Infine sebbene le 
deposizioni vocali , non fossero accompagnate 
dalia solennità del giuramento prima cne fos- 
se messo in attività il Codice d’instrwzione % 
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elleno però venivano punite con pene afflit- 
tive eri infamanti quando erano ricon >sciute 
come false ; dal che si può concludere , che la 
circostanza del giuramento non deve influire 
sulla questione , che ora da me si va esaminan- 
do, e che i motivi di decidere essendo i me- 
desimi tanto innanzi che dopo la pubblicazio- 
ne del Codice d’ instruzione, la giurispruden- 
za deve essere conservata. 

Adotto volentieri quest’ ultima opinione per- 
un altra ragione, che mi Sembra non meno 
importante j ed è che se vengono punite con 
l’istessa pena le false deposizioni scritte e vo- 
cali , ne risulterà, che il testimone che avrà 
deposto il falso in scritto, non oserà ritrat- 
tarlo nel dibattimento, e si troverà in qualche 
maniera interessato personalmente a sostener- 
lo per eludere la pena in cui sarebbe incor- 
so ; mentrechè se la legge punisce severamen- 
te la sola testimonianza falsa detta vocalmente 
all’udienza, si vedrà sovente colui, che avrà 
fatta una deposizione falsa in scritto ritornare 
alla resipiscenza qualora si sentirà scosso dai 
proprj rimorsi, o nel calore della discussione 
dove potrà ritrattarsi senza pericolo . 

Frattanto vi sono moltissimi casi in cui la 
nuova legge non sottopone più i tcstimonj a 
prestar giuramento , ed ella non esige da lo- 
ro se non delle semplici dichiarazioni , vale a 
dire delle deposizioni meno autentiche che 
d‘ vono solamente servire d’ informazioni o 
schiarimenti .Ne’casi di fragrante delitto, per 
esempio, l’uffiziale di Polizia giudiciaria, che 
ii ò trasferito sulla faccia del luogo, può se* 
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condo gli articoli 32 . e 33 . chiamare ai esser 
presenti al suo processo verbale le persone che 
hanno veduto commettere il misfatto , che hanno 
de* schiarimenti a dare , unitamente ai parenti , 
vicini , o domestici presunti pure in grado di da- 
re informazioni e schiarimenti sul fatto , e ree* 
verno le dichiarazioni , che saranno da essi fir* 
mate ec. La celerità che deve mettersi in que- 
sta prima* parte dell’ instruzione , non permet- 
tendogli di adempire esattamente tutte le for- 
me, si limita a ricevere delle dichiarazioni , 
salvo il fare interrogare in appresso i medesi- 
mi testimoni davanti il Giudice d’ instruzio- 
ne in una maniera più regolare se si crede ne- 
cessario . I fanciulli dell’uno e dell’altro ses- 
so minori dell’età di quindici anni, non pos- 
sono essere interrogati , secondo 1* art. 79. se 
non per forma di dichiarazione , e senza presta- 
sene di giuramento . L’art. 269 dispone , che 
sarà praticato 1* istesso a riguardo delle per- 
sone , che il Presidente potrà chiamare nel cor - 
so delle discussioni , vale a dire , che i testimo- 
ni così chiamati, non presteranno giuramento e 
le loro dichiarazioni non saranno considerate se 
nou cerne indicazioni . 

Si vede dall’approssimazione di questi di- 
versi articoli , che la differenza stabilita dai 
Codici del 1791. e dell’an.4- trale dichiarazio- 
ni e le deposizioni de’testimonj, è conservata 
dalla nuova legge . ( Ved. inoltre gli articoli 82. 
i 56 . 1 57. 158. g-22. e le note.) 

Secondo 1’ art. 28. del Codice penale quel- 
li che sono stati condannati alla pena de’ pub* 
blici lavori per un dato tempo, della reclusi»* 
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ne, del baudo, o della berlina, non possono 
deporre in faccia a' tribunali se non per dare de* 
semplici schiarimenti . Gli articoli 34. e 42. 
del Codice medesimo applicano ristessa di- 
sposizione a quelli contro i quali è stata pro- 
nunziata la degradazione civica 0 l’interdizio- 
ne de’ diritti civili. 

Relativamente poi alle deposizioni de’ Prin- 
cipi , 0 Principesse di sangue Imperiale, de’ 
grandi dignitarj dell’Impero, del gran Giu- 
dice ministro della giustizia ed a quelle degli 
altri ministri grandi uffizialì dell’ Impero, 
Consiglieri di stato incaricati della pubblica 
amministrazione , Generali in capite attual- 
mente in servizio , ambasciatori 0 altri agenti 
dell’Imperatore presso l’ estere Corti, ( Ved . 
gli articoli 31 Sio. 5 ii. 5 12. 513. 514. 5 i 5 » 
5 16. e 517. del presente Codice . ) 

(2) ( Le persone , che saranno state indicate con 
denunzia o querela del Procuratore Imperiale o 
altrimenti ec. ) Il Giudice d’ instruzione deve 
indubitatamente instruirea carico e discarico , 
vale a dire, deve esattamente ascoltare ciò, 
che i testimon) dichiarano tanto a favore quan- 
to in aggravio di un’ incolpato ; ma non è ob- 
bligato a sentire i testimoni, che indicati fos- 
sero dall’ incolpato per verificare i suoi fatti 
giustificativi perchè l’istante di stabilirli non 
è per anche arrivato . Questo principalmente 
risulta da due lettere del ministro della giu- 
stizia, la prima in data del 3. messidoro an- 
no 4 - diretta al Commissario presso il tribu- 
aale correzionale de la Mayenne , e la seco ti 
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da del dì 529. dell’ istesso mese al Commlssa-* 
rio presso il tribunale correzionale di Lilla . 
Queste due lettere sono riportate nel Reper- 
torio alla parola fatti giustificativi §. 3. Nel- 
la prima delle suddette lettere si trattava di 
sapere , se l’ incolpato avendo opposto nel suo 
interrogatorio l’eccezione dell’alibi, il Diret- 
tore del Jury dovesse informare su questo fat- 
to e sentire i testimoni indicati.il ministro 
rispose , che il Direttore del Jury , non era 
in verun modo tenuto ad ammettere la prova 
negativa del delitto, e sembrare tanto più 
contrario alla legge d’ instruire su detta pra- 
va in quanto che non era lecito all’ incolpato 
il nominare i testimoni, questa facoltà non 
essendogli accordata se non quando era in sta- 
to d’ accusa cc Nondimeno il sig. Mer- 

lin termina quest’articolo, dichiarando, cho 
non vi è che la coscienza del Direttore del 
Jury che possa servirgli di scorta nel dare un 
peso alle presunzioni e agl’indizj, che ha po- 
tuti mettere insieme e sul delitto imputato 
all’incolpato quanto sulla reità di quest’ulti- 
mo ; che se la coscienza gli detta, che le pre- 
sunzioni e gl’ indizj siano abbastanza gravi per 
appoggiarvi un atto di accusa, il suo dovere 
gì’ impedisce di ascoltare i testimoni, che po- 
trebbero deporre in favore del prevenuto ; ma 
nel caso contrario nulla può impedirgli di pro- 
seguire a prendere le informazioni ed in con- 
seguenza di ricevere le dichiarazioni delle per- 
sone , che gli sono state indicate come aventi 
sua pieua cognizione dei fatti » 


— '“\ 
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I tcstimonj verranno citati da un uscio* 
re o da un agente della pubblica forza ad istan* 
za del Procuratore Imperiale. 

( Veli V art. Ila. del Cod. del 3 brumajo .) 

(t) ( 0 per un agente della forza pubblica ec. ) 

In queste espressioni si devono intendere i gen- 
darmi . L’art. 1 33 . della legge del a8. germi- 
le anno 6. sull’ organizzazione della gendar- 
meria, gli esentava per vero dire dall’ obbligo 
di portare le cedole ( o le citazioni ) ai testé- 
ìnonj ed alle parti ; ma questa disposizione è sta- 
ta abolita dall’ art. i . della legge del 5. piovo- 
so anno i 3 . la quale stabilisce n che le citazio- 
ni , notificazioni e generalmente quanto vien no- 
tificato ad istanza della pnbbliea parte in ma- 
teria criminale o di Polizia correzionale ver- 
ranno fatte dagli uscieri dell’ udienza dei tri- 
bunali stabiliti nei luoghi, dove saranno por- 
tate, oppure dagli uscieri de’ tribunali di pa- 
ce . Io conseguenza non verrà mai accoruata 
alcuna spesa di gita agli uscieri, tqenochè non 
sieno stati incaricati con un espresso mandato 
del Procuratore generale , o del Procuratore 
Imperiale o del Direttore dell’ Jury, ciasche- 
duno in ciò che lo concerne , di portare fuori 
del luogo di loro residenza, le predette cita- 
zioni e notificazioni . Tali atti potranno ancora 
eseguirsi dal giun tarmi ; dimodo che i gendar- 
mi stessi sono sotto questo rapporto gli agenti 
delia pubblica forza . 

( Ved. pel rimanente le note sull’ art. 71.) 

^3. Saranno sentiti separatamente e non mai 
in presenza del l’indiziato, dal Giudice d’insfcru- * 
#ione assistito dal suo cancelliere . 
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(i) ( Assistito dal, suo cancelliere ) cioè a dir© 
dal cancelliere del tribunale di prima istanza . 
( Ved. Vare. 62. ) 

Se il testimone non sa la lingua francese , 
se è sordo e muto sarà necessario conformarsi 
agli articoli 332 . e S 33 . 

2 4- Presenteranno prima di essere interrogati 
la citazione loro fatta per comparire , e ne sa- 
rà fatta menziono nel processo verbale. 

( Ved. la nota sull* art. £1. « V art. X%.) 

25* I testimonj presteranno giuramento di 
non deporre altro che la semplice verità. 11 
Giudice d instruzione , gli domanderà i loro no- 
mi, cognomi, età, stato, professione e luogo 
di lor dimorasse sono al servizio, o parenti o 
affini delle parti ed in qual grado, e sarà fatta 
menzione e dell’ànterrògazione e delle risposte 
da essi date. 

( Ved. gli art. l85. e 35o. del Coi. del 3. brumajo. ) 

(0( Parenti o affini delle parti ed in qual grado.) 
I parenti 0 affini delle parti in qualunque gra- 
do sieno , possono esser sentiti ed anche pos- 
sono deporre in scritto. La legge non vi fa 
alcuna eccezione } basta far loro dichiarare in 
qual grado sono parenti 0 affini delle parti . 

( Ved. V art. 33 . ) Non è cosi di quelli, che 
possono esser chiamati all’udienza 0 davanti 
i giurati per deporre verbalmente . ( Ved. gli ar- 
ticoli 15 6. 171. 184. e 322 . ) ( Ved. inoltre l' ar- 
ticolo 21. ) 

fó. Le deposizioni saranno sottoscritte dal 
Giudice dal Cancelliere e dal testimone dopo 
averne fatta ad esso la lettura, cd avrà dichia- 
rato , che intende confermar!®. • 
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Se il testimone non vuole sottoseri versi o 
non sa scrivere ne sarà fatta menziono-. 

Ogni pagina del quaderno delle interroga- 
zioni 9 s v ara firmala dal Giudice o dal Cancel- 
liere . 

( Ved. il seguente articolo 77. ) 

77. Saranno esattamente osservate Io pre- 
scritte formalità ne’ tre precedenti articoli sotr 
fo pena di ammenda di cinquanta franchi con- 
tro il Cancelliere, ed anche se vi ha luogo di 
atto di collusione contro il Giudice d’ istru- 
zione , 

* 

(r) ( Sottopórla di franchi 50. A' ammenda con- 
tro il cancelliere ec. ) In tal guisa l’ ommissione 
di qualcheduna di queste formalità non pro- 
durrebbe la nullità delle deposizioni ma espor* 
rebbe il cancelliere alla suddetta condanna la 
quale dovrà pronunziarsi dietro le conclusioni 
del pubblico ministero , 0 dalla Sezione della 
Corte Imperiale incaricata di decidere sullo 
stato d* accusa , 0 dal tribunale correzionale k 
che deve giudicare del merito . 

(a) ( tinche se vi ha luogo di accusa di conniven * 
za , o prevaricazione contro il Giudice d' istru- 
zione.) L’ accusa di connivenza contro il Giu- 
dice d’istruzione, è l’azione, che una delle 
parti esercita contro il medesimo nei casi pre- 
veduti e nella forma determinata dalla legge 
affine di renderlo responsabile dei danni inte- 
ressi e spese risultanti dall’ instruzione vizio- 
sa , che ha fatta 0 di una sentenza che ha pro- 
nunziata . 

Secondo il dj ritto Romano ua Giudice, po- 
tei essere accusato di prevaricazione ogni vol- 
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ta che avea mal giudicato , o per dolo , frode, 
favore, inimicizia o altri incentivi di un sor- 
dido interesse. Judex htem suamjacsr <■ multi» 
gitu r t si dolo nulo in Jrdudem l<g s sementiam 
dixerit , sive per gratuiti , vei immicitiam vel 
ejus sorde s ut veram astimationem litis prestare 
cogatur . Lib. i5 Cod. de jud'ciis. 

1/ Ordinanza di Francesco I. Re di Francia 
del mese di dicembre 1,540 artic a. non au- 
torizzava T accusa di prevaricazione , se non 
qualora vi fosse inganno o dolo , frode o con- 
cussione . Quella di Blois aggiunge di caso in 
cui le Corti trovassero , che il giudice avesse 
commessa un ingiustizia manifesta . L’ Ordinan- 
za del 166^. moltiplicò i casi della prevarica- 
zione con l’ artic. 8. tit. 1. artic 1 e 2. tit. 6 . 
art e. 1. a 8 64. tit 25. e; , ma questi casi 
sono stati ristretti dalle leggi moderne 

Similmente l’art. 565. del Cod. del 3. Bru- 
maio dichiarò esservi luogo all’accusa di collu- 
sione contro un Giudice solamente nei seguenti 
casi; i.° quando'si renda manifesta median- 
te la disposizione espressa e litterale di una 
legge; a.** quando sia espresso in una legge, 
che i Giudici sono responsabili sotto pena de’ 
danni ed interessi ; 3 9 quando vi è stato per 
parte di un Giudice dolo 0 inganno , frode o 
prevaricazione commessa per inimicizia per-, 
sonale ; 4-*“ quando vi è il caso della corru^ 
zione . 

L’ artic. 505. del Codice di procedura civi- 
le ha leggermente modificata questa disposi- 
zione. n Si può agire contro i Giudici nei se- 
guenti casi; i.° se vi ò dolo, frode 0 concus- 
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sìone, che si pretendesse essere state commes- 
se nel corso dell’ distruzione , o nell’ atto di 
pronunziare la sentenzi ; a °>Sela prevaricazio- 
ne è espressamente pronunziata dalla leg e . 3.® Se 
la legge dichiara i Giudici responsabili sotto 
pena di danni ed interessi; 4 0 Se vi ò dene- 
gata giustizia ' 99 

Ciò premesso, si pub domandare , se nel ca- 
so in cui una delle formalità, prescritte dagli 
arricoli 74- 7^. e 7Ó. del presente Codice fos- 
se stata trascurata , l’accusa di prevaricazione 
esercitata contro il Giudice d’ instruzione do 
vesso essere necessariamente ammessa ' Io per 
me non sono di tal par re . La prevaricazione 
non è in questo caso-espressamente pronunzia- 
ta dalla legge , come lo esige il num. 1.® deli* 
art. 5o5. del Codice di proceduta civile , ma 
è solo autorizzata se vi è luogo, dall’ art. 77. 
del Codice d’ instruzione . Dal che si può con- 
cludere che rommissione di una delle forma- 
lità volute dagli artic. 74. 70 076 non possa 
dar luogo all accusa di prevaricazione contro 
il Giudice d’ instruzione, se questa amai ssio- 
ne non pro-enga per parte del Giudice mede* 
simo, e che vi sia stata dal canto suo affetta- 
zione 0 malevolenza; 2. 0 che'abbia cagionato 
un pregiudizio reale a quello che pretende in- 
tentare il ricorso, mentre quest'azione non a- 
vendo altro oggetto, se non di rendere il Giu- 
dice responsabile e*soggetto al pagamento de’ 
danni , ed interessi della parte , è evidente , eh© 
la parte che non ha sofferto danno alcuno , non 
può avere neppure alcuna azione . 

2 omo /. 
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Si può dire l’istessa -cosa deli’ accasa di pre- 
varicazione autorizzata dagli àrde. “jS. ita. 
164. 271. 358. e 370., che in appresso saran- 
no riportati .• 

Gli artic. 566. 568. S6g. del Codice del 3, 
brumaio che aveano regolati i preliminari e le 
forme da adempirsi per essere ammessi all’e- 
sercizio dell’accusa di prevaricazione, sono 
stati modificati e successivamente cangiati dal- 
la leggedel27. vemosoan.8. dal Senatus con- 
sulto organico del 28 fiorile an. 12. e dal Co- 
dice di procedura civile . Gli artic. 5 06. 50^. 
508. 509, 510. 51 1. 512. 613. 614. 5i5. e 5 i6ì 
del God. di procedura suddetto formano l’ul- 
timo stato della legislazione su tal proposito, 
Ma le forme civili stabilite da questi arti- 
coli , non possono essere impiegate , se non 
qualora 1’ accusa di prevaricazione abbia for- 
mato 1* oggetto di un azione principale ed iso • 
lata . E ben altra cosa, qualora aia incidente o 
accessoria a una querela 0 denunzia di corru- 
zione o altri misfatti o delitti de’ quali i Giu-, 
dici possono essere imputati relativamente al- 
le loro funzioni . In quest* ultimo caso, la par- 
te, che si pretenderà lesa potrà denunziare il 
misfatto o delitto nella forma stabilita dagli 
articoli 486. e 5o3. del presente Codice, o se 
le procedure sono fatte ex officio , la parte le- 
sa potrà costituirsi parte civile , e ricorrere pe* 
suoi danni ed interessi, fn conformità degli 
art. 63. 66. 358. e 359. 

( Veci . V art, 91. not. 3.) 

78. Non potrà esser fatta veruna aggiunte 
sopra la linea dello scritto, nè ritoccata nò 


Digitized by Google 


LIBRO PRIMO ' *4» 

cancellata veruna parola , se ciò non viene ap- 
provato e firmato dal Giu, lice d’instruzi -ne, lai 
Cancelliere e dal testimone.sotto le peno enun* 
ciate nel precedente articolo . Le aggiunte, ri- 
toccature , e cancellature non approvate Saran- 
no considerale corno 'non fatte. 

^i) ( Approvato e firmato . ) In tal modo il sem- 
plice contrassogno non basta per approvare le 
cancellature ed aggiunte La legge |fige lo 
firme del Giudice , del cancelliere e oel testi- 
mone . 

1 <). I ragazzi dell’uno e dell’altro sesso al 
di* sotto dell’età di quindici anni potranno esser 1 
sentiti per forma di dichiarazione e senza pre- 
stazione di giuramento. 

D 0 

{Veti, la nota sull' ar tic. %l.) 

So. Qualunque persona citata per essere esa- 
minala come testimone , sarà tenuta a compa- 
rire e sodisfare alla citazione; altrimenti potrà, 
esservi costretta dui Giudice d’ costruzione, 
che a tal* effetto in sequela delle conclusioni 
del Procuratore Imperiale, sena altra forma li- 
, tà uè dilazione c senza appello, pronunzierà 
un’ammenda 0 multa s che potrà ascendere lino 
a cento franchi , e pofcràordiparo, che la suddet- 
ta citata persona venga costretta anche coll’ 
arresto personale a dare la sua testimonianza. 

’ ; ; -v. r-- • • . • 

(1) {Che la persona, citata sarà costretta coni* ar- 
rèsto personale ec .) Il Giudice distruzione ri- 
lascia a tal’ effetto un mandato di accompagna- 
mento , come si dice nell’ art. pa. 

Il Codice, del 3. brumajo an. 4 - artic. 122. 
123 . e la legge degli 11. pratile seguente art. 

1. a. e 3 . infliggevano coutro i testuuonj noa 
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comparsi una pena di prigionia dagli otto gior* 
ni a un mese da pronunziarsi dal tribunale cor- 
rezionale . Il nuovo Codice ha sostituita alla 
prigionia un’ ammenda da pronunziarsi senza 
appello dal Giudice d’ instruzione sulle con- 
clusioni del pubblico ministero. In quanto a 
quello, che per dispensarsi dal non fare una 
testimi^ianza allega una * scusa riconosciuta fal- 
sa, deve inoltre esser condannato ad una pri- 
gionia . ( Ved. in appresso la nota cbe è sotto 
all’artic. a3 6. del Codice penale . ) 

Nel caso in cui la persona citata si trovasse 
nel caso di esser soggetta alla cattura può far 
chiedere un salvo condotto al Giudice d’ in - 
struzione . Questo salvo condótto però non può 
essere accordato se non dietro le conclusioni 
del pubblico ministero, e vi deve essere indi- 
catoli tempo necessario per la comparsa, per 
andare e ritornarci in fine vi deve essere re- 
golata la durata del suo effetto, {art. i8a. del 
Coi. proc. civile .) .ri.-- 

Astato deciso dalla Corte di Cassazione j 
i.° che i Giudici a’ quali la legge conferisca 
il diritto di accordare <* salvi condotti , non 
hanno il diritto di estenderli al di là del tem- 
po necessario affinchè le persone citate possa- 
no fare la ^oro testimonianza ; 2 ° che i tribu- 
nali correzionali non hanno il diritto di annul- 
lare le carcerazioni fatte in pregiudizio di un 
salvo condotto da essi accordato . 3.® Che un 
salvo condotto non può essere accordato se non 
a quelli, che devono essere esaminati come te- 
stimonj, e non a quelli, che pretendono di 
Comparire all’udienza per i proprj interessi* 
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clie un salvo condotto accordato nnn legalmen* 
te non è sospensivo perche è nullo di pien di- 
ritto . ( Ved. le Decisioni riportate udir- qu.estiu~ 
ni di diritto, ed il Repertorio alla parola sal- 
vo condotto . ) » 

(Ved. inoltre gli artic. 82. 87. 3 17. e le no- 
te , come pure gli art. 5 1 °* e seg. ) 

gl. Il testimone in tal guisa condannato all* 
ammenda’ per la prima Sua mancanza, e che 
dopo avere avuta una seconda citazione , pio* 

’ durra davanti al Giudice d’ instrueione delle le- 
gittime scuse , potrà in sequela delle conclu- 
sioni del Procuratore Imperiale essere assoluto 
dall’ ammenda . 

(Ved. V art. 265. del Cod. del 3. brumajo .) 

82. Og’ni testimone, che chiederà un indcti nit- 
razione» verrà tassatodal Giudice distruzione. 

(Ved. l'arte 117. della legge del S. Brumajo.) 

CO ( Ogni testimone , che domanderà uria indert- 
nizzazione sarà tassato dal Giudice d * instruzio- 
neee.) 11 Decreto del Governo del 27. frima- 
io an. 6. dispone nell’ art. 1 .° n f amministra- 
zione del diritto di registro , prenderà senza 
indugio le precise misure , perchè le tasse dei 
testimonj sentiti negli affari criminali , tanto 
davanti i tribunali criminali correzionali , 0 di 
Polizia , come davanti i Direttori del Jury , 
Giudici di pace ed altri , sieno pagaie sull’ 
istante medesimo che' saranno presentate agli 
uffizj de’ ricevitori senza distinzione di ora nè 
di giorni . „ Gli articoli seguentiingiungono , 
"che il ricevitore , che sarà trovato in contrar- 
Tenzione Terrà, dimesso dall' impiego. 
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Il Decreto del 6 . messidoro an 6. artic. 5 . 
mette Le tasse del testim ' j nel grado istesso del- 
le spese urgenti, che devono essere saldate sui 
semplici inandati o lasse de* G udi i ec. art . 6 . 
„ i testimonj per giustificazione del reo non sa- 
ranno pacati dalla t assa del Demanio, se non 
qualora fossero chiamati ad istanza del pub- 
blico ministero ed in vigore dell’ ordinanza e- 
spressadel Presidente del tr.bunale criminale 
se conosce, che le loro deposizioni sieno es- 
senziali o utili per lo schiarimento delia ve- 
rita « 

2 ° » Non verrà accordata ai testimonj se 
non la tassa compresa nelle tariffe già appro- 
vate dall’ amministrazione dipartimentale in 
esecuzione dell’ artic. iS. tit. o. dellalegge del 
29. Settembre 1791. 

,5 8. u Le. tasse dei testimonj saranno appo- 
ste in fondo degli atti di citazione ec. „ 

„ L’artic. 2. della legge del 5 . piovoso an. 
i 3 . ripete „ che il salario dei testimonj, che 
gl’incolpati faranno esaminare sarà a loro spe- 
se, salva alla parte pubblica la facoltà di far 
citare a sua richiesta quelli che verranno in- 
dicati dagli incolpati 0 accusati, nei casi ne’ 
quali fosse stimata necessaria la loro dichiara- 
zione per lo scoprimento della verità, senza 
pregiudizio eziandio del diritto della Corte di 
giustizia criminale, di ordinare nel decorso 
delle discussioni , quando lo crederà utile, che 
siano semiti nuovi testimonj. „ 

La tariffa delle tasse de* testimonj pel Di- 
parti mento della Senna venne fissata in forztjV 
di un Decreto dell’amministrazione centrale 
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del 17. germinale anno 5 . ne 5 seguenti termi- 
ni. w Considerando, che è urgente di stabi- 
lire una tassazione uniforme pel pagamento 
delle tasse, di tal natura tanto per i testimoni 
domiciliati nella capitale quanto per quelli ob- 
bligati ad assentarsi dal luogo di loro dimòra 
facendo solamente la distinzione del sesso , e 
dell* età , ma non del grado , e procurando di. 
conciliare le spese , che possono fare i testimo- 
ni chiamati da’ tribunali con l’ interesse dei 
pubblico erario, decreta, ehe le spese delle 
tasse de’ testimoni saranno tassate come segue ; 

Qualora un cittadino domiciliato in un da- 
to luogo sarà citato a comparire per esser te- 
stimone 0 davanti al tribunale criminale 0 del 
Tury di accusa 0 dei correzionale sarà tassato 

• J Pr T ^5 

in . . : Jtr* 1 • 

Se l’ affare lo ritiene piu di una gior- 
nata gli sarà abbonato pel prezzo di 
essa come giornata di lavoro rego- 
lata dal Dipartimento . . . n i» 5 » 

OSSERVAZIONI 

L’uomo su tal proposito, essendo conside- 
rato come quello che si guadagna il vitto peli 
se e la sua famiglia, conviene sotto questo rap- 
porto che gli sia dato appresso a poco Uequi- 
Valente della sua giornata . 

Se è una donna che venga citata a fare la sna 
testimonianza , o che l’ affare la trattenga una 
mezza giornata o una giornata intera non le 
sarà accordato altroché . . . Fr. 1. — ; 

I ragazzi in verun caso non avranno 

che» • » » • • • • * 1 • 7^ 
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Se il testimone è infermo riceverà per 
le spese della gita indipendentemen- 
te dalla surriferita tassa . . . „ a. — 

Se il testimone abita in un' altra Comu- 
nità fuori di quella in cui è stabili- 
to il tribunale gli sarà menato buo- 
no per ogni lega di cammino tanto 
per venire quanto per ritornare n — . 75 
Ptr ogni giornata di permanenza . 3- — 

Se fra i testimoni fatti muovere dal lo- 
ro domicilio si trovano de* vecchj, 
delle donne e de* ragazzi , che fos- 
sero obbligati a servirsi delle pub- 
bliche vetture, sarà loro abbonato 
per ogni lega per l’andare ed il ri- 
torno, giu tificando però della pò-*' 

lizza di vettura n 1. — 

Il prezzo di ogni giornata di permanen- 
za sarà l’ iitesso di . . . . « 3. — 

E da osservarsi , che gli articoli 58 . e 59. 
tìtolo 6. della legge del 28. germile anno 6. 
sull organizzazione della gendarmeria , di- 
cono , che i giandarmi , che sono obbligati a 
portarsi in virtù degli ordini superiori fuori deL 
luogo di loro solita stazione , o del loro Dipar- 
timento, ed anche di pernottarvi ^riceveranno 
la razione ed aumento di soldo per la notte ed 
in proporzione del loro grado Un gendar- 
me chiamato a far testimonianza, è senza dub- 
bio in tal caso, e deve dirigersi al .commissa- 
rio di guerra , per ottenere la razione ed au- 
mento come sopra ; ma non deve essere ammes- 
so a ricevere la consueta tassa degli altri te- 
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st’monj , particolarmente nel luogo ove fa 1®, 
sua dimora e dove risiede il tribunale. 

A riguardo poi de’ militari ed altri cittadi- 
ni salariati dal Governo, non devono esiger* 
la tassa come testimonj , perchè non possono 
percipere due emolumenti a un tempo istesso. 
Non devono loro essere accordate se non le 
«pese della gita fissate dagli artic. 6. e 8. del- 
ia Tariffa. 

Osserveremo inoltre, che 1 ’ artic i6p. del 
Decreto Imperiale del 16. piovoso 1807. con- 
tenendo la tariffa delle spese nel circondario 
della Corte di appello di Parigi, ha stabilita 
su basi assai diverse, l’ indennizzazione da ac- 
cordarsi ai testimonj in materia civile.,, Ver- 
rà tassata vi si dice , ai testimonj a ragione del 
loro stato e professione una giornata per la 
loro deposizione , e se non sono stati sentiti il 
primo giorno nel quale sono stati citati nel ca- 
so preveduto dall’ artic. 267. saranno ad essi 
abbonate due giornate, indipendentemente dal- 
le spese del viaggio, se sono domiciliati lun- 
gi più di due miriametri dal luogo dove si fa 
T esame . Il maximum della tassa de’ medesimi 
sarà di io. franchi, ed il minimum di due fran- 
chi . Le spese del viaggio sono fissatea 3. frac- 
chi per miriametro per andare e tornare. w 
Noi però non siamo di parere, che questa 
tassa unicamente fissata per le materie civili 
possa ricevere nello Stato la sua applicazione 
nelle materie criminali , attesoché nel civile il 
testimone chiamato per 1* interesse privato del- 
le parti ,è giusto che sia maggiormente ricom- 
pensato j mentre in materia criminale , tratta^- 
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dosi dell’ interesse pubblico , allorché egli com- 
parisce, adempie un dover sociale, e deve con- 
tentarsi di una più tenue compensazione , per* 
ehè anche le Tariffe fatte in esecuzione della 
*egge del 1791. non sono più in attività. 

80. Allorché vorrà comprovato per mezzo di 
certificato o fede di un medico o cnirnro-o, che 
un testimone si trova nell’ impossibilità di com- 
parire a norma della citazione ad esso fatta; il 
Giudice d’ istruzione , si trasferirà alla di lui 
casa , se abiterà il testimone nel circomdario 
del Giudice di pace del suo domicilio . 

,, Se abita poi luori del predetto circondario* 
il Giudice distruzione potrà commettere al 
Giudice di pace dell’abitazione del testimone, 
di andare a ricevere la sua deposizione, rimet- 
tendogli u tal effetto dello note ed istruzio- 
ni , afìinchè comprenda i fatti su i quali devo 
fondare le sue interrogazioni. 

( gli art. 1 1 8. a 1 19. del Cod. dolo, brumajo .) 

Gh articoli 83 . 84. suppongono quattro casi 
«inerenti. 

* \ .* tefit iroonj che si trovano nell’ impos* 

sibil ità di comparire abitano nel medesimo can- 
tone della giustizia di pace , ove dimora il Giu- 
dice d instruzione, questo Giudice deve tras- 
ferirsi nella loro abitazione. 

2. u Se abitano in un cantone differente, ben- 
ché del medesimo circondario , potrà delegare 
per sentirli il Giudice di pace del luogo del- 
la loro dimora . * 

3 Se abitano fuori del circondario del Giu- 
dice d instruzione, deve ciò fare il Giudico 
d «istruzione localo . 
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4. 0 Se ì testimoni non abitano nel cantone 
^ del Giudice d instruzione , quest’ ultimo potrè* 
commettere di sentirli al Giudice di pace de 
luogo dove abitano come sopra. 

Si vede da queste disposizioni da un lato che 
il Giudice d instruzione può commetter e e de- 
legare i Giudici di pace del suo circondario , 
o deve far ricerca sopra di ciò dei Giudici di- 
struzione degli altri circondari; dall’ altro la- 
to, che il Giudice d' instruzione in tal gui« 
delegato può senza alcuno incortveniente de- 
legare a vicenda per l’ istcsso oggetto un Giu- 
dice di pace. L’artic. >o 3 somministra un 
altro esempio , in cui il Giudice delegato può 
delegare un altro Giudice . 

Queste commissioni e requisizioni , non han- 
no bisogno di essere precedute da un requisì- 
» torio speciale del Procuratore Imperiale, sup- 
ponendo nonostante, che egli abbia preceden* 
temente richiesta l’ instruzione e l’esame dei 
testimonj . Il Giudice d’ instruzione avendo 
avuto il diritto in seguito di questo primo re- 
quisitorio di sentire egli stesso i testimoni, ha 
facoltà ancora di suddelegare un tal diritto nei 
casi determinati dalla legge, senza l’ interven- 
to del pubblico ministero . Ciò che lo prova 
si è che secondo 1’ art. 85 ques-e coratmunica- 
zioni si fanno direttamente , e senza che v’ in • 
tcrvenga il Procuratore Imperiale . 

Non solamente il Giudice d’ instruzione può 
delegare un Giudice di pace o un altro Giu- 
dice d’ instruzione per sentire i testimoni nei 
casi degli articoli 83 e 84 ma può inoltre dar 
loro la commissione cd incaricarli di fare del- 
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le risite , perquisizioni ed altre procedure mea- 
jtovate negli articoli 35 36. 3^. 38. 39. 8^. 88. 
89. e 90. come lo autorizza quest’ ultimo ar- 
ticolo 90. Nondimeno io non credo che egli 
possa loro delegare il potere di rilasciare i 
mandati di accompagnamento , d’arresto e di 
deposito o custodia con ro gl’incolpati, per- 
chè non.ervì alcun articolo del Codice, che 
autorizzi questa delegazione, anzi l’art. 283. 
Io inibisce formalmente ai Procuratori Im- 
peciali ed ai Presidenti delle Corti di Ass'tses. 
( Corti straordinarie . ) Questa proibizione mi 
sembra doversi applicare con maggior ragiono 
ai Giudici d’ instruzione, non accordando lo- 
ro la legge facoltà così estese come ai Presi- 
denti . 

§4- Nel caso poi, che uno o più testimonj non, 
abitassero nel circondario del Giudice d’ in- 
struzione , questi pregherà il Oiudice d’ ìgstru- 
tione del luogo di lor dimora a trasferirsi all* 
loro abitazione affine di riceverne le disposi- 
zioni . 

E nel caso in cui neppure abitassero nel cir- 
condario di quest’ ultimo Giudioe d’ instruzio- 
ne, potrà commettersi 1’ esame al Giudice di 
pace del luogo ove dimorano, come nell’arti- 
colo precedente . 

• # 

( Ved. la nota sull ’ articolo precedente . ) 

85 II G-iud ice, che avrà intese le disposizio- 
ni a norma degli' articoli 83 e 8$. , le trasmet- 
terà chiuse e sigillate al Giudice d’ instruzion* 
del tribunale dove pende l’affare. 

( Ved, V art. 120. del Codice del 3. brumajo . \ 
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86 . Se il testimone presso Sei quale il Giu- 
dice si sarà trasferito ne’ casi preveduti da» 
tre articoli precedenti , non Tosse nell’iinpos* 
sibilila di comparire in obbedienza alla cita- 
zione fattagli, il Giudice decreterà un manda* 
"to di deposito contro di esse* ed il medico o chi- 
rurgo, che avrà fatto il surriferito certificato! 

La pena stabilita in uri caso simile, verrà 
pronunziata dal Giudice d’ distruzione dell* 
ispesso luogo, cd a richiesta del Procuratore 
Imperiale nella forma prescritta nell’ art. 5 o. 

( Veci. V art. 121 . del Codice del 3. b'umajof 
gli articoli i. 2 . e 3 della legge li. pratile un. 4 . 
*» V art. ito. del presente Codice . ) 

Il Codice penale art 236. vuole, che i testi - 
monj che avranno allegata una scusa ricono- 
sciuta falsa, sieno condannati, oltre le am- 
mende pronunziate per la mancanza di com- 
parsa, a una prigionia dagli undici giorni a 
due mesi . L;f pena sarà p ù grave s ■ è stato 
fatto uso di un falso attestato a noru^a deli* 
artifcolo 159. del medesimo Codice . 

$. iv. 

• ^ 

Delle prove in iscritto e carte di ounvintione . 

87 . 11 Giudice d’instruzionc si trasferirà, s* 
nc è richiesto, e potrà eziandio trasferirsi uf- 
fizialmente nella casa dell’ indiziato o p resul- 
to reo per fare la perquisizione delie carte ef- 
fetti , e generulmente di tutti gli oggetti, eh® 
Saranno utili a discoprire la verità . 

( P ed. V art. 125. del Cod. del 3 bruni 1 } 0 •) 

(i) ( Il Giudice d’ instruzione si trasj’ nr & ) 

I)ovrà farsi accompagnare dal Procùatore Im- 
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■panale e dal cancelligre del tribunale . ( Ved. 
gli articoli 3(5. 3?. 5S. e 5£ H al tèsto ed alle 
note . ) . 

88. Potrà similmente il Giudice d’ instruzio- 
ne trasferirsi negli altri luoghi dove si supp_o« 
nesso che fossero nascosti gli oggetti mentova - 
ti nell* articolo precedente . 

Ss». Le disposizioni degli art. 35. 36. S7. 3$ 
e 39. concernenti il sequestro degli oggetti? la 
cui perquisizione può esser fatta dal Procura- 
tore Imperiale nei casi di fragrante delitto, so* 
no comuni al Giudice d’ instruzione . 

90 Se le carte o effetti de’ quali vi sarà luo- 
go a fare la perquisizione saranno fuori del cir- 
condario del Giudice d’ instruzione, pregherà 
questi il Giudice del luogo dove possano tro- 
varsi, di procedere per lui all* operazioni or- 
dinate ne’ precedenti articoli. 

( V ed. r art. 225 . del Cod. del 3. brumajo . ) 

(l) ( Sono fuori del circond trio dtl Giudice d'in- 
struziope ec.) Nei casi dell' art. 464 . il Gip- 
dice d instruzione può continuare le sue in- 
dagini fuori anche della propria giurisdizione . 
fad, l’art. 83. e la nota sul medesimo . 

capitolo vii. 

Be' mandati di comparsa , di depositi , di ac- 
compagnamento e di arresto. 

9 f- Allorché l’incolpato o l’ indiziate sarà 
d'miciliato ed il fatto di tal natura da non 
*™ et< :are, che una pena correzionale , il Giu- 
dice V instruzione , potrà se lo crede conve- 
niente non ordinare contro di esso , che un I 

mandatv di comparsa , fermo Stante dopo aver- 
lo interrogato di p.fcer commutare questo in , 

altro, eh» crederà pi» a proposito. 

t 
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s Se l’ incolpato non obbedisce , il Giudice di 
Istruzione decreterà contro di lui un manda* 
to di accompagnamento . 

• Decreterà similmente il mandato di accom- 
pagnamento contro qualunque persona di ogni 
grado e condizióne incolpata di un delitto me- 
ritevole una pena afflittiva o infamante . 

( Ved. gli art. 56. 52- 6 9 • del Cod. del 3 brumajo.) 

fi )(Che un mandato di comparsa ec.) Il man- 
dato di comparsa è un semplice ondine .all’ in- 
colpato di comparire davanti al Giudice di- 
struzione per esser sentito sulle imputazioni a 
lui date. Questo mandato differisce ue’suoi ri- 
sultati dal mandato di accompagnamento o tra- 
duzione, in quanto che l’usciere o l’agente 
della pubblica forza incaricato di notificare il 
detto mandato di comparsa, deve limitarsi a 
* consegnarlo all’ incolpato e lasciargliene la co- 
pia, cpnforme all\art. 97. , senza funaalizzarai 
della maniera con cui dall’ incolpato si pre- 
tende eseguirlo . All’ opposto quello , ohe è in- 
caricato di dare esecuzione a uu mandato di 
accompagnamento , deve obbligare l’ incolpato 
ad eseguirlo ed obbedire , portandosi subito 
davanti al Giudice, che 1’ ha ordinato. Deve 
eziandio condurvelo, e se l' incolpato ricusa 
di obbedire 0 tenta di fuggire, deve astrin- 
gerlo , ed impiegare a tal uopo se è necessario 
la pubblica forza secondo la disposizione dell* 
artic. 99. Credo dover quivi rammemorare le 
disposizioni non meno saggio , che moderate 
della legge in forma d’ instruzione de’ 29 set- 
tembre 1791. parte 1. sulla maniera con cui 
ì mandati di accompagnamento devono ese- 
guirsi * 


* 
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» I mandati di accompagnamento detono 
«ssere portati o dagli uscieri addetti al tribu- 
nale di pace o da gl’ individui della giand^r- 
meria nazionale a cavallo . Il latore di un or- 
dine di tal natura, non deve scordarsi che è 
a persone libere, che egli notifica un manda- 
to o chiamata legale , e che ogni minimo in- 
sulto o cattivo trattamento volontario , sono 
misfatti per parte di quello che agisce a no- 
me della legge . „ 

„ Il latore pertanto doman lerà prima di tu t- 
to all’ incolpato se acconsente ad obbedire, e 
ne’ casi ne' quali vi aderisca e si mostri pron- 
to all’ obbedienza deve accompagnarlo e pro- 
teggerlo finché non lo abbia condotto davan- 
ti all’ ufficiale di Polizia . „ 

„ Quelli, che ricusassero di obbelire alla 
chiamata contenuta in un mandato di accora- * 
pagnamento dovrebbero esser costretti, colla 
forza ad obbedirvi, mentre è impossibile in 
lino stato ben regolato, che 1’ obbedienza non 
sia sempre consecutiva alla legge, e che la 
resistenza di un solo non sia superata dalla pub- 
blica forza, ma non pertanto l’uso medesimo 
di questa forza deve essere prudentemente mo- 
derato dovendo questa costringere l’individuo 
ma non strapazzarlo . „ % 
n Questo mandato può essere presentato a 
un cittadino nella sua casa , e se egli ne vie- 
tasse l’ingresso, il latore del mandato* potreb- 
be chiedere la pubblica forza affine d’ intro- 
dursi, e notificare il mandato all’ incolpato ec. M 
( Vcd. quanto è stato detto di sopra neU' estrat- 
to della Legge sui giandarmi 169. i^o. i? 4 - IO 5. 
e l p< 5 . ' 
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Il mandato di comparsa non potrà essere de- 
cretato, nè portato, se non qualora l'incolpato 
sia domiciliato , e che il fitto sia di natura da 
non dar luogo a una pena correzionale . 

Se si tratta di un misfatto punibile con pena 
afflittiva o infamante , il Giudice distruzio- 
ne dovrà decretare il mandato di accompagna* 
mento contro la persona incolpata . 

Ma cosa si deve intendere con 1* espressio- 
ne incolpato ? Qual gra lo di forza deve aver» 
l’ imputazione per potere rilasciare il manda- 
to d’accompagnamento? Secondo 1’ artic. 40. 

La denunzia sola non costituisce una presunzio- 
ne bastante per decretare un mandato di accom- 
pagnamento contro un individuo che ha il suo do- 
micilio . La presunzione , che nasce dalla que- 
rela è anche più debole , attesoché la parte 
querelante essendo personalmente interessata 
perché sia ammessa , la sua asserzione isolata 
non può inspirare altrettanta fiducia quanto 
quella del denunziatore , il quale è disinteres- 
sato almeno in apparenza. Bisogna dunque, 

* che la denunzia e la querela siano appoggia-, 
te ad atnminicoli 0 sia a un principio di pro- 
va . Spetta alla coscienza del Giudice di- 
struzione il dare un peso a questi ainminico- 
li , e giudicare se le presunzioni che ne risul- 
tano hanno una sufficiente forza per caratte- 
rizzare una scria imputazione e dar luogo al , 
mandato di accompagnamento: se egli nonio 
trova bastanti, deve procurare di cumularne 
delle più rilevanti, prima di dar fuori il man*, 
dato . 

Tom» I. l 7' 
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( 2 ) ( Salvo dop ) averlo interrogato il convertire 
il mandato in un altro mandato conforme alle cir- 
costanze ec.) Di quali altri mandati il legisla- 
tore intende di parlare ? Per rispondere a que- 
sta questione faremo osservare come nella pri- 
ma parte di quest’articolo non si tratta se non 
del mandato di comparsa , e che la legge au- 
torizza il Giudice d’ distruzione , a permutar- 
lo, dopo avere interrogato l’ incolpato, in al- 
tro mandato che crederà più opportuno . Si 
concepisce da ciò facilmente, che il mandato 
a comparire , non può in questo caso esser 
convertito in un mandato di accompagnamen- 
to , a motivo , che queste due specie di manda- 
to avendo ristesso oggetto, che è quello di 
far comparire 1’ incolpato innanzi al Giudice 
per essere interrogato , quando ha obbedito al 
mandato a comparire e date le sue risposte, 
il mandato di accompagnamento non può ave- 
re altro scopo. Con 1’ espressioni in altro nutrì* 
dato che crederà più opportuno , è di mestieri 
dunque l’ intendere , che il Giudice instai- 
zione, dopo avere interrogato l’incolpato può 
cambiare o convertire il mandato di comparsa 
in un mand itodi deposito o mandato di arresto . 

Ma dopo aver sentito V incolpato, il Giu- 
dice d instruzione dev’ egli necessariamente 
permutare il mandato a comparire ? È egli ob- 
bligato a star perplesso tra il mandato di depo- 
sito o custodia e il mandalo di arresto ? No cer- 
tamente; questa disposizione non è che facol- 
tativa . Se f incolpato ha distrutte interamen- 
te le imputazioni ; e se il fatto che se gli ad- 
debita consiste in una semplice contravvenzio- 
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ne di Polizia , il Giudice d* instruzione può la- 
r sciarlo in libertà . Tanto si rileva ; i.° dall* 
artic. 94. , il quale stabilisce , che il Giudico 
d’ instruzione potrà dopo avere sentiti gl’ incoi - 
pati, non meno che il Procuratore Imperiale decre- 
tare un mandato d' arresto ec. Il verbo potrà espri- 
mere una facoltà, e non un obbligo ; 2. 0 dagl* 
artic. 128. 129. e 130 i quali determinano iL 
caso in cui la camera del Consiglio deve met- 
tere l’ incolpato in libertà, se k stato arresta- 
to, il che suppone che può non esserlo stato . 
Il Giudice d' distruzione deve dunque ezian- 
dio esaminare nella propria sua coscienza, se 
la natura della prevenzione e la forza delle pre- 
sunzioni esigono, che 1* incolpato rimanga pri- 
vo della sua libertà . 

Si domanderà forse ancora in qual caso si 
dovrà far uso del mandato di deposito 0 custo- 
dia in preferenza al mandato di arresto? Secon- 
do 1’ artic. 9 1 . , non è se non dopo avere inter- 
rogato /’ incolpato , che il Giudice d’ instruzio- 
ne deve decretare uno di questi due mandati. 
Gli artic. 94. e 96. vogliono, che il mandato 
di arresto sia preceduto dalle conclusioni del 
Procuratore Imperiale ; che questi enuncii il fat- 
to per il quale è stato pronunziato , e la citazio- 
ne della legge, che dichiara , che il fatto è un mi- 
sfatto o un delitto , cosa che suppone esser già 
fatta l’ instruzione o almeno molto avanzata ; 
quando che il mandato di deposito o custodia 
non avendo d’uopo di queste formalità, e po- 
tendo essere ordinato dal Giudicò d’ instruzio- 
ne, senza prendere le conclusioni del Procura- 
tore Imperiale, (artic. 61.) ne segue che de- 
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vesi a preferenza farne uso nei casi di urgen-* 
za, e quando l’ instruzione non permette an-< 
Cora di qualificare il delitto . 

Riepilogando dunque quanto si è detto , si 
vede, che quando è stato pronunziato un man- 
dato .fi comparsa , nei casi dell’ artic. pi . e che 
l’incolpato non si presenta , il Giudice d’ in- 
itruzione deve rilasciare il maudato di accom* 
pagnamento . 

Quando l’ incolpato è stato interrogato in se- 
guito del mandato di comparsa o del mandato 
di accompagnamento, se egli ha interamente 
distrutte le imputazioni, o se il fatto che se 
gli appone, non è che una semplice contrav- 
venzione , il Giudice d’ instruzione può met- 
terlo in libertà, con che però una tal libertà 
non sia che provvisionale fintanto che sia sta- 
ta confermata dalla camera di Consiglio se- 
condo gli artic. 128. 129. e 131. Nel caso con* 
trario deve permutare il mandato di comparsa in 
1 in al'r o mandato confarne alle circostanze . 

Se l’ instruzione non è per anche tanto avan-: 
zata ria ben qualificare il delitto e sia necessa- 
rio sentire i testimonj, fare delle perquisizio- 
ni e comunicare la procedura al Procuratore 
Imperiale ec., il Giudice d’ instruzione , non 
potendo in quest’intervallo lasciare in libertà 
l’ incolpato il quale non ha distrutte le impu- 
tazioni dategli, pronunzierà il mandato di de- 
posito 0 di custodia che convertirà in manda- 
to d’ arresto, se vi ha luogo, tosto che sarà 
terminata l’ instruzione . 

All’ opposto se dopo che 1 * incolpato sarà sta- 
to interrogato , sembrasse che il delitto esietea- 
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*e,e se il Procuratore Imperiale fa sull' istan- 
te il suo requisitorio, il Giudice d’ istruzio- 
ne potrà dar fuori il mandato di arresto . 

Non bisogna perdere di vista, che il diritto 
di pronunziare i mandati di accompagnamento, 
deposito o custodia e d’arresto, non può esse- 
re delegato a un altro uffiziale di polizia giu- 
diciaria . Il Procuratore Imperiale del circori- 
darioincui l’ incolpato sarà stato trovato, può 
per verità -rilasciare il mandato di deposito o 
custodia nei casi dell’ artic. ico., tuttavolta 
ciò è in forza delH legge, e non mai della de- 
legazione . (Ved. l’ artic. 283. e la nota sull’ ar-. 
ticolo 83.) 

(5) (Contro ogni persona di qualunque qualità el- 
la sia ec.). Bisogna nondimeno eccettuare le 
persone e gli affari , a ragione delle quali le 
costituzioni dell’ Impero e le leggi hanno sta- 
bilita un’ altra maniera di procedere . ( V ed. 

I ’ artic. 12 t. del Codice penale . ) 

Prima eccezione tratta dall’ artic. 101. dei 
Senatus- Consulto organico del 28. fiorile an- 
no 11. Comprende questa, 1 . 11 i delitti perso- 
nali commessi dai membri della Famiglia Im- 
periale ; dai titolari delie grandi dignità dell’ 
Impero; dai Ministri e dal Segretario di Sta- 
to ; dai grandi Uffiziali; dai Senatori e dai 
Consiglieri di Stato . (FVrf. V art. 121. del Co- 
dice penale . 

2/ I misfatti , attentati e complotti contro 
la sicurezza interna ed esterna dello Stato , la 
persona dell’ Imperatore e quella dell’ credo 
jiresmiitivQ dell’ Impero 
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3. 0 I delitti di responsabilità di uffizio coi*- 
messi dai ministri , e da consiglieri di Stato 
incaricati specialmente di una porzione della 
pubblica amministrazione ( V ed. Cod. penale ar- 
ticolo 121.) 

4. 0 Le prevaricazioni ed abusi d’autorità 
commessi tanto dai capitani generali delle Co- 
lonie, dai Prefetti coloniali e comandanti de- 
gli stabilimenti francesi fuori del continente, 
quanto dagli amministratori generali , impie- 
gati straordinarj , Generali di terra e di mare, 
senza pregiudizio rapporto $ questi ultimi del- 

. le persecuzioni della giurisdizione militare nei 
casi determinati dalle Leggi . 

5. ° Il fatto di disobbedienza de* Generali 
di terra e di mare che contravvengono alle lo- 
ro instruzìoni . 

6. ° Le concussioni e delapidazioni di cui i 
^Prefetti dell’ interno si rendono colpevoli nell’ 
esercizio delle proprie funzioni . 

2. c Le corruzioni 0 prevaricazioni in cui può 
essere incorsa una Corte di appello, o una 
Corte di Giustizia criminale, o dei membri 
della Corte di Cassazione . 

8 .° Le denunzie per cagione di detenzione 
arbitraria e violazione delia libertà della stam- 
pa qualora siano dirette contro un ministro o 
un agente immediato del Governo, vale a dire 
ne’ casi degli articoli 11 4. §.2. e u 5 .delCor 
dice penale ; ma non ne’ casi degli artic. 341. 
342. 343 e 344 - del medesimo Codice . 

La cognizione di tutti questi affari essendo 
attribuita all* Alta Corte Imperiale, l’art. 
109. del geuatus* Consulto aggiunge, n i 
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gistrati di sicurezza c il direttore del Jury sono 
tenuti a sospendere , e rimettere dentro otto 
giorni al Procuratore Generale presso l’alta 
Corte Imperiale tutte le carte della procedu- 
ra, qdalora nei delitti contro i quali procedo- 
no risulti o dalla qualità delle persone, o dai 
titolo dell’ accusa o dalle circostanze, che il 
fatto sia di competenza della suddetta alta 
Corte. Non ostante però i sutldetti Magistra- 
ti possono continuare ad accumulare le prove 
e le traete del delitto . „ ( Vcd. nondimeno la 
nota I. sull* art. 40. ) 

La seconda Eccezione espressa nell’ art. £0. 
della costituzione dell’anno 8 . è confermata 
dall’ art. 121. del Godiee penale. Essa si ap- 
plica ai membri del Corpo legislativo contro 
i quali non si può procedere per misfatti per- 
sonali portanti pena afflittiva o infamante , sen- 
za una preventiva deliberazione del Corpo le- 
gislativo . Ma quando la procedura è autoriz- 
zata deve aver luogo davanti i tribunali ordi- 
nar) . ( Ved. la nvt. I. sull* art. 40. ) 

Laterza eccezione è tratta dall’ art. 74. 
della costituzione dell’anno 8 . Essa compren- 
de i Giudici civili e criminali. fecondo questo 
articolo „ i Giudici civili e criminali sono pel- 
delitti relativi alle loro funzioni perseguitati 
avanti i tribunali ai quali vengono rimessi dal- 
la Corte di Cassazione dopo avere annullati i 
loro atti . „ 

Questo principio costituzionale ò sviluppa- 
to nel cap. 3., tic. 4.0. lib. 2. del nuovo Codi- 
ce d’ instruzione. Gli art. 4*9 480. 481 0482. 
stabiliscono una maniera particolare di proce- 
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dura e d’ instruzione contro i Giudici per mi** 
sfatti , e delitti da essi commessi fuori V eser- 
cizio delle loro funzioni ; e gii artic. 483. e seg. 
fino all’ artic. 5o3. sono relativi alla procedura 
ed instruzione contro i Giudei ed i tribunali , 
fuori di quelli indicati dall’ artic. 101. del Se- 
natus Consulto del 28. fiorile an. 12. per ac-* 
* cusa di prevaricazione , ed altri misfatti, e de* 
litti concernentifle loro funzioni . 

L’ artiG. io. della legge del 20. aprile 1810. 
sull’organizzazione giudiciaria esteude la di- 
sposizione dell’ artic. 479 ai grandi ufficiali 
della Legione di onore , ai Generali coman- 
danti una divisione oun Dipartimento, agli 
Arcivescovi , Vescovi, Presidenti dei Conci- 
stori , ai membri della Corte di Cassazione , 
della Corte de’ Conti, delle Corti Imperiali , 
cd ai Prefetti incolpati di delitti correzionali. 

La quarta eccezione presa dall’ artic. 75. 
della costituzione dell’ an. 8., si applica agli 
agenti del Governo per misfatti e delitti da essi 
commessi nell’esercizio delle loro funzioni, e 
forma la garanzia costituzionale de’ pubblici 
funzionar) . Il suddetto artic. ^ 5 . diefe „ Gli 
agenti del Governo, eccettuati i Ministri, non 
possono essere inquisiti per fatti relativi alle 
loro funzioni , se non in virtù di una decisione 
del Consiglio di Stato ; in questo caso la procedu- 
ra ha luogo davanti i tribunali or dinar j . Ved.g li 
artic. 127. 129. 130. e 131. del Codic. penale. 

In questa eccezione sono compresi , i.’ i 
Mai rcs e loro aggiunti, i Commissari di polizia 
per cagione de’ fatti relativi alle respettiva 
funzioni amministratile solamente j in pliant» 
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fatti relativi alle loro funzioni come uffizio- 
li di Polizia giudiciaria, veci, gli articoli 1 1. 
280. -281. 282. 4^9. 483. e 484. del presento 
Codice . 

2. 0 Gl’ impiegati ( e preposti ) esterni dell’ara- 
ininistrazioni del registro, delle Dogane, dei 
diritti riuniti , delle poste e dei boschi. Rela- 
tivamente a quelli esterni dell’ amministrazio- 
ne de’ boschi ed alle guardie campestri e degl* 
istessi boschi e foreste, ved. la nota sull’ arti- 
colo \ 2 - Ma riguardo a loro in luogo della deci- 
sione del Consiglio di Stato deve stare l’auto- 
rizazione dei Consiglieri di Stato Direttori ge- 
nerali delle respettive amministrazioni in con- 
formiti de’ Decreti Imperiali emanati per cia- 
scheduna di queste amministrazioni. Gl* impie- 
gati interni nei diversi uffizj delle medesime , 
non essendo considerati come agenti del Go- 
verno non profittano della disposizione dell* 
artic. 36. 

3 .® I percettori delle contribuzioni dirette 
sono ugualmente compresi tra gli agenti del 
Governo mentovati nell’ artic. 75. della costi- 
tuzione , salvo , che riguardo a loro la decisio • 
ne del Consiglio di Stato deve esser rimpiaz- 
zata dall’ autorizzazione del Prefetto del Di- 
partimento in sequela dell’ informazione del 
«otto Prefetto . Questo è quanto risulta da un 
Decreto del Governo degli n. fiorile an. io. 

La destituzione di questi agenti del Gover- 
no, non gli priva in verno modo della garan- 
zia stabilita in loro favore dall’ artic. £5* in 
guisa che anche quando sono dimessi dall’ im- 
piego , yop si può procedere contro di essi s* 
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non per fatti relativi alle pubbliche funzioni , 
che hanno adempite, se non dopo avere otte- 
nuta una decisione del Consiglio di Stato, o 
un’autorizzazione del Direttore generale, ec- 
cettuati però sempre i Cassieri dimessi che han- 
no in custodia il pubblico denaro , i quali a 
tenore di un parere del Consiglio di Stato del 
19. Febbrajo approvato sotto dì 16. Marzo 1 807. 
non sono ammessi a prevalersi della preroga- 
tiva costituzionale , e possono esser tradotti da- 
vanti i tribunali criminali sulla semplice «ite- 
ri un zia del Ministro del pubblico tesoro al gran 
Giudice Ministro della Giustizia . 

4- c Una simile garanzia si applica ancora a 
diversi altri agenti del Governo pubblici fun- 
zionar) , sempre relativamente ai delitti e mi- 
efatti commessi nell’ esercizio delle loro fun- 
zioni, come appunto i Commissari generali di 
polizia, i sotto- Prefetti i Segretari generali di 
Prefettura , gli amministratori militari , i Com- 
missari ordinatori , i Commissari di guerra ec. 
I segretari delle antiche amministrazioni mu- 
nicipali create in virtù della costituzione dell* 
anno 3. erano nel medesimo caso. 

Ma i segretarj delle Mair'us uon godevano 
punto di una tal prerogativa perchè nou avea- 
no come non hanno tuttora vermi pubblico ca- 
rattere . I cancellieri delle Corti e tribunali , 
i patrocinatori , ( avoués ) gli uscieri, sebbene 
nominati dall’ Imperatore, non sono parimen- 
te agenti del Governo nel senso dell’ artic. 25* 
per la ragione , che quest' articolo non può ap- 
plicarsi se non a’ pubblipi funzionari messi tal- 
mente sotto la dipendenza del Governo, cho 
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si reputa , che agiscano sempre in sequela de- 
gli ordini diretti o indiretti che hanno ricevuti 

0 delle instruzioni ad essi date , qualora pero 
il Governo non disapprovi il loro operato , au- 
torizzando delle procedure giudiciarie contro 
di loro. Lo stesso dobbiamo dire degli uffizio- 
li dello stato civile, quando ancora riuniscano 
a questo titolo quello di Maire, o di Aggiun- 
to ; essi ancora possono essere tradotti davanti 

1 tribunalidi giustizia a motivo delle loro fun- 
zioni relative allo Stato civile, senza una pre- 
cedente decisione del Consiglio di Stato. Tan- 
to si rileva dall’artic. 53. del Codice Napo- 
leone, e da quanto è stato formalmente deciso 
da due pareri del Consiglio di Stato de’ 3o. ne- 
voso an. 12. e 28. giugno 1806., come pure 
da una decisione della Corte di Cassazione del 
27. maggio i8c , 7 ( ved . il Repertorio alle pa- 
role vigenti di Governo -, Garanzia de' pubblici 
Junzionarj ; Stato civile §. 5. num. 5.) 

Secondo 1’ artic. 3. del Decreto Imperiale 
del 9. Agosto i8c6. n la disposizione dell’ar- 
ticolo ^5. della costituzione dell’anno 8. non 
forma verun ostacolo perchè i magistrati inca- 
ricati della procedura dei delitti indaghino ed 
accumulino tutte le informazioni e schiarimen- 
ti concernenti i delitti commessi dai nostri 
agenti nell’ esercizio delle loro funzioni ; ma 
non può essere in questo caso decretato alcun man- 
dato ve subito verun interrogatorio, senza la pre- 
cedente giuridica autorizzazione del Governo . n 
Io però sono di sentimento ,che si debbano ec- 
cettuare da questa decisione icasi di fragran- 
te delitto per i motivi espressi nella nota 1 . all' 
rtic. 40. 
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Quinta eccezione tratta dall’ artic. 85. del* 
la Costituzione dell’ an. 8. così concepito : „ I 
delitti de’ militari sono soggetti ai tribunali spe- 
ciali e a delle forme particolari di giudizio. „ 
Comprende in tal guisa tutti i delitti della com- 
petenza de’ consigli di guerra permanenti e 
de’ tribunali marittimi . 

Affine di determinare ciò che deve intender- 
si per delitti militari , bisogna risalire sino al- 
la legge del 3. piovoso an. 2.,, Qualunque de- 
litto.^ dice 1’ art. 3. del tit. i.) di qualunque 
natura sia , commesso in tempo di guerra all ’ ar- 
mata , o nei campi , accantonamenti o guarni- 
gioni delle piazze da detta armata occupate, 
dagl' individui , che la compongono , o che viso- 
no impiegati o addetti al seguito di essa , verrà 
giudicato dai tribunali di polizia correzionale , 
o dai tribunali criminali militari secondo la 
gravità del delitto.,, 

Si vede chiaramente , che una tale attribu- 
zione comprende i delitti di qualunque natu- 
ra allorché sono commessi da um militare o 
impiegato al seguito dell’armata o.nei cam- 
pi , accantonamenti , e guarnigioni occupata 
dall’armata ed in forza di questa disposizio- 
ne generale la Corte di Cassazione ha giudi- 
cato con suo Decreto del 9. fiorile an. 11. , 
che Duchez veterano in attività di 'servizio , 
non aveva potuto essere tradotto davanti un 
tribunale di Polizia per avere ingiuriato ver- 
balmente un particolare , per essere giustizia- 
bile del consiglio di guerra . 

In quanto ai delitti commessi dai militari 
fhe sono per gita fuori dei respettiro corpo. 
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guarnigione o accantonamento , si distinguono 
> i delitti commessi in co travvenzioni delie Leggi 
militari, da quelli, che essi Commettono in 
contravvenzione delle leggi generali , ehi obbhga- 
no tutti gli abitanti dell' Impero . I primi sono 
sempre di competenza de’ consigli di g erra 
permanenti ; mentre gli altri, vale a dire i 
delitti comuni commessi dai militari in gita, 
o fuori del l ro corpo sono di competenza dei tri- 
bunali ©k dinari . Questa distinzione è stata 
stabilita dalia giusisprudenza della Coite di 
Cassazione e da un parere del Consiglio di Sta' 
to del i' fruttidoro an. 12. 

Si è veduto di sopra come i delitti milita- 
ri sono quelli commessi nei casi spiegati dal- 
la legge , non solamente dai militari medesi- 
mi , ma ancora dalle parsone impiegate nell’ ar* 
mata o addette al di lei seguito . La legge del 
13. brumajo an. 5 . art. io., le ha in tal gui- 
sa indicate : 

„ Sono solo riputati addetti all’armata cd 
al suo seguito, i.° i vetturali , carrettieri , 
mulattieri , e conduttori dei carriaggi, gl’im- 
piegati ne’ trasporti dell’ artiglieria , bagaglj, 
viveri e foraggi dell’ armata nelle spedizioni 
ed accampamenti, e per recare le provvisioni 
alle piazze in stato di assedio . ,, 

2. 0 „ Gii operaj e manifattori che seguono 
1* armata . „ 

3 . u „ I guarda magazzini di artiglieria , a 
quelli dei viveri e foraggi per le distribuzioni, 
nei campi , accantonamenti, e piazze in stato 
4' assedio ; n 
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4° ,, Tutti gl’ impiegati nelle amministra- 
zioni per servizio delle truppe . „ 

5. ° „ I segretarj i loro commessi e scrivani 
degli amministratori e quelli dello stato mag- 
giore . 

6. ° w Gli agenti della tesoreria delle ar- 
mate . „ 

„ I Commissari di guerra . „ 

8. ° „ Gl* individui incaricati dello stabili- 
mento ed imposizione delle requisizioni pel 
servizio o provedimentc delle armare e quelli 
incaricati della repartizione e percezione del- 
le contribuzioni militari . „ 

9. ° „ I medici, chirurghi, infermieri degli 
spedali militari, fissi o ambulanti come pur© 
gli ajuti ed allievi de’ chirurghi in detti spe- 
dali . „ 

io. 0 n I vivandieri, munizionieri e fornaj 
dell’armata. ,, 

n.° w Le persone di servizio degli uffizia- 
li e degli impiegati al seguito dell’armata. n 

Un parere del Consiglio di Stato del 2 5 
gen. i8o£. ha deciso, che i guarda magazzini 
de’ viveri anche delle piazze aperte nell’in- 
terno e nelle divisioni militari, devono per 
tutti i fatti relativi nell’esercizio delle loro 
funzioni esser tradotti davanti i tribunali mi- 
litari . 

Ha deciso pure nel tempo medesimo, che 
gli abitanti impiegati momentaneamente e se- 
condo le circostanze senza commissione del 
ministro o del munizioniere generale, come sa- 
rebbero i fornaj per l’uso delle piazze dell’ 
interno di una divisione militare, non poten- 
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do essere considerati come fornaj dell* arma- 
ta, devono per i fatti relativi alle loro mo- 
mentanee funzioni , esser tradotti davanti i tri- 
bunali ordinarj . 

I delitti commessi dalle guardie nazionali 
messe in attività diservizio, devono essere all* 
opposto considerati coinè delitti militari , in 
conseguenza del artic. 18. del Decreto Irap. 
de’ 12. Novembre 1806. Un parere del Con» 
siglio di Stato de’ 3. marzo 1807. confermato 
dall’Imperatore nel dì 25 , ha pure così deciso. 

I cannonieri guafrda coste sono nel caso me* 
desimo per i delitti , che possono commet- 
tere durante il loro servizio. La Corte di Cas- 
sazione ha così giudicato con suo Decreto del 
3. brumaio an. i3. nell’ affare di Cristofìmo 
Staile del Dipartimento del Varo. 

Nonostante allorché tra molti incolpati dell* 
istesso delitto vi sono dei militari ed uno o di- 
versi individui non militari, la legge del 22. 
messidoro an. 4. art. 2. vuole, che siano tut- 
ti giudicati dai tribunali ordinari. 

In quanto ai tribunali marittimi creati per 
Decreto Imperiale del 12 novembre 1806., 
devono essi giudicare di tutti i delitti com- 
messi nei porti ed arsenali che saranno re- 
lativi tanto alla loro Polizia 0 sicurezza , quan- 
to al servizio marittimo, relativamente a tut- 
ti gl’ incolpati di esserne autori, fautori • 
complici, ancorché nonsieno persone di guer- 
ra 0 addetti al servizio della marina • 

Gli equipaggi de’ bastimenti sottro armamen- 
to sono pure soggetti alla giurisdizione de’ 
Suddetti tribunali per i delitti concernenti il 
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iervizio marittimo commessi fino all* istante , 
in cui li detti legni sono gettati sulla rada » 
disarmati. , ritornati in porto o finché sia li- 
cenziato 1 ’ equipaggio . L' istesso è relativa- 
mente ai fautori e complici di fuga dei forza- 
ti . Nondimeno se i forzati e complici sono 
estranei al Dipartimento della marina , due 
Giudici del tribunale di prima istanza, ed in 
mancanza di questi , due loro supplenti o gra- 
duati , sono chiamati a prender posto nel tri- 
bunale marittimo art. io. n. 12. e dei 
Decreto del 12. novembre 1806. 

Sesta eccezione fondata sul diritto delle 
genti , e sopra una legge del i 3 ; ventoso an- 
no 2. Questa comprende gli ambasciatori del- 
le Potenze estere , le loro mogli e persone 
del loro seguito. (Vcd. la nota sull’ art. 6 ) 

Il Giudice d’instrnzione il quale decretasse 
il mandato di accompagnamento contro le par- 
sone comprese nelle diverse eccezioni da noi 
enunciate, o che fuori de’ casi di fragrante 
delitto o di pubblico clamore dato avesse ]’ or- 
dine di prendere cd arrestare tali persone, ec- 
cederebbe evidentemente i suoi poteri , e si 
esporrebbe ancora a delle persecuzioni nei di. 
versi casi determinati dagli articoli 121. I2£. 
$ 2. e 129. del Codice penale; mi fuori de’ 
casi positivamente eccettuati dalle costituzio- 
ni dell' Impero, e dalle leggi, deve confor- 
marsi all’ ultima parte del presente art. 91. 
senza fare eccettuazione di persone . 

L’ art. 64* del medesimo Codice penale di- 
spone.non esservi misfatto nè delitto, quando 
r incolpato fosse in stato di demenza nel tempo 
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•dell’azione , oppure vi fosse stato costretto da 
una forza alla quale non avesse potuto resi- 
stere . Ma conviene aggiungerò qui, che non 
deve esser fatta procedura nè istruzione alcu- 
na criminale contro i pazzi furiosi nò contro 
gl’ insensati, che sono inabili a difendersi, 
cd a comparire in giustizia. Poco importa, 
che la loro demenza abbia preceduto o segui- 
to il delitto di cui sono accusati ; le procedu- 
recriminali controdi essi devono cessare nell’ 
istante, che il loro stato è verificato, salvo 
alle parti civili il ricorso per i danni ed inte- 
ressi davanti i tribunali civili contro il loro 
curatore, che deve essergli nominato. 

Allorché l’ incolpato era ignoto veniva ac- 
cennato per l’ addietro con il termine quidam , 
c procedevasi contro di esso . Si possono pren- 
dere ancora presentemente delle informazioni 
contro un incolpato di cui s’ignora il nome» 
ma se 1* instruzione non lo rende noto non si 
può nè metterlo in accusa, nè giudicarlo in 
contumacia sotto la vaga indicazione di qui» 
dam . Cosi è stato giudicato con Decreto del- 
la Corte di Cassazione del 9. piovoso an. io. 
riportato nei bullettini della corte medesima , 
l' aruc. e la not. i.) 

J2. Pub anche rilasciare de’ mandali di accom- 
pagnamento contro i testimoni che ricusano di 
comparire in obbedionza alla citazione ad essi 
l'atta, conforme all’ articolo fio. e senza pregiu- 
dizio dell’ammenda prescritta in detto articolo. 

V od. V arde. 80. 

93- Nel caso di mandato di comparsa , saran- 
no subito interrogali ; e se ri è stato il mandai* 

Tomo I. «I 
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di accompagnamento dentro ventiquattr’ oro af 
più tardi. , 

(Ved. V art. 6/j.. del Cod. del 3. brunuij o. ) 

(f) ( Nel caso di mandato di accompagnamento 
dentro le 24. ore al più tardi ,) Noi rammente- 
remo su tal proposito, che la legge non per- 
mette assolutamente che gl’ incolpati in stato 
di mandato di accompagnamento sieno messi 
in luogo di deposito o custodia , in una casa 
di arresto. o in una prigione qualunque. (Ved. 
l’art. 45. not 2 ) Non devono neppure esser 
lasciati in libertà , secondo la circolare del mi- 
nistro della giustizia del 28. fiorile an. 6. Non 
si può se non guardarli a vista nell’ inter- 
vallo della notificazione che vi è dal mandato 
d’ accompagnamento al loro interrogatorio} 
Questo è ciò che inoltre ricavasi dall’ artic, 
168. della legge del 28. gerraile an. 6 sulla 
giandarmeria . Quest’ intervallo però deve es- 
sere più breve che sia possibile e non oltre- 
passare le 24. ore . Immediatamente dopo che 
sono stati interrogati,- il mandato di accom- * 
pagnamento deve essere convertito in manda- 
to di deposito 0 custodia, o in mandato di ar- 
resto; o altrimenti gl’ incolpati devono essere 
rilasciati in libertà . Ved. l’ artic. 91. e le not. 

I. e 2. 

94- Potrà, dopo avere iatesi giudiziali , ed 
Uditoli Procuratore Imperiale , ordinare, qua- 
. * ora ‘1 fatto meriti pena afflittiva, infamante , o 
carcerazione correzionale, un mandato di arre- 
sto nelle forme qui sotto descritte , 

(V ed. I art. 70. del Cod. del 3. brumajo an. 4- ) 
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(l) ( Potrà dopo avere intesi gl’incolpati ec. ) Af- 
finchè il Giudica distruzione possa rilascia- 
re il mandato di arresto vi abbisogna la riu- 
nione di tre circostanze , la prima che gl’in- 
colpati sieno stati sentiti; la seconda che sia 
pure sentito il Procuratore Imperiale, eia ter- 
za, che il fatto sia punibile con pena afflitti- 
va , infamante o prigionia correzionale . 

Evvi da osservare , che la legge sembrava 
stabilire una lieve diversità traile parole in- 
colpato e prevenuto. Essa indica per incolpato 
quello che è citato in forza di un mandato di 
comparsa, o che ha distrutte le accuse, o non 
è aggravato se non di una semplice contrav- 
venzione di polizia . Si serve della parola pre- 
venuto (o imputato) per indicar quello che ò 
sottoposto a un mandato di accompagnamento 
di deposito , o di arresto , e nel cas'o di esse- 
re inquisito per la via criminale o correziona- 
le* O re< E gii artic. 91.92*98. 99. 1 5 ^ 3 . 120. 
i 3 o. ec. y ’ 

Ogni Giudice, che si troverà nel caso di 
esser soggetto a un mandato di arresto o di 
custodia rimarrà sospeso provvisionalmente 
dalle sue funzioni . ( Ved. V art. 58 sulla leg- 
ge dell' organizzazione giudiciaria de 2 0. apri- 
le 1810.) * 


95 I mandati di comparsa, tfi accompagna- 
mento e deposito saranno firmati da quel Giudi- 
ce, che gli avrà decretati e muniti del suo si- 
gillo; 

. E incolpato indiziato vi sarà nominato <1 de- 
signato più chiaramente, che sia possibile. 

(Ved, l art> 58 . del Cod, del 3 . brumajo 
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96. L’istesse formalità, saranno osservate nel 
mandato di arresto, ebe conterrà inoltre l’ espo- 
sizione del fatto per cui sarà stato decretato, 
con più la citazione della Legge che dichiara, 
che un tal fatto è un misfatto o un delitto. 

( Veci. V art 71. del Cod. del. 3 . bruni a jo . ) 

(1) {Le medesime formalità saranno osservate 
nel mandato arresto ec.) L’omissione di una 
di queste formalità vegliarne il Cod. del 1791. 
c dell’ an. 4. produceva la nullità non solo del 
mandato di arresto , ma di tutto ciò che era 
stato fatto in sequela di esso . Attualmente de- 
ve esser punita conforme all’ art. 112. 

(2) (La citazione della legge , che dichiara , che- 
questo fatto è un misfatto o un delitto ) Prima 
della pubblicazione del nuovo Codice la cita» 
zìone dell’ art. 70 del Cod. del 3 . brumajo, 
ehe autorizzava il Giudice di pace a ordinarla 
era bastante . Al presente fa d’ uopo citare 
la legge che dichiara , che il fatto è ftn mi- 
sfatto o un delitto . 

97* I mandati di comparsa , accompagna* 
mento, deposito c di arresto, verranno noti- 
ficali dall’ usciere o agente della pubblica for- 
za, clic lo esibirà all’indiziato eglienerilascerà 
la copia . 

( Veci. V art 59 . del Cod del 3 . brumajo, gli 
articoli 71. e 1 12. del presente Codice , c la 
nota I. sull' art. 91. } 

98. 1 mandati di accompagnamento, compar- 
sa, deposito ed arresto saranno esecutivi in tut- 
to il territorio dell’Impero. 

Se l’incolpato è trovato fuori del circondario 
del Giudice, che avrà decretato il mandato di 
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deposito 0 di arresto» Y orr à- condotto avanti il 
Giudice di pace o il suo supplente ; ed in man-- 
cunZa di questi davanti il Maire o il suo aggiun- 
to , o il Commissario locale di polizia, che ap- 
porrà il suo visto al mandalo , senza poterne 
impedite l' esecuzione. 

. (Ved. V art. "lo. del Cod. del 3 . brumajo . ) 

(i) (Sarà condotto davanti il Giudice di pace , 
o il suo supplente ec. ) Questa saggia disposizio- 
ne , ha principalmente per oggetto di preve- 
nire gli arresti illegali . , 

99. Il denunziato , che ricuserà di obbedire al 
mandato di accompaguamenfo, o che dopo aver 
dichiarato di esser pronto all’ obbedienza ten- 
terà di fuggire, vi sarà costretto con la forza. 

Il portatore del mandato d’ accompagnamen- 
to impiegherà a tal’ uopo la forzà pubblica del 
luogo il più vicino . 

E questa sarà tenuta a^ presta rvisi , a norma 
della richiesta contenuta nel suddetto manda- 
to di accompagnamento . 

Ved. V art. 60. del Cod. del 3 . brumaio .) 

(1) (Sarà tenuta a moversi alla richiesta ec.) 
Ved. sulla forma di questa richiesta Tart. 108. 
del presente Godico e 1 ’ art 91. nota 1. , 

ICO. Norl ostante , allorché più di due giorni 
dopo la data del suddetto mandato, l’incolpa- 
to sarà stato trovalo fuori del circondario del 
Giudice che lo avrà decretato, e a una distan- 
za di più di cinque miria metri dal domicilio 
del prefato Giudice , il predetto incolpato o in- 
dizialo potrà nort essere costretto coi! la Forza 
ad obbedire al inandato ; ma allora il Procura- 
tore Imperialo del suddetto circondario dove 
sarà sfato trovalo e davanti a cui verrà condot- 
to , decreterà un altro mandato di deposito» in. 
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virtù del quale verrà ritenuto nella casa d’ ar- 
* resto o luogo delle carceri . 

Il mandato d’accompagnamento dovrà essere 
eseguito in tutta la sua estensione, se l’incol- 
pato sarà trovato avere addosso delle carte, ef- 
fetti, ed instrumenti da far presumere esser’egli 
l’autore o complice del delitto per cui vie» 
chiamato , comunque sieno le dilazioni e la di- 
stanza del suddetto luogo dove sarà stato tro- 
vato. 

( Feci» V art. 74» del Cod. del 3. brumajo . ) 

(i) ( Non potrà esservi costretto ec. ) cioè fin- 
ché non sarà stato ordinato altrimenti dal Giu- 
dice d' instruzione o dalla camera di Consi- 
glio in conformità dell* art. ic>4- ’ 

(a) ( Il Procuratore Imperiale decreterà un man- 
dato di deposito o custodia . ) E questo il solo 
caso in cui il Procuratore Imperiale abbia il 
diritto di ordinare un mandato di deposito . 

(3) (.Se V incolpato è stato trovato munito di ef- 
fetti , carte o instrumenti ec. ) Si è veduto nel- 
la prima parte di quest’articolo, come la 
saviezza del legislatore , non permette che 
l’hncolpato trovato due giorni dopo la data del 
mandato di accompagnamento fuori del circon- 
dario dell’uffiziale che lo ha rilasciato, e lun- 
gi cinque miriametri dal domicilio di detto uf- 
fiziale possa essere obbligato ad obbedire al 
mandato, prima di essere stato sentito, e fin- 
ché sia stato deciso dalla Camera del Consi- 
glio, conforme agli articoli 127. 128. 129. 
i 2 o. 131. i 32 . e i 33 . ( Ved . l'ait. 104. ) Si 
sa in effetto che se delle semplici presunzio- 
ni possono autorizzare un uffiziale di polizia 


Dìgitized by Google 



LIBRO PRIMO ' aji 9 

giudiciaria a spedire un mandato contro utì 
cittadino dimorante rèi suo circondario, el- 
leno non avrebbero sufficiente forza di astrin*.' 
gere quello che abitasse fuori del suddetto cir- 
condario a fare un lungo cammino per obbe** 
dire al mandato ; e che ò giusto in quest’ul- 
timo caso di attendere che l’ imputazione ab- 
bia acquistato una certa consistenza . Ma se 
l’individuo denunziato nel mandato è trovato 
munito di effetti carte o ins rr uivewi , facendo 
ciò presumere , che egli sia l’autore o compli- 
ce di un misfatto o delitto per cui si va in trac- 
cia di lui, cessa l’eccezione, l’imputazione 
6 stimata bastante, e può esser costretto a ob- 
bedire al mandato , qualunque sia il tempo de- 
corso e la distanza di cui si tratta . 

L’ istessa cosa ò se il Giudice rilascia un 
mandato di arresto contenente espressamente* 
che l'individuo verrà trasferito nella casa di 
arresto del luogo t^e si fa l’ instruzione . La 
transazione in tal ™so deve eseguirsi subita- 
mente, perchè questa clausola inserita nel man- 
dato d’arresto fa presumere , che il Giudice* 
che lo ha ordinato abbia riunite le prove suf* 
Udenti per agire in tal guisa ( art. 104. ) I 
mandati d’ arresto contengono per vero dir# 
comunemente una tal clausola ; ma si vede dall’ 
articolo 104. che il Giudice d’ instruzione pub 
sopprimerla o modificarla , quando crede a 
proposito di non faro effettuare la transazio- 
ne , se non dopo che la camera del consiglio 
ha pronunziato. 

mi. Dentro le vetìtiqualtr’ ore dall’ esecoZio- 
del mandato di d epos! lo, il Procuratore lui- 
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perlaio , che lo avrà decretato , na darà avviso 
e trasmetterà i procèssi verbali , se sono stati 
fatti , a quell’ufiziale, che avrà ordinato il man- 
dato di accompagnamento. 

( Ved. r art. 74 ' del Cod. del 3 . brumajo . ) 

to2. li’ ufiziale che avrà , ordinato il suddetto 
mandato d’ accompagnamento, ed a cui le carte 
c recapiti sono stati trasmessi, comunicherà il 
tutto in un simile spazio di tempo al Giudice 
d’ instruzionc presso il quale esercita le sue 
funzioni cd il Giudice si conformerà alle dispo- 
sizioni doli’ articolo 50. 

(1) ( L'ujjìziale , che ha rilasciato il mandato di 
accompagnamento ec. ) Quest’ articolo suppone 
i.°, che il mandato d' accompagnamento sia sta- 
to rilasciato in uno dei casi preveduti dagli 
artic. 4 ° 46.. 49 * e 5 °. dal Procuratore Im- 
periale o da uno de’suoi uffiziali di polizia au- 
siliarj k , 2* che V imputato è stato trovato fuo- 
ri del circondario preci*pehte nel caso del- 
la prima parte dell’ artia 100. ; 3 .® che l’im- 
putato essendosi tenuto nella casa di arresto 
del luogo dove è stato trovato in forza di un 
mandato di deposito o custodia del Procura- 
tore Imperiale in conformità dell’ artic. ioo., 
l’avviso, ed i processi verbali del suo arresto 
siano stati trasmessi a forma dell’ art. 1 c/te . In 
tal caso l’ulHziale , che avrà rilasciato il man- 
dato, ed a cui i recapiti sono inseguito sta- 
ti trasmessi, come vien detto nell’ art. ioi. 
comunicherà il tutto al Giudice d’ istruzio- 
ne, presso il quale esercita le sue funzioni, e 
il prefato Giudice si conformerà alle dispo- 
sizioni deli’ artic. 60 , vale a dire farà nume - 
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Alatamente Tesarne della procedura, rinnuo- 
verb. gli atti, o quelli tra gli atti che non gli 
sembreranno completi, e. procederà in appres- 
so secondo l’art ir4. Pare, che per un er- 
rore di stampa sia stato apposto in quest’ art. , 
dell’edizione uffiziale l’art. 90. in vece dell’ 
art. 60., e di fatti basta una semplice rifles- 
sione , per convincersi , che l’art. 90. non de- 
ve essere eseguito , se non qualora si tratta di 
fare una perquisizione fuori del circondario , 
e non nei casi dcll’artic. 102., mentre non 
evvi questione alcuna delle perquisizioni da 
farsi . 

lo 3 . Il Giudice d’instruzione incaricato dell’ 
affare direttamente o in sussidio di giustizia, in 
esecuzione dell’ articolo 90. trasmetterà al Giu- 
dice d’ instruzione del luogo , dove l’ incolpato 
è stato trovato , le carte , le note , e le informa- 
zioni mutiite del suo sigillo ad oggetto di far- 
gli subire l’interrogatorio. 

Tutte le carte saranno in appresso parimen- 
te rimandate con T interrogatorio al Giudice / 
incaricato dell’ affare . 

(l) (Affine di Jar subirei' interrogatorio- all’ im- 
putato ec. ) E sempre nell’ istessa supposizione , 
ehe la legge vuole, che le carte, note ed in- 
formazioni relative al delitto sieno trasmesse 
al # giudice d’instruzione del luogo dove l’im- 
putato è stato trovato, affinchè egli lo inter- 
roghi . Queste sono ordinariamente accompa- 
gnate.da una commissione rogatoria ( 0 sia let- 
tera di sussidio di giustizia .) Le carte e l’in- 
terrogatorio devono quindi essere spedite al 
Giudice avanti di cui penda l’affare, affinchè 
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egli possa procedere , se vi è luogo come si è 
detto nell’ articolo precedente . 

Sembra similmente , che sia accaduto in que- 
sto articolo 1 istesso errore di stampa idcor- 
SO nel precedente. La citazione dell’art oo. 
rende per vero diro niente intelligibile la di- 
sposizione di cui sì parla, in quanto che essa 
suppone tra il giudice delegato conforme all* 
art. 90. e quello del luogo dove 1 imputato 6 
stato trovato delle relazioni, che non possono 
esistere , mentrechè sostituendo la cifra 60 al- 
la cifra 90. tutto si spiega naturalmente. Ne 
risulta, che il Giudice d’ instruzione avanti di 
cui pende 1 affare direttamente secondo l’ arti- 
colo 69. 0 perchè gli sia stato rimesso in ese- 
cuzione dell’ art, 60. deve spedire sigillate le 
carte , le note ec. al Giudice d’ instruzione del 
luogo in cui r.incolpato è stato trovato, per 
qpttoporlo all’esame. 

lo 4 * Se nel corso dell’instruzionc , il Giudi- 
ce incaricato dell’ affare, decreta un mandato 
di arresto , potrà ordinare con l’ istesso manda- 
to, che l’imputato sia condotto nelle carceri 
del luogo dove si fa l’ instruzione . 

. non ® espresso nel mandato d’arresto, che 
il denunziato, sia in tal guisa trasferito, rimar- 
rà nelle carceri del circondario in cui sarà sta- 
to trovato, finché sia stato deciso dalla Came- 
ra del Consiglio, conforme agli articoli 1 
128 , 129 , i 3 o , i 3 i , i 32 c iS 3 . che verranno in 
appresso. 

( V ed. V art. 100. e la nata ) 

lo 5 . Se l’ incolpato contro il quale è stato de- 
cretato un mandato di accompagnamento, non 
può esser trovato , questo mandato verrà esi- 
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bito al Maire, o all’aggiunto o al Córnmissario 
di polizia della comunità della residenza de! 
predetto incolpato . 

Il Maire o l’aggiunto o il Commissario di po- 
lizia , metteranno il loro vidit o il visto sull’o- 
riginale dell’atto della notificazione. * 

Ic6. Qualunque depositario della pubblica 
forza ed anche ogni e qualunque persona. Sono 
tenuti a fermare il reo sorpreso in fragrante de- 
litto , o inseguito e indicato dalla pubblica vo- 
ce e fama, o nei casi approssimati al fragran- 
te delitto, e condurlo dinanzi al Procuratore 
Imperiale , senza che vi sia bisogno di manda- 
to di accompagnamento , se il delitto merita 
pena afflittiva o infamante. 

( Ved gli articoli 6 l. <52. e 63. del Codive del 
3. brumajo. ) * 

. * * 

(i) {Qualunque depositario della pubblica forata 
ec.) Quest’articolo è conforme all’ art. 62 ^ 
del Cod. del 3. brumajo. Ne risulta che affine 
che un imputato sia preso , e condotto davanti il 
Procuratore Imperiale senza alcun mandato da uit * 
agente della forza pubblica , o da qualunque al- 
tra persona , è necessario i.° che l’imputato 
venga sorpreso in fragrante delitto , o inse- 
guito dalla pubblica voce e fama,o in caso si- 
mile al fragrante delitto {art. 4**)» 3,° che 
il misfatto 0 il delitto di cui viene imputato 
sia punibile con pena afflittiva ,0 infamante . Se 
queste due circostanze non si trovano riunite , 
la persona , che arrestasse seflza mandato un 
cittadino, si renderebbe colpevole di arresto 
arbitrario c reprensibile . ( Ved. V art. 40. t 
Za* note . ) 
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. 10£* Iti Sequela dell’esibizione del mandato 
„ di deposito, il prevenuto sarà, ricevuto e custo- 
dito nelle carceri addeLte al tribunale correzio- 
nale, ed il carceriate consegnerà all’usciere o 
all’agente della pubblica forza , incaricato dell’ 
esecuzione del mandato, una ricevuta della 
consegna fattagli del suddetto reo . 

( Feci. V art. ?. della lag» e del 7. piovoso an. 9. ) 

to8. L’ ufiziale incaricato dell’ esecuzione di 
un mandato di deposito o di arresto, si farà 
scortare da una forza sufficiente affinchè il col- 
pevole non possa sottrarsi alla Legge . 

Questa forza sarà presa nel luogo il più a por- 
tata di quello in cui il mandato di deposito o 
di arresto dovrà eseguirsi; ed essa è tenuta ad 
, accorrere immediatamente alla richiesta fat- 
tane al comandante a tenore del mandato. 

( F ed. I art. 6 o. del Codice del 3 . brama jo . ) 

(1 )(Ed essa sarà tenuta a mettersi in movimen * 
to e in marcia al seguito della richiesta diretta- 
mente fotta al Comandante ec. ) Non è sempre 
necessario , come si è già enunciato alla nota 
sull’ art. 25. di dirigere una requisizione in 
scritto all’ uffiziale, che comanda la piazza o 
■la- gendarmeria . Nel caso di quest’ art. 10.8. 
ed in quello dell’ art. 9p. il latore del man- 
dato di deposito o d’ arresto , che incontra del- 
la resistenza, non ha bisogno se non che di 
presentare il mandato al comandante del posto 
militare, 0 della gendarmeria il più vicino , 
e chiedere mano forte . Il soccorso di cui ha 
d’uopo non può essergli ricusato . Questo è 
quanto si trova anche più' precisamente spie- 
gato nella legge del 28. germile an. 6. sulla 
giandarmeria *, segnatamente nell’ art. 1 4 o. efia 
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si esprime in questi termini. In tutte le oc- 
casioni gli uffizioli , bassi uffizioli e giandarmì 
della giandarmeria nazionale, presteranno subi-* 
to la man forte , che loro sarà domandata infor- 
. za di legali requisizioni . Non Ostante allorché 
si ttatta di trasferire, l’imputato fuori del 
circondario, è necessario , che la requisizione 
sia diretta in scritto al comandante deila gian- 
darmewa, affinchè possa prendere le misure 
necessarie per fare effettuare la transazione 
di brigata in brigata sino al luogo accennato 
nel mandato . 

109 Se l' incolpato non può esser preso , il 
mandato di arresto sarà notificato all* ultimo 
suo domicilio o abitazione, e sarà formato il 
processo verbale di perquisizione. 

Questo processo verbale, si farà alla presen- 
za di due più prossimi vicini dell'incolpato, 
che riescirà di trovare al portatore del manda- 
to di arresto . Essi lo firmeranno , e se non san- 
no scrivere o non vogliono firmarlo, se ne fa- 
rà menzione, non meno ohe della fatta ìntcr- 
pcllazione . 

11 portatore del mandato, fata in seguito ap- 
porre il visto al suo processo verbale dal Giudi- 
ce di pace o dal suo supplente, ed in mancanza, 
dal Ma ire o dall* aggiunto o dal Commissario di 
polizia del luogo , e glie ne lascerà la copia . 

11 mandato di arresto ed il processo verbale 
verranno in seguito spediti alla cancelleria del 
tribunale . 

( V ad. gli articoli l35. e l36. del Codiati del S, 

brumajo . ) 
fi Ved. la formula . ) 

Ilo. Il colpevole catturato in virtù del man- 
dato di arresto o di deposito , verrà tosto con- 
dotto nelle prigioni indicate nel mandato. 

( Ved . V art. 1.36. del Codice del 3. brumajo .) 
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(l) ( Verrà, condotto senza alcuna dilazione,) 
L’imputato arrestato in vigore di un manda- 
lo di arresto o di deposito , non può prevalersi 
del benefìzio dell’ art. 109., perchè nell’ art. 
100. non viene fatta menzione se non del man- 
dato di accompagnamento, e non del manda- 
to di arresto o di deposito , e che il presente 
artic. 110. decide positivamente , che nei ca- 
«i di questi due ultimi mandati, V imputato 
deve essere subitamente condotto nella casa di 
arresto indicata dal mandato . La disposizione 
dell’ artic. 104. conferma questa osservazione. 


III. L' ufiziale incaricato deli’ esecuzione del 
mandato di arresto o di deposito, consegnerà il 
colpevole al soprastante dello carceri , che glie 
ne farà la ricevuta a norma di quanto è pre- 
scritto all’ articolo lo?. . ** 

Porterà in seguito alla cancelleria del tribù- * 
naie correzionale i documenti relativi all* ar- 
aresto , e se ne farà fare similmente la ricevuta. 

Jtstbira queste ricevute dentro ventiquattro 
ore al (giudice instrutlore, e questi vi apporrà 
il suo visto con la data, e con la sua sotto- 
scrizione . 


( Ved. gli art. l3f. delCod. del 3 . Irumajo.) 

Hp. L inosservanza delle formalità prescritte 
per i mandati di comparsa , deposito, accompa- 
gnamento ed arresto, verrà sempre punita con 
un ammenda di oinquanta franchi almeno con- 
tro U cancelliere, e se vi ha luogo eziandio eon 
TW «‘«azioni al Giudice d’ istruzione e al 

r urat ? re Imperiale , che potranno caiandio 
esser presi a partito . 

( Ved. gli art. 29. 77. 9 6. e le note . ) 
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CAPITOLO Vili. 

Della libertà ' provvisionale e della cauzione» 

113. La libertà provvisionale, non potrà mai 
essere accordata all’ impelato , allora quando il 
titolo dell’accusa porta seoo una pena afflit* 
tiva o infamante. 

(Ved.V art. 222. del Cod. del 3 . brumajo , e la 

legge del 29. termidoro ati 4 ‘ 

(i) {Una pena afflittiva , o infamante . ) Il Cod. 
del 3. brumajo autorizzava la libertà provvi- 
sionale dell’imputato, anche quando il titolo 
dell’accusa portava una pena infamante. Il 
nuovo Codice ha limitato questa facoltà nel 
solo caso in cui il fatto non sia punibile se non 
di una pena correzionale . Si vedrà negli art. 
6 . i . 8. 9. 10. e 1 1. del Codice penale , ciò che 
deesi intendere per pene afflittive , infaman- 
ti , e correzionali . 

114. Se il fatto non è meritevole della sud- 
detta pena afflittiva o infamante , ma solamen*- 
te di una pena correzionale , la Camera di 
Consiglio potrà dietro la supplica del detenu- 
to e le conclusioni del Procuratore Imperiale, 
ordinare, che sia messo in libertà , mediante 
una valida cauziono di presentarsi a tutti gli 
atti della procedura e per l’ esecuzione del gm- 

. dizio, appena ohe gli sarà intimato. 

La remissione in libertà provvisionale cort 
la cauzione , potrà essere domandata ed accor- 
data in qualunque stato della causa. 

(•)(£« camera di Consiglio potrà sulla domane 
da ec. L’articolo 222. del Codice del 3. bru- 
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.inajo aveva attribuito esclusivamente al diret- . 
toro del giurato il diritto di accordare la li- 
bertà provvisionale con mallevadoria, in gui- 
sa che le Corti di giustizia criminale, anche 
qualora si trattasse di un appello di polizia cor- 
rezionale , non potevano esse medesime eser- 
citare questa facoltà . Questo è quanto era sta- 
to deciso da un Decreto della Corte di Cas- 
sazione del 3. frimajo an. 5., e da un distru- 
zione del ministro delta giustizia del aa del- 
lo stesso mese . Il nuovo Codice attribuisce ora 
questa facoltà alla Camera di consiglio sulle 
conclusioni del Procuratore Imperiale . 

Il nuovo Codice aggiunge , che il rilascio iti 
libertà provvisionale con mallevadoria , potrà es- 
sere domand ilo ed accordato in qualunque stato 
sia la causa . Una tale disposizione può dar 
adito a due questioni; i.° La libertà provvi- 
sionale con mallevadoria potrà ella essere do- 
mandata ed accordata durante l’istanza di ap- 
pello anche quando il tribunale correzionale , 
ha condannato l’accusato in prima istanza ad 
una prigionia? a.* A quale autorità in tal ca- 
*0 si deve ricorrere per ottenere questa liber- 
tà provvisionale? 

Sulla prima questione, io non dubito, che 
la libertà provvisoria con mallevadoria .non 
possa essere domandata con successo anche du- 
rante l’istanza d’appello, poiché la legge per** 
mette di accordarla in qualunque stato sia la 
causa ; ed è come se fosse detto , finché la cau- 
sa sia definitivamente ed in ultima istanza giu 
dicata. La circostanza, che la sentenza della 
prima istanza, ha pronunziata una prigionia 
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Contro l’imputato, sarebbe indifferente, per 
la ragione , che 1’ appello produre una sospen- 
sione all’ esecuzione della sentenza medesima, 
secondo V art. 2o3. dimodoché, se l'accusato 
rimane in arresto, ciò non può essere in vigo- 
re della sentenza, ma bensì in sequela di un 
mandato anteriore di deposito o custodia op- 
pure di arresto 

La seconda questione sembra a prima vista 
piò problematica, perchè l’ appello essendo de- 
volutivo , si può sostenere che dopo la sua 
emissione i primi Giudici non debbano più in- 
gerirsi nè giudicare in verun modo dell’affa- 
re -, ma la liberta provvisoria formando un in- 
cidente assolutamente segregato dal merito, 
io sono di sentimento, che i Giudici di appel- 
lo non abbiano facoltà di accordarla, attesoché 
nessuno articolo della legge loro conferisce un 
tal diritto, e che l’art 114. l’ha esclusiva- 
mente attribuito alla camera del consiglio del 
tribunale di prima istanza sulle conclusioni del 
Procuratore Imperiale . Bisogna dunque diri- 
gersi alla detta camera del consiglio per otte- 
nerla , anche durante l’ istanza in appello . Pri- 
ma del Codice d’ instruzione bisognava nel ca- 
so medesimo ricorrere al direttore del Jury . 
I/imputato, che vuole sollecitare la sua li- 
bertà dando mallevadoria , deve prima di tutto 
elegger domicìlio nel luogo in cui risiede il 
. tribunale correzionale, in conformità dell’ar- 
ticolo 124. 

(2) ( Mediante idonea mallevadoria di presene 
tarsi ec. ) Le disposizioni del Codice del g- 

Torno L 4g 
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bruma jo sulla li* erta provvisoria, che si ot- 
tiene con sicurtà , avea no fatto nascere dei 
dubbi sull’estensione e le conseguenze della 
mallevadoria; alcuni pretendevano, che que- 
sta fosse irrevo» abilmente estinta dalla senten- 
za emanata i.- prima istaza, che liberava ad 
un tempo i tesso e l’imputato ed il suo malle- 
vadore , se: bene questa sentenza fosse in segui- 
to revocata dalla Corte di a peli.. ; altri all* 
opposto sostenevano, ette la parte civile non 
avea diritto alcuno da far valere contro il mal- 
levadore; infine supponevasi , che bastasse per 
liberare il mallevadore da ogni suo impegno, 
che presentato avesse l’imputato al tribunale 
di giustizia in prima istanza 1,a legge del 
29. termidoro anno 4- avea di già spianate 
molte di queste difficolta; ( Ved le questioni di 
diruto . dia pirola cauzione §. 1 ) ma il nuovo 
Codice le ha tolte di mezzo in una maniera 
anche più formale . 

In tal guisa l’art. 1 t 4. decide che il malle- 
vadore dee farsi un obbligo di presentire l’im- 
putato a TUTTI GLI ATTI DELLA PROCEDURA e per 

l’esecuzione della sentenza, tosto ih’ ne sa- 
rò mercato ; dal che ne segue , che non basta , 
che sia presentato in prima istanza, e che po- 
co importa , eh’ egli sia stato da prima rilascia- 
to , mentre se poi nel definitivo 1* imputato vien 
sottoposto a una condanna il mallevadore de- 
ve pre 0 entarlo acciò la subloca, altrimenti po- 
trà esser costretto al pagamento della malle- 
vadoria prestata . 

Dall’altro canto l’art. nr. autorizza la 
jparte civile a discutere unitamente ai Procu- 
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ratore Imperiale la capacità di pagare del 
mallevadore: l’art. 119. esige, che qualora 
ne sia risultato dal delitto un danno civile 
valutabile in denaro, che la mallevadori^, 
ascenda al valore triplicato del datino su det- 
to. Infine l’ari. iai. vuole precisamente , che 
il denaro contante e gli stabili , che servono 
alla mallevadoria sieno soggetti per privile- 
gio . i.® al pagamento delle indennizzazioni 
civili , e delle spese ; 2. 0 delle ammende ec. 5 
di maniera che non possono esistere dei dub- 
bj ragionevoli, sulle obbligazioni, che il mal- 
levadore contrae verso la parte civile. 

Evvi da osservare, che nel tempo istesso 
che la legge interdice ai vagabondi ed a quel- 
li , che sono stati altre volte redarguiti dalla 
• giustizia la facoltà di ottenere la loro libertà 
provvisoria con sicurtà (artic. 11S.) essa fa- 
cilita maggiormente agli altri cittadini il go- 
dere di questo favore i i*. autorizzandoli a de- 
positare per la mallevadoria nella cassa del 
registro 1* importare della medesima in mone- 
te sonanti, (art. 117.) 2. 0 permettendo all* 
imputato di essere mallevadore a se medesi* 
mo . A tal’ uopo basta, che egli depositi l’ im- 
portare della mallevadoria, o che giustifichi 
di possedere tanti stabili liberi del valore suf- 
ficiente, riducendo a franchi 500. il minimum 
di detta mallevadoria , che per 1* addietro ascen- 
deva fino a 2. mila franchi ( art. 119 ) Gli al- 
tri articoli spiegano in dettaglio la forma del- 
la mallevadoria , e la maniera di ricuperare 
il tentante ec. 
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Il 5 - Non ostante , i vagabondi ed i sospetti 
alla giustizia, pon potranno in verun caso es- 
ser lasciati in liberLà provvisoria. 

(i) (Nondimeno i vapabond' ec ) Bisogna in- 
tendere per vagabondi tutti quelli che non 
hanno domicilio certo, nè meati di sussisten- 
za j e che non esercitano attualmente ne arte 
veruna nè professione . Art del Codice 
penale . 

It6. La domanda della libertà provvisoria 
verrà notificata alla parie civile al suo domi- 
cilio o a quello che avrà eletto . 

(l) ( Sarà notificato alla parte civile , al suo do- 
micilio, o a quello che avrà eletto . ) Se la parte 
civile non abita nel circondario comunale do- 
ve si fa l’ instruzione, e che abbia trascurato, 
di eleggervi domicilio con atto passato alla 
cancelleria , non potrebbe opporre la rnancan* 
za di notificazione prescrìtta da quest* artico- 
lo . [Ved. Cari. 6 tf. ) 

117. La solvenza dell’ offerta cauzione o mal- 
levadoria , sàra discussa dal Procuratore Impe- 
riale o dalla parie civile legalmente citata . 

Do vrk esser giustificata con dèi beni liberi 
superiori per più della metà , se chi presta la 
cauzione, non crede meglio depositare nella 
cassa del registro o del demanio l’importare 
della medesima in denaro contante. 

(l) ( Sarà discusso se è solvente l'offerta mal - 
l vadon : . ) Sono di parere , che questa discus- 
sone debba aver luogo davanti u Giudice d'in - 
siruz-one . Ij’ art. 1 14. non attribuisce alla ca- 
mera dei consiglio , 6 e non la questione di sa* 
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pere se 1* incolpato debba o noti debba ottener 
re la sua libertà provvisoria con mallevado- 
ria , atteso che per risolverla , è d’ uopo pre- 
ventivamente giudicare, che il delitto non sia 
di natura da meritare una pena afflittiva o in- 
famante , e secondo il nuovo Codice, spetta 
alla camera del consiglio il qualificare il de- 
litto Ma qualora vien deciso dalla camera, 
che l’imputato sia nel caso di godere di un 
tal favore della legge, spetta al Giudice d’in- 
struzione sulle conclusioni del pubblico mi- 
nistero, il decidere sulle difficoltà, che pos- 
sono insorgere sulla capacità di pagare del mal- 
levadore , sulla somma a cui possono ascende- 
re gl’interessi civili , che devono servire a 
fissare l’ importare della mallevadoria sulla 
mancanza del pagamento ec. Questo è quan- 
to si rileva dagli artic. 117.1 19. 122. e 125. 
( V ed. l’ art. 2109. del Cod. Napoleone . ) 

(1) ( V importare detta mallevadoria . ) L* arti* 
colo 119. determina per V appunto quel che si 
deve intendere per l k ammontare della sicur- 
tà . Basta 1* osservare qui , che qualora si for- 
nisca in moneta sonante basta depositare la 
somma a cui ascende il valore delia malleva- 
doria ; mentreche se la medesima si presta in 
beni stabili, bisogna, ohe il valore di questi 
ascenda almeno al doppio deli’ ammontare sud- 
detto . 

Il8. fi’ incolpato sarà, atnmcsso à dar catizid* 
n» o mallevadoria di se «tesso, o drponendo 
1’ importare della ma.lesiina , 0 giustificando di 
posseder» un fwudo in ritrattanti stabili libari 
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quanto è l^importare suddetto, ed. una metà 
anche di più, facendo nell’ uno o nell* altro ca- 
so la sommissione qui sotto indicata. 

[Ved. gli articoli 114. 1 * 7 * *20. e 1 ° note.) 

H9. La mallevadoria o cauzione non potrà 
essere minore di cinquecento franchi. 

Se la pena correzionale è ad un tempo isl es- 
so la detenzione in carcere ed un’ ammenda il 
cui duplicato eccedesse i cinquecento franchi, 
la mallevadoria non potrà essere superiore ad 
una somma maggiore del duplicalo di quest’am- 
menda . 

Se risultasse dal delitto un danno civile va- 
lutabile in denaro contante, la mallevadoria o 
cauzione ascenderà al triplice valore del danno 
dato , come sarà deliberato arbitrariamente so- 
lo per tal* effetto dal Giudice d’ instruzione , 
levino stante sempre, che detta cauzione non 
sia minore di cinquecento franchi. 

(i) ( Se la pena correzionale fosse al tempo stes- 
so della prigionia e dell* ammenda ec. ) In tal 
guisa ogni volta che il delitto è di natura da 
meritare la doppia pena di carcere c di am- 
menda se il maximum dell* ammenda non ar- 
riva a 250. franchi, la mallevadoria deve es- 
sere almeno di 5 oo. , perchè da un lato la 
legge non vuole, che la mallevadoria oltre- 
pa si il doppio dell’ ammenda, e dall’ altro 
fissa il minimum alla suddetta somma di fran- 
chi 5 oo. 

Se la pena eventuale è una prigionia 0 un* 
ammenda superiore a 260 franchi , la mal- 
levadoria deve essere accresciuta secondo l’ar- 
bitrio del Giudice d’ instruzione , purché non 
ostaute non oltrepassi il doppio dell’ ammenda. 
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Infine se il delitto ha cagionato un danno 
civile valutabile in denaro, deve essere tri- 
plicato il valore del danno , secondo verrà giu- 
dicato a tal’ effetto solamente dal Giudice, 
perchè deve far fronte alle compensazioni do- 
vute alla parte civile, al pagamento dell’am- 
menda e delle spese „ (art. iai. ) 

In quest’ultimo caso la mallevadoria non 
può essere minore di fr. 5oo. 

( Fed. inoltre la not. 2. sull’’ art. 117.) 

120 Ammessa la canalone , si obbligherà que- 
sta o davanti la cancelleria del tribunale o da- 
vanti i notari , di pagare in inano del ricevi- 
4 tore del registro 1 * importare della medesima, 
nel caso , che l’incolpato mancasse di presen- 
tarsi e cadesse in contumacia. 

Questa cauzione è sottoposta alla cattura 
personale di chi l’ha prestata; ed un intima- 
zione di pagamento in forma esecutiva , sarà 
consegnata alla parte civile , prima che 1 ’ in- 
colpato sia rimesso in libertà provvisionale . 

( Ved. l'art. 222 del Cod. del 3. brumcjo .) 

(1 ) ( Di pagare nel caso che l'incolpato abbia 
mancato di presentarsi .) Risulta chiaramente 
da questa disposizione, che basta, che V im- 
putato siasi reso contumace a presentarsi , anche 
durante l’istanza e prima della semenza de- 
finitiva, perchè il mallevadore possa essere co- 
stretto al pagamento della somma cautelata 
nella forma prescritta dall’ art. 122. É questa 
una conseguenza dell’ artic. 114 secondo iL 
quale il mallevadore deve obbligarsi a presen- 
tare l’ imputato in TUTTI GLI ATT» DELt-A PRO- 

ceduba , dimodoché qualora l’ imputato abbia 
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mancato di presentarsi egli stesso a uno sol* 
di questi arti , la responsabilità del malleva- 
dore incomincia e può dar luogo a costringe- 
re il medesimo . Gli artic. is 5 . e 126. confer- 
mano questa spiegazione, in quanto che sup- 
pongono, che il mallevadore sia stato costret- 
to a pagare prima della sentenza definitiva . 
Di fatti , se non potesse esser costretto che do- 
po la sentenza, sarebbe stato inutile raggiun- 
gere, che T imputato non sarebbe più ammissi- 
bile in verun caso a chiedere di bel nuovo la sua 
libertà provvisoria mediante la mallevadoria , 
perchè da un lato dopo la condanna definiti- 
va, non può giammai esservi questione di Zi- 
bertà provvisionale ; e dall’altro canto quelli. 
Che souo stati altre volte puniti dalla giusti- 
zia non possono in verun caso ottenere la lo- 
ro libertà provvisoria, secondo la precisa di- 
sposizione dell’ artic. 1 » 5 . Nello spirito dell* 
artic. 126. l’imputato non è più ammissibile 
a chiedere di nuovo la sua libertà provvisio- 
nale , qualora avesse lasciato procedere contro 
il suo m dlevadore E questo motivo isolato non 
può offrirsi all’ idea se non qualora si fosse 
proceduto durante l’ istanza contro il malle- 
vadore , per non essersi 1 imputato presenta- 
talo, come si è detto di sopra agli atti della 
procedura . 

I2l. La Somma depositata è gli stabili dati 
per cauzione , resteranno a questa obbligati con 
privilegio; t. pel pagaménto delle compensa- 
zioni civili e le sprse, messe fuori dalla parto 
civile ; 2 per le a in mende; senza piegiiulizio del 

f mvilegiodel pubblico erario 1 per cagione del- 
« Spese fatte dalla parte pubblica . 
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! ■ Il Procuratore Imperiale e la parte civile, 
potranno prendere l’inscrizione ipotecaria, sen- 
za aspettare il giudizio definitivo. L’inscrizio- 
n* presa ad istanza dell* una e dell’ altro, ser- 
virà di garanzia ad entrambi. - 

(1) ( Saranno affetti con privilegio ec. ) Quest’ar* 
ticolo regola l’ordine dei privilegi su i contan- 
ti e gli stabili affetti alla mallevadoria . Puone 
in primo luogo le indennizzazioni civili e le 
spese anticipate dalla parte civile; mentre le 
ammende non sono portate che al secondo gra- 
do . ( Ved. V art. 54. del Cod. penale . ) 

. ? 

(2) ( Senza pregiudizio del privilegio del pubbli • 
co erario a motivo delle spese fitte dalla parte 
pubblica . ) Queste spese possono essere defal- 
cate su i contanti effettivi, 0 su i beni stabi- 
li affetti alla mallevadoria prima d’ ogni co- 
sa , e prima ancora delle indennizzazioni civi- 
li e le spese anticipate dalla parte civile, at- 
tesoché sono dovute dalla parte civile mede- 
sima, salvo il suo regresso cóntro gl’ imputati . 
( Ved. la nota 3 . sull* art. 66. ) 

122 . Il Giudice d’ instruzione venendo* il ca- 
so , emanerà sulle conclusioni del Procuratore 
Imperiale o ad istanza della parie civile, un 
ordine pel pagamento della somma costituita 
per la cauzione . 

Un tal pagamento verrà sollecitsto ad istan- 
za del Procuratore Imperiale , e «olle diligenze 
del Direttore del Registro. Le depositate som- 
me saranno sborsate alla cassi del Registro 
suddetto , senza pregiudizio delle procedure e 
diritti della parte civile. 

( Ved. V art. 222. del Cod. del «, brumajo . ) 
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(i) ( Un* ordinanza pel pagamento della somma 
per < ut è stata prestata la mallevadoria . ) ^> ue- 
sta ordinanza non è suscettibile di appello 
perchè l’ obbligo contratto in questo caso dal 
mallevadore forma un contratto giudiciario ese- 
cutivodi sua nati ra in forza dell'ordinanza del 
dii' dice d’ instruzione . I» tal modo fu giudi- 
cato dalla Corte di Cassazione, con sua deci- 
sione del 17. germile anno io. contro il sig. 
1 evrat mallevadore in conformità dell’artico- 
lo 222. del C01Ì. del 3 . brumajo, il quale ac- 
cordava al Direttore deljmjy l’istessa autori- 
tà, che l’art. 122. del nuovo Codice conferi- 
sce al Giudice d’ instruzione . 

(2) ( Senza pregiudizio dei diritti della parte ci. 
vile. ) Vale a dire dei suoi maggiori danni ed 
interessi, spese 0 altre compensazioni, se è 
nel caso di poterle pretendere, in guisa da po- 
ter continuare le sue procedure, non contro 
il mallevadore, che none tenuto se non al pa- 
gamento deila somma da esso assicurata , ma 
sulla persona e i beni del condannato dopo ave- 
re ottenuta la condanna contro il medesimo . 

( Ved, l' art. 12S. ) Nel rimanente, non è che 
dopo la sentenza definitiva, che la pane civi- 
le può ottenere l’ importare delle sue inden- 
nizzazioui civili, e delle sue sp. se sulle som- 
me pagato nella cassa del registro in esecuzio- 
ne di quest’articolo. ( Ved. Cari. 131. ) 

123. Il Giudice d’ instruzione, emanerà nella 
fu mia istessa ed alle medesime premure, un or- 
dine d’ immediato pagamento contro la cauzio- 
ne o le cauzioni di un individuo messo sotto la 
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vigilanza del Governo, quando quest’individuo 
saia stato condannato da una sentenza divenu- 
ta irrovocabile a motivo di un delitto commes- 
so nello spazio di tempo determinato dall’alto 
della cauzione o mallevadoria. 

(i) ( Contro il mallevadore o contro i malleva- 
dori di un individuo messo sotto la vigilanza, 
speciale del Governo . Quando l’alta Corte Im- 
periale assolve , ella può mettere quelli che 
sono assoluti , sotto la vigilanza o alla dispo- 
sizione dell* alta Polizia dello Stato per un tem« 
po da essa determinato . Questa è la precisa 
disposizione dell’ art. 1 3 1 . del Senatus Con- 
sulto organico del 28. fiorile an. 112.; ed il 
Codice penale determina negli articoli 1 1. 44. 
47. 48. 49- 5 o. 58 . 6v. ed altri ,un gran nu- 
mero di casi in cui gli accusati sono 0 pos- 
sono esser sottoposti alla detta vigilanza tan- 
to dalle Corti dì -dssises , dalle Corti specia- 
li , quanto dai tribunali correzionali . 

Questa vigilanza speciale dà al Governo 
ugualmente che alla parte interessata il dirit- 
to di esigere dall’ individuo posto in tale sta- 
to, 0 da suo padre , madre tutore 0 curatore, 
se è in minore età, una sufficiente cauzione 
di buona condotta fino alla somma , che sarà 
stata fissata dal Decreto o sentenza emanata . 
Mancando questa cauzione il Governo può ob- 
bligare l’individuo o ad allontanarsi da un da- 
to luogo 0 ad abitare continuamente in un luo- 
go determinato; e nel caso di disobbedienza, 
ha eziandio il diritto di farlo arrestare e rite- 
nere per un intervallo di tempo , che potrà 
estendersi fino alla decadenza del tempo fis- 
sato per la vigilanza medesima. 
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Prestata che sia la cauzione , se 1 * indivi- 
duo è condannato da una sentenza irrevocabile 
per un misfatto o delitto commesso nell’ inter- 
nai lo determinato dall’atto della predetta cau- 
zione, il mallevadore , o mallevadori posso- 
no essere costretti al pagamento della somma 
cauzionata, come prescrive il detto articolo . 

( ’/tA. tl Cod. pm alt."* 1^,4. ^. 5 . e 46. ) 

Facil cosa è il ravvisare, (he il principa- 
le oggetto di questa vigilanza, e della cau- 
zione è di prevenire i misfatti t tanto allonta- 
nando quello che si è messo nel caso di un 
legittimo sosp. tto, dal luogo che pub offrir- 
gliene l’ occasione ed 1 mezzi, o ponendolo 
sotto la vigilanza immediata de’ parenti e de- 
gli amici, i quali essendo personalmente inte- 
ressati, a motivo della sicurtà prestata a di- 
storglielo dal misfatto, sono più a portata di 
calmare le sue passioni e dirigere la sua con- 
dotta. L’autore di queste note avea già pro- 
posto d’introdurre quest’uso in Francia nel- 
ia sua prima memoria sul Jury , coronata dall’ 
Istituto, e pubblicata nell’ an. io. pag. 13 i é 

124 LI incolpato non sari messo in libertà, 
provvisionale a fronte della suddetta cauzione, 
che dopo avere elètto domicilio nel luogo di re- 
sidenza del tribunale Correzionale , in .vigore di 
un atto esibito in quella cancelleria 

(Ved. V art. 2 5 ?. del Cod. del 3 . brumaio . ) 

125 . 01 tre le procedure contro chi ha presta- 
ta la cauzione , se vi è luogo , l’incolpato sarà 
preso c rinchiuso nelle carceri in esecuzione di 
uu ordino del Giudice distruzione • 

* 
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(l) ( V imputato sarà preso e tradotto nella co. 
sa et * arresto ec.) licosa evidente, che ricusare 
do di comparire ed esponendo i suoi malleva- 
dori ad esser costretti a pagare , si è mostra- 
to ^egno di godere ulteriormente della sua 
liberta provvisoria , 

!2ó. L’incolpato, ohe avrà lasciato esposto 
all’esecuzione peiSi»nale pel dovuto pagamento 
il suo mallevadore, in avvenire non sarà pii* 
ammesso in caso veruno a domandare di boi nuo- 
vo ]à - sua libertà provvisori^ par mezzodì cau- 
zione® 

(Ved. l' art. I 2 o. 0la nota ) J 

CAPITO L O IX. 

Del rapporto de' Giudici d' instmxione quando 9 
terminata la procedura . 

127 . Il Giudice d’ instruzione, sarà tenuto a 
render conto almeno una volta per settimana 
degli affari, la di cui distruzione è a lui devo- 
luta. 

Questo conto sarà reso alla Camera del Con- 
siglio composta almeno di tre Giudici, compre- 
so il suddetto Giudice d’ distruzione , avendone 
prima data la comunicazione al Procuratore 
Imperiale per essere da lui rimessa a chi si ap- 
parterrà . 

( Ved. V art. 66. del Cod. del 3. brumajo ari. 4- ) 

(l) (Sfii sarà reso contò alla camera del Con- 
siglio ec. ) Non vi è bisogno , che le relazio- 
ni 0 rapporti alla camera del Consiglio, cho 
devono aver luogo almeno una volta la set- 
timana sieno verificati per mezzo di proces- 
si verbali, perocché la legge non lo esige. Qiun- 
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do la camera sarà nel caso di pronunziare una 
decisione, sarà d’uopo, che venga precedu- 
ta da una comunicazione al Procuratore Impe- 
riale per essere da esso domandato quello, che 
crederà a proposito . H 

Si vede dai seguenti articoli , che sono sta- 
te attribuite alla camera del Consiglio delle 
funzioni non meno importanti , che delicate 
quali per i’ addietro erano affidate agli uffi- 
ziali della Polizia giudiciaria dall’ art. 66. 
del Cod del 3. brumajo, e dalL’ articolo i5. 
della legge del piovosa an 9 . 

É un errore il pretendere con l’ autore del- 
le insiruzioni e formule, che il Giudice di- 
struzione debba necessariamente fare la sua 
relazione o rapporto in scritto affine di comu- 
nicarla preventivamente al Procuratore Impe- 
riale . La legge non prescrive in alcuna parte 
delle relazioni in scritto , e meno ancora quan- 
do devono essere rinnovate ogni settimana co- 
me nell’ipotesi di quest’articolo . Il magistra- 
to, che n’ò incaricato, ha la libertà di farle 
nel modo che a lui piti conviene ; e d’ altron- 
de sono i documenti , che devon essere comu- 
nicati al Procuratore Imp. e non le. relazio- 
ni; mentre è sopra tali documenti che egli 
deve fondare le sue istanze . 

128 . Se i Giudici sono di parere , che il fat- 
to non denoti vernn delitto nè trasgressione e 
che non. esista veruna prova contro 1’ incolpato-, 
si dichiarerà non esservi luogo a procedere ulte- % 
riormente contro di esso*, 0 se sarà stato arresta- 
to verrà rimesso in libeilà. 
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(l) (S’ardì dichiarato , che non vi è luogo a pro- 
cedere ec. ) Questa dichiarazione deve aver luo- 
go in due casi, il primo se i Giudici sono di 
parere, che il fatto non presenti verun mis- 
fatto nè delitto ne contravvenzione; il secon- 
do se sono di parere che non esista verun ag- 
grav'0 contro 1* incolpato . 

In questi due casi , se l’incolpato è stato ar- 
restato deve esser messo in libertà non prov- 
visoriamente , come ne’ casi del eapit. prece- 
dente, ma definii!' amente e senza mallevado- 
ria. Deve essere similmente messo in libertà 
ne’ casi degli art. 129. e i 3 t, 

iep. Se sono di parere, che il fatto non sia 
che una semplice trasgressione di polizia , verrà 
l’ incolpato trasmesso a quel tribunale , e lascia- 
to similmente libero, se è stato arrestato . 

Le disposizioni del presente e del preceden- 
te articolo, non potranno.pregiudicare ai dirit- 
ti della parte civile o della parte pùbblica , co- 
me si spiegher^piì appresso . 

(i) (Non potranno pregiudicare ai diritti della 
parte civile o della parte pubblica ec. ) Di fatti 
l’artic. 13S. autorizza il Procuratore Impe- 
riale o la parte civile ne’ casi degli art. 128. 
129. e i 3 i. ad opporsi al rilascio in libertà 
dell’incolpato e portar l' affare alla decisione 
della Corte Imperiale . 

l3o. Se il delitto vien creduto di tal natura 
da esser punito con le pene proprie della poli- 
zia correzionale, verrà 1* incolpato similmente 
rimesso a quel tribunale . 

E se nel detto caso il suo reato può inerii are 
la pena della carcere, se è arrestato, vi rimar- 
rà provvisionalmente . 
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(f) ( Se è in arresto vi resterà provvisoriamente .) 
Non potrà petò chiedere la §ua libertà prov- 
visionale prestando mallevadoria , e confor- 
mandosi all’artic. 114. e $eg. (Ved. l’artic. 
114. è le note 0 

] 3 1 . Se poi non è meritevole della predetta 
pena di carcere, sari» rimesso in libertà , con 
1* espressa condizione di presentarsi in un deter- 
minalo giorno davanti al tribunale competente. 
(Ved. le note sugli art. 128. e 129. 

132. In tutti i oasi di trasmissione tanto alla 
polizia municipale, qi»ento alla polizia corre- 
zionale, il Procuratore Imperiale è obbligato 
a mandare , dentro ventiquattr’ore al più tar- 
di, tutti i recapiti e carte con le osservazioni da 
esso fattevi , alla cancelleria del tribunale, che 
deve decidere dopo averle numerate e contra- 
segnate . 

1 33. Se sopra il rapporto fatto alla Camera 
del Consiglio dal Giudice d’instruzione, i Giu- 
dici o uno di essi, stimano , che il fatto sia di 
natura da esser punito c on p ene afflittive, ed 
infamanti , e ehe la prevedB^o contro l’ incol- 
pato sfa sufficientemente ^poggiata , le carte 
d’ istruzione , .il processo verbale comprovan- 
te il corpo del delitto , ed un transunto delle car- 

' te inservienti alla convinzione, saranno imme- 
diatamente trasmesse dal Procuratore Imperia- 
le al Procuratore generale della Corte Imperia- 
le , per esser proceduto, come si dirà al capi- 
tolo dello Stato di accasa . 

Le carte suddette di convinzione , resteranno 
al tribunale d’instruzione, eccettuato quanto 
verrà espresso negli art. 248. e 291. 

(i)(f documenti di convinzione resteranno al 
tribunale d’ lustrazione .) In tal caso secondo 
quest’ articolo , sodo i documenti d’ instruzio» 
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ne , il processo verbale comprovante il corpo 
del delitto ed unostatodei documenti che ser- 
vono alla convinzione quelli cbe devono esser 
trasmessi al Procuratore Imperiale.! docu- 
menti però della convinzione devono restare 
nel tribunale d’ istruzione. (Ved. gli artiq*, 
ce8. 235 . 348. e 29.1.) 

134. La Camera del Consiglio * ordinerà in 
questo caso un mandato di cattura contro !’ in- 
colpato , che verrà diretto con tutte le altre car- 
te al Procuratore generale . 

Quest’ ordine conterrà il nome dell’ incolpa- 
to, i suoi connotati , il suo domicilio , se è no- 
to , l’ esposizione dei fatto $ la nature del de- 
litto . 

(Ved. Parti . 2ol. nof; 3 .) 

1 35 . Allorché verrà ordinato conforme ai sur- 
riferiti art. 128. 129. o l3t.»che gl’ incolpati sie- 
no rimessi in libertà, il Procuratore Imperiale 
o la parte civile possono opporsi alla loro scar- 
cerazione . L’ opposizione dovrà esser formata 
dentro lo spazio di ventiquattr’ore contro il det- 
to Procuratore imperiale , incominciando dal 
giorno del dato oraine del rilascio, e contro la 
parte civile, contando dal giorno della notifi- 
cazione ad essa fatta del suddetto ordine al do- 
micilio , che avrà eletto nel luogo della residen- 
*a del tribunale. La remissione delle carte, si 
farà nella maniera indicata all’ art. 182. 

L ’ incolpato frattanto resterà in prigione fino 
a ohe sia spirata la predetta dilazione . 

(Ved. le note sugli artia. 68. Il6. I2£. e l 36 . ) 

(t ){ Allorché il rilascio in libertà degli imputa- 
ti ec.} Affinchè questo rilascio in liberta pos- 
ta aver luogo, vi abbisogna, i.° 1 unanimità. 

Tomo /. a® 
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de’ Giudici uniti insieme nella camera di con- 
siglio*, mentre se uno di essi credesse che il 
fatto sia di natura da esser punito con pene 
afflittive ed infamanti, e che la prevenzione 
sia bastantemente stabilita, sarebbe d’ uopo 
il procedere secondo l’artic. 133 ; 2. 0 che nè 
il Procuratore Imperiale nè la parte civile 
non siansi opposti al detto rilascio in liberta 
nello spazio di tempo loro accordato dal pre- 
sente articolo . 

Se la parte civile avesse trascurato di eleg- 
gere domicilio in conformità dell’ artic. 68., 
lo spazio di 24. ore, che gli è accordato per 
formare la sua opposizione decorre dal giorno 
dell’ordinanza del rilascio in libertà. E que- 
sta una conseguenza dell’ artic. 68. , ma se la 
parte civile abita nel circondario comunale do- 
ve si fa l’ instruzione in quel caso è dispen- 
sata secondo V artic. 68. dall’ eleggere domi- 
cilio nella cancelleria del tribunale , e in ta- 
le circostanza le 24* ore accordategli dall’ 
artic. 135. per formare l’opposizione, non de- 
corrono se non dalla data della notificazione 
dell’ ordinanza suddetta di rilascio in liber- 
tà, nel luogo della sua effettiva dimora. La 
parte civile non deve determinarsi leggermen- 
te ad opporsi al rilascio in libertà, poiché se 
rimane soccombente nella sua opposizione , 
l’ artic. i 35 . la dichiara passibile dei danni ed 
interessi verso l’ imputato . 

(»)(*« trasmissione de' documenti sarà fotta a 
normi di quanto vien detto ah* artic. i 3 s ) Il 
numero i 32 . sembra che sia un errore di stam- 
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pa. Bisogna leggere i33. Difatti l’art. 132. 
non è relativo, che alla trasmissione che si fa 
alla polizia municipale o correzionale , quan- 
do che nell’ipotesi dell’ art. 135., la trasmis- 
sione de’ documenti deve esser fatta aL Pro- 
curatore generale conforme all’articolo t33. 
Questa spiegazione si trova confermata dalla 
disposizione dell’ art ai 7. 

106. La parte civile, che soccomberà nella 
sua opposizione, sarà condannata ai danni, ed 
interessi in favore del prevenuto. 

( Veci, la nat. I, infine dell * arti? .precedente. } 
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LIBRO SECONDO 

DELLA GIUSTIZIA 


TITOLO PRIMO 

De' Tribunali di Polizìa . 

CAPITOLO PRIMO 
De' Tribunali di Polizia semplice , 

i 

CjTIi oratori del Governo presentando al Cor- 
po Legislativo il primo titolo del secondo libra 
del Codice d’ instruzione , hanno di subito spie- t 

gato i motivi del primo capitolo per V organo 
del Sig. Treilhard nella seguente maniera . 

„IL primo libro del Codice d’ istruzione cri- 
minale, che vi è attualmente messo sotto gli 
occhi, provvede saggiamente che verun mis- 
fatto o alcun delitto o contravvenzione restino 
senza persecuzione . ,, 
w Allorché gli uffiziali di polizia giudicia- 
ria stabiliti dalla legge avranno adempite tut- 
te le obbligazioni alle quali sono tenuti , qua- 
lora la natura del fatto , che forma l’oggetto 
di una querela venga comprovata , e tutti i 
documenti di convinzione o di difesa saranno 
accumulati ; allorché il Giudice d’ instruzione 
avrà fatta la sua relazione , le persone impu- 
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tate passeranno dalle mani della polizia gi^ 
diciana in quelle della giustizia é „ 

„ Voi non lo ignorate o Signori , la società 
non è egualmente offesa da tutti quegli atti che 
ne turbano la pace e l’ armonia: ve n’ha di 
quelli che sono gravi attentati alla sicurezza 
e alla proprietà basi fondamentali d’ogni buon 
governo ; per conoscere di questi attentati si 
sono stabilite delle Corti: la discussione pub- 
blica e solenne che dovrà precedere le loro 
decisioni , ne garantirà la giustizia . „ 

„ Ma certi fatti meno gravi devono essere 
repressi con minore apparato, con pene me* 
no severe e conforme meno lente . Una tal cu-, 
ra è delegata a’ tribunali di polizia „ 

„ Senza dubbio qualunque atto , che turba 
l’.ordine pubblico è attentatorio alla Polizia di 
un Governo; perchè questa parola Polizia nel- 
la sua accettazione generale contiene tuttociò 
che serve di fondamento e di regola alla so- 
cietà. Èssa è anche impiegata per indicare più 
specialmente le colpe meno gravi , ma più fre* 
quenti, che non compromettono la vita de* 
cittadini > ma che disturbano sensibilmente la 
quiete di cui devono godere; che non distrug- 
gono del tutto le loro sostanze, mane alte- 
rano alquanto il godimento . È in quest’ulti- 
mo significato) che bisogna prendere la paro- 
la Polizia quando si parla dei tribunali di po- 
lizia tanto semplice quanto correzionale . n 
„ I fatti di polizia offendono in generale le 
persone con insulti , violenze , imprudenze , o 
negligenze nell’ eseguire i regolamenti ; le prò* 
jprietà con dei danni e trufferie , scroccherie , 
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éòf rifiuto di un servizio in un tempo calami- 
toso ; la pubblica tranquillità con la mendi- 
cità , coi tumulti ed attruppamenti . Se que- 
sti fatti non si trovano accompagnati da cir- 
costanze, che caratterizzano dei misfatti, non 
tengono repressi , se non con la prigionia e 
Colle ammende , e qualche volta con i’ una e 
coll’ altra di queste pene . Nel rimanente , com- 
preso avrete , o signori , che non ho preteso 
di far qui f esposizione numerica di tutti i 
delitti e contravvenzioni dipendenti dalla po- 
lizia . Ho solamente accennate le loro cause 
le più frequenti . „ 

r, È in forza deli’ ammenda o della durata 
della prigionia , che la competenza è rego- 
lata fra i tribunali di semplice polizia e quel- 
li di polizia correzionale . I fatti i più gravi 
suscettibili di una maggior pena, sono di com- 
petenza della Polizia correzionale , attesoché 
la polizia semplice pronunzia delle pene più 
leggiere . 

„ 11 progetto di legge , che noi vi presentia- 
mo , è dunqde diviso in due capitoli ; uno ha 
5per oggetto i tribunali di semplice Polizia; iL 
secondo i tribunali di polizia correzionale. n 

„ La competenza di questi tribunali, la lo- 
ro composizione , la procedura che vi si os- 
serva , sono regolate dal progetto . Il tribu- 
nale di semplice polizia conosce dei fatti che 
non sono suscettibili che d’ una ammenda di 
l5. franchi , e al di sotto , o una prigionia che 
*ion ecceda cinque giorni ; i Tattiche sono pu- 
niti dalla legge con una prigionia più lunga, 
© con un ammenda più forte , sono caratteriz- 
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zati come delitti della competenza della po- 
lizia correzionale . n 

„ Do; o averne regolata la competenza , il 
progetto si occupa della composizione dei tri- 
bunali . n 

„ Tutte le nazioni civilizzate, hanno avuto 
dei Magistrati particolarmente incaricati di 
giudicare dei fatti di polizia ; la loro giuris- 
dizione è stata più o meno limitata secondo 
i costumi de’ popoli ed i bisogni del 1 <to go- 
verno . Una tal indagine non è ciò che ci de- 
ve attualmente occupare. n 

„ In Francia la difformità , che sussisteva tra 
le nostre leggi e le nostre consuetudini ed usi 
si trovava similmente nelle materie di poli- 
zia, la di cui cognizione era divisa tra gliuf- 
fizialidel Re , i Giudici dei Signori, ed i ma- 
gistrati delle Comunità ; cosa, che dovea ope- 
rare ed operava effettivamente delie confu- 
sioni e delle frequenti discussioni di compe- 
tenza . Il quadro di queste variazioni durante 
il periodo di molti secoli potrebbe esser cu- 
rioso , ma sarebbe qui inopportuno e del tutto 
inutile . ,, 

„ L’ assemblea costituente scossa dalle de- 
clamazioni , che s’inalzavano da tutte le parti 
e da lungo tempo contio questa infinita diver- 
sità di leggi e tribunali, concepì ed eseguì il 
progetto di stabilire l’ unità della, legge e l’ uni- 
tà del modo di amministrare la giustizia civi- 
le, criminale, e di polizia .Distinse alcuni af- 
fari di una minore importanza^, de’ quali at- 
tribuì la cognizione alle municipalità; rimes- 
se ai tribunali correzionali da essa creati gli 
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quanto 1 tribunali di prima istanza del diritto 
di giudicare in materia correzionale . „ 

„ Nondimeno si pensò che sarebbe utile il 
far partecipare i Maires del diritto di pronun- 
ziare sopra una parte delle cotravvenzioni di 
polizia . ,5 

„ L’ assemblea costituente avea imposta al* 
le municipalità un’ obbligazione superiore al- 
le loro forze delegando ad un numero assai 
grande di comunità tutta la competenza in 
tal materia; ma nell’an. 4. si cadde in un al- 
tra estremità non lasciando loro quella por* 
zione di competenza, che avrebbero potuto 
esercitare utilmente , ed attribuendo a’ soli 
Giudici di pace l’ intera cognizione di tutti 
gli affari di polizia . Noi dobbiamo al presen- 
te profittare dell’ esperienza del passato : as* 
sicurando ai Giudici di pace la cognizione 
esclusiva di quegli affari, che possono richie* 
dere degl’ uomini più esercitati > perchè non 
si può lasciare ai Maires il diritto di cono- 
scere delle contravvenzioni che sono più alla 
loro portata , e che sono essi in grado di re- 
primere più prontamente ed egualmente bene 
che i Giudici di pace?,, 

„ Con questo spirito , noi praponghiamo di 
accordare ai Maires la cognizione delle con- 
travvenzioni commesse nelle loro comunità da 
persone sorprese in fragrante delitto, 0 da 
persone che abitano nella comunità, 0 che vi 
si trovano attualmente, e quando i testimonj 
vi abiteranno o vi si troveranno presenti ♦ „ 

» Per quai motivo ricusare in questi casi 
una giurisdizione al Maire ? 11 fatto accade 
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„ È d’uopo attualmente spiegarsi sulla prò- 
cedura, che si osserverà nella semplice po- 
lizia ; comincio dal tribunale del Giudice di 
pace . In esso le citazioni saranno fatte ad 
istanza del pubblico ministero oppure della 
parte lesa. Il termine non potrà esser minore 
di ventiquattr’ ore , e potrà anche essere ab- 
breviato dal Giudice, le il caso lo esige . In 
quanto al rimanente, deve riprendersi il me- 
todo generale della procedura de’ tribunali di 
pace . „ 

„ Osserverò solamente; 1 che il pubblico 
ministero , sempre parte in questa sorte di 
affari , attesoché sempre disturbano in qual- 
che modo l’ordine pubblico, è esercitato dal 
Commissario di polizia locale, ed in sua as- 
senza dal Maire, le cui veci possono essa* 
fatte anche dall’ aggiunto . n » 

„ 2 .° Il Giudice di pace può nel dì ante- 
cedente all’udienza, e ad istanza della parte 
pubblica o della parte civile, stimare o fare 
stimare i danni ed interessi ; formare o far# 
rediggere i processi verbali ; in fine fare o or- 
dinare tutti gli atti, che esigono celerità. „ 
„ 3.® L’instruzione all’udienza dee farsi 
pubblicamente e nell’ ordine seguente . „ 

„ I processi verbali se ve ne sono, vengo- 
no ietti dal cancelliere ; i testimoni chiamati 
dal pubblico ministero oppure dalla parte ci- 
vile sono esaminati ; la parte civile prende le 
sue conclusioni , la persona citata adduce le 
sue difese, fa esaminare i suoi testimoni; il 
pubblico ministero dà le sue conclusioni cd 
il tribunale pronunzia. „ 


3 it Codice distruzione criminale 

# Autorizzando la prova testimoniale , non 
si è voluto permettere di farli esaminare con- < V 
tro il contenuto dei processi verbali o rap- 
porti de’ pubblici uffiziali di polizia, che han- 
no ricevuta dalla legge la facoltà di verifica* 
re i delitti e le contravvenzioni sino all’ in* 
scrizione in falso n 

„ Come voi ben sapete * o Signori , tutti gli 
altri agenti non imprimono ai loro atti l’istes- 
so grado di fiducia , e perciò ai medesimi si 
possono opporre delle prove contrarie . n 
„ Non parlo delle disposizioni relative al 
giuramento dei testi mon), alle persone, che 
possono essere sentite, alle pene che si pos* 
sono infliggere contro i testimoni , che hanno 
mancato di comparire ; poiché in questi casi 
milita il diritto comune . „ 

„ Quando le parti si sono respettivamentes 
spiegate ,il Giudice di pace non deve manca- 
re, se l’affare si trova essere di competenza 
della polizia correzionale, di rimetterlo con 
li opportuni documenti al procuratore Imp, 

Se è di semplice polizia il Giudioe pronun- 
zia ciò che è di diritto, e decide sopra i dan- 
ni ed interessi dovuti tanto alla persona lesa , 
quanto alla persona mal a proposito incol- 
pata . „ 

„ Troverete parimente nel progetto della 
legge delle disposizioni sulla sottoscrizione 
della sentenza , sulla necessita di motivarla 
ed inserirvi il testo della legge applicata. Non 
ho altra osservazione da fare su questo punto. „ 
p La procedura davanti il Mairei come 
Giudice di polizia, è ancor più semplice di j 
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quella davanti il Giudice di pace . La parte 
civile, il reo convenuto, ed i testimoni, es- 
sendo nel luogo medesimo, il Maire puf) farli 
tutti chiamare con un semplice avviso che an- 
nunzi il fatto ed il momento dell udienza II 
ministero degli uscieri non è dunque necessa- 
rio in simili citazioni . „ 

„ Il pubblico ministero sarà adempito pres- 
so il Maire dall’aggiunto, ed in sua mancan- 
za da un membro del Consiglio municipale, 
che sarà a tal’ effetto nominato per un anno 
intero dal Procuratore Imperiale . „ 

„ Le funzioni del cancelliere verranno eser- 
citate da un cittadino proposto dal Maire, ed 
il quale presterà giuramento in tal qualità da- 
vanti il tribunale di polizia correzionale . Ri- 
ceverà per le copie gl* istessi emolumenti del 
cancelliere del Giudice di pace . „ 

„ II Maire inoltre terrà la sua udienza nel- 
la casa comune o sentirà pubblicamente le 
parti . „ 

„ Qualunque fiducia che possine inspirare 
i Giudici di pace ed i Maires, è stato neces- 
sario il permettere l’appello dalle loro sen- 
tenze; e questo sarà portato davanti al tribu- 
nale di polizia correzionale. „ 

n Nondimeno quando le restituzioni ed altre 
compensazioni civili nou oltrepasseranno tut- 
te insieme la somma di cinque franchi senza 
le spese, il diritto di appellare sarebbe una 
facoltà funesta alle parti e perciò l’appello 
non sarà ammesso in tal caso . „ 

^ Il termine per l’appellò ne’ casi in cui sa» 
rà ammissibile, non è, che di dieci giorni con-. 
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tando da quello della notificazione della sen- 
tenza . 1/ appello sarà instruito e giudicato 
nella forma medesima, clic gli appelli dalie 
sentenze de’ Giudici di pace. 

#' w I testimoni potranno ancora esser senti- 
ti, se il pubblico ministero o una delle parti 
lo richiede . Il tribunale pronunzierà su ciò 
alla pubblica udienza . „ 

l3 Z- Sono considerate oontravenzioni di sem- 
plice Polizia li fatti, che dietro le disposizioni 
del quarto ; libro del Codice penale , possono 
dar luogo o ad un’ ammenda di l 5 . franchi , o 
o anche meno, o a cinque giorni di carcere, o 
meno , vi sia o no oonfisca di cose esecutate , e 
qualunque ne sia il valore. 

( Ved. gli articoli 4 6. l 5 o. l 53 . (Soo. e 6o6. del 
Cod. del 3. brumajg . 

(i) ( I fatti , che a norma delle disposizioni del 
quarto libro del Codice penale possono dar luogo 
ec. ) Quest’articolo serve per distinguere la 
competenza de* tribunali di semplice Polizia 
da quella de* tribunali di Polizia correziona- 
le. Una tal competenza si misura dalla forza 
dell’ ammenda o dalla durata delia prigionia j 
in guisa che tutti i fatti , che second j le di- 
sposizioni del quarto libro del Codice penale , 
possono dar luogo o a franchi 15. d’ammen- 
da, 0 a cinque giorni di carcere , 0 a una mi- 
nor pena, sodo considerati come contravven - 
zionì di semplice polizia; quando che i fatti, 
che possono dar luo»o a una pivi rilevante am- 
menda o a una più lungi prigionia sono di 
competenza della polizia correzionale . ( ar- 
ticolò 179.) 
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La quantità dei danni ed interessi reclama 
ti dalla parte civile , ed il valore delle confi- 
f stazioni y non devouo influire su questa com- 
petenza. In tal modo il Giudice di pace giu- 
dicando in affari di semplice polizia può pro- 
nunziare la confisca degli effetti sequestrati , 
e stabilire in ordine ai danni ed interessi a 
qualunque valore possano ascendere , purché 
il fatto non arrivi ad una ammenda maggiore 
di 1 5. franchi o di una prigionia di più di 
cinque giorni. ( art. 109 * num. o. ) 

La quantità dei danni ed interessi serve so- 
lamente a distinguere la competenza della po- 
lizia del Giudice di pace da quella del Maire 
( art. i65. ) 

Mettendo al confronto quest’articolo 
con gli articoli 4^ i5o. 1 , 53 * 600 . 6 6o6. del 
Codice del 3. brumaio , si vede , che la com- 
> petenza di polizia semplice è estesa dal nuovo 
Codice , mentre nel precedente era ristretta 
alle contravvenzioni delle quali la pena non 
oltrepassavi nè i tre giorni di circere nè uu 
ammenda uguale a tre giornate di lavoro . . 

Non bisogna credere nel rimanente che il 
Giudice di polizia semplice possa rendersi 
competente riduc^.ndo la pena a una prigio- 
nia di cinque gi ^rni o ad un’ ammenda di fran- 
chi i5. o minore di questa. Basta a tenore 
della legge, che i fatti p suri > dir Luogo ad 
una maggior pena, perchè abbiano il carat- 
tere di delitti di polizia correzionale ; poiché 
il mix': min t della pena fissata dalla legge, 
che è necessario il considerare per regolare la 
competenza . La Corte di Cassazione 1’ ha giu* 
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dicato più volte , e segnatamente nel di 8. 
vcndemiajo anno io. , sul ricorso del sig. Pro- 
curatore generale , e sotto il 4- brutnajo an- v 
no 13. sull’ istanza di Tommaso Gastaldi , cas- 
sando e revocando delle sentenze, che aveva- 
no pronunziato delle pene di semplice Poli- 
zia, quantunque i delitti fossero suscettibi- 
li di una pena correzionale . Queste decisio- 
ni 6ono riportate nel bullettino . 

ka regola per stabilire la competenza del- 
la semplice polizia , secondo il suddetto arti- 
colo i 3 ^. è soggetta nondimeno ad un’ecce- 
zione relativamente ai delitti in mareria di bo- 
schi contro i quali v'en proceduto ad istanza dell ' 
amministrazione . Questi delitti anche quando 
non sono meritevoli se non di una pena mino- 
re di giorni cinque di prigionia, 0 di fran- 
chi i 5 . d’ammenda, sono attribuiti dall’ ar- 
ticolo 199. alla polizia correzionale ; dimodo* 
chè il giudice di semplice polizia non deve 
ingerirsene. Il motivo di tale eccezione spie- 
gato dall’ oratore del Governo si è „ che sa- 
rebbe impossibile per gli agenti dell’ ammi- 
nistrazione il trasferirsi presso tutti i tribu- 
nali de’ Giudici di pace per ottenere una 
compensazione dei danni cagionati in questa 
parte . „ 

Tuttavia il motivo di quest’eccezione non 
potendo applicarsi alle contravvenzioni in ma- 
teria di boschi contro le quali si procede ad istan • 
za de particolari , esse rientrano nella regola 
generale di competenza stabilita dagli artico- 
li 13^. e 139. num. 4., cioè a dire che se 
elleno possono dar luogo tanto a fr. i 5 . di 
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ammenda o anche meno, quanto a cinque o 

meno giorni di prigionia, sono sempre di com- 
petenza della semplice polizia ; se poi sono 
meritevoli di più grave pena prendono il ca- 
rattere di delitto e devono esser portate alla 
polizia correzionale . 

Una delle principali obbligazioni de' tribu- 
nali di polizia, consiste nel fare eseguire i 
regolamenti di polizia fatti dai Maires e loro 
aggiunti, vale a dire a pronunziare le pene di 
polizia contro quelli, che gli trasgrediscono, 
anche qualora i suddetti regolamenti non sia- 
no per anche confermati dalla Prefettura . 

Questi tribunali però non hanno il diritto di 
esaminare il merito di questi regolamenti , 
perchè basta ,che non sieno riformati dall’ au- 
torità amministrativa superiore perchè abbia- 
no forza di leg^e , tanto a riguardo degli am- 
ministrati , quanto de’ Giudici di polizia. Così 
la Corte rii Cassazione ha giudicato in un gran 
numero di decisioni riportate nel suo Buliet- 
riuoe nelle questioni di diritto alla parola tri- 
burialci di polizia §. 4 -> come pure nel Reper- 
torio alla parola Giudici di pace §. 19. I Giu- 
dici non possono ingerirsi in queste materie 
senza incorrere nella pena di usurpata giuri- 
sdizione ( Vcd. gli articoli mi mun. 2. del Co- 
dice penale . ) 

Abbiamo di già osservato che le questioni 
di proprietà immobiliare e di possesso legittimo 
non sono di competenza dei tribunali di sem- 
plice polizia . Così per esempio se la q .erela 
ha per oggetto un passaggio abusivo, il de- 
posito di alcuni materiali 0 dei danni leggie- 
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ri sul terreno del querelante , e che il reo 
convenuto sostenga, o che è proprietario del 
terreno in questione, o che ha sopra il detto 
terreno una servitù , o Un diritto di passag- 
gio , o che ne è in possesso da più di un an- 
no e deve esser mantenuto in questo posses- 
so ; queste diverse questioni ed altre dell* i stes- 
sa natura, essendo pregiudiciili , le procedu- 
re davanti il tribunale di polizia devono es- 
sere sospese finché vi sia stato deciso dai tri- 
bunali, a’ quali appartengono . Sulla proprie- 
tà o sul possesso legittimo allegati dal reo 
convenuto, vedasi la nota 3. sull’ art. 3. 

1 33 La cognizione delle coni tavenzioni di po* 
lizia è attribuita al Giudico di pace ed al Mai- 
re , secondo le regole c distinzioni , che saranno 
fissate in appresso. 

{Ved. i due §. seguenti che comprendono V ar- 
ticolo 189 fino ed inclusivamente l art. I *2 I . ) 

$• 1 


Del Tribunale del Giudice di Tace come Giudici 
di polizia . 

189. Li Giudici di pace conosceranno esclusi- 
vamente ; 

^ 1. Delle contravenzioni commesse nell’ esten- 

sione della comune capo luogo del •cantone. 

3. Delle contravenzioni nelle altre comuni 
del loro circondario . quando , eccettuato il ca- 
so in cui li colpevoli fossero stati prosi in fra- 
grante delitto, le contravenzioni saranno state 
commesse da persone non domiciliate o non pre- 
senti nella comune, o quando i testimoni che 
devono deporre, non vi risiedono, o non sono 
presenti . 


A 
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3. Delle contruvenzioni a motivo delle quali 
la parto reclama , conclude per i suoi danni ed 
interessi, in una somma iodeterminata o che 
ecceda i5. franchi 

4; Delle contravenzioni, che riguardano i bo- 
schi , promosse ad istanza di particolari, 

5. Delle ingiurie verbali . 

6. Dei cartelli, avvisi, vendite, distribuzioni, 
o spaccio di opere scritte o stampe contrarie ai 
buoni costumi . 

2- Dell’operato di quelli, che fanno il me- 
stiere d’indovinare, pronosticare , e spiegare i 
sogni . 

(1 ) (/Giudici di pace conosceranno esclusiva - 
mente ec.) e segnatamente ad esclusione dei 
Maires . Quest’ articolo come pure gli artic. 
140. e 166. hanno essenzialmente per ogget- 
to il distinguere le attribuzioni date esMusi- 
Yamente alla polizia del Giudice di pace da 
quelle di cui i Maires possono co oscere uni- 
tamente con esso ; fiacche questi ultimi non 
hanno veruna attribuzione esclusiva . Il picco- 
lo numero delle contravvenzioni sutle quali 
possono decidere, può esser anche portato 
davanti i Giudici di pace, mentre i Maires 
non devono ingerirsi in verun casa in quelle 
riservate da quest’articolo ! 3 p. all a giurisdi- 
zione esclusiva de’ Giudici di pace. 

(2) ( i.° Delle contravvenzioni commesse n?lC e- 
stensione della comune capo-luogo del cantone .) 
In conseguenza i Maires del capo - lungo iel 
cantone, e quelli ancora delle citta grandi, 
non possono mai ed in verun caso esercitare 
la giurisdizione di polizia, poiché tutte le con- 



344 CODICE D’ DISTRUZIONE CRIMINALI 

travvenzioni commesse nell’estensione dèlia co- 
mune capo -luogo, sono attribuite esclusiva- 
mente al Giudice di pace. La ragione, che 
ne ha data l’Oratore dei Governo è w che il 
motivo della prossimità che ha determinato a 
stabilire il Maire Giudice di polizia (in certi 
casi) non sussiste più nelle comuni capi-luo- 
ghi del cantone . n 

Ma se il Maire «iella comune capo - luogo 
non pub decidere delle contravvenzioni come 
Giudice, deve almeno procedere contro di 
esse esercitando le funzioni del pubblico mi- 
nistero in due casi ; il primo se non vi è Com- 
missario di polizia; il secon ’o se il Commis- 
sario di polizia trovasi impedito. 

( 3 ) ( Delle contravvenzioni nelle altre comuni de* 
loro circondari ec.) Cagionando in senso con - 
trarrò , ed approssimando le disposizioni di 
quest’ articolo a quelle degli artic. 143. e 166. 
6Ì vede, che affinchè il Maire possa decidere 
sulle contravvenzioni di polizia , è necessa- 
rio ; 1 “che questa contravvenzione sia stata 
commessa nell’ estensione della sua comune, 
e che questa comune non sia il capo - luogo 
del cantone, 2. cne gl’imputati sieno stati 
sorpresi in fragrante delitto, 0 sieno abitanti 

0 presenti at ualmente nella comune ; 3 0 che 

1 testimoni, che devono deporre vi d olorino 

0 vi trovino presenti ; 4 J chela parte, che 
reclama concluda per i suoi danni ed interes- 
si ad una somma determinata e non eccedente 

1 15. fr. 5 che non si tratti nè di contrav- 
venzioni in materia di boschi , nè d’ingiurie 
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verbali, nè di carte affisse, avvisi, vendite, 
distribuzioni o esposizioni di opere scritte o 
stampe in rame contrarie ai buoni costumi , 
nè dell’ azione contro coloro , che fanno il me- 
stiere d indovinare, e pronosticare, o spie- 
gare i sogni ; 6 ° che la contravvenzione non 
*ia stata già denunziata al Giudice di pace • 
Se queste diverse cinostanze non trovatisi u* 
nite insieme, e ne manca una sola, il Maire 
cessa di essere competente . 

(4) (Quando fuori del caso in cui gì' incolpati 
fìssero stati sorpresi in fragrante delitto ec, ) 
Ma in questo caso ancora di fragrante delit- 
to ec. il Giudice di pace può ugualmente de- 
cidere sulla contravvenzione , attesoché non si 
dee perdere di vista che la sua giurisdizione 
non è ristretta e limitata se non dagli artic. 
J3£. X 19 " 6 c l ie «gii ha diritto di decidere di 
tutte le contravvenzioni, anche di quelle di 
cui possono giudicare i Maires cumulativa- 
mente seco lui, secondo gli art. 140. e 166. 

In una parola, lo contravvenzioni in ma- 
teria di boschi , contro le quali vien proceduto 
ad istanza dell' amministrazione , sono le sole 
eccettuate dalla giurisdizione del Giudice di 
pace , anche quando non diano luogo se non 
alla pena di i5. franchi d’ammenda, 0 cin- 
que 0 meno giorni di prigionia. 

I4<> Li Giudici di pace, conosceranno ancora, 
ina in concorrenza con i Maires, di ogni altra 
contravvenzione commessa nel loro circondario. 

(!)(/ giudici di pace , giudicheranno ugualmen- 
te, ma in concorrenza ec. ) Si domanderà for- 
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se come deve essere regolata questa concor- 
renza tra il Giudice di pace ed il Maire qua- 
lora sieno l’uno , e l’ altro competenti , e che 
le parti non siano d’accordo nella scelta? Ram- 
menteremo perciò su questo punto 1’ espressio- 
ni dell’ oratore del Governo . w Nell attribuire 
(dice< a egli ) questa cognizione aiMaires, non 
abbiamo preteso d’ interdirla ai Giudici di pa- 
ce , e le parti saranno sempre in libertà di 
sciegliere chi giudicheranno più a proposito . 
E quindi, non v’ha dubbio, che quando il 
Giudice di pace ed il Maire sono tutti due 
competenti per conoscere di una contravven- 
zione, la parte pubblica o il querelante, può 
a suo arbitrio s.eghere o l’uno o l’altro per 
decidere la contestazione . 

Ma 1’ imputato citato davanti il Maire, può 
egli domandare di esser rimesso avanti il giu- 
dice di pace e viceversa? Le suddette genera- 
li espressioni dell’oratore del Governo, le 
parti saranno sempre ltbe-e , sembrano a prima 
vista che l’abbiano indicato; nondimeno il 
complesso della frase prova, che la scelta non 
è accordata se non a quella delle parti, che è 
in liberta di potere eleggersi il Giudice ; vale 
a dire al queralante o alla parte pubblica ; 
mentre il Giudice di polizia è già impadro- 
nito della causa, quando la querela è presen- 
tata davanti a lui , ed in tal caso non può es- 
sere spogliato di una tal facoltà, se non in 
forza di una ricusa motivata, e nei casi de- 
terminati dalla legge. Da ciò ne risulta, che 
un imputato citato davanti un Maire crmpe- 
tente , non può chiedere di esser rimesso da- 
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yanti il Giudice di pace; e nell’istessa ma- 
niera, se è citato davanti il Giudice di paco 
non può accordarseli di esser rimesso da- 
vanti al Maire. Quello , che conferma questa 
spiegazione , si è che la legge non contiene 
veruna disposizione , che autorizzi il reo con- 
venuto a scegliere V una delle due giurisdi- 
zioni , cd a chiedere di essere rimesso dall’ 
una all’ altra , 

141. Nelle comuni , ove non risiedo, che un 
Giudice di pace, egli conoscerà Solo degli affa- 
ri attribuiti al suo tribunale. Iti cancellieri ed 
uscieri della giustizia di pace faranno il servi- 
zio per gli affari di polizia , 

(l) ( Il Giudici' di pace conoscerà solo ec.) Nel 
caso però di malattia, assenza o impedimento 
le di lui funzioni verranno adempite da uno 
de’ suoi supplenti , in conformità dell’ art. 3. 
della legge del 29. ventoso un. 9. Il primo 
supplente dei Giudice di paco di Anversa , 
essendosi dichiarato incompetente per giudi- 
care di una domanda in riparazione d’ingiu- 
rie, sotto il pretesto che nessuna legge avea 
rivestito i supplenti dell’autorità e qualiià ne- 
cessarie per comporre il tribunale di polizia 
in assenza del Giudice di pace , questa sua 
decisione fu annullata e cassata con Decreto 
del 7. Luglio 18-9. sul rapporto del Sig Lom- 
bare! Quincieux come per denegata giustizia 
e per contravvenzione alla legge del 29. ven- 
toso an. 9. {fad, il UuUcttino .) 

142.- Nelle comuni divise in duo giustizie dì 
pace, 0 più , il servizio - del tribunale di polizia. 
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sarà, fatto successivamente da ogni Giudice di 
pace, incominciando dal più anziano : in questo 
caso vi saia un cancelliere particolare periltri- 
bunale di polizia . 

(Ved. la legge del t>8. fiorile ari. IÒ. art. 12. 
N l 3 . 14 - e i 5 . 

(i) ( Il servizio del tribunale di polizia sarà fat- 
ti successìv m nte .) L’ intenzione del legisla- 
tore manifestata in quest’articolo, si è dio 
nelle comuni divise in più tribunali di pace 
il servizio del tribunale di polizia non sia ese- 
guito sull’ istesso piede delle divisioni territo- 
•riaii dei detti tribunali di- pace , ma che il 
medesimo tribunale di polizia giudichi delle 
contravvenzioni commesse in tutta l’estensio- 
ne della comune . 

I40. Noi caso deiravticolo precedente potran- 
no anche esservi due sezioni per la polizia: ir* 
ogni sezione assister» un Giudice di pace» e il 
cancelliere avrà un commesso destinato per sup- 
plirlo . 

( V ed. Y articolo 16. della legge del 28. fiorile . 
un. lo. ) 

(1 )( Potranno ancora esservi due sezioni ec.} 
Questa divisione in due sezioni non può aver 
luogo se non in virtù di un regolamento ema- 
nato dalla pubblica autorità . 

144 Le funzioni di ministero pubblico per i 
fatti di polizia » saranno adempite dal Commis- 
sario del luogo ove risiederà il tribunale : in ca- 
so d’impedimento del Commissario di polizia , 
o se non ve ne fosse saranno adempite dal Mai- 
re, che potrà farsi ritnpiazzaredalsiio aggiunto. 
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Se vi sono più Commissari di polizia , il Pro- 
curatore generale presso la Corte Imperiale, no- 
minerà quello o quelli fra di loro che dovranno 
fare il servizio . 

(j) ( le funzioni del pubblico ministero per i 
fatti di polizia cc . ) „ Il pubbblico ministero, 
diceva l’oratore del Governo, ha sempre 
parte in questa sorta di affari perchè distur- 
bano sempre in qualche modo l’ordine pub- 
blico. ,, 

E questo disturbo appunto recato all or- 
dine pubblico, che dà luogo alla pubblica azio- 
ne , e all’ applicazione delie leggi penali ; azio- 
ne che non può esser esercitata , se non dal 
pubblico ministero , ma che egli può eser- 
citare in materia di semplice polizia per via 
di azione o di domanda a Sua scelta ; azione 
ìndipendente dall’ azione civile in questo sen- 
so, che la rinunzia della parte civile non può 
impedire nè sospendere l’esercizio della pub- 
blica azione . ( Ved. gli art. 1 . 3. e 4* c °me pu- 
re, le note su questi articoli. ) 

145. Le citazioni per contrnvenzioni di poli- 
zia , saranno fatte ad istanza del ministero pub- 
blico, o della parte, che reclama . 

Saranno queste notificate da un’ usciere, • 
ne sarà data copia al prevenuto, oalla persona, 
ebe ne è civilmente responsabile. 

( V ed- gli. articoli l53. e 1^5 • del Codice del «a- 
brumajo . 

OH Ad istanza del pubblico ministero 0 della 
parte , che reclama .) Da ciò ne segue, che il 
Giudice di polizia può essere scelto dal pub- 
blico ministero 0 dalla parte civile indifferen- 
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temente . In quest’ ultimo caso il pubblico mi» 
nistero agisce per via di requisizione , come 
1’ abbiamo detto nelle note sul precedente ar- 
ticolo, e sull art. i. Seia citazione è al con- 
trario fatta ad istanza del pubblico ministe- 
ro, la parte civile può intervenire e prendere 
le sue conclusioni all’ udienza, ( Articola r 53 ) 
È egli necessario, che. la citazione sia libel* 
lata ì Questa questione presentossi nella spe- 
cie seguente alla Corte di Cassazione . Nel dì 
luglio 1806. l’aggiunto del Maire della co- 
mune di Ouweghem, fé’ citare un bettoliere 
davanti il tribunale di polizia per sentirsi con- 
dannare alla prigionia, ed all’ammenda per 
aver contravvenuto all’ ordinazione del Pre- 
fetto della Schelda del 15. gennile anno 9. 
Il bettoliere comparve in seguito- di una tal 
citazione, e ne domandò la nullità, sul fon- 
damento , che in essa non si enunciava il de- 
litto, che avea per oggetto. L’aggiunto pro- 
duceva dei testimoni per provare, che il be-t- 
toliere avea dato da hevere a ora indebita , 
fatto su cui andava a cadere l’ordine del Pre- 
fetto enunciato nella citazione . Non ostante 
il tribunale di polizia, rendendo ragione con 
suo Decreto del 16. luglio i 8 o< 5 , sulla doman- 
da di nullità, dichiarò nulla la citazione, e 
condannò 1 aggiunto nelle spese , Sul ricorso 
del profdto aggiunto la Corte di Cassazione 
revocò ed annullò la sentenza del suddetto 
tribunale di polizia, con sua decisione del 29. 
agosto seguente sul rapporto del Signor Gaj> 
not per li seguenti mo,tivi . 
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„ Attesoché la citazione davanti il tribu- 
nale di semplice polizia non è di rigore, che 
le parti possono volontariamente comparire 
davanti questo tribunale ; che dall’ istante 
dunque , che 1’ imputalo trovava»! presente 
all’udienza del 16 del passato mese di lu- 
glio “e che con tal mezzo erasi messo in gra- 
do di giustificare la sua condotta, questo non 
poteva essere il caso in cui dichiarando nul- 
la la citazione clic gli era stata fatta , si po- 
tesse rimandare assoluto, poiché l’ordinanza 
civile del lóò^. sul titolo delle citazioni non è 
in verun modo applicabile alle instruzioni damar- 
si davanti i tribunali di polizia , che dall’altro 
canto la citazione era stata bastantemente li- 
bellata , giacché verteva sopra una contrav- 
venzione all’ ordine del Prefetto della Schel- 
da del 15. germile au 9 , e che la contrav- 
venzione addossata al bettoliere era effettiva- 
mente quella che l’ordinazione della quale si 
tratta, avea per oggetto di reprimere", atte- 
soché veruna legge non autorizza i tribunali 
a condannare gli ufficiali del pubblico mini- 
stero nelle spese „ la Corte cassa ed annulla ec. 
4 L’istessa questione è stata giudicata simil- 
mente con altra decisione del dì u. aprile 
1808. riportata nel Ballettino. contro Bernar- 
do Lurieux d’ Oudenarde ; e queste decisioni 
nulla hanno di contrario alle disposizioni del 
nuovo Codice . 

La forma delle citazioni è determinata dall’ 
art. 1 del Codice di procedura civile in que- 
sti termini : „ Qualunque citazione davanti i 
Giudici di pace, conterrà la data del giorno. 
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mese , ed anno ; i nomi , professione e do- 
micilio dell’attore; i nomi abitazione e ma* 
tricoia dell’ usciere ; il nome cognome ed abi- 
tazione del reo convenuto. Essa enuncierà 
ancora sommariamente 1 ’ oggetto ed i mezzi 
della domanda e ('enotera il Giudice di pa- 
ce, che deve giud carne il giorno e l’ora del- 
la comparsa . „ Sebbene questa forma non sia 
stabilita se non per la citazione davanti al 
Giudice di pace, sono di parere che debba 
essere egualmente osservata per le citazioni 
in materia di semplice polizia, perchè que- 
sta costituisce 1 ’ essenza medesima di una ci- 
tazione. D’altronde le disposizioni del Codi- 
ce di procedura civile relative di Giudici di 
pace , devono servire a spiegare diversi casi 
non preveduti ed a regolare diverse forine 
di polizia non bastantemente determinate nel 
Codice d’ instrnzione che e'istono fra i tribu- 
nali di polizia, quelli de’ Giudici di pace, e 
le procedure stabilite per queste due giurisdi- 
zioni , dei rapporti i quali sono stati indicati 
dall’oratore del Governo, nel presentare il 
tit. i. del lib. a. del Codice d’instruzione al 
Corpo Legislativo . „ Bisogna attualmente , 
(così si espresse l’oratore suddetto, ) bisogna 
spiegarsi sulla procedura, che dovrà osservar- 
si in materia di semplice polizia. Comincio dal 
tribunale del Giudice di pace. Le citazioni 
si faranno a richiesta del pubblico ministero 
0 della parte offesa . Il termine non potrà es- 
ser minore di 24. ore, e solo potrà essere ab- 
breviato dal Giudice, se il caso lo esige . Nel 
rimanente rientriamo nell ’ andamento generale del - 
fa procedura de ’ tribunali di pace . „ 


/' 


Digitized by Google 



LIBRO SECONDÒ SS? 

Dì fi* sotto il sistema del Codice del tre 
bruma jo anno 4 - il consiglio di Stato consulti- 
lo sul punto di sapere, se 1' opposizione fo^se 
ammissibile contro le sentenze per maucanza 
di comparsa davanti alla polizia correzionale , 
decise per l’ affermativa con un suo parere de- 
gli li - febbrajo 1806. che fu approvati* dall* 
Imperatore sotto dì >8. dell* istesso mese, ed 
uno de’ suoi motivi fu, „ che le materie di 
polizia correzionale appartenenti in prima 
istanza all’ instruzioue civile, devono essere 
sistemate con le medesime regole . ^ ( V d. il 
Repe r tcrio alla parola Opposizione alte sentenze 
§. 3 . art. 2, ) L’ art. 1^4. del Codice d’ costru- 
zione , è anche p u positivo mentre dispone , 
che V appello delle sentenze em nate dal tribuna - 
le di polizia deve essere interposto e giudicato 
nella forma medesima degli appelli dalle senten- 
ze de * Giudici di pace . 

La prima parte dell’ art. 14^. offre pure un 
osservazione, ed è che il tribunale di polizìa 
non potendo essere scelto per giudicare di un 
affare , se non in vigore di una citazione fatta 
ad istanza del pubblico ministero 0 della par- 
te civile , ne segue, che non potrebbe decide- 
re di una contravvenzione di sua competenza, 
se quest’ istanza fosse fatta per parte di qua- 
lunque altro . Questa regola inserita nel Co- 
dice del 3 . brumajo diè luogo ad una deci- 
sione della Corte di Cassazione del 23 . luglio 
1803. sui rapporto del signor Lamarque , che 
„ revocò e cassò per un eccesso di potere la sen- 
tenza di un tribunale di polizia, che avea pro- 
nunziate delle pene di semplice polizia contro 
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alcuni individui imputati di un delitto rura- 
le in forza del’a citazione della guardia campe - 
stre , e senza che si fosse intentata alcuna azio- 
ne, nè per parte del Commissario di polizia, 
nè dalla parte offesa . ( Ved. il Bulleitino . ) 

(a) ( Afe sarà lasciata copia all ’ imputato o alla 
persona civilmente responsabile . ) Secondo l’ar- 
ticolo 1 384- * del Codice Napoleone „ il padre 
e la madre dopo la morte del marito, s no 
responsabili de’ danni cagionati dai loro figlj 
minori abitanti con essi . ,, 

„ I padroni e committenti dei danni cagio- 
nati dai loro domestici ed incaricati in quelle 
funzioni alle quali gli hanno impiegati . „ 

„G1’ institutoried artigiani, dei danni pure 
cagionati dai loro allievi ed apprendisti du- 
rante il tempo, che seno sotto la loro vigi- 
lanza . „ 

„ La responsabilità di cui si tratta, ha luogo 
menoche il padre e la madre , gl’ institutori ed 
artisti non provino che non hanno potuto im- 
pedire il fatto, che dà luogo ad una tal re- 
sponsabilità. ,, 

Ma relativamente poi alle contravvenzioni 
e delitti questa responsabilità non ha luogo se 
non nei casi determinati dalla legge , e le leg- 
gi non sono suscettibili di estensione, staute- 
che formano un eccezione al principio genera- 
le, che dichiara i delitti personali nel senso, 
che ciascheduno è tenuto a subire la pena e 
l’ indennizzazione dovuta pel delitto di cui si 
è reso colpevole, senza che il delitto di uno 
possa nuocere agli altri. Quindi è che il tri- 
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banale dì Polizìa di Helmaurupt, avendo di- 
chiarati un tal Sery e Ponsin responsabili del- 
le condanne pronunziate contro la moglie del 
primo e la serva del secondo per ingiurie ver- 
bali, questa sentenza fu cassata sul requisito- 
rio del sig. Procurarore generale Merlin con 
decisione del 5. giugno i8o£ perchè erano 
stati violati gli articoli 1884 e J 4 2 4 del Cod. 
Napoleone Non era per verità , che la refe- 
zione de’ danni alia quale la serva di Ponsin 
era stata condannata fossero stati cagionati 
mediante le operazioni a cui Ponsin l’ avea im- 
piegata ( V ed, il Repertorio alla parola delitto 
' §• »•) 

146. La citazione non potrà, essere data ad 
un termine minore di 2f. ore , oltre un giorno 
per ogni tre miriametri , sotto pena di nullità 
tanto della citazione, che del giudizio , che sa- 
rebbe reso in contumacia . Però questa nullità 
non potrà essere proposta , che alla prima udien- 
za prima di ogni altra eccezione o difesa . 

Nelli casi urgenti, li termini potranno essere 
abbreviati , e le parti potranno essere citate a 
comparire nel giorno, ed all’ora indicata, in 
virtù di una cedola rilasciala dal Giudice di 
pace . 

(Vie d. V art. 1 5 ^ • del Cod. del 3 . brumaio. 

* * 

(0 ( Sotto pena di nullità tanto della citazione , 
quanto della sentenza che sarà pronunziata per 
mancanza di comparsa . ) Se dopo avere addot- 
ta la nullità, l’imputato contesta volontaria- 
mente sul merito e subisce una sentenza di con- 
danna contradittoria , potrà egli far pronun- 
ziare in appello la nullità di una tal sentenza? 
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(i) ( II Giudice di pace non potrà stimare o fa. 
re stimare i danni ec.) La legge non dice, che 
le parti saranno presenti o chiamate a questi 
atti d' instruzìoni preliminari . Essi hanno per 
solo oggetto di render bene informato il Giu- 
dice di pace sul merito della querela, e met- 
terlo a portata di regolare la sua competenza. 

149. Se la persona citata non comparisse nel 
giorno ed ora fissata nella citazione, «ara giu- 
dicata in contumacia . 

(V ed. V art. l5S. del Cod. del 3. brumafo . ) 

(l ) ( Se la persona citata non comparisce ec.) 
Ella può comparire io persona, 0 per mezzo 
di un mandatario munito di una procura spe- 
ciale . ( artìc . 152. ) 

Se non comparisce, e se nessun altro mu- 
nito di procura non sì presenta in sua vece, 
il tribunale deve da prima assicurarsi della 
sua competenza , e che la citazione sia stata 
fatta dentro il termine prescritto dall art. 146. 
Se il fatto espresso nella citazione non costi- 
tuisce una contravvenzione di polizia, il tri- 
bunale si dichiara incompetente, e se il pre- 
scritto termine non è stato osservato nella ci- 
tazione , ordina, che l’imputato venga di bel 
nuovo citato . ( Art. 5 del Cod. di procedura ci - 
vile. ) 

Supponendosi la citazione regolare e il tri- 
bunale competente, converrà per giudicare 
sulla mancanza di comparsa seguire le forme 
prescritte dall' artic. 1 53 togliendone la quin- 
ta disposizione relativa alla difesa della per- 
sona citata. Se risulta dalla lettura del prò" 

Tomu 1 . 32 
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pesso verbale o dalle dichiarazioni dei testi* 
monj, che la contravvenzione non esiste, o 
che la persona citata non l’ha commessa, e 
non ne sia responsabile, non v’ha dubbio, 
che ella debba essere assoluta, sebbene ab- 
bia mancato di comparire. Il tribunale deve 
decidere secondo le circostanze, anche in 
mancanza di comparsa a norma degli artic, 
159. jóo. i<$t. e <63. 

L’ art, 149. non fa menzione se non della 
mancanza di comparsa della persona citata . 
Può nondimeno accadere , che questa perso- 
na comparisca, e manchi di comparire la par- 
te civile. In questo caso sono di sentimento, 
che la persona citata, possa domandare il con- 
gedo contro la parte civile, e mi appoggio 
ail’arc. 19. del Codice di procedura civile, 
Relativo alla giustizia di pace. Secondo quest* 
articolo, se nel giorno indiqato Alalia situazione 
una delle parti non comparisce } la causa ver- 
rà giudicata per mancanza di comparsa , Ora, 
$i è di già osservato sull’ art. 145. che non sì 
può ricorrere alle regole e forme dei tribuna- 
li d[i pace per spiegare i casi di semplice po- 
lizia no» preveduti dal Codice d* istruzione . 
( Ved. Pa*c. 1^4. e la nat, 1. sull' art. 145* ) 

Se dunque la parte civile non comparisse , 
e che la persona citata si presentasse per ave- 
re un vantaggio contro la prima, ì\ pubblico 
ministero prendendo la citazione per una de- 
nunzia , porrà , se la contravvenzione gli sem- 
bra bastantemente provata , domandare quel , 
che crederà a proposito coatro 1* imputato , e 
la sentenza da pronunziarsi sarà contradittoria 
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tra quest’ ultimo ed il pubblico ministero . 
Se l’imputato resta assoluto, il tribunale pro- 
nunzierà per mancanza di comparsa contro la 
parte civile , e pel vantaggio deciderà sui dan- 
ni ed interessi reclamati dall’imputato stes- 
so, e sulle spese in conformità degli articoli 
i 5 qi. e ttfa. 

Crederei inutile il far osservare , che non 
si deve mai giudicare per mancanza di com- 
parsa contro il pubblico ministero , che è par- 
te necessaria , e ohe deve sempre essere ascol- 
tato, se io non avess sotto gli occhi una sen- 
tenza del tribunale di polizia della Foro, che 
in assenza dell’ aggiunta municipale incarica- 
to di tale ministero pronunziò la mancanza 
di comparsa, e pel vantaggio l’ assoluzione 
dell’ imputato . Questa sentenza fu cassata sot- 
to di 17. dicembre 180,8. a relazione del si- 
gnor Carnot,e la Corte decise che in questa 
caso, bisognava 0 rimetter la causa perchè 
fosse ascoltato l’aggiunro, o farne fare le ve.» 
ci dal Commissario 0 altro aggiunto .. 

• t • 

l5o. La persona condannata in contumacia , 
non sarà più ammissibile a opporsi all’esecuzio- 
ne del giudizio, se non si presenta nell’udienza 
indicata nel seguente articolo , salvo ciò die sa- 
rà regolalo in appresso intorno all’ appello, ed 
al ricorso in cassazione . v 

( Ved. V art. 169 . del Cod. del 3. brumajaan. 4-) 

(i) ( Salvo, ciò, che sarà in appresso regolato sull * 
appello ed il ricorso in cassazione \). vale a dire 
che se la persona condannata per mancanza di 
comparsa lasciasse passare iL termine di tre 
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giorni fissato dal seguente articolo senza for- 
mare opposizione, non sarebbe più ammissi- 
bile a far uso di un tal mezzo; ma le reste- 
rebbe quello dell’ appello ; nel caso in cui a 
norma dell’ art. 172 la sentenza per mancan- 
zia di comparsa sarebbe suscettibile di essere 
attaccata per questo mezzo; e nel caso con- 
trario in cui la sentenza fosse in ultima istan- 
za la persona condannata potrebbe ancora eser- 
citare il ricorso in cassazione . Frattanto è es- 
senziale l’ osservare , che non si può interpor- 
re da una sentenza per mancanza di compar- 
sa', nè appello, nè ricorso in cassazione fin- 
ché è aperta la strada dell’opposizione; per 
la ragione, che l’ appello e il ricorso in cas- 
sazione , essendo mezzi introdotti per far rifor- 
mare gli sbagli de’ primi Giudici , uon si può 
esercitarli , se non quando la parte lesa non 
ha più mezzi per farli rientrare in lor mede- 
simi sulle loro sentenze, per la via dell’op- 
posizione , che è la più sera plice . Così appunto 
la Corte di Cassazione, ha giudicato più vol- 
te sotto 1 autorità del Codice del 3 . brumajo 
anno 4 conforme su tal proposito al Codice 
d’ instruzione , segnatamente in vigore di una 
decisione del 9. frunajo anno 6. riportata nel- 
le note del signor P. B. e di altra simile de- 
cisione dell’ 8. fruttidoro an. 9. sul rapporto 
del signor Viellard, nella causa d’ Isacco Lui- 
gi May. (Kd. il Ballettino dalle sentenze di 
detta Corte . ) Similmente il consiglio di Sta- 
to, [ir deciso con un suo parere motivato sot- 
to dì ii. febrajo 1806. approvato dall’ Impe- 
ratore sotto dì tb\ dell’istcsso mese; infine ù 
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ciò che si apprende dall’ approssimazione dell* 
art. *74. qui appresso riportato, all* art. l+i 5 . 
del Codice di procedura. L’art. 124- del pre- 
sente Codice, vuole, che l’appello in Materia, 
di polizia sia interposto e giud'Cato nella forma 
medesima degli appelli dalle sentenze de * Giudi • 
ci di pace ; e 1 * art 1 + 55 . del Cod di procedura 
civile dichiara, che gli appelli dalle sentenze 
suscettibili di opposizione non saranno ammissi- 
bili durante il termine per l’ opposizione . Quest* 
ultimo articolo applicabile ai tribunalidi pa- 
ce deve inoltre servire di regola in materia di 
polizia. ( Vcd. le note sugli articoli 145. 122. 
e 1 27 * 

, < 

i5l. L’ opposizione al giudizio in contumaci» 
potrà farsi con una dichiarazione in forma di 
risposta a piedi dell’atto di nolificuzionc , n per 
mezzodì atto notificato dentro tre giorni della 
notificazione , oltre un giorno per ogni tre mina- 
rne! ri . 

L'opposizione porterà di dritto eitazione al- 
la prima udienza dopo la spirazionc dei termi- 
ni , e si riputerà come non avvenuta , se l’op- 
ponente non comparisse. 

(1) ( 0 per mezzo di atto notificato dentro tre 
giorni dalla notificazione . ) Questa deve es- 
ser fatta al pubblico ministero in perdona del 
cancelliere. Deve pure esser fatta alla par- 
te civile, al domicilio da essa eletto, se il 
Decreto per mancanza di comparsa pronun- 
zia delle aggiudicazioni in suo vantaggio. 

(2) ( Spirati, che sieno i termini ) Vale a dire, 
il termine fissato dall’art. 146- che è di ven- 
tiquattr’ore, oltre una giornata per ogni tre ai- 


l 


Digitized by Google 



34* CODICE D’ ISTRUZIONE CRIMINALE 

riametri Bisogna osservare, che quando an* 
cora l’opposizione fosse pura e semplice, e 
non contenesse citazione all.i pr ini udienza, 
non sarebbe perciò meno valida , e le parti 
meno obbligate a comparire attesoché l’op- 
posizione porta seco di diritto la citazione . 

( 3 ) ( Se /’ opponente non comparisse . ) Può ac- 
cadere, che l’opponente comparisca e che il 
querelante manchi di comparire «lai Canto suo; 
in tal caso l’opponente prenderà il suo van- 
taggio; ma il querelante trovandosi esser egli 
la persona condannata avrebbe egli la facol- 
tà di ricorrere similmente all’ oppos zione ? 
Una tal questione non è senza difficoltà; non- 
dimeno io sono di parere per li motivi espres- 
si nella nota in seguito dell’ art. 1 87 -, che 
l’opposizione del querelante -, in questo caso 
sia ammissibile * purché si conformi al pre- 
cedente ed al presente articolo . 11 tribuna- 
le potrà benissimo rendendo ragione sii taf op- 
posizione; riformare la sentenza per mancan- 
za di comparsa inquanto agli interessi civi- 
li solamente, tuttavia questa sentenza essen- 
do contradittoria tra il ministero pubblico e 
1 ’ imputato , ed in conseguenza definitiva, 
in questa parte il tiibunale non dovrà più 
far conto della pubblica azione, e non po- 
trà più pronunziare alcuna pena contro l’ im- 
putato dopo averlo assoluto * anche quandf 
apparisse effettivamente reo * stante che l* op- 
posizione della pane civile non può far ri- 
vivere la sovrespvessa pubblica azione già 
estinta , 0 definitivamente giudicata . Una 
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somigliante questione fu altresì decisa dalla 
Corte di Cassazione sotto li 9. fiorile an.9. 
sul rapporto del sig 4 Sieyes , trattandosi di 
materia correzionale ( Ved. le questioni di di- 
ritto alla parola opposizione , §. l'j.) 

i Sì. La persona citata * comparirà in persoha* 
b per mezzo di persona munita di speciale pro- 
cura ; 

( Ved. V art. l6l. del Cod. del 3. brumajo ari 4- ) 

1 1 ) ( 0 per mezzo di un ’ altro munito di specidl 
procura. ) L’articolo 161. del Codice del 
3. brumajo aggiungeva j senza potere essere 
assistita da un difensore officioso o consulente . 
Questa disposizione non essendo Stata conser- 
vata dal nuovo Codice s’ intende abolita im- 
plicitamente . 

La Corte di Cassazione fia giudicato in se- 
zioni riunite fino sotto il 20. messidoro an* 
no ii., che quello, che eia inuoito di man- 
dato per difendere una Causa * essendo do • 
minus litis , avea il diritto di far tuttociò, che 
gli sembrava esigere il bene di detta causa 1 
ed in Conseguenza potea senza nuovo manda- 
to interporre l’appello dalla sentenza pronun- 
ziata in pregiudizio del suo cliente * ed anche 
ricorrere alla Cassazione , se la sentenza era 
emanata in ultima istanza 4 Nella Specie di 
questa decisione la procura per atto privato 
non era stata neppure registrata y ma era sta- 
ta depositata alla Cancelleria nell’ istante del 
ficorsó . il cancelliere dei tribunale Crimi- 
nale ( disse il sig. Procuratore generale ) pti& 
essere riprensibile di averla ricevuta senta 
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preventivo registramento ; ma ricevendola ed 
aggiungendola ai recapiti della procedura, 
ha provato la qualità di colui che 1’ ha de- 
positata munito dell’ opportuna facoltà. Que- 
stuai di diritto alla parola Cassazione §. I. 
(E'ed. V articolo 204* e la nota seconda 

l53. L’istruzione di ogni affare, sarà pubbli- 
ca sotto pena di nullità. 

La medesima sarà fatta secondo T ordine, che 
segue . 

11 Cancelliere legge i processi verbali, se ve 
ne sono . 

Saranno senti» i li testimonj,se ne sono stati 
chiamati dal ministero pubblico , o dalla par- 
te civile, se vi sarà luogo, la parte civile farà 
le sue istanze . 

La persona citata proporrà i suoi motivi di di- 
fesa ,e farà ascoltare i suoi testimonj, se ne ha 
condotti, o ne ha fatti citare, e se a termini 
dell’articolo seguente, è ammissibile a produrli. 

Il ministero pubblico riassumerà l'affare, e 
darà le sue conclusioni. La parte citata potrà 
proporre le sue osservazioni : 

Il tribunale di polizia pronunzierà il giudizio 
nell’ udienza > in cui sarà stata terminata l’ istru- 
zione, o al più tardi, nell’udienza seguente. 

(Ved. l'art. 1Ó2. del Cod. del 3. brumajo. 

(OC* instruzione di ciaschedun affare sarà pub- 
blica sotto pena di nullità ,) La pubblicità , una 
delle basi principali della garanzia sociale ò 
ordinata sotto pena di nullità non solamente 
quanto alla sentenza , ma ancora riguardo all* 
instruzione. 

(a) ( Essa si farà col seguente ordine . ) Quan- 
tunque quest’ordine non sia prescritto sotto 
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pena di nullità dalla nuota legge, come lo 
era dal Codice del 3 . brumajo an 4. artic. 
162., deve essere non ostante religiosamente 
osservato, perchè è chiaro e tostante, che 
l'ordine ed il metodo facilitano la scoperta 
della verità. 

( 2 ) ( T processi verbali se ve ne sono ec.) Ab- 
biamo di già osservato sull’ artic. u. not. 5. 
jium. 13 ., che gli errori, la nullità ed anche 
la mancanza di un processo verbale non sono 
un motivo bastante per rimandare assoluto 
l’ imputato di un misfatto 0 delitto . Si può con 
maggior ragione far di meno del precesso ver- 
bale in materia di semplice polizia, ed è ciò 
appunto, che il presente articolo ed il se- 
guente decidono formalmente. Di fatti, la 
prova della contravvenzione, può resultare 
dalle dichiarazioni dei testimoni ed anche dal- 
le confessioni delle parti, ed in questo casp 
la nullità o mancanza del processo verbale 
è assolutamente indifferente. 

Ma allorché esiste un* processo verbale, la 
regola esige , che la lettura ne sia ben tosto 
fatta dal cancelliere . 

( 4 ) (/ testimonj se ne sono stati chiamati ec.) 
Possono esser chiamati dal pubblico ministe- 
• ro e dallj parte civile; e questo non si di- 
ceva nell’articolo 162. del Cod. del 3 . bru- 
majo . Relativamente alle loro tasse vedasi 
la nota t. sull’articolo 82. surri portato come 
pure gli articoli 80. 156. 313. 5 io. 5ii. 5 ia. 
5 i 3 . 5 14. 5 15 . 5 i 6 . e le note . 


) 


Digitized by Google 



34<f CODICE D’ DISTRUZIONE CRIMINALE 

(5) ( Il pubblico ministero riassumerà ec. ( Ved. 

V articolo i44* e n otct Sdii' articolo 149 . ) 

(6) ( La parte citata potrà proporre le sue os« 
servazioni ec. ) Essa avrà in conseguenza là 
facoltà di rispondere al pubblico ministero, 
e ciò appunto non si ammetteva dal summen- 
tovato articolo 162. del Codi dei 3,brumajo . 

I Giudici di polizia semplice o correzio- 
naie, giudicano come i giurati à norma dell* 
intima loro persuasione * vale a dire in seque- 
la delle impressioni che 1* instruzione e le di- 
scussioni hantìo prodotte sulla loro coscienza , 
essendo conosciuta erronea l’antica teoria sul- 
le prove legali* (Vedi gli articoli 342 58 1, e 
'le note. ) 

Nel rimanente i processi criminali corre* 
zionali , e di semplice Polizia, possono esse-i- 
re instatiti e giudicati anche nei giorni di 
domenica e di festa. Sebbene l’art. 2. della 
legge del 9. termidoro àn- 6. non faccia mtìn* 
zione se non dei processi criminali * si àppli* 
ca però ugualmente a quelli di polizia corre- 
zionale e sémplice polizia nell’istesso modo , 
che la Corte di Cassazione hà deciso con suo 
Decreto del 18. agosto ibo?. a relazione del 
sig. Carnot ; (Fedì il Repertorio dita pa'ola 
Festa ;( Ma le sentetlzé criminali non posso- 
no in detti giorni esser me.sse in esecuzione * * 
Ved. il Cod. pedale art. 25 ) 

l54- Èé coiitravenzionì saranno provate tan- 
to con processi verbulij o rapporti , quanto col 
mezzodì testimoni in mancanza di rapporti, 0 
processi verbali , 0 in loro appoggio . 
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Nessuno saia ammesso, sotto pena di nullità, 
a provare col mezzo di testimoni , oltre, 0 cen- 
tro il contenuto nei processi verbali, o rappor- 
ti di offizinli di polizia* che abbiano ricevuto 
dalla legge il potere di costatare i delitti e le 
contravenzioni salvo * ebe vengano attaccati di 
falso. In quanto ai processi verbali'* erappor- 
s ti fatti dagli agenti preposti * 0 offiziali ai qua- 
li la legge non ha accordato il dritto di «ssere 
creduti fino a che non vengano attaccati di fal- 
so, essi potranno essere impugnati con prove 
• contrarie tanto 'scritte , che testimoniali , se il 
tribunale giudica a proposito di ammetterle. 

(1) (Ó pet mezzo di prodessi verbali o rapporti o 
per mezzo di testimoni ec. ) Possono ancora 
esser provati mediante le confessioni delle par- 
ti. (Pedi la nota 4. imm. vi articolo 11. c la 
nota 3 . articolo 153* )# 

(2) ( A Nessuno Sarà ammesso sotto pena di nuU 
lità a far prova per mezzo di testimonj oltre 
ec. ) là légge proibisce sotto pena di nullità, 
di ammettere la prova per mezzo di testi- 
monj oltre o contro il contenuto dei proces- 
si verbali 0 rapporti degli uffiziali di polizia 
che hàttno ricevuto dalla legge il potere di 
verificare i delitti 0 le contravvenzioni /no all* 
inscrizione in falso j ma ella non indica quali 
sono quegli uffiziali di polizia* che hanno 
ricevuto dalla legge un tal potere* dimodo- 
ché bisogna ricorrere alla legislazione ante- 

' riore per riconoscerli . La legge del ifi. set- 
tembre 1791* tir» B. articoli i3. e 14* dà que- 
sta facoltà, alle guàrdie de ‘ boschi, 6 decide* 
che i processi verbali quantunque formati in 
un solo atto, faranno prova bastante fino all* 
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inscrizione in folso, in tutti i casi in cui 1* in- 
dennizzazione e rammenda non eccederanno 
]a somma di ioo franchi , e faranno simil- 
mente prova allorché il delitto sarà di natu- 
ra da esser punito con una maggiore condan- 
na, purché i detti processi verbali sieno so- 
stenuti da un’altra testimonianza. ( Ved. la, 
nota 2. sali " articolo surriferito i ) ma nessuna 
altra legge accorda ai processi verbali redat- 
ti dagli altri uffiziali di polizia giudiciaria, 
il diritto di far bastante prova fino all’ inserii 
zione in falso , dal che ne segue, che la di- 
sposizione di quest’articolo , che proibisce di 
ammettere la prova per mezzo di testitnonj ol- 
tre o contro il contenuto dei processi verbali o 
rapporti ec., non può applicarsi se non a’ pro- 
cessi verbali o rapporti delle guardie delle fo- 
reste nei casi determinati dagli art. 13. e 14. 
tit. 8. della legge del i 5 . settembre 1791. 

Non si tratta qui in verun modo dei pro- 
cessi verbali fatti dagl’impiegati nelle doga- 
ne , dei diritti riuniti ed altri , che in forza 
di leggi speciali devono far fede fino all’ inscri- 
zione in falso, questi impiegati non hanno il 
carattere di uffiziali di polizia giudiciaria ; e 
quest’articolo non appella se non che ai pro- 
cessi verbali degli uffiziali di polizia giudi- 
ciaria. 

Noi diciamo che fra gli uffiziali della po- 
lizia giudiciaria le guardie de’ boschi sono le 
sole, i cui processi verbali possino far fede 
fino all* iscrizione in falso attesoché veruna 
legge ha conferito questo diritto agli altri , e 
vi abbisogna una disposizione formale del- 
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la legge medesima per dare l’istesso grado 
di forza agli atti degli ufHziali di polizia. 
Questo appunto è ciò che il presente articolo 
riconosce positivamente con la frase , nessuno 
sarà ammessa a far prova per mezzo di testi - 
monj oltre , e contro i processi verbali o rap- 
porti degli ujfiziali di polizia , che hanno rice- 
vuto dalla legge il potere di verificare i delit- 
ti 0 le contravvenzioni fino all’ inscrizione in fal- 
so . Tale era anche innanzi il Codice d* in- 
struzionela giurisprudenza della Corte di Cas- 
sazione riportata nel Repertorio alla parola 
processo verbale , §. 2. num. 4 e §. 1 e( l 8. 

„ I processi verbali degli uffiziali di poli- 
zia giudiciaria fuori delle guardie dei bus-ki 
( ha detto il signor Procuratore generale ) non 
fanno fede fino all’ inscrizione infamo; e qua- 
lunque imputato può discuterli con una prò-, 
va contraria . „ Egli in tal occasione riportò 
diverse decisioni della Corte suprema, che ha 
così giudicato. La prima del 3 o. gen 1837. 
fu emanata a relazione del Signor Minier in 
congiuntura di un processo verbale del Com- 
missario di polizia di Verdun comprovante una 
contravvenzione di polizia ; il tribunale aven- 
- do ammesso il contravveniente alla prova con- 
traria per mezzo di testimoni, il Commissario 
suddetto ricorse alla cassazione» ma il suo ri- 
corso fu rigettato sul motivo, che nessuna leg- 
ge accordando ai processi verbali formati dai 
Commissari di polizia il privilegio di far fède 
davanti ai tribunali di giustizia fino all’ inscri- 
zione in falso, niente si opponeva che il Giu- 
dice di pace, tenendo l’udienza del tribuna- 
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le dì polizia , ammettesse la prova contraria . 
Con una seconda decisione del 28 settembr 
18 8. a relazione del Signor Lefessier Gran- 
pré, la Corte di Cassazione ha riprovato il 
motivo di una sentenza di polizia del tribu- 
nale di Brusselles, la quale stabiliva, che ai 
precessi verbali dei Commissari di Polizia si do- 
vesse prestar fede sino all ’ inscrizione in falso . 

„ Per ben due volte (continuò il Sig! Mer- 
lin ) si è sostenuto, che i processi verbali dei 
giandarmi e bassi ufHziali di gendarmeria , 
debbano far fede sino all’ inscrizione in falso , 
e due volte la Corte di Cassazione , ha pro- 
scritto questo sistema , tanto più assurdo in 
quanto che tenderebbe a dire ai processi ver- 
bali dei giandarmi un carattere ed una forza, 
che non hanno neppur quelli degl’ istessi uf- 
fiziali di gìandarmeria . „ 

Egli ha inoltre riportate delle decisioni del- 
la me lesìma Corte degli 1 1. novembre 1808. 
che hanno nella maniera come sopra giudica- 
to. Sì comprende infatti, che il grado di fi- 
ducia dovuto ai processi verbali, non deve es- 
sere esteso , secondo il sistema del Jury , il qua- 
le deve ricevere la sua convinzione dal risul- 
tato delle discussioni e dille prove vocali piut- 
tosto che dalla procedura in scritto . 

( 3 ) ( Potranno esser discussi con delle prove con- 
trarie tanto in iscritto quanto per mezzo di te- 
stimoni ec. ) In tal guisa i processi verbali ed 
i rapporti degli uflùiali di polizia giudiciaria , 
eccettuati non ostante quelli delle guardie dei 
boschi, possono esser, discussi per mezzo di 
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prove contrarie tanto in scritto quanto per via 
di testimonj j ma sempre però devono far fe- 
de finché la suddetta prova in contrario già 
fondata, in guisa tale che una contravvenzio- 
ne trovandosi verificata con un processo ver- 
bale regolare formato da un Commissario o 
altro uffiziale di polizia giudiciaria, se il tri- 
bunale di polizia giudicasse questa prova U|- 
suificiente , sebbene il contravveniente non 
avesse prodotta alcuna prova contraria, una 
sentenza di tal natura, se fjsse pronunziata 
anche in ultima istanza, sarebbe nondimeno 
soggetta ad essere revocata e cassata . Gost 
la Corte di Cassazione ha giudicato in diver- 
se sue decisioni riportate nel Repertorio alla 
parola processo verbale §. 2 . num. 4 e §. 
num. 1, Vi si trova fra le altre una decisione» 
conforme emanata sotto dì 2#. agosto 
contenente la cassazione di una sentenza, che 
avea assoluti alcuni prevenuti di una contrav- 
venzione, verificata da un processo verbale di 
guardia campestre, sebbene questo processo 
verbale non fosse stato attaccato di nullità e di 
falsità, nè discusso mediante una prova con- 
traria, ( Peci, la nota 2 . soli’ art, I è. ) 

Noa bisogna confondere i processi verbali 
delle guardie dei boschi con quelli delle guar- 
die campestri } queste ultime sona nella classo 
degli altri uffizi ali di polizia giudiciaria ì cioè 
a dire che i loro propesi verbali fanno fedo 
fino alla prova contraria j rpa per opporre que- 
sta prova contraria, non vi è bisogno d’inscri- 
versi in falso contro il processo verbale , (Fed, 
l' art. i<$. not , I.) 
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»' i55. Li tesi iinonj presteranno all’ udienza, sot- 

to pena di nullità, il giuramento di dive la ve- 
rità , niente più , che la verità , ed il cancellie- 
re ne prenderà nota, copie pure dei loro nomi, 
cognomi , età, professione, e dimora , e delie 
loro principali dichiarazioni . 

{Ved. V art. l85. del Cod. del 3. brumajo.) 

fi) ( / testimoni p^es'eranno all' udienza , sotto 
pena di nullità , il giuramento ec . ) Il Codice 
del 3. brumajo non esigeva dai tesimooj se 
non una semplice promessa, di parlare senza 
Odio, senza timore, di dire la verità, e non 
dire altro che la veriti, solo quando depone- 
vano all’ udienzi della polizia correzionale o 
del tr bunale criminale . Ma la nuova legge 
loro impone P obbl gazione del giuramento me- 
desimo ancora davanti 1L tribunale di polizia 
«otto pena di nullità . 

1 56. Gli ascendenti, o discendenti del preve- 
nuto , i suoi fratelli, e sorelle, o congiunti in 
6Ìmilo grado , la moglie , o il suo marito anche 
dopo pronunziato il divorzio non saranno chia- 
mati , nè sentiti come testimonj , ascoltandosi 
però le dette persone , non s’ incorre nullità, al- 
lorché il ministero publico, o la parte civile, 
o il prevenuto non si sono opposti perchè fosse- 
ro ascoltati. 

(1) ( Won saranno chiamati nè ricevuti come te- 
stimonj ec.) Il Codice del 3. brumajo non con- 
teneva veruna simile disposizione relativa- 
mente ai testimonj prodotti davanti i tribuna- 
li di polizia, dimodoché dovevano tutti es- 
sere intesi , salvo l’avere per le loro deposi- 
zioni quei riguardi, che di ragione. Attuai-; 
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mente la legge esclude gli ascendenti ., i di- 
scendenti i fratelli le sorelle oloro affini nell’ 
istesso grado, il marito e la moglie della per- 
sona ir pinata , tuttavia l’essere stati sentiti 
non può produrre una nullità , quando nè la 
parte pubblica, nè la parte civile, nè l’ im- 
putato non si sono opposti. (Yed. gli artìc. 
71. 82 . 3 1 1 . 322 . e le note . ) 

Si domanderà senza alcun dubbio se gli 
ascendenti, discendenti, fratelli, sorelle ma- 
rito e moglie della parte querelante o civile, 
potranno esser chiamati e ricevuti come testi- 
monj , malgrado l’opposizione dell’imputato? 
In quanto a me penso , che non vi sia alcun 
mezzo per escluderli , poiché la legge non pro- 
nunzia 1’ esclusiva contro dì loro, indusio u- 
nius est exclusia alterius , salvo al Giudice ad 
avere quel riguardo, che è di ragione all© 
loro deposizioni . 

Si è esaminato nel Repertorio di giuris- 
prudenza alla parola deposizione §. 2. quali 
sono le persone obbligate a deporre , 0 che 
non possono esservi astrette . 

„ É regola generale , dicono gli autori di 
quest’opera, che qualunque particolare è ob- 
bligato a deporre quello che sà , ogni volta 
che vien a tal’ uopo chiamato. Una tal mas- 
sima è fondati sul pubblico interesse, che 
esige, che qualunque cittadino senza distin- 
zione di qualità o di grado renda omaggio al- 
la verità qualora ne sia richiesto. w 

„ Si c preteso, che quello il quale non 
avea altra notizia di un delitto se non per- 
chè gli era stato confidato sotto la salva guar- 
timo l. si 
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dia di un segreto non fosse obbligato a de- 
porre sul medesimo ; ma quest’ asserzione non 
è vera fuorché nei qui sotto espressi casi . „ 

„ i .° Gli avvocati e procuratori o altre per- 
sone, che sono consulenti ordinarj di una del- 
le parti , non sono tenuti a deporre i fatti , 
che ad essi sono stati comunicati uel segreto del 
loro gab netto . Tuttavia osserva il Sig. Mer- 
lin , che essi non possono dispensarsi dal de« 
porre se non che sopra i fatti di cui han- 
no acquistata la notizia nelle conferenze che 
hanno tenute come avvocati o patrocinatori 
( Avwe's) con i loro clienti, e cita diverse au- 
torità a sostegno della sua opinione . „ 

a. 0 w I medici , chirurghi , speziali , e leva- 
trici non possono essere astretti a deporre i 
fatti relativi alle malattie da essi curate e sul- 
le quali è stato loro raccomandato il segreto . 
Un articolo de’ loro antichi statuti disponeva 
a tal’ uopo , agrorum arcana , visa , audita , in- 
telU cta netno eliminet . 

Quest’ ultima frase non deve intendersi se 
non per le malattie segrete, che la prudenza 
proibisce il divulgare ; mi così non è relati- 
vamente allearne, mentre non solo gli uf* 
filiali di sanità non possono ricusare di far- 
ne referto , ma i regolamenti di polizia loro 
fanno eziandio un dovére di scrivere i nomi 
e il domicilio delle persone ferite, tanto di 
notte che di giorno , alle quali avranno ap- 
prestato il loro ajuto , e farne immediatamen- 
te la dovuta dichiarazione ai Gommissarj di 
polizia , sotto pena di franchi ooo. d’ ammen- 
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4 a cc. Tale è la disposizione dell’ ordinanza 
del dì |8. del mese di novembre 1780. per fa 
città di Parigi , che è sitata rinnovata nel dì 5 . 
febbrajo 1806. ( Ved. anche 6u tal proposito 
gli articoli 358 . 35 p. c 3 ^ 8 . del Codice pe- 
nale . 

l 5 ?. Li testimoni , che non obbediranno alla 
citazione, potranno esservi costretti dal tribu- 
nale , il quale a quest’ effetto , e sul requisitorio 
del pubblico ministero, pronunzierà nella me- 
desima udienza , sulla prima contumacia , l’am- 
menda, ed in Caso di una seconda contumacia , 

1* arresto personale . 

1 58 . Il testimone per tal maniera condanna- 
to all’ammenda dopo la prima contumaci*, • 
che al seguito della seconda citazione produrrà 
avanti al Tribunale delle scuse legittime , potrà 
intese le conclusioni del ministero pubblico, es- 
sere sgravato dall’ ammenda 

Se il testimone non è citato di nuovo , potrà 
-volontariamente comparire in persona , o per 
mezzo di uno munito di procura speciale, nell* 
udienza seguente per presentare le sue scuse, « 
chiedere se vi è luogo, di essere sgravato dall* 
ammenda. 

( Ved. V articolo 80. e la nota sul medesimo . ) 

1 59 . Se il [fatto non presenta nè delitto, n* 
contravenzione di polizia , il tribunale annulle- 
rà la citazione , « tutto ciò, che i’ avrà seguita, 
c delibererà nel medesimo 'giudizio intorno alle 
domande per i danni, ed interessi . 

<0 ( Se il fatto non offre delitto nè contrav- 
venzione ec. ) In generale , e più. specialmente 
i Giudici di eccezione devono esaminare da 
prima la loro competenza (prius de judice . ) » 

la tal guisa se il fatto non offre delitto ni 
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contravvenzione di polizia , il tribunale deve? 
annullare la citazione, e tutto ciò che l’avrà 
seguita in conformità del presente articolo . 
Se il fatto è ritenuto per un delitto meritevo- 
le di esser punito con una pena correzionale 
o più grave, il tribunale rimette le parti da- 
vanti il Procuratore Imperiale (art. 160.) Non 
può infine costituirsi Giudice ad oggetto di 
applicare la pena, se non qualora il fatto co- 
stituisce una contravvenzione di polizia . (ur- 
ne. 161.) 

(2) (E delibererà con ? {stessa sentenza sulle do • 
manie di danni ed interessi ec.) Vale a dire 
sulle domande di danni ed interessi, che pos- 
sono essere reclamati dall’imputato, mentre 
può accadere, che un’ingiusta provocazione 
davanti il tribunale di polizia gli abbia arre- 
cato pregiudizio ; ed in questo caso riconoscen- 
do , che il fatto, che ha dato luogo alla cita- 
zione, non presenta delitto nè contravvenzio- 
ne il tribunale deve decidere sull’-indennizza- 
zione di un tal pregiudizio . Dandogli il di- 
ritto di annullare la procedura, la legge non 
gli ha potuto ricusare quello di pronunziare 
sui danni ed interessi , che questa procedura 
ha potuto cagionare all’imputato . L’artic. 
ai 2. esprime ciò più litteralmente ancora re- 
lativamente ai Giudici di appello. Vei. gli 
artic. 29. 3o. 66. 358. e le note. 

Sebbene il fatto che forma 1’ oggetto della 
citazione non offra delitto nè contravvenzione di 
polizia , può aver cagionato del danno alla par- 
te civile , e si dirà forse che il tribunale di 
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polizia davanti al quale è stata presentata la 
querela, deve in tal caso decidere sui danni 
ed interessi, mentre l’ artic. 159. non distin- 
gue in verun modo le domande di danni ed 
interessi dell’ imputato da quelle formate dal- 
la parte civile. Avevo io sul principio adot- 
tata una tale opinione, e vi era stato princi- 
palmente indotto dall’ analogia , che mi parea 
che esistesse tra 1’ artic. 169. e gli art. 192. * 
358. 366. e 584* seguenti. Sembravami ezian- 
dio, che risultasse da questi diversi articoli 
un nuovo diritto, il di cui oggetto sarebbe 
stato d’impedire, che le parti, che aveano 
sostenuta una causa tanto davanti un tribu- 
nale di polizia semplice o correzionale , quan- 
to davanti mia Corte di assise 0 speciale , non 
fossero obbligate a intraprendere una nuova 
causa davanti altri Giudici per far decidere 
dei respettivi danni ed interessi . 

Ma dopo avere piu maturamente fatta re- 
flessione , e consultate le persone le più a por- 
tata di conoscere lo spirito col quale sono 
stati formati diversi articoli del Codice d’ in- 
struzione , sono rimasto persuaso che nel ca- 
so dell’ artic. 159. il tribunale di polizia non 
è autorizzato a decidere sui danni ed inte- 
ressi, che possono esser dovuti alla parte ci- 
vile ; imperché il suddetto articolo dispo- 
ne , che il tribunale annullerà, la citazione e tut- 
todì) che sarà seguito , il che esclude la pos- 
sibilità di aggiudicare immediatamente i dan- 
ni ed interessi di cui la prefata citazione era 
Soggetto. 2 0 perchè il suddetto artic. 159. 
deve spiegarsi con l’art. 212., che gli è assai 
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più analogo degli articoli 358. 366. e 584* 
Ora r arde. 21 a. non fa menzione, se non 
dei danni ed interessi degl' incolpati ; 3* perchè 
le il fatto non offre delitto nè contravvenzione 
non può rimanere alla parte civile se non un 
azione puramente civile, di cui non può giu- 
dicare. il tribunale di polizia senza oltrepas- 
sare la sua competenza e le sue attribuzioni 
limitate dagli artic. 128. j 3£. 1 38. 189. 140. 
408. e 4 1 3 del presente Codice, e senza vio- 
lare in conseguenza i suddetti articoli, ed i 
primi principi del diritto comune sull’ ordi- 
ne delle giurisdizioni . 

I ragionamenti , che si potrebbero trarre da- 
gli articoli 192. S58. 366. e 58/f. per sostene- 
re la contraria opinione , porterebbero evi- 
dentemente a falsa conseguenza le ipotesi di 
questi articoli, non avendo quasi verun rap- 
porto con quelle dell’ artic. 159. Difatti l’art. 
192. autorizzando il tribunale correzionale a 
giudicare in prima ed ultima istanza le sem- 
plici contravvenzioni di polizia, che gli sono 
deferite , allorché nessuna delle parti recla- 
ma la remissione, non attribuisce al medesi- 
mo materie estranee alla sua competenza , 
poiché secondo l’ artic. 1^4. avrebbe diritto 
di giudicare delle medesime in grado di ap« 
pello. In quanto agli artic. 058 . 366. e 584., 
essi obbligano per vero dire le Corti di as- 
sise* e le Corti speciali a pronunziare sui dan- 
ni ed interessi reclamati dalla parte civile, 
anche nel caso in cui l’ imputato sia rimasto 
assoluto; ma uua tale attribuzione non può 
produrre veruno inconveniente, a motivo. 
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«Iie le sunnominate Corti non potendo cono- 
scere degli affari se non in virtù di un De-" 
creto della Corte Imperiale , non vi è da te- 
mere , che avanti di esse sieno arbitrariamen- 
te portati degli affari meramente civili, nè 
che l’ordine naturale delle giurisdizioni sia 
sconvolto. Può solamente accadere, che le 
circostanze, che davano al fatto articolato 
nel decreto di rinvio e nell’ atto di accusa, 
i caratteri di un delitto, fossero affatto tolte 
di mezzo nella discussione , e che un tal fat- 
to liberato dalle circostanze, che lo rendeva- 
no criminale, abbia non ostante cagionato un 
pregiudizio qualunque alla parte civile . Si 
concepisce , che in tal caso è cosa molto a 
proposito , che le Corti di assises e le Corti 
speciali, assolvendo l’imputato, sieno auto- 
rizzate a decidere sui danni ed interessi recla- 
mati dalla parte civile, afone di non esporre 
le parti alla necessità di ricorrere ad altri 
Giudici, ed a fare lite di lite. Ecco il solo 
caso in cui questa disposizione degli art. 368. 
366 . e 584. possa ricevere la sua esecuzione ; 
e qui , lo torno a ripetere , non ne può risul- 
tare verun disordine nè inconveniente . 

Se poi nei casi dell’ artic. 169. il tribunale 
di polizia , assolvendo l’ imputato , dovesse de- 
cidere sopra i danni ed interessi della parte 
civile, questo tribunale potendo essere chia- 
mato a giudicare mediante la semplice cita- 
zione dell’attore a termini dell* artic. 145. ne 
risulterebbe , che tutti quelli contro i quali si 
pretendesse avere un’ azione per i danni e gl* 
interessi, anche per cause puramente civili. 


I 


r*o Codice distruzione criminal» 
come per esempio per quelle espresse dagli 
artic. i"9-7Z 1 2 - ZZ^- H4 3, 1 *43- eseguenti 
del Codice Napoleone, potrebbero a piacere 
ed a capriccio dell’attore essere citati davan- 
ti i tribunali di polizia, e dopo aver dichia- 
rato , che i fatti enunciati nella citazione non 
offrono delitti nè contravvenzioni, questi tribu- 
nali sarebbero non ostante tenuti a decidere 
sui danni e gl’ interessi domandati a qualun- 
que somma possino ascendere; e siccome la 
mancanza di esecuzione di tutte le obbliga- 
zioni va a terminare nei danni, ed interessi, 
i tribunali di polizia si troverebbero in tal 
guisa autorizzati a giudicare di quasi tutti gl’ 
interessi civili delle parti . Non esisterebbe- 
ro più regole fisse per distinguerò le attribu- 
zioni di questi tribunali da quelle de’ tribu- 
nali civili, e l’ ordine delle giurisdizioni ver 
nbbe affatto rovesciato. Una somigliante in- 
terpetrazione dell’artic. 159. , ci condurrebbe 
fino all’assurdità, onde non può e'ssere am- 
messa . 

1 6®. Se il fatto c nn delitto, che porti pena 
correzionale , o più grave, il tribunale rinvierà 
le parti avanti il procuratore imperiale . 

(1) (fi tribunale rimetterà le parti davanti il 

Procuratore Imperiale ;) affinchè il Procuratore 
Imperiale , e successivamente il Giudice d’ in- 
struzionc e la Camera di Consiglio proceda- 
no colle formalità prescritte dagli articoli 47. 
61. 62. 71. e seg. 91 e seg. 127. e seg. Si ve- 
de da questa disposizione, che il tribunale di 
polizia non ha il diritto d’ informare diretta- 
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mente il tribunale correzionale di un affare 
che stima doversi giudicare correzionalmente . 
( Ved. V art. 182. ) 

161. Se il prevenuto è convinto di conlrafen- 
zione di polizia, il tribunale pronunzierà la pe- 
na, e delibererà nel medesimo giudizio intorno 
alle domande per la restituzione, e per i danni, 
cd interessi. 

(l) (Se V imputato è convinto di contravvenzio- 
ne di polizia , il tribunale pronunzierà la pena . ) 
Si sa, che in generale un misfatto si compone 
di due elementi, di un fatto materiale , quaìi- 
ilcato come delitto dalla legge, e dell’ inten- 
zione di nuocere agli altri, che ha determina- 
to a commetterlo , dimodoché non può essere 
mai delitto punibile, se non costa che è stato 
commesso con un intenzione colpevole; ma 
questa massima peraltro non si verifica in fat- 
to d' ima contravvenzione di polizia > il fatto ma- 
teriale della contravvenzione basta per dar 
luogo all’ applicazione della pena, senza che 
si debba avere riguardo alla buona fede, e 
neppure alla mancanza d’ intenzione e di vo- 
lontà dell’imputato. L’istessa cosa è di tutte 
le contravvenzioni alle leggi de’ boschi, alle 
leggi fiscali , ed anche alla maggior parte dei 
delitti di polizia correzionale . Ogni volta , che 
i tribunali hanno assoluti i rei in materia di 
contravvenzione di polizia, di dogane, di di- 
ritti riuniti, di diritti sottoposti al dazio d’ in- 
gresso ( octrdis) ed altri simili sotto il pretesto 
di buona fede , dell’ ignoranza 0 dell’ intenzio- 
ne deli’ imputato, le loro sentenze sono stat% 
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cassate . ( Veci, il Repertorio alle parole intenzio 
ne e delitti riguardanti i boschi e foreste .) 

(2) ( Sulle domande di rejezione di danni ed in- 
teressi . ) Qualunque sia la somma a cui le re- 
stituzioni, danni, cd interessi possino ascen- 
dere , il tribunale le liquiderà tanto dopo la 
stima, che ne sarà stata fatta in conformità 
dell art. 148. o che verrà fatta inseguito per 
suo ordine, oppure secondo l’estimazione eh» 
ne farà ex officio il tribunale medesimo . 

162. La parte soccombente sarà condannata 
nelle a pesc , anche in favore della parte publica. 

Le spese saranno liquidate nel giudizio. 

(i) ( La parte, che soccomberà sarà condanna- 
ta nelle spese , anche verso la parte pubblica . ) 
La condanna di rimborsare il pubblico teso- 
ro delle spese della procedura in materia cri- 
minale di polizia correzionale e di semplice 
polizia, produceva l’ arresto personale anche 
prima del nuovo Codice. Tale era il risulta- 
to della legge del 18. germile an. 7. combi* 
nata con quelle del za. luglio 1791. , e 3 o. 
marzo 1793., che pronunziavano l’arresto 
personale pel pagamento delle ammende e 
delle restituzioni aggiudicate al fisco . Una tal 
questione insorta dopo la legge del 18, ger- 
minale an. 7. avendo a prima vista presen- 
tate alcune difficoltà , ne seguì sotto dì a8. 
vendemmiaio an. n. una decisione del Cover- 
no contenente, che V arresto personale conti- 
nuerebbe ad aver luogo per la riscossione delle 
spese giudiciarie pronunziate in materia di de- 
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fitti a favore della repubblica ; e il gran Giu» 
die» ministro di giustizia ne fece partecipi i 
Procuratori generali con una sua circolare 
del dì 18. ventoso seguente. 

Dopo quell’ epoca il tribunale criminale 
d’Iile e Vilaine, avendo ricusato dipronun- 
ziare l’arresto personale pel rimborso del- 
le spese aggiudicate al pubblico tesoro con- 
tro la vedova Darlemont convinta di furto; 
questa sentenza fu cassata nel dì io. frimajo 
an. 12. dopo che vi era stata divisione di vo- 
ti , e la causa rimessa al tribunale crimina- 
le delMorbihan , il quale giudicò come quel- 
lo dell’Ille e Vilaine; e questa seconda sen- 
lenza fu parimente cassata sotto dì io. ven- 
toso susseguente dalle sezioni riunite . La Cor- 
te di giustizia criminale della Loira inferio- 
re alla quale la causa fa rimessa, avendo 
adottata l’ opinione delle suddette Corti di giu- 
stizia del Morbihan e deU’llle e Vilaine , la 
Corte di Cassazione promosse conforme alla 
legge del 16 settembre 1809 . l’interpetrazio- 
nc della legge sopra una tal questione ; e 
quindi ne nacque un Decreto Imperiale in 
data di Sconbrunn del dì 20. giugno 1809., 
che dichiarò n la disposizione dell’ art. 41 . del 
titolo 2. della legge del 19. luglio 1791. ap- 
plicabile alla legge del 18. germinale an. 7. , 
in conseguenza , che vi è luogo all’arresto per- 
sonale pel pagamento delle spese della giusti- 
zia correzionale. M (Ballettino delle leggi 245. 
num. 4743.) La suddetta questione, noti sarà 
in avvenire suscettibile nè di dubbj nè di dif- 
ficoltà, poiché 1 ’ articolo $2. del nuovo Co- 
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dice penale dispone „ che l’esecuzione del- 
le condanne all* ammenda, alle restituzioni , 
ai danni ed interessi ed alle spese , potrà aver 
luogo mediante l’arresto personale,, Era già. 
«tato giudicato dalla Corte di Cassazione an- 
che avanti il Codice, che l’arresto personale 
in tal caso era dj diritto : dimodoché poteva 
essere esercitato , quantunque non fosse stato 
pronunziato da una sentenza di condanna . 
ledasi il repertorio alla parola arresto perso- 
nale ( arrestation mun. 6.) 

È cosa essenziale il rammentar qui *, I che 
il pubblico ministero non può mai esser con- 
dannato personalmente nelle spese. La Corte 
di Cassazione, ha cassate c revocate tutte le 
sentenze ad essa denunciate, contenenti si- 
mili condanne contro i Commissari di poli- 
zia o aggiunti del Maire, esercitanti le fun- 
zioni di questo ministero : 

2.° Che la parte civile è responsabile del- 
le spese sborsate dal pubblico tesoro. (Ved. 
V art. ó6. e. la nota . ) 

l63. Qualunque giudizio definitivo di condan- 
na sarà motivato, e vi saranno inseriti i termini 
della legge applicata , sotto pena di nullità . 

Vi sarà fatta menzione, se è reso inappella- 
bilmente , o in prima istanza . 

( Ved. V art. l6l. del Cod. 3. brumajo ) 

(l )( ■Qualunque sentenza definitiva di condanna 
sarà motivata). Due osservazioni vi sono da 
fare su tale disposizione ; la prima , che non 
è applicabile alle sentenze interlocutorie e 
preparatorie j la seconda , che, perchè una 
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sentenza sia bastantemente motivata, vi ab- 
bisogna, che contenga la fissazione precisa 
dei fatti , la di cui istruzione ha prodotta 
la prova . Ved. in appresso 1 ’ art. 195. e la 
decisione della Corte di Cassazione del 3 o. 
dicembre 1803. nell’ affare de’ sigg. Cardon 
e Lorier riportato nel Bullettino . 

(a) (Vi sarà fatta menzione , se è pronunziata 
in prima , 0 in ultima istanza . ) Una tal men- 
zione però non è ordinata sotto pena di nul- 
lità ; in guisa che se sia stata ammessa, ciò 
non impedisce chela sentenza non sia soggct- 
ta all’appello, qualora pronunzj l’arresto per- 
sonale, 0 delle ammende , restituzioni , ed al- 
tre riparazioni civili eccedenti cinque fran- 
chi , e di più le spese , e 1’ appello non sia 
ammissibile, ogni qual volta le condanne non 
sono maggiori dei suddetti cinque franchi . 
(art. i?2.) 

Nel caso in cui la sentenza fosse stata falsa- 
mente qualificata in prima, 0 in ultima istan- 
za, bisognerebbe ammettere o rigettare l’ap- 
pello, facendo prevalere la disposizione del- 
la legge alla qualificazione erronea della sen- 
tenza in conformità dell’ art. 453 . del Codi- 
ce di procedura civile, il quale dichiara ,, 
soggette all’ appello le sentenze qualificate 
in ultima istanza, qualora saranno state pro- 
nunziate da Giudici, che non potevano pro- 
nunziare se non in prima istanza, ed inol- 
tre dichiara non ammissibili gli appelli dal- 
le sentenze emanate in materie la di cui co- 
gnizione in ultima istanza appartiene ai pri- 
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tni Giudici, ma che avessero tralasciato di 
qualificare o che avessero qualificate di prima 
istanza ; „ sebbene in generale si possa rare 
Tolte spiegaré le leggi criminali con le dispo- 
sizioni delle leggi civili, le osservazioni svi- 
luppate nella nota i. dell’ art. i45* provano, 
che il Codice di procedura dei Giudici di pa- 
ce deve servir di regola in questa ipotesi . 

164. La minuta del giudizio sarà sottoscritta 
dal giudice, che avrà tenuta l’udienza, den- 
tro 24- ore al più tardi , sotto pena di 25. fran- 
ali! per il cancelliere , e di azione civile, se vi 
« luogo, tanto contro il cancelliere, che contro 
il presidente. 

(Ved. il surriportato articolo 7? . « le note.) 

165. Il ministero publico, ola parte civile sol- 
leciteranno 1* esecuzione del giudizio , ciascuno 
per quello , che lo riguarda . 

(1) {Ciascheduno in ciò che lo concerne .) Ved. 
l’ art. 22. 28. e 197. 

5 - *. 


Della giurisdizione dai maircs , come giudici 
di polizia . 

166. Li maires delle comuni non capo-luogo 
del cantone conosceranno in concorrenza colli 
giudici di pace delle contravenzioni commesse # 
nell’estensione della loro comune da persone 
prese in fragrante delitto, oda persone , che ri- 
siedono nella comune , o che vi sono presenti , o 
allorché anche li testimonj vi saranno presenti, o 
vi risiederanno, ed allorché la parte reclaman- 
te farà istanza per i danni, «d interessi in una 
.somma determinato, che non ecceda l5. franchi. 
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Non potranno mal conoscere del le contravea- 
zioni attribuite esclusivamente ai giudici di pa- 
ce dall’articolo l 3 <?. , nè di alcuna delle mate- 
rie, la cognizione delle quali è attribuita ai giu* 
dici di pace, considerati come giudici civili . 

0 ) ( / Maires delle comuni no a capo - luogo 
di cantone conosceranno ec. ) È da osservarsi 

i.® Ghe i Maires delle comunità capi luoghi 
di un cantone non possono mai esercitare la 
giurisdizione di polizia , la quale in questo 
caso è attribuita a’ Giudici di pace (art. 1S9. 
not. 2. ) a.® che nelle comunità in cui i Mai* 
res partecipano alla giurisdizione di polizia, 
le loro veci possono esser fatte in tal caso dal 
loro aggiunto , e il pubblico ministero in que- 
sto caso è affidato a un membro del consiglio 
municipale; ( articolo 1 6^. ) 

(2) ( Non potranno mai conoscere ec. ) La com- 
petenza dei Maires come Giudici di polizia, 
si trova esattamente limitata dagli art. 189. 
14®. e 166. Ne risulta , come abbiamo di già 
fatto osservare ( nota 3. sull' art. 1 3p. ) che af- 
finchè il Maire possa giudicare di una contrav- 
venzione di polizia, bisogna, i.° che sia sta- 
ta commessa nell’ estensione della sua comune , 
e che questa comune non sia capo-luogo del 
cantone . 

2. ® Che gl’ imputati sieno stati presi in fra- 
grante delitto , o che sieno abitanti o presen- 
ti nella detta comune; 

3. ® Che i testimonj similmente vi abitino 
o vi sieno presenti; 

4° Che la parte reclamante non abbia con- 
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eluso per i suoi danni ed interessi, se non per 
una somma determinata, che non oltrepassi 
quella di i.f. franchi . 

5 . ° Che non si tratti nè di contravvenzione 
in materie di boschi, nè d’ingiurie verbali, 
affissi, avvisi, vendite, distribuzioni o spaccio 
di opere, scritti o stampe contrarie ai buoni 
costumi, nè dell’ azione contro coloro, eh» 
fanno il mestiere d’indovinare, e pronostica- 
re o spiegare i sogni; ( art. 140.) 

6. ° Che non si tratti in simil guisa di veru- 
na delle materie, la di cui cognizione è attri- 
buita ai Giudici di pace , considerati corno 
Giudici civili, (art. 166.) 

Z-° Che al Giudice di pace non sia stata di 
già denunziata la contravvenzione di cui si 
tratta, per doverne decidere ;( articolo 141. 
nota 1 . ) 

Se manca una sola di queste circostanze , il 
Maire cessa di esser competente . 

Quando ancora il Maire si trovi competen- 
te per giudicare di una contravvenzione, può 
questa esser portata davanti il tribunale del 
Giudice di pace dalla parte reclamante, at- 
tesoché la competenza del Maire non è mai 
esclusiva, ed il Giudice di pace, trovandosi 
iu concorrenza, può ugualmente decidere del- 
le cause attribuite al Maire . ( Ved . gli artico - 
li 139. 140. e le note.) 

167. Nelle materie di polizia le funzioni di 
ministero publico presso il maire saranno eser- 
citate dall’ aggiunto; in assenza dell’aggiunto 
o allorché questi rimpiazzerà il maire come giu- 
dice di polizia, da un membro del consiglio mu- 
nicipale , il quale sarà nominai» a quest* effetto 
4 al procuratore imperiale per un* anno intiero. 
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(1) {Il pubblico ministero sarà esercitato ec.) 
{Vci. V art. 1 44- eia nota.) 

(2) ( Allorché /’ aggiunto farà le veci del Maire 
come Giudice di polizia . ) È fuori d’ ogni dub* 
bio, che il Maire non possa farsi rimpiazza- 
re dall’ aggiunto nelle funzioni di Giudico 
di polizia . ( Ved. C articolo 1 66 . e la nota . ) 

l68- Le funzioni di cancelliere dei maires ne- 
gli affari di polizia , saranno esercitate da un 
cittadino, che il maire proporrà , e che in tale 
qualità presterà il giuramento avanti il tribu- 
nale di polizia correzionale. Egli riceverà per- 
le sue spedizioni gli emolumenti attribuiti al 
cancelliere del giudicexli pace . 

(1) ( Che sarà proposto dal Maire ec. ) La pre- 
sentazione del Maire, e l’ammissione al giu- 
ramento dal tribunale di polizia correzionale , 
formano la nomina del cancelliere e bastano* 
per dargliene il pieno carattere, 

(2) ( Riceverà per te sue copie gli emolumenti attri- 
buiti al cancelliere del Giu (ice di pace ) ; l’arti- 
colo 9. cap. 2. lib 1. del Decreto Imperiale 
del 16. febbrajo 1807 concernente la tariffa 
delle spese ec. dispone n Sarà tassata al can- 
celliere del Giudice di pace per agni ruolo 
delle copie, che verrauno da lui date fuori ^ 
e che conterrà. 20 linee per pagina , e dieci 
sillabe per linea, nei cantoni rurali o di cam- 
pagna 40. centesimi . Gli articoli t2. 15. 16. e 
17. accordano loro due terzi della tassa dei 
Giudici di pace per gli accessi e procedure 
alle quali avranno assistito . n 

,2 omo J. 


Digitized by Google 



370 CODICE D’ TNSTRUZIONE CRIMINALE 

169. Il ministero degli uscieri non sarà neces- 
sario per le citazioni afte parti. Queste potran- 
no farsi col mezzodì un’avviso del maire il qua- 
le avvertirà il prevenuto del fatto , di cui è in- 
colpato , del giorno , e dell’ ora in cui deve pre- 
sentarsi . 

(i)( II ministero degli uscieri non sarà necessario 
ec. ) La giurisdizione della polizia municipale 
deve esercitarsi con pochissime spese e nelle 
forme le più semplici. In conseguenza non vi 
è bisognodi uscieri per citare tanto Fa parte, 
quantoi testimoni . Un semplice avviso del 
Maire basterà per annunziare al reo convenu- 
to tl fatto del quale è incolpato, ed il giorno 
e 1 ora in cui deve presentarsi , ed a’ testimoni 
il momento in cui saranno sentiti, (art. t£o.) 

Ma da chi deve esser portato quest’avviso? 
Come e con qual atto si proverà che sia per- 
venuto al reo convenuto, e ai testimoni? La 
legge non lo spiega *, ed il suo silenzio su tal 
proposito mostra, che si è rimessa alla pru- 
denza del Maire per far giungere i suoi avvisi 
nella maniera , che gli sembra la -più sicura e 
secondo le circostanze. Poiché dunque la leg- 
ge non esige, che gli avvisi, sieno verificati 
da alcun atto nè processo verbale , basta , che 
il Ma ire f^eia menzione nel preambulo del- 
le sue sentenze degli avvisi , che ha mandati , 
Non limano converrà, che egli aggiunga come 
e per mezzo di chi gli ha mandati, specialmen- 
te quando il reo convenuto ha mancato di 
comparite 

In tal modo la procedura da osservarsi da- 
vanti il Maire si riduce, i.° a un avviso da farsi 


Digitized by Google 



t 


LIBRO SECONDO J r , 

pervenire al reo convenuto ed a’ testimoni in 
conformità degli articoli 1^9. e i^o. Questo 
avviso può esser dato per comparire dalla se- 
ra alla mattina ed anche nell* istante, mentre 
la legge non prescrive alcun termine neces- 
sario, e che l’esecuzione dell’ art. 146* non è 
in verun modo ordinata dall’ art. 171. ben in- 
teso, che non vi sarà bisogno di citazione iu 
scritto, se le parti compariscono volontaria- 
mente, ( art. 147. ) 

2. 0 Se la parte citata non comparisce nel 
giorno ed ora fissati dalla citazione sarà giu- 
dicata come per mancanza di comparsa . (ar- 
ticoli 149- e 171 * } 

3 .* Ma questa sentenza sarà suscettibile di 
opposizione, a carico però dell’ opponente di 
conformarsi agli articoli 150. e 1 5 i . ( Ved. que- 
sti articoli e le note e V art. 1 ^ 1 « ) 

4 -° Il reo convenuto può comparire in per- 
sona 0 per mezzo di altri munito di special 
procura , 

5 . ° La pubblicità dell* «istruzione , la pre- 
senza e l’intervento del pubblico ministero, 
sono ordinati sotto pena di nullità . ( articoli 
144. 153- i<$£. e 171. ) 

L’ordine prescritto dall* art. 1 53 . per l’u- 
dienza deve essere osservato. ( art. 171. ) 

6. ® Lo stesso si deve dire riguardo al modo 
di provare le contravvenzioni , di sentire i 
testimonj , e di decidere sul delitto e le spe- 
se, danni ed interessi, stendere ed eseguire 
le sentenze prescritte dagli articoli 1 SA* * 55 . 
j 56 . 157. i§8. 159. 160. 16 1 . 162. i 63 . 164, 
* 65 . 0 *7*.( Péci, questi articoli e le note . ) 


\ 
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I70. Si farà lo stesso delle citazioni ai testi- 
monj, queste potranno esser fatte con avviso , 
indicante il momento , in cui sarà ricevuta la 
loro deposizione , 

( Veci. V art. precedente e la nota . ) 

l^I. Il maire darà udienza nella casa della 
comune: egli ascolterà pubblicamente le parti» 
ed i testimoni . ' 

Saranno inoltre osservate le disposizioni de- 
gli articoli 149. t 5 o. 1 5 1 - 1 53 . t 54 - i 55 - i 57 - 158 . 
159, e 160 riguardanti 1’ istruzione , e giudizio 
avanti il tribunale del giudice di pace . 

(i) ( Il Maire terrà La sua udienza nella casa della 
comune ec. ) In quelle comuni , nelle quali non 
esiste tale casa, sono di parere, che il Maire 
possa dare le sue udienze nella propria casa ; 
altrimenti in un locale, che deve indicare al 
pubblico con un suo avviso fatto affiggere to- 
sto che è entrato nell’ esercizio delle sue fun- 
zioni , 

$• 3. 

DelP appello dai giudizj di polizia* 

172. Li giudizj resi in materia di polizia po- 
tranno essere attaccati per mezzo di appello, al- 
lorché' pronunziassero una carcerazione , 9 al- 
lorché le restituzioni, ed altre riparazioni civi- 
li eccedessero la somma di 5 . franchi, oltre le 
spese . 

(l)( Sipotrà ricorrere contro di esseper via d* ap- 
pello ec. ) I tribunali di polizia secondo l’ arti- 
colo a33. della costituzione dell’ anno 3. e l’ar- 
ticolo 153 . del Codice del 3. brumajo anno 4* 
giudicavano sempre in ultima istanza 5 le loro 
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sentenze erano in conseguenza al coperto dall* 
appello, ma non dal ricorso in cassazione. Il 
Legislatore però mosso dagl’ inconvenienti ri- 
sultanti da un sistema che obbligava le parti, 
a far uso del rimedio estremo e dispendioso 
della Cassazione contro le sentenze di sempli- 
ce polizia, ha permesso di ricorrere contro le 
suddette sentenze per via di appello, allorché 
pronunzieranno una prigionia , e quando le am- 
mende , restituzioni o altre civili riparazioni ec- 
cederanno la somma di 5. fianchi oltre le spese . 

Dimodoché quando le sentenze non pro- 
nunzieranno la pena della prigionia, o che la 
condanna per le ammende , restituzioni o altre 
riparazioni civili non saranno maggiori di 5 . 
franchi oltre le spese , non potranno essere at- 
taccate per via di appello, ma solamente per 
la via della Cassazione, (art. 177.) 

Quest’art. 177. si applica alle sentenze pro- 
nunziate dalla polizia municipale, non meno 
che a quelle pronunziate dal Giudice di pace.' 

Si domanderà forse se le sentenze di polizia, 
che pronunzieranno l’assoluzione dell’ impu- 
tato saranno soggette all’appello dal lato del- 
la parte civile 0 della parte pubblica? Io non 
lo credo ; perchè a tenore di quanto si è det- 
to giacché la legge non apre la strada deli* 
appello se noo contro le sentenze di polizia, 
contenenti una condanna di prigionia o di am- 
mende , restituzioni ed altre riparazioni ecce-, 
denti la somnSa di 5 . franchi , ne risulta, che 
quelle che pronunziano minori pene o non 
ne pronunziano veruna, non sono soggette all’ 
appello; e che essendo al contrarlo emanate 
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In ultima istanza sono inappellabili , e sola- 
mente sono sottoposte al ricorso in cassazio- 
ne } inclaiio unius est excltisio olterius . 

173. L'appello sarà sospensivo. 

(i )( L' appello sarà sospensivo . ) In conseguen- 
za l’esecuzione provvisoria non può mai es- 
sere permessa. Non solamente le sentenze di 
polizia, che pronunziano la prigionia, o le 
ammende, restituzioni ed altre riparazioni ci- 
vili che oltrepassino i cinque franchi, non pos- 
sono essere eseguite dentro dieci giorni dalla 
notificazione alla persona o al domicilio , 
poiché questi dieci giorni sono accordati alla 
parte condannata, affinchè possa interporre 
il suo appello ( art. 174.) ma non possono nem- 
meno essere eseguite dopo spirati i dieci gior- 
ni, se l’appello sia dichiarato come fatto in 
tempo utile. {Ved. Vari. 203. not. 2 ) 

♦ 124* L’appello dai giudizj resi dai tribunali di 

polizia sarà portato al tribunale correzionale . 
Quest’ appello sarà interposto dentro dieci gior- 
ni dalla notificazione della sentenza alla perso- 
na , o al domicilio. Sarà proseguito, e giudica- 
to nelle stesse forme stabilii e per gli appelli 
dalle sentenze delle giustizie di pace* 

(t) ( Quest' appello sarà interposto dentro i die- 
ci giorni dalla notificazione ec. ) Ved. la nota sul 
precedènte articolo. Se l’appello non è stato in- 
terposto dentro i dieci giorni , la sentenza acqui- 
sta la forza della cosa giudicata* Ma io credo 
però che il termine de’ dieci giorni non si pos- 
sa calcolare, se non che dalla notificàzione 
della sentenza di polizia fatta alla persona 0 
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al domicilio , dall ' usciere del Giudice di pace o 
da qualunque altro usciere incaricato dal Giudice 
stesso Così vuole l’art 16. del Cod. di prò* 
cedura civile. ( Ved . qui sotto l’ art. 2 o 3 , e le 
note . ) 

(*2) ( Pi sarà proceduto e verrà giudicato nelVistes • 
safoima degli appelli dalle sentenze de 1 Giudici 
di pace . ) Ecco diversi articoli de! Codice di 
procedura civile relativi alla forma, nella qua- 
le devono esser tratti e giudicati gli appelli 
dalle sentenze de’Giudici di pace. 

Art. 404. w Saranno considerati materia 
sommaria e 4 instrutti come tali gli appelli 
dalle sentenze dei giudici di pace . » 

405. „ Le materie sommarie saranno giudi- 
cate all’ udienza* scaduti che sieno i termini 
della citazione* sopra un semplice atto senza 
altre procedure e formalità w 

44i> n I termini dell’appello resteranno so- 
spesi per la morte della parte condannata, e 
non riprenderanno il loro corso, se non dopo 
la notificazione deila sentenza fatta al domici- 
lio del defunto con le formalità prescritte nell* 
art. 61.* e da contarsi dalla scadenza de’ ter- 
mini per far l’inventario e deliberare* se la 
sentenza è stata notificata prima che questi 
ultimi termini fossero spirati . Una tal notifi- 
cazione potrà esser fatta at»li eredi collettiva- 
mente e senza indicazione dì nomi e qualità w 
453. ,* Saranno soggette all’ appello le sen- 
tenze qualificate in ulr ma istanze , allorché sa- 
ranno emanate da Giudici , che non potevano 
pronunziarle se non in prima istanza 
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„ Non saranno ammissibili gli appelli dal- 
le semenze sulle materie la di cui cognizione 
in ultima istanza appartiene a’ primi Giudici, 
ma rhe essi avrebbero trascutato di qualifica- 
re , o che avessero qualificati in prima istanza,,. 

455 ,, Gli appelli dalle sentenze suscettibi- 
li di opposizione non saranno ammissibili den- 
tro la durata dello spazio accordato per l’op- 
posizione ,, . ( VeA. la Tinta i. sull* art. i 5 o ) 

456 . „ L’atto di appallo conterrà la citazio- 
ne nei termini della legge e sarà notificato al- 
la persona o al domicilio sotto pena di nul- 
lità 

463. ,, Gli appelli dalle sentenze emanate in 
materia sommaria , saranno portati all’udien- 
za con un semplice atto e sftiza verun altra pro- 
cedura ,, . 

4 67. „ Se si formano più di due opinioni, ì 
Giudici che sono minori di numero saranno 
tenuti ad unirsi ad una delle due opinioni ester- 
nate dal numero maggiore „ . 

471. „ L’appellante , che rimarrà soccom- 
bente sarà condannato ad un’ammenda di cin- 
que franchi, se si tratta di una sentenza di un 
Giudice di pace ,, . 

4-0 ,, Quando vi sarà l’appello di una sen- 
tenza interlocutoria, se la sentenia è revoca- 
ta , e la materia sia disposta a ricevere una 
decisione definitiva , le corti e gli altri tribu- 
nali di appello potranno decidere nel medesi- 
mo tempo sul merito definitivamente con un 
solo e medesimo giudizio,,. 

„ òarà C istessa cosa nel caso in cui le corti o 
altri tribunali di appello annullassero o per qual • 
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che d'if tto nelle forme o per qualunque altra ca* 
cione dalle sentenze definitive 

5A3 „ La liquidazione delle speso e danni 
sarà fatta in materia sommaria nell istessa sen- 
tenzi, che le aggiudicherà „ • . 

Quando una sentenza di | olizia pronunzie- 
rà una pena , e delle condanne civili , l’appel. 
lo dovrà essere notificato tanto al pubblico mi- 
nistero alla presenza del cancelliere , quanto 
alla parte civile nel suo domicilio, in confor- 
mi^ demanio. 4 56. del Codice di procedura, 
purché l’appellante non voglia far modificare 
la sentenza se iliache in una delle sue dispo- 
sizioni ; in tal caso gli basterà di far notifica- 
re il suo appello a quella tra le parti , che i^vrà 
ottenuta tale disposizione . 

Nota. I.e sentenze emanate per mancanza 
di comparsa dai tribunali correzionali sopra 
1’ appello dalle sentenze dei tribunali di poli- 
zia essendo suscettibili di opposizione, ^li ar- 
ticoli 149. 1 5o. 1 51 i5a 153. e 164. la prima 
parte del suddetto artic. 1 5 1 . , gli arde. .156. 
157. i58. 159 161. 162 160 164. 165., 

e 470. del Codice di procedura civile devono 
essere in tal caso eseguiti a norma delle cir- 
costanze . 

(Vcd. la nota 1. sull’ artic i4fi , la nota 2. 
sull’ artic 151 , la nota 1. sull’ artic. t5a. la 
nota*3 sull’ artic. 1 5^. . 

175. Quando in appclloo il procuratore impe- 
riale, o alcuna delle parli lo richiedesse, potran- 
no essere sentili' di nuovoi testimonj , cd an- 
che potranno esserne sentii i degli altri . 

( Vcd. V art. *ioo. del Cod. del 3- brumajo ari. 4 ) 
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(i) / testimonj potranno ec. ) E cosa evidente , 
che questa disposizione ò puramente facoltati- 
va ; vale a dire , che qualora il Procuratore 
Imperiale, o una delle parti, domanda, che 
sienq nuovamente sentiti i testimonj, lt leg- 
ge lascia all’arbitrio de’ Giudici di appello il 
decidere se sia o nò necessario il sentirli . La 
corte di cassazione , ha giudicato sulle conclu- 
sioni del Sig. Procuratore generale Merlin con 
decisione del 18. Aprile iSodfc che il rifiuto 
de’ Giudici di appello di sentire i testimonj , 
non dava adito alla cassazione . Una tale de- 
cisione fu pronunziata in seguito della dispo- 
sizione dell’ artic. 200. del God. del 3 . bruma- 
io ,»che offre il senso medesimo dell* articolo 
presente . ( Ved. il Repertorio alla parola appello 
Sezione 2. §• 8* 

176. Le disposizioni degli articoli precedenti 
intorno alla solennità dell’ inst ruzione . alla na- 
tili» delle prove , alla forma , all’ autenl icità , e 
la sottoscrizione del giudizio definitivo , e la 
condanna nelle spese, come pure le pene pro- 
nunziate in questi articoli, saranno comuni ai 
giudizj resi in appello dai tribunali correzio- 
nali . 

(l) (Le disposizioni dei precedenti articoli ec. ) , 
vale a dire degli artic i 5 a. 1 53 . 154. i 55 . 
156* * 52 * 1Ó2. 163. e 164. 

|(72. Il ministero pubblico, ^le parti potran- 
' no, se vi è luogo , ricorrere in cassazione coa- 
tro li giildizj resi in ultima isi anza dal tribuna- 
le correzionale.in appello dai giudizj di polizia. 

Il ricorso avrà luogo nella forma , e nei termi- 
ni , che saranno prescritti . 
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(1) Contro le sentenze emanate in ultima istan- 
za). La strada del ricorso alla cassazione è 
ammessa in forza di quest’articolo , tanto con - 
irò le Sentenze emanate dai tribunali di polizia , 
in ultima istanza , e non soggette all’appello , 
secondo 1* arde. 172., quanto contro le senten- 
ze emanate dai tribunali correzionali in appefr 

10 dai tribunali di polizia , in guisa, che quan- 
do le sentenze di polizia gono soggette all’ap- 
pello , secondo l’articolo 172. , il ricorso alla 
cassazione non può aver luogo , se non dopo 
essere stato sperimentato quello in appello . 

(2) ( Il ricorso avrà luogo nella forma e nei ter- 
mini , che saranno prescritti ) . Ved. sulla forma 
ed i termini del ricorso gli articoli ^73. 4 17. 
418 419. 420.421. 422. e seguenti. 

Io devo qui attaccare una difficoltà molto 
rilevante a determinare il momento in cui de- 
ve incominciare a decorrere il termine entro 

11 quale la parte, che ha mancato di compari- 
re, può ricorrere alla cassazione contro una 
sentenza di polizìa semplice 0 correzionale 
emanata in ultima istanza per mancanza di 
comparsa . 

Secondo 1* artic. 37?. il condannato avrà tre 
giorni liberi dopo quello in cui la srhtehza sarà 
stata pronunziata per dichiarare alla cancelleria 
il suo ricorso alla cassazione. L’ art. 3. riduce in 
certi casi il suddetto termine a ventiquattr’ore 
pel Procuratore Imperiale e per la parte civile; 
e quando il ricorso è formato, l’art. 418. accor- 
da inoltre tre giorni per farne la notificaz'o- 
r.e . Si concepisce , che la sentenza non meno 
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che le altre semenze emanate per mancanza di 
comparsa non possono essere notificate alla par- 
te contumace , ed allora non è facile lo specifi- 
care a tenore della legge 1* epoca nella quale 
deve incominciare il termine di fare il ricorso 
contro questa specie di decisioni e sentenze . 

Una tal laguna sussisteva di già nel Codice 
del 3 brumaio an. 4. Gli articoli 44°- 44 1 * 
e 44-2. erano formati appresso a poco nei ter- 
mini medesimi dell'articolo 3^3 del Codice 
d Distruzione . L’artic. 194. del suddetto Co- 
dice del 3 brumaio , avea nell’ istessa guisa 
dato luogo ad una seconda difficoltà della na- 
tura medesima , obbligando la parte, che vo- 
leva appellare da una sentenza correzionale a 
larda dichiarazione dell’appello nella cancel- 
leria, nel decimo giorno al più tardi dopo 
quello susseguente alla pronunziata sentenza . 

Queste due difficoltà sono state tolte di mez- 
zo mentre era in attività il Codice del 3. bru- 
maio an. 4- dalla Corte di cassazione, che baco- 
stantemente giudicato, che tutti i termini di 
rigore , non possono decorrere , se non dal gior- 
no in cui la parte interessata è stata legalmen- 
te e regolarmente interpellata c prevenuta . I 
termini dunque per l’appello di una sentenza 
per mancanza di comparsa , non devono decor- 
rere contro a parte contumace se non dal gior- 
no in cui la sentenza gli è .-tata notificata, stan- 
te che la notificazione equivale riguardo a lei 
all’ atto della pronunzia della sentenza, che 
non avea potuto esser fatta in sua presenza . 
Si possono consultare su tal proposito le deci- 
sioni di questa corte emanate sotto dì ìò.frut- 
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tidoro an. 7 ; 3. fruttidoro an. 8 ; 7. nevoso an- 
no 9. , e 29. frimajo an. io , come pure le que- 
stioni di diritto alla parola appello §. 8. nuin. 6 . 
tom. 1 . pag. 242. e seg.L’ istessa corte giudi- 
cò per le ragioni medesime a norma di un* al- 
tra sua decisione inserita nel Bollettino , che 
il così chiamato S. Clair che avea mancalo di 
comparire e condannato da una sentenzi di po- 
lizia/stante la sua dichiarazione di ricorso non 
dentro i tre giorni dopo la promulgazione della 
sentenza., ma solo dentro i tre giorni dalla no- 
tificazione fatta alla sua persona , avea fatto 
il suo ricorso in tempo utile ; e si può eziandio 
aggiungere non esservi esempio alcuno , che 
la suddetta corte abbia rigettato come troppo 
tardo il ricorso formato dalla parte contuma- 
ce dentro i tre giorni dalla notificazione del- 
la sentenza contumaciale . ( Ved. il Repertorio 
alle parole arresto e cassazione . § 4* n - io. ) 
Questa giurisprudenza si applica natural- 
mente al nuovo Codice d’ istruzione , poiché 
siccome l’ abbiamo osservato , si trovano nell* 
art. 373. le medesime espressioni impiegate 
negli articoli 194. 44 3 * 44 1 - e 44 2 del Cod. 
del 3 . brumajo , che aveano fatta nascere la 
difficoltà. Da ciò se ne dee concluderebbe la 
persona condannata per mancanza di compar - 
sa, in vigore di una sentenza di semplice po- 
lizia 0 correzionale emanata in ultima istan- 
za, e non suscettibile di opposizione potrà in 
avvenire come per 1’ addietro, ricorrere alla 
Cassazione contro una tal sentenza dentro tra 
giorni susseguenti alla notificazione della me- 
desima, a condizione di far quindi notificare 
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il sdo ricorso alla parte contro la quale è for- 
mato dentro il termine di altri tre giorni in 
conformità dell’ appresso art, 418. 

Ciò non si verifica allora quando la senten- 
za contumaciale può essere attaccata per la 
via dell’ opposizione ; il ricorso in Cassazione 
non può esser formato finché questa via di op- 
posizione è aperta, come si è stabilito nella 
nota sull’ articola 150* 

Ma se il non comparente lasciasse scorrere 
, il termine accordato dall’ art. iS I . per oppor- 
si senza prendere questa via, potrebbe pure 
ricorrere alla Cassazione dentro tre susseguen- 
ti giorni, a motivo , che il termine per que- 
sto ricorsa , non comincia a decorrere se non 
spirato quello accordato per opporsi. In tal 
guisa, fu giudicato con due decisioni del 9. 
frimajo an. 6. ed 8. frimajo an. 9. delle qua- 
li si è fatta menzione nelle nate sull’ art. i 5 o. 

( Ved. I* articolo 421, ) 

173 . Nel principio di ogni trimestre li giudi- 
ci di pace, ed i rnaires trasmetteranno al pro- 
curatore imperiale 1’ estratto dei giudizi P°" 
Jizia , chesaranno stati resi nei trimestre prece- 
dente , e colli quali sarà pronunziata la pena 
di ^^ere . Quest’estratto sarà rilasciato dal 
caiwnliere senza alcuna spesa, 

11 procuratore imperiale lo depositerà nella 
cancelleria del tribunale correzionale . 

Ne renderà un conto sommario al procurato- 
re generale presso la corte imperiale. 

(Ved. l’art. l65 del CocL del 3. brumajo .) # 

( Ved. V art li • del presente Codice e le note . ) 
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CAPITOLO li. 

t 

Dei tribunati in materia correzionale . 

„ Appartiene a una sezione del tribunale 
di prima istanza (hanno detjjo gli oratori 
governo per l’organo del sig. Treilhard ) laTo- 
gnizione dei delitti correzionali, e continue- 
rà ad essere di su i pertinenza . „ 

„ Ho di già annunziato quali sicno questi 
delitti; osservo solamente , che bisogna met- 
tere in questa classe i delitti riguardo ai bo- 
schi , per cui si procede dall’amministrazio- 
ne . Sarebbe impossibile a’ suoi agenti il tra- 
sferirsi in tutti i tribunali di pace per otte- 
nervi un riparo ai danni cagionati in questa 
parte „ 

„ Il tribunale correzionale ne sarà infor- 
mato o mediante il ricorso della parte lesa , 
o in forza di una remissione pronunziata sul 
rapporto del Giudice d’ instruzione nella op- 
inerà di consiglio , oppure in sequela di una 
remissione fatta dal tribunale di semplice po- 
li zia . 

, } Le regole pel metodo della procedura , 
sono .minutamente e con precisione spiegate 
nel progetto, e sono fatte per preparare urUi 
pronta decisione , „ 

w Le obbligazioni della partecipile, le sen- 
tenze per mancanza di comparsa, T opposi- 
► ziotii a tali sentenze, la specie delle prove, 
che vi sono ammesse, l’istanza in cui il tri- 
bunale deve pronunziare, la forma della sen 
tenza , niente vi è trascurato; e sopra i di- 
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versi articoli nulla si è tralasciato diquel che 
è generalmente prescritto per la procedura 
sulle contravvenzioni di semplice polizia ; lo 
scopo è il medesimo nell’uno, e nell’altro 
tribunale di polizia , e le maniere di giunger- 
vi^on devono e^ere' differenti tra loro „ 
^La persona citata al tribunale di polizia 
correzionale , può farsi rappresentaro da un 
patrocinatore (avouc) , se il delitto non è di 
natura da meritare la pena della carcere . Il 
tribunale potrà non ostante ordinare la sua 
comparsa in persona ogni volta che crederà 
utile la sua presenza . „ 

,, Quando un delitto correzionale sarà com* 
messo dentro l’istesso recinto, e durante il 
tempo delle udienze, tanto delle corti quanto 
de’ tribunali civili, o correzionali, «ara egli 
d’uopo, che la repressione del suddetto delitto 
sia ritardata per mancanza di autorità nei ma- 
gistrati , o per la necessità d’ un’ instrilzione 
preparatoria ? No, perchè vi sono delle occa- 
sioni di tal natura, che l’applicazione della 
pena non deve provare alcun ritardo. Il rispet- 
to dovuto alla giustizia esige, che i testimo- 
ni del delitto lo sieno ancora del pronto suo 
castigo . Per tal motivo appunto, si è ingiun- 
ta in questo caso al Pres dente del tribunale, 
di formare un processo verbale del fatto, sen- 
tire I imputato ed i testimonj. Il tribunale 
applica in seguito la pena della legge senza 
sciogliersi, fermo stante, che i tribunali cor- 
reziomli e civili non pronunziano se non sal- 
vo l’ appello . „ 
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,, Non devo omettere di parlarvi di un’ul- 
tima disposizione della legge , la quale com- 
mette al Procuratore Imperiale di rimettere 
un estratto di tutte le sentenze emanate in po- 
lizia correzionale al Procuratore generale . In 
tal guisa il magistrato avrà sempre sotto gli 
occhi tutti gli schiarimenti ed informazioni 
che potranno facilitargli 1* esercizio di una po- 
lizia attiva nell’estensione della sua giurisdi- 
zione, e di già. voi presentite le félic^conse- 
guenze , che ne risulteranno pel mantenimen- 
to dell’ ordine pubblico „ . 

,, Le sentenze emanate in materia di polizia 
correzionale potranno essere soggette sempre 
all’ appello , e questa facoltà apparterrà alle 
parti incolpate o responsabili , alla parte civi- 
le ancora , in quanto a’ proprj interessi civili 
solamente , all’ amministrazione dei boschi , al 
Procuratore ^Imperiale , infine al pubblico mi- 
nistero del tribunale o della corte che pronun- 
zierà in appello n . 

„ II termine per appellare è di giorni die- 
ci dopo quello in cui sarà stata pronunziata 
la sentenza ; o se questa ò per mancanza di 
comparsa, di giorni dieci dopo la notificazio- 
ne . Nondimeno il pubblico ministero presso 
il tribunale o la Corte che pronunzierà in ap- 
pello , gode di un termine pià lungo *> ma la 
remissione in libertà dell’ imputato non potrà 
mai restare«sospesa, quando verun appello non 
sarà stato dichiarato nè notificato dentro die- 
ci giorni da che è stata pronunziata la senten- 
za contradittoria . « 
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„ L’autorità che deciderà in appello non 
deve essere troppo lontana dal primo tribuna- 
le . Essa dovrà spesso sentire i testimoni , on- 
de non deve accadere, che la loro lunga gita 
serva di ostacolo all’ amministrazione di que- 
sta porzione di giustizia tanto anche per l’ec- 
cesso delle spese , quanto per l’ impossibili- 
tà di poter avere i testimoni nell’ indicato 
giorno . „ 

„ tali considerazioni appunto si è vo- 
luto, che l’appello dalle sentenze di polizia 
correzionale, sia devoluto al tribunale del ca- 
po luogo del dipartimento, il quale verrà or- 
ganizzato in cjnaeguenza di una tale attribu- 
zione . „ 

„ Gli appelli dalle sentenze emanate in po* 
lizia correzionale nel capo luogo del Diparti- 
mento , saranno portati davanti al tribunale 
del capo luogo del Dipartimento vicino, sen- 
za eh» però i tribunali possino essere respet- 
tivaraente giudicati in appello dalle loro sen- 
tenze . „ 

„ Ma qualora poi in un capo-luogo del Di- 
partimento vi risiederà la Corte Imperiale , è 
da questa , che si giudicheranno gli appelli 
dalle sentenze emanate in polizia correziona- 
le del Di parti mento -, ed inoltre davanti ad es- 
sa e non davanti al tribunale del capo-luogo, 
saranno devoluti gli appelli dalle sentenze ema- 
nate in questa parte nel capo-luogo del Di- 
partimento vicino ; non essendovi pertanto ve- 
rna altro motivo’ di non portarli avanti la stes- 
sa Gvrte Imperiale . » 
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„ Vedete Signori che fino nelle più minu- 
te circostanze, si è procurato tuttociò , che 
meglio poteva convenire all’ interesse delle 
parti . 

„ L’ istruzione sull’ appello e la forma del- 
la sentenza da pronunziarsi non danno luogo 
a veruna osservazione n . 

179. Li tribunali di prima istanza in materia 
civile conosceranno ancora sotto la denomina- 
zione di tribunali correzionali di tutti i delitti 
contrarj ai i-egolamenli per i boschi ad istanza 
dell’ amministrazione, e di ogni delitto , la di 
cui pena eccede cinque giorni di curcere, e 
franchi d’ammenda. 

( Ved. V art. 168. della legge del 3 . brumaio. ) 

(1) ( 1 tribunali di prima manza in materia civile , 
giudicheranno inoltre sotto il > itolo di tribunali 
correzionali) , L’organizzazione dei tribunali 
correzionali , ha sofferta una gran variazione. 
Furono da principio composti secondo il Co- 
dice di polizia del 19. Luglio 1 ^9 1 . di tre 
Giudici di pace, o di due Giudici di pace e 
un assessore , o da un Giudice di pace e due 
assessori . Il Codice del 3 . brumaio an. 4 - ar ; 
ticolo 169. conservò il medesimo numero di 
Giudici , ma volle , che ogni tribunale fosse 
presieduto da un Giudice dt'l tribunale civile. 

L’ artic. 2 - della legge del ventoso an. 8. 
attribuì la polizia correzionale ad una Sezione 
del tribunale civile composta di tre Giudici ; 
ed Ì1 nuovo Codice confermando questa attri- 
buzione , aggiunge ; i tribunali potranno in ma- 
teria correzionale pronunziare in numero di 're 
Giudici {artic. 180.), il che suppone, che le 
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sentenze emanate da un maggior numero di 
Giudici saranno ugualmente valide . 

L’articolo 1 68. del Codice del 3. brumajo , 
avea attribuita ai tribunali correzionali la co» 
gnizione di tutti i delitti la cui pena non era 
nè infamante nè afflittiva ma che eccedeva il 
valore di tre giornate di lavoro , o tre giorni 
di prigionia . Ma il Codice d’ distruzione ha 
limitata quest’attribuzione, i ° a i delitti la 
cui pena eccede cinque giorni di prigionia e 
lS franchi di ammenda ; 2. 0 a tutti i delitti in 
materia di boschi e foreste per i quali si pro- 
cede ad istanza dell’amministrazione , sebbe- 
ne meritevoli di una pena minore di cinque 
giorni di carcere e i 5 . franchi di ammenda. 
( J Vcd. r arde. 137. e La nota . ) 

Bisogna nondimeno aggiungervi diversi al- 
tri delitti , e contravvenzioni la di cui cogni- 
zione viene attribuita ai tribunali correziona- 
li con altre leggi speciali , cioè , le contrav- 
venzioni alle leggi che proibiscono l’ introdu- 
zione delle mercanzie inglesi, l’esportazione 
delle granaglie, le contravvenzioni in materia 
di lotti, di diritti riuniti, di garanzia ec. , pur- 
ché non sieno accompagnate da circostanze 
aggravanti meritevoli di pene afflittive 0 infa- 
manti . 

I tribunali correzionali conoscono ancora 
dell’ appello dalle sentenze di semplice polizia, 
in conformità dell’ arde. 174. e seguenti. In 
fine quelli de’ capi luoghi del Dipartimento 
devono giudicare in appello dalle sentenze cor- 
rezionali, secondo la disposizione degli arti- 
coli 200. e 201. qui appresso i e l’artic. 40. 
della legge sull’ organizzazione giudiciaria . 
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• E cosa essenziale l’osservare, che i nuovi 
codici non contengono alcuna deroga forma- 
le alle forme particolari stabilite dalle # leggi 
e regolamenti speciali sulle dogane e diritti 
riuniti , delitti in materie di boschi, e foreste 
ed altri simili . L'ultimo articolo del Codice 
penale raccomanda al contrario 1* esecuzione 
delle suddette leggi e regolamenti speciali . 
Si concepisce in fatti, che le forme specifica- 
te essendo meglio appropriate a ciascheduna 
di tali materie, somministrano gli spedienti 
i più sicuri di prevenire , o di scoprire e pu- 
nire la frode . Gli affari di questa natura, de- 
vono dunque continuare ad essere instruiti e 
giudicati conformemente alle suddette leggi e 
regolamenti speciali. ( Ved. qui sotto la nota 
sull' art. 458. ) 

180. Questi tribunali potranno in materia cor- 
rezionale pronunciare nel numero di tre giudici. 

(t) (Questi tribunali potranno in materia corre- 
zionale pronunziare in numero di tre Giudici ) ; 
Vale a dire, che per giudicare correzional- 
mente vi abbisognano almeno tre Giudici ; ma 
però le sentenze emanate da un maggior nume- 
ro di Giudici, non sono meno regolari. 

Nei casi nei quali i Giudici trovansi in nu- 
mero uguale, se vi fosse divisione di opinio- 
ni , 1’ accusato rimarrebbe assoluto in sequela 
della massima costante ed universale , che nes- 
suna pena può essere applicata se la maggio- 
ranza de Guidici non ha votato per la condan- 
na ; ( art. 34 ". 582 . e 588.) Difatti la divisio- 
ne delle opinioni suppone, che vi sono delie 


Digitìzed by Google 


3.>n CODICE DISTRUZIONE CRIMINALE 

ragioni da dubitare . In materia civile , bisogna 
malgrado questi dubb) aggiudicate 1* oggetto 
del litigio a una delle parti, ed è perciò, che 
per toglier dì mezzo la divisione suddetta si 
chiamano uno o più Giudici in numero dispa- 
ri . Ma ciò non può essere in materia correzio- 
nale, mentre sebbene le pene, che si tratta 
di pronunziare abbiano minore importanza di 
quelle in materia criminale , elleno sono non 
ostante pene effettive , che sempre recano un 
pregiudizio alle sostanze, alla libertà o all* 
onqre del condannato . Ora veruna pena può 
essere applicata se il delitto non è cèrto e pro- 
vato. Se vi è dunque divisione nell’ opinione 
de’ Giudici , il delitto si suppone dubbioso e 
vi manca l’evidenza, ed in questo caso non 
può essere pronunziata veruna pena , e l’im- 
putato deve essere assoluto . Nondimeno se al- 
cuni supplenti hanno assistito all’ udienza , il 
più anziano di nomina toglie di mezzo la di- 
visione, accordandogli la legge in tal caso la 
voce deliberativa. Ved. l’art. 4 *. della leg- 
ge sull* organizzazione giudiciaria ec. del ao. 
aprile 1801. 

Il Giudice d’ instruzione non deve concor- 
rere alla decisione degli affari correzionali, 
attesoché la sua esclusione si trova implicita- 
mente pronunziata in questa disposizione deli* 
art. 55 .; egli conserverà il suo posto nella de- 
cisione degli affari civili Secondo V ordine della 
sua elezione. Ved. la nota sugli articoli 55 . 
e 257. 

Ma non è l’istessacosa de* Giudici ,che han- 
no assistito alla camera del consiglio in con- 
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formiti degli articoli 127 e seguenti ; poiché 
niuna disposizione della leg a e loro impedisce 
di partecipare al Giudizio degli affari corre- 
zionali . 

181. Se si commetta un delitto corregionale 
nel recinto, e mentre dura 1’ udienza , il pi esi- 
dente formerà processo verbale del fatto, ascol- 
terà il prevenuto ,ed i testimoni, ed il tribuna- 
le nella stessa udienza applicherà le pene pro- 
nunziate dalla legge . 

Questa disposizione sarà eseguita nei delitti 
correzionali commessi nel recinto, e mentre du- 
ra l’udienza delle nostre corii, ed anche dell* 
udienze del tribunal civile , sena» pregiudizio 
dell’ appello di dritto dai giudizi resi in quesii 
casi dai tribunali civili, o correzionali. 

( ' ) ( Nel recinto , e durante l * udienza ec. ) Non 
si tratta qui di quelli che hanno disturbata 
l’udienza, tanto col dare pubblicamente se- 
gni d’approvazione o disapprovazione, quan- 
to eccitando tumulto in qualunque siasi ma- 
niera ; proferendo delle ingiurie, o commet- 
tendo delle vie di fatto o dei misfatti, giac- 
ché questi diversi casi sono preveduti dagli 
articoli 504. 505. 5 c6. 503. 5:8. e 5 p. qui 
appresso riportati . Il presente articolo, non si 
applica dunque se non a quelli, che avessero 
commesso un delitto correzionale, come sareb- 
be una truffa , un furto ec. entro il recinto e du- 
rante l'udienza di un tribunale correzionale, 
o di un tribunale civile, o delle Corti Icup®. 
riali 0 di assises 0 speciali ( Feti, la not,a suU* 
art. 505. ) 

La legge vuole , che in questo caso il de- 
litto correzionale sia verificato da un proce«- 
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go verbale formato dal Presidente ; e che do- 
po aver sentiti l’ incolpato ed i testimoni , il 
tribunale applichi senza sciogliersi o separarsi , 
le pene, che la legge ha pronunziate . 

„ Non bisogna (disse l’oratore del Gover- 
no ) allegando i motivi di una tal disposizio- 
ne, che la repressione di simili delitti venga 
ritardata dà mancanza di autorità nei magi* 
strati o dalla necessità di un instruzione pre- 
paratoria ; poiché è in tali occasioni appunto , 
che l’applicazione della pena non deve sof- 
frire verun indugio . Il rispetto dovuto alla 
giustizia esige , che i testimoni del delitto sie- 
do eziandio testimonj del castigo 

„ Non ostante le sentenze emanate in tal 
caso dai tribunali civili o correzionali saran- 
no soggette all’appello, mentre quelle pro- 
nunziate dalle Corti supreme saranno inap- 
pellabili . 

Resta ad esaminare se nel caso deirartic. 

1 8 1 , vi abbisogni una maggioranza di voti 
per operare la condanna come nei casi dell* 
artic. So8. Sono di parere, che una sempli- 
ce maggioranza debba bastare , come in tutti 
gli altri affari correzionali . L* art. 508 non 
potendo ricevere la sua applicazione se non 
nel caso preveduto dall' artic. Sci - , vale a 
dire qualora si tratti di giudicare dei misfat- 
ti in fragrante, commessi durante l’udienza 
della Corte di Cassazioné , di una Corte Inr* 
periale, di una Corte di assisvs 0 speciale . 
La sentenza in questo caso dovendo aver luo- 
go immediatamente prima, che i membri del- 
le stesse Corti si separino, senza il concorso 
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del Jury , e potendo portare una pena affl.it- • 
tiva o infamante, il legislatore ha voluto, 
che la condanna non possa aver luogo , se non 
mediante una superiorità di voti; quando che 
nell’ ipotesi dell'artic. 1 8 1,, non può esservi 
questione, che di pronunziare delle pene cor- 
rezionali o di semplice polizia, e non vi è al- 
cun motivo di derogare in questo caso alla re- 
gola generale . 

182. Il tribunale in materia correzionale po- 
trà conoscere dei delitti di sua competenza sia 
per il rinvio, clic gliene sarà stato fatto in con- 
formità ai precedenti articoli l 3 o. e 160. sia per 
mezzo di citazione data direttamente al preve- 
nuto, ed alle persone civilmente responsabili 
del delitto dalla parte civile, ed in quanto aide- 
litti riguardanti i boschi , dal conservatore , 
ispettore, o sotto-ispettore dei boschi, o dalli 
custodi generali, ed in ogni caso, dal procura- 
tore imperiale . 

(Ved. V art. 180. del Cod. del 3 * Irumajo.) . 

(l )(// tribunale sarà incaricato in materia cor- 
rezionale ec. ) Quest’ articolo determina le dif- 
ferenti maniere di cui si può far uso perchè 
un affare sia regolarmente portato- davanti il 
tribunale correzionale ; ma non attribuisce giu- 
risdizione a questo Tribunale, perchè quando 
sia adito, gli resta a fissare la sua competen- 
za, e s’egli giudica di essere incompetente, 
si conforma agli articoli 191. 192. e 193. Se- 
condo il Codice de’ tre brumaio anno 4. la 
parte civile non poteva adire il Tribunale Cor- 
rezionale , se non che dopo aver fatta visare 
la sua citazione al direttore del giurato , il 
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quale non la visava se non dopo essersi assi- 
curato che il delitto che n’era 1* oggetto, era 
di competenza del Tribunale correzionale (art. 
1 8 1 . del Coi. del 3 . brumaio.) Attualmente 
la parte civile, è libera da un tale imbaraz- 
zo , ppichè ella può citare direttamente 1* im- 
putato davanti il tribunale correzionale. (Kd. 
l' artic 64 ) Ma se la parte civile cita mal’a 
proposito davanti a questo tribunale , si espo- 
ne a’ danni ed interessi, che la sua provoca- 
zione illegale può cagionare all’ imputato me- 
desimo .( art, , 9 , 0 

(*2) ( Ed a riguardo de' delitti in materie di baschi 
ec.) Ved. gli art. 16. i£. 18. e 19 e le note so- 
pra questi articoli . 

( 3 ) ( E in tutti i casi dal Procuratore Imperiale . ) 
li cosa evidente a norma di tal dis opzione , 
che il tribunale correzionale può essere simil- 
mente adito dal Procuratore Imperia le per giu- 
dicare dei delitti commessi nei boschi ed al- 
tri . É lo stesso qualora si tratta di un delitto 
verificato dai processi verbali delle guardie 
campestri , ( art. 20. ) delle contravvenzioni al 
diritto di garanzia , o alle leggi , che proibi- 
scono l’introduzione delle mercanzie inglesi, 
l’esportazione delle granaglie ec. ma quando 
si tratti di un delitto denunziato da un parti- 
colare, che ricusa di rendersi parte civile , 
in quanto a me credo, che il Procuratore Im- 
periale non possa adire il tribunale correzio- 
nale se non dopo avere adempito al disposto 
degli articoli I\S. 53 54. 61. to. 91. 127. e i 3 o. 
vale a dire dopo aver data coimminicazione 
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della querela o denunzia al Giudice d’instru- 
zione incaricato d’ instruire e render coni*, 
dell’ affare alla camera di consiglio; affinchè 
la remissione dell’ affare al tribunale correzio- 
nale, sia ordinata in conformità dell* art. i3o. 
Nel primo caso quando esiste un processo ver- 
bale , il delitto è verificato , e pub essere de- 
ferito sull’atto al tribunale; nel secondo caso 
«e non vi è che la sola querela o denunzia , 
bisogna instruire prima di adire il tribunale . 

Il tribunale correzionale, può inoltre esse- 
re incaricato dalla Corte Imperiale nei casi 
preveduti dall* art. 23o. 

Ma qualora l’incolpato sia nella classe dei 
magistrati , funzionar] o dignitari indicati ne- 
gli art. 479. e 483. qui in appresso riportati e 
nell’ art. io della legge sull’organizzazione 
dell’ordine giudiciario del 20. aprile 1810. 
deve esser citato davanti la Corte Imperiale , la 
quale pronunzierà senza che vi sia luogo all* 
appello . 

1 83- La parte civile per atto di citazione eleg- 
gerà domicilio nella città, in cui risiede il tri- 
bunale . La citazione enuncierà i fatti , e starà 
in luogo di quercia. 

(1) ( Là parte civile farà nell* atto della citaz'o - 
ne ec. ) Quest’ articolo ed il seguente regola- 
no la forma delle citazioni notificate ad istan- 
za della parte civile . L’ art. 145. vuole anco- 
ra , che le citazioni sieno notificate da un uscie- 
re , e che ne sia lasciata copia all’ imputato 0 
alla persona civilmente responsabile . ( V*di 
V art. 145. $ le note . ) 
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(2) ( Elezione di domicilio nella città dove esi- 
ste il tribunale . ) La mancanza di elezione di 
domicilio, non produrrebbe la nullità della ci- 
tazione , ma la parte civile , che non abitasse 
nella città dove esiste il tribunale , e che aves- 
se trascurato di eleggervi un tal domicilio, 
non potrebbe opporre la mancanza di notificazio- 
ne , contro gii atti , che avrebbero dovuto notifi- 
carseli ai termini della legge. Secondo la dispo- 
sizione dell’ art. 68. mi sembra tanto più a 
proposito il riavvicinare questi due articoli, 
nei quali trattasi ugualmente delle forme del- 
la querela. L’art. 68. è relativo alla querela 
presentata davanti il Giudice d’ instruzione , 
e l’art. i83. alla citazione , che dee far le veci 
della querela . 

184 . Vi sarà almeno una dilazione di tre gior- 
ni , oltre un giorno per ogni tre miriametri , f ra 
la citazione, ed il giudizio, sotto pena di nulli- 
tà della condanna , che fosse emanata in contu- 
macia contro la persona citata . 

Ciò non ostante questa nullità non potrà es- 
ser proposta, che alla prima udienza, e prima 
di ogni altra eccezione , e difesa . 

(i) ( Oltre un giorno per ogni tre miriametri ec.) 
(circa sei leghe odiciotto miglia italiane.) Il 
giorno della notificazione, e quello in cui sca- 
de il termine non sono mai contati . ( Art. 1 o33. 
del Codice di procedura . ) 

( Ved. V artic. 146. e la nota.) 

185. Negli affari relativi à’ delitti , che noti 
portassero seco la pena di carcere, il prevenuto 
potrà farsi rappresentare da un patrocinatore 
*1 tribunale però potrà ordinare, che egli coni- 
panami in persona . 
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(i) L'imputato potrà farsi rappresentare da un 
patrocinatore) . Ved. l’artic. 153. eia nota t. ) 
Quando i delitti meriteranno la pena della pri- 
gionia, saranno tenuti a comparire in perso- 
na , ma però potranno farsi assistere da un 
consulente 0 patrocinatore ( avoué ) . 

1S6. Se il prevenuto non comparisse , sarà giu- 
dicato in contumacia. 

(t) (Se V imputato non comparisse ver r à giudica- 
to in contumacia . ) ( f'ed. la nota sull’ art. 149.) 
Le forme da seguirsi per emanare una senten- 
za per mancanza di comparsa , non possono es- 
sere che quelle prescritte dall'artic. 190., 
salvo, che l’imputato non può nè essere inter- 
rogato nè addurre le sue difese . 

187. La condanna in contumacia si reputerà 
come non avvenuta se dentro cinque giorni da 
che sarà stat a notificata al prevenuto , o al suo 
domicilio, oltre un giorno per ogni cinque mi- 
riamotri , questi forma opposizione all’esecuzio- 
ne del giudizio , e notifichi la sua opposizione 
tanto al ministero pubblico, che alla parte ci- 
vile . 

Ciò non ostante le spese della spedizione della 
notificazione del giudizio contumaciale , o dell’ 
opposizione saranno a carico del prevenuto. 

(1) ( Forma l' opposizione all' esecuzione della 
sentenza ec. ) Si è per lungo tempo dubitato , 
se l’ opposizione all’ esecuzione di una senten- 
za contumaciale emanata in materia correzio- 
nale fosse ammissibile vegliando il Codice del 
3. bruraajo an. 4- Ma i’ affermativa fu defini- 
tivamente decisa da un parere del Consiglio 
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di Stato del dì 1 1 . aprile i^o^. approvato dall* 
Imperatore sojto dì 1 8. dello stesso mese co- 
sì concepito . „ Il dubbio nasceva da questo , 
che il Codice dei delitti e delle pene non ha 
fatta (menzione dell* opposizione , se non che 
nel titolo dei tribunali di polizia artic. 159., e 
♦che nei titolo dei tribunali correzionali non fa 
.menzione , che dell’ appello arde. 193. „ 

„ Ma la corte di cassazione, che da prima 
aveagiudicato , che l’ opposizione non era aper- 
ta contro le sentenze contumaciali in materia 
correzionale , e che non potevano essere attac- 
cate, se non per la ria dell’ appello, ha di poi 
considerato che l’ artic- 193. nell’ aprire la via 
dell’appellazione non proibisce per tanto una 
via più semplice e di diritto comune ; che po- 
steriormente al Codice de’delitti e delle pene , 
la legge degli 11. pratile an. relativa all* 
importazione per contrabbando delle mercan- 
zie inglesi , ha proibita 1’ opposizione per non 
lasciare se non la strada dell’ appello; dispo- 
sizione , che prova , che il legislatore , riguar- 
da l’opposizione come di diritto, e l’ha sop- 
pressa in quest’occasione per una eccezione 
confermativa del principio . n 

„ Si può aggiungere, che le materie di po- 
lizia correzionale appartenendo in prima istan- 
za all’ istr azione civile , devono essere sottopo- 
ste alle medesime regole, ed in conseguenza 
l’opposizione vi deve essere ricevuta . „ 

Una tal decisione si trova pienamente con- 
fermata dal presente articolo almeno per rap- 
porto all' imbucato ■. 
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Riguardo alla parte civile il presente arti- 
colo sembra ^rifiutargli la via dell’ opposizionè, 
mentre non 1* accorda se non all’ imputato 5 e 
può dirsi in favore dì questa restrizione, che 
la parte civile che manca di comparire, me- 
rita di esser meno favorita dell’ imputato , per- 
chè quest’ ultimo può benissimo essersi trova- 
to assente, e non avere avuto notizia alcuna 
della citazione, mentrechè la parte civile non 
può allegare una simile scusa . Nondimeno con- 
siderando, 1.* che le difficolta di questo ge- 
nere, le quali si presentano in materia corre- 
zionale, devonsi sciogliere con i principi del 
diritto comune ; a.° , che secondo l’ art. 20. del 
Codice di procedura civile , l’ attore , che è sta- 
to condannato per mancanza di comparsa, nel 
tribunale del Giudice di pacetè ammesso a far 
uso della via dell’ opposizione come il reo con- 
venuto, e che non vi sono motivi per trattare 
con maggior rigore la parte civile nel corre- 
zionale; 3. 0 che il seguente articolo 188. sup- 
pone , che le due parti possono effettivamen- 
te ricorrere al mezzo dell* opposizione; in 
quanto a me sono di parere, che 1’ opposizio- 
ne della parte civile è ammissibile , se è di- 
chiarata nella forma e nel termine voluto dal- 
la legge e 

Ma in tal caso il tribunale rendendo giusti- 
zia sull’ opposizione della parte civile, non 
pnò esaminare di bel nuovo l’ affare , e modi- 
ficare la prima sentenza, che su quanto con- 
cerne gl’ interessi civili solamente ed in verun 
modo in ciò che riguarda Ja pubblica azione 
sulla quale è stato deciso contradittoriamente 
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col pubblico ministero, per la ragione assai 
semplice, che l’opposizione della parte civi- 
le non può annullare la parte della sentenza 
contradittoria relativa alla pubblica azione . 

( Ved. le note sugli articoli 150. i 5 i. e 153.) 

(2) ( E notifica la sua opposizione tanto al pub- 
blico ministero quanto alla parte civile . ) Ma se 
la parte civile abitando fuori del circondario 
comunale dove si fa l’ instruzione , ha trascu- 
rato di eleggervi il domicilio , non potrà pre- 
tendere di sostenere , che 1* imputato sia de- 
caduto da ogni suo diritto per non aver fatta 
notificare la sua opposizione al di lei domici- 
lio, interdicendogli l’articolo 68. in tal caso 
la facoltà di potere opporre la mancanza del* 
la notificazione degli atti, i quali devono es- 
sere notificati nei termini della legge . ( Ved. 
gli articoli 68. 183. e le note . ) La notificazio- 
ne dell* opposizione al pubblico ministero, sa- 
rà dunque allora sufficiente . 

Abbiamo già detto , che le notificazioni al 
pubblico ministero devono farsi in persona 
del Cancelliere . 

188. L’ opposizione porterà di dritto citazione 
per la prima udienza : essa si avrà per aon fatta, 
se l’ opponente non comparisse, ed il giudizio, 
che il tribunale avesse reso sull’opposizione non 
potrà essere impugnato dalla parte che 1’ avrà 
formata, se non in appello , come si dirà in ap- 
presso . 

Il tribunale potrà, qualora occorra, accorda- 
re una prò visione , e questa disposizione sarà ese- 
cutoria, nop ostante l’appello. 


» 
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(1) ( Sarà considerata come non avvenuta se 
f opponente non comparisce ec. ) ( Ved . l’ artico- 
lo 151.) Non è necessario pronunziare una sen- 
tenza per dichiarare in tal caso C opposizione 
non avvenuta, mentre la legge non dice che 
T opposizione sarà giudicata non avvenuta, ma 
la dichiara ipso jure non avvenuta . * • 

(2) ( Non potrà essere attaccata se non dalla par- 
te, che V avrà formata ec. } ragionando in sen- 
so contrario , la sentenza emanata dal tribuna- 
le per mancanza di comparsa sull’ opposizio- 
ne, può essere attaccata dalla parte, che non 
ha formata una tale opposizione -, dal che ne 
segue , che l’ uso di essa è realmente in facol- 
tà della parte civile ugualmente, che dell’ im- 
putato, a norma di quanto io stesso ho soste- 
nuto nella nota i, art 18^ Una seconda sen- 
tenza per mancanza di comparsa pronunziata 
contro la medesima parte per rigettare la sua 
opposizione , non può altrimenti essere attac- 
cata se non mediante l’ appello. 

189. La prova dei delitti correzionali si farà 
nel modo prescritto agli articoli 1 54 - 1 Ó 5 . e l 56 . 
riguardanti le contvavenzioni di pulizia . Il di- 
sposto negli articoli J 57. i 5 S. 109. lóo. e 161. è 
comune ai tribunali in materia correzionale. 

(i) {La prova dei delitti correzionali si farà 
nella maniera prescritta ec. ) ( Ved. gli arti, oli 

154 i 55 . i 56 . i 5 ^. 158. 160. e »6i. 0 

le note ) Credo ora di dover quivi far men- 
zione, che qualora in una causa correzionale, 
insorge una questione di Stato , di proprietà, 

'lutivi /. a < 
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di legittimo possesso, di deposito, ed altre 
puramente civili in ragion delle quali non è 
ammissibile la prova per via di testimon), ta- 
li questioni devono essere rimesse davanti i 
tribunali civili per esservi giudicate prima 
della questione correzionale. ( Kc d. le note 
sull' art. 4 . ) 

É appresso a poco l’istessa cosa delle quere- 
le in materia di dolo, frode , truffi allegate con* 
tro gli atti, se i fatti articolati non costitui- 
scono precisamente un delitto caratterizzato 
dalla legge. Se uno si limita ad allegare im- 
putazioni vaghe di dolo , di frode e fatti di- 
rettamente contrarj a quelli espressi nell’ atto, 
la di cui prova per mezzo di testimon) non sa- 
rebbe ammessa in materia civile , il tribunale 
correzionale deve rimettere le parti a ricor- 
rere altrove. Non pub ritenere la causa , ed 
ammettere la prova testimoniale, se non quan- 
do i fatti articolati di dolo e di frode attacca- 
no la sostanza medesima dell’ atto e tendono 
a provare , che non è l’ opera della libera vo- 
lontà di quello, che lo ha sottoscritto , Si pos- 
sono' consultare su fai proposito le numerose 
decisioni della Corte di Cassazione riportate 
sottole parole scroccheria, dolo, nelle questio- 
ni di diritto e nel Repertorio . ( Ved. le note 
sull' art. 3. del presente Codice e sull * art. /^o5, 
(lei Codice penale . ) 

190. L’istruzione sarà publica sotto pena di 
nullità , 

11 procuratore imperiale , la parte civile, o il 
suo difensore , e rispetto ai delitti riguardanti i 
boschi, il conservatore , ispettore , c sotto-ispet- 
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tore dei boschi, o in loro mancanza, il eustor?* 
generale esporranno l’affsre: il cancelliere fa- 
ta lettura dei processi verbali , o rapporti , se ve 
ne sono : se vi è luogo , s<« ranno intesi li testimo- 
ni t anto a carino, che a discarico , « saranno pro- 
posti , e giudicati i motivi di ricusa contro i te- 
stimoni : saranno presentati ai testimoni , ed al- 
le parti gli oggetti, che possono servire a con- 
vinzione, o a discarico: il prevenuto,, e le 
persone civilmente ri$nonsabili proporranno le 
loro difese: il procuratore imperiale riassumerà 
la causa , e darà le sue conclusioni : il prevenu- 
to, eie persone civilmente risponsa bili del de- 
litto potranno. replicare . 

Il giudizio sarà pronunziato subito, o al pi t\ 
tardi nell’udienza successiva a quella, in cut 
sarà stata terminata l’istruzione . 

( Veci, gli artic. li.*. 1 S 5. 186. del Codice del *. 
brumajo .) 

( 1 ) ( V instruzione sarà pubblica, sotto peni di- 
nullità ec.) Le forme stabilite da quest’arti- 
colo differiscono pochissimo da quelle pre- 
scritte dall’ artic. 1 53 . Le principali diversità 
consistono in questo che secondo 1* art. 190., 
la lettura de’ processi verbali e rapporti , de- 
ve essere preceduta da un esposizione dell' af- 
fire j mentre non si fa, veruna menzione di 
quest’ esposizione nell’ artic. i 53 * I testimoni 
tanto a carico che a discarico devono essere 
sentiti immediatamente dopo 1’ esposizione e 
la lettura, secondo l’ artic. 190. quando che 
a’ termini, dell’ artic. 153. i testimoni a discol- 
pa non devono esser sentiti se non dopo la di- 
fesa dell’imputato. L’intenzione del legisla- 
tore è Stata senza dubbio quella di rendere 
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]a procedura più facile nella semplice poli- 
zia , che nella polizia correzionale . 

(a) ( E relativamente ai delitti in materia di &o- 
fichi ec.) (Ved. gli artic. 16. 17. 18. 19. 82. e 
le note . ) 

(3) (Li motivi di ricusa e l' eccezioni contro i 
testi m nj saranno proposti e giudicati . ) Non 
si possono ammettere contro i testimoni se 
non le eccezioni enunciate nell* articolo 
l56 , il quale è reso comune ai tribunali 
correzionali dall’articolo 189. Qualunque al* 
tra eccezione o imputazione non deve impe- 
dire che venga sentito un testimone , salvo 
al tribunale l’avere nell atto della decisione 
del principale, quel riguardo, che di ragio- 
ne è dovuto alla sua deposizione . 

Il cancelliere deve far menzione della sen- 
tenza, che ammette 0 rigetta le addotte ec- 
cezioni . 

(4) ( L'imputato sarà interrogato.) La legge 
non esile che l’interrogatorio si faccia iu 
scritto ; non ostante è bene che il cancellie- 
re prenda memoria delle principali risposte 
dell'imputato, non meno che delle principali 
dichiarazioni dei testimon j ,( art. 1 55. ) Deve 
soprattutto prender ricordo del giuramento dei 
testimon j , loro nomi , cognomi , età, profes- 
sione, ed abitazione. 

Sebbene non sembri , che la legge pronun- 
zi la pena di nullità se non in mancanza del- 
la pubblicità deìl'i nitrazione, sono di sent men- 
to , che 1 ammissione di varie altre forme con- 
giunte in qualche maniera all essenza mede- 
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sitna della sentenza , ne produrrebbero ugual- 
mente la nullità . In tal guisa, per esempio , 
una sentenza correzionale , che non fosse stata 
pronunziata da tre Giudici almeno, o nella 
quale si fosse ricusato di sentire il Procura- 
tore Imperiale, la parte civile o l’ incolpato, 
sarebbe radicalmente nulla . ( Ved. V art. 1 53 . 
e le note . ) 

ipt. Se il fatto non è riputato nè delitto cor- 
rezionale, nè contravenzione di polizia , il tribù* 
naie annullerà l’ istruzione ».la citazione, c tut- 
to ciò che sarà stato fatto al seguito della me- 
desima, licenzierà il prevenuto, e stabilirà in- 
torno alle domande per danni , ed interessi . 

( Vcd . V art. 434 - del Codice del o. brittnajo.) 

(i)( E decìderà , se vi è luogo sui danni ed in 
teressi ) ; Vale a dire sui danni ed interessi, 
che potrebbe pretendere l’ imputato, relati- 
vamente al pregiudizio , che gli avrebbe ca- 
gionato fazione correzionale-, ma non sopra 
i danni ed interessi , che la parte civile sa- 
rebbe nel caso di reclamare -, mentre qualora 
il fatto non *ia riputato nè delitto, nè contrav- 
venzione di polizia , è cosa evidente , che se 
questo fatto ha cagionato qualche pregiudizio 
all’attore, questi non ha potuto esercitare se 
non un’azione civile per esserne indennizza- 
to ; che il tribunale correzionale è assoluta- 
mente incompetente per decidere sopra un* 
azione puramente civile, e che lo può tanto 
meno in tale ipotesi che seci ndo l’articolo 
1 9 1 . V instruzione deve subito essere annulla- 
ta ugualmente che la citazione e tutto ciò , che 
sarà stato fatto in sequela di essa. (Ved. gli ar- 
ticoli 159. aia. e le note ) 
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Ip2. Se il fatto non ò , che una contravcnzio- 
ne Hi polizia , e se la parte pwblica , o la parte 
civile non ih» hanno domandato il rinvio, il tri- 
bunale applicherà la pena, e delibererà, se vi è 
luogo, intorno ai danni, ed interessi * 

In questo caso il suo giudizio sarà inappella- 
bile. 

( Ved. V art. 43 |- del Cod. del 3 . brumajo . ) 

(l) ( Se la parte pubblica o la parte civile non 
ha domandato il rinvio ec. ) Sebbene la leg- 
ge non faccia menzione , che della remissio- 
ne ebe può essere domandata dalla parte pub- 
blica o dalla parte civile ; io non dubito che 
1* imputato non sia in simil guisa ammissibile a 
reclamarla*, può anche essere più interessato 
di ogni altro a farla pronunziare > affine di 
conservare i due gradi di giurisdizione ; e se 
il legislatore non ha prevedutoli caso del suo 
reclamo per un’ espressa disposizione i è senza ; 

dubbio perchè l’ha giudicato bastantemente 
autor izzato dal diritto comune, ed eziandio dal 
diritto naturale poiché è ugualmente legitti- 
mo quanto lo è la sua difesa . 

193. Se il fatto è tale da meritare una pena af- 
fli l tiva , o infamante, il tribunale potrà rilascia- 
te il mandato di deposito , o di arresto, e rimet- 
terà il prevenuto avanti il giudice istruttore 
competente. * 

(l)(il tribunale potrà decretare subito il ntznda- 
to di deposito o quello d’ arresto . ( Ved. gli ar- 
ticoli pt. 94 95 - 96. 9 " 3 - 98. e le note su quest’ 
articolo . ) Niente si oppone affinchè il Giu- 
dice d’ in struzione del circondario , che aves- 
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Se dato princìpio all* «istruzione prima, che 
l’affare fosse portato al tribunale della poli- 
zia correzionale, non venga incaricato dall’ 
istesso tribunale a continuare l’ costruzione in 
sequela de’ mandati e l'invii pronunziati in » 
conformità del presente articolo * (VedA' ar* 
ticoLo 214.6 la nota . ) 

194 - Ogni giudizio di Condanna re$o contro il 
prevenuto, e contro le persone civilmente ri-» 
«pensabili del delitto, O contro la parte civile , 
li condannerà alle spese anche in favore della 
parie publica . 

Le spese saranno liquidate iiello stesso giu- 
dizio » 

( 1 ) ( te condannerà alle spese anche verso la par- 
te pubblica . ) ( t^di gli articoli 66. 162. e le 
ììote . ) 

ty 5 . ?fel dispositivo di ogni giudizio di con-» 
danna saranno enunciati i fatti , di cui le perso- 
ne saranno giudicate colpevoli , e risponsabili , 
la pena , e le condanne civili . 

11 presidente leggerà nell’ udienza il testo del- 
la legge di cui si farà l’applicazione: nej giudi- 
zio si farà menzione di questa lettura , c vi sarà 
inseritoli testo della legger sotto pena di So. 
franchi d’ ammeitda contro il cancelliere. 

(1) ( Saranno enunciati i fatti de ’ quali le perso- 
ne citate saranno giudicate colpevoli o responsd - 
bili . ) ( Ved. l' art. ì 63. e la nota I. ) 

Gli articoli 188. e 189. del Codice del 3 . 
ttrumajo an. l\. prescrivevano l’osservanza di 
queste forine sotto pena di nullità. Il nuovo 
Codice ha sostituita alla pena di nullità un’ 
ammendà di 5 o. franchi contro il cancelli^* 
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• re. Sebbene quatta pena sembri meno grave, 
è verisitnile, « he sarà più efficace, e la leg- 
ge sarà più esattamente eseguita . 

(Ved. V art. 164.) 

196 La minuta del giudizio sarà sottoscritta 
al più tardi dentro 24. ore dalli giudici , che 
1’ avranno reso . 

Li cancellieri, che rilasciassero spedizioni di 
un •> indizio, prima che sia soltosoritto, saranno 
processati come falsar) 

Li procuratori imperiali si faranno presenta- 
re in ogni mese le minute dei giudizj , ed in ca- 
so di c< ntravenzione al presente articolo ne for- 
meranno proci sso verbale per quindi procedere 
come di ragione . 

(l) f Sarà firmata al più. tardi dentro le venti - 
quatti ore dai Giudici, che l* avranno emanata.) 
Il Codice del 3 . brumaio non esigeva la sot- 
toscrizione de’ Giudici . 

* 192. Il giudizio sarà eseguito ad istanza del 

procuratore imperiale , o della parte civile, cia- 
scuno in ciò , che lo riguarda. 

Ciò non ostante le istanze per l’esazione del- 
le ammende e delle confische saranno fatte in 
nome del procuratore imperiale dal direttore dei 
dritti di registro , e deman j . 

(V ed. V art. 190. della Legge del 3 . brvmajo 
anno quarto, e gli articoli 22 . 28. e l 65 . del pre m 
sente Codice . 

198. Il procuratore imperiale sarà tenuto den- 
tro quindici giorni , dopo che è stato pronunzia- 
to il giudizio , d’ inviarne un’ estratto al procu- 
rator generale imperiale. 

(Ved. V art. 191. del Codice del 3 . irumajo .) 
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(l) ( Di trasmetterne una copia al Procuratore 
Imperiale ) » affinchè questo magistrato abbia 
sempre sotto gli occhi tutti gli schiarimenti , 
che potranno facilitargli l’esercizio di una po- 
lizia attiva nell’ estensione della sua giurisdi- 
zione . „ Discorso degli oratori del Governo . 
( Ved. gli articoli 27. 274. 275. e 276. ) 

La trasmissione della copia della sentenza, 
può dispensare da quella prescritta dall’arti- 
colo 202. num. 4. se l’appello della sentenza 
è del numero di quelli , che devono portarsi 
davanti alla Corte Imperiale in conformità, 
dell’ art. 201. perchè è inutile, che il procu- 
ratore generale riceva due copie della mede- 
sima sentenza. Ma 6e l’appello dà una sen- 
tenza di polizia correzionale deve essere por* 
tato a un tribunale del capo luogo del Dipar- 
timento, conformemente all’art. 200 ,la copia 
della sentenza, che deve essere trasmessa, se- 
condo il presente art. 198. è indipendente da 
quella la di cui trasmissione è ordinata dall’ 
articolo 202. num. 4. per la ragione ben sem* 
plice, che in tal caso le due copie sono desti- 
nate a due differenti magistrati. 

199. Li giudizj resi in materia correzionale po- 
tranno essere attaccati col mezzo di appello. 

( Ved. V art. 192. del Cod. del 3 . brumajo .. ) 

(1) ( Potranno essere attaccati mediante V ap- 
pello . ) Bisogna eccettuarne j 1 .° le sentenze 
emanate nell’ipotesi dell’ art. 192. cioè a dire 
qualora il fatto non essendo se non una sem- 
plice contravvenzione , il tribunale pronunzi 
una semplice pena di polizia oltre i dauni • 


Digitized by Google 



> 


4 io CODICE DISTRUZIONE CRIMINALE 

gl* intercessi ; 2.® quelle emanate nel caso de- 
gli art. 479 e 4 ^ 3 . e dell’ art. io. della legge 
del 2o. aprile <810. sull’ organizzazione giu- 
diciaria ; attesoché in questi diversi casi le sen- 
tenze sono emanate in ultima istanza . 

A riguardo delle sentenze puramente prepa- 
rato - >'•> „ è di regola ( disse il signor Merlin nel 
suo reqnisitorio del 25. pratile an. 1 3 . ) è di 
regola in materia criminale, come pure in 
materia civile, che non si possa appellare dal- 
le sentenze puramente preparatorie , finché non 
sono seguite da una sentenza definitiva. „ 

Tuttavia bisogna guardarsi dal confondere 
le sentenze preparatorie con quelle che conten- 
gono delle disposizioni definitive, o che deci- 
dono sopra un punto di competenza, oppure 
ordinano un interlocutorio, che pregiudica al 
merito. Le prime, vale a dire le sentenze pu- 
ramente preparatone , che tendono a metter 
la causa in grado di esser giudicata, non so- 
no soggette all’appell se non dopo la deci- 
sione definitiva . L’appello prematuro di si- 
mili sentenze sarebbe infallibilmente dichia- 
rato non am missili le . 

Mentre che le sentenze, le quali contengo- 
no delle disposizioni definitive , 0 che pregiu- 
dicano il merito 0 che decidono sulla compe- 
tenza, rientrano nella regola generale, l’ap- 
pello deve essere dichiarato nella forma e nei 
termini prescritti dagli art. ao 3 . e 205. Se si 
tardasse ad appellare fino uopo la sentenza de- 
finitiva si perderebbero tutte le ragioni essen- 
do scaduto il tempo di farlo . Questo è ciò , 
l he la Gorre di Cassazione ha g'udicato in di- 
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verse sue decisioni, e segnatamente in quelle 
degli 8. termidoro an. i3.es novembre 1807. 
riportate nel Repertorio alla parola appello , 
sezione 2. §. 3. ed alla parola interlocutorio. 

Qualunque sentenza, che rigetta e dichia- 
ra non ammissibile una prova, o rifiuta di or* 
ditìare un’instruzione qualunque , è considera- 
ta pregiudicevole al merito , e si trova in con- 
seguenza compresa nella classe di quelle , che 
devono essere attaccate per via d’appello pri- 
ma della sentenza definitiva. 

200. Gli appelli dei giudizj resi in materia cor- 
rezionale saranno portali dai tribunali di circon- 
dario al tribunale del capo luogo del diparti- 
mento . 

Gliappclli dei giudizj resi in polizia correzio- 
nale ftcl capo luogo di un dipartimento saranno 
portati al capo luogo del dipartimento vicino, 
quando sia nella giurisdizione della stessa corte 
imperiale , senza però che in alcun caso i tribu- 
nali possano essere reciprocamente giudici di ap- 
pello dei loro giudizj » 

Sarà formato un quadro dei tribunali di capo 
luogo , avutiti i qualisaranno portati gli appelli. 

(l) (Da tribunali de* circondati al tribunale del 
capo luogo del Dipartimento . ) Quest’ articolo è * 
il primo che abbia stabilita tra i -tribunali ci- 
vili dei circondati , e i tribunali del capo luo- 
go del Dipartimento una differenza confer- 
mata dipoi dalla legge sull’ organizzazione 
giudiciaria ec. del 20. aprile 1810. art. 40. 
Li’ artic. 200. stabilisce due regole generali 
per indicare i tribunali, che devono giudi- 
care in appello delle sentenze pronunziate in 
materia di polizia correzionale, e l’art. 20 j. 
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contiene due eccezioni alle predette regole 
generali . 

Secondo V artic. 20D. gli appelli dalle sen- 
tenze emanate in materia di polizia correzio- 
naie dai tribunali del circondario , devono esse- 
re portati al tribunale del caoo luogo del Di- 
partimento nella cui estensione trovasi situa- 
to il circondario . 

E gli appelli dalle sentenze pronunziate nel 
capo luogo del Dipartimento, sono portati al 
tribunale del capo luogo del /dipartimento vici- 
no situato entro la giurisdizione della mede- 
sima Corte Imperiale, purché questi tribunali 
del capo luogo , non giudichino respettivamen- 
te in appello delle loro sentenze II prospetto 
de’ tribunali del capo luogo a’ quali gli appel- 
li ia tal caso devono essere porrati , è deter- 
minato da un regolamento di pubblica ammi- 
nistrazione . 

Ecco le due regole generali . 

Tutta volta l’ artic. 20 1. eccettua i.° l’appel- 
lo dalle sentenze di polizia correzionale una* 
nate nel Dipartimento dove risiede la Corte Impe- 
riale, tanto dal tribunale del capo luogo quan- 
, to dai tribunali del circondario ; 2 0 T appel- 
lo dalle sentenze emanate nel capo luogo dei 
Dipartimento vicino della Corte Imperiale , 
qualora la lontananza della suddetta Corte non 
sia maggiore di quella del capo luogo ui un 
Dipartimento . 

In questi due casi di eccezione, gli appelli 
devono esser portati direttamente davanti la 
Corte Imperiale . 
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I motivi. di queste attribuzioni , sono spiega- 
ti nei diseorù dell’ oratore del Governo, e del 
relatore della commissione del corpo legisla- 
tivo . 

Gli appelli in materia correzionale devono 
essere giudicati da cinque giudici . i Vei . l’ar- 
ticolo 40 della legge del 30. aprile 1810. 

eoi. Nel dipartimene , in cui risiede la corte ' 
imperiale gli appelli dui giudizj resi in polizia 
correzionale saranno portati alla detta corte. 

Sono egualmente portati alla detta corte gli 
uppelli dei giudizj resi in polizia correzionale 
nei capo luoghi di un dipartimento vicino , al- 
lorché la distanza di questa corte non sia mag- 
giore di quella dal capo luogo d’ un altro dipar- 
ti mento . 

( Ved. la nota sull * artic. 2oo. ) 

3o2. Possono appellare 

1. Le parti prevenute, o risponsabili . 

2 . La parte civile, riguardo però ai suoi 
interessi civili soltanto . 

3. L’amministrazione dei boschi. 

4 . 11 procuratore imperiale del tribunale di 
prima istanza, il quale nel caso, che non appel- 
lasse, sarà tenuto dentro quindici giorni d’ in- 
viare un’estratto del giudizio al ministero pu- 
blico presso il tribunale, o la corte, che deve 
conoscere dell’appello. 

5. Il minis' ero pubblico presso il tribunale, 
ola corte, che deve pronunziare in appello. 

( Ved. V artic. 193. del Codice del 3. brumaio. ) 

(i) ( Alla parte civile in quanto a’ suoi interessi 
civili solamente ) .*11 Codice del 3 . brumajo avea 
accordata la^facoltà di appellare alla parte que- 
relante t senza aggiungefvi alcuna restrizione. 
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il che avea indotte diverse corti di giustizia, 
criminale , rendendo giustizia su quest’ appel- 
lo , a pronunziare delle pene contro l’ imputa- 
to , sebbene il pubblico ministero non si fosse 
reso appellante dalla sentenza di assoluzione 
emanata dal tribunale di prima istanza. Questa 
giurisprudenza, che da prima era stata tollera- 
ta, venne in seguito abolita dalla corte di cas- 
sazione. Le decisioni delle corti di giustizia, che 
hanno in tal caso pronunziato delle pene, o 
che hanno aggravato quelle proferite dal tri- 
bunale di prima istanza, sono state annullate 
e cassate come contenenti un eccesso di auto- 
rità .Una somigliante difficoltà , noti avrà più 
luogo in avvenire . La legge non conferisce 
alia pane civile la facoltà, di appellare , se nati 
relativamente solo ai proprj interessi civili , laon- 
de è cosa evidente , che un tale appello , se 
non è accompagnato da quello del pubblico 
ministero, non può autorizzare i Giudici in 
appello a decidere sulla pubblica azione con- 
tro l’ incolpato la pena correzionale applica- 
bile al delitto di cui verrebbe giudicato reo . 
Pertanto , qualora i Giudici di appello , non 
avranno ricorso , se non mediante 1’ appello 
della parte civile, non potranno pronunziare, 
che sopra gl’interessi civili. NelJ'istesso mo- 
do quando non sarà interposto appello avanti 
di loro se non che dal pubblico ministero , non 
potranno decidere che sulla pubblica azione, 
e non sugl’interessi civili. 

( 2 ) ( All' amministrazione dei boschi . ) Se quest* 

amministrazione non fesse stata parte in prima 

* . . 
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istanza , potrebbe eLa ugualmente appellare 
dalla sentenza < La Corte di Cassazione ha de* 
ciso per la negativa con suo Decreto del 29. 
brmnajo an. 14. sul rapporto del signor Mi- 
nier . Si trattava di una sentenza pronunziata 
dal tribunale di Mannande nell’ udienza cor- 
rezionale sulla citazione ed istanza del solo 
Procuratore Imperiale . Gl’ imputati essendo 
stati assoluti, il sotto inspettore dell’ acque e 
boscaglie di Nelle si rese appellante da una 
' tal sentenza. La Corte di giustizia criminale 
del Tarn nich arò non essere il sotto inspettore 
ammissibile nel suo appello, perche non era 
stato parte in prima istanza, e questa senten- 
za renne confermata dalla Corte di Cassazio- 
ne . ( Led il Repertorio alla paiola appello sezio- 
ne 1. §. 4. ) Se la questione di tal natura si 
presentasse ancora , sono di parere , che biso- 
gnerebbe deciderla neil’istessa maniera, per- 
chè allora , come lo è atualmente , 1 ’ ammini- 
strazione de’ boschi , era ammessa ad appellar- 
si dalle sentenze emanate nelle istanze nelle 
quali fosse stata parte ; e al presente come per 
l’addietro, non vi sono se non quelli che fu- 
rono parte in una causa oppure 1 loro rappre- 
sentanti, che possono rendersi appellanti dal- 
la sentenza . 

(3) ( # quale nel caso che non appellasse sarò, 
tenuto ec.) Questa disposizione modifica quel- 
la dell’ art. 191. del Codice del 3. bruinajo . 
E cosa evidente , che quando il Procuratore 
Imperiale prende il partito di appellare sa- 
rebbe superfluo, che trasmettesse una copia 
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della sentenza al Magistrato, che adempie il 
pubblico ministero presso il tribunale o la Cor- 
te, che deve giudicare in appello, giacché 
tutte le carte e recapiti devono passare in ma- 
no di questo Magistrato, e la pubblica azione 
resta pienamente conservata dall’appello del 
Procuratore Imperiale . 

( 4 ) ( Dentro il termine di quindici giorni). È som- 
mamente importante, che il Procuratore Im- 
periale, che non crede di dover appellare, , 
sodisfaccia con esattezza alla obbligazione del 
termine, che gli viene accordato, affinchè il 
Procurator Generale possa appellare , se lo 
crede a proposito dentro i termini prescritti 
dall’ art. ao 5 . (Ped. inoltre la nota sull* arti- 
colo 198. ) 

( 5 ) ( Al pubblico ministero presso il tribunale o 
la Corte , che deve pronunziare in appello . ) Il 
pubblico ministero presso il tribunale o la Cor- 
te, che deve pronunziare in appello, può far 
uso della facoltà di appellare anche quando la 
sentenza sia stata pronunziata conformemen- 
te alle conclusioni del Procuratore Imperiale 
di prima istanza, e che quest’ ultimo si fosse 
acquietato alla sentenza che avrà secondatole 
sue conclusioni, per la ragione ben semplice, 
che una tale facoltà di appellare è conferita 
dalla legge al pubblico ministero presso il tri- 
bunale o la Corte, che deve giudicare in ap- 
pello in una maniera distinta, principale, e 
senza restrizione. In questi termini fù giudi, 
cato dalla Corte di Cassazione sotto dì 18. 
aprile 18&6. nella famosa causa Flachat . 
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Gli articoli 287. e 288. indicano il magi- 

- strato a cui sono attribuite queste funzioni del 
pubblico ministero . 

20.3. Non vi sarà più luogo ad appello, salvo 
1’ eccezione di cui nel seguente articolo 2o5. se 
la dichiarazione di appellare non è stata fatta 
. alla cancelleria del tribunale, che ha reso il «'in- 
dizio, dentro dieci giorni al più tardi, a comare 
da quello, in cui fu pronunziato il giudizio stes- 
so , e se il giudizio è reso in contumacia , den- 
tro dieci giorni al più tardi, dopo quello della 
notificazione , che ne sarà stata fatta alla parte 
, condannata , o al suo domicilio., altre un "ior- 
* no per ogni tre miriametri . 

„ Durante questa dilazione, e durante 1 * istan- 
za di appello sarà soprassieduto all’ esecuzione 
del giudizio . 

(Veci, l' art. 194* de? Cod. del 3 . bruma ja.) 

(l) ( & la dichiarazione di appellare non è star ' 
t ta fotta alla Cancelleria del tribunale ec. ) Lo 
forme dell’appello in materia correzionale dif- 
feriscono da quelle dell’ appello dalle senten- 
ze di semplice polizia, principalmente, in ci& 

- che l’appello da una sentenza di polizia, de- 
ve essere interposto dentro i dieci giorni dalli no- 
tificazione della sentenza alla persona 0 al do- 
micìlio e sul quale si deve procedere e giudi- 
care nella forma medesima degli appelli dalle 
sentenze de* Giudici di pace y ( Ved. I* art. 174* 
e le note ) mentre la dichiarazione di appellare 
da una sentenza emanata in materia di polizia 
correzionale , d?ve essere fatta alla cancelleria, 
del tribunale , che ha pronunziata la sentenza, 
dieci giorni al più tardi. dono quello in cui è sia.- 

« .Tomo J. 

* •< 
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ta pronunziata ; c se la sentenza suddetta è 
pronunziata per mancanza eli comparsa , dicci 
liomi al più tardi, dopi quello da La notificazio- 
ne alla parte condannata, o al suo domicilio, 
oltre una giornata per ogni tie màriamctri • 

Il motiva di questa differenza , proviene sen- 
za duitb o ila ciò che la giurisdizione di* sem- 
plice polizia , essendo confidata quasi nella sua 
totalità ai Giudici di pace, il Legislatore ha 
voluto, che le forme, e la procedura, aves- 
sero il maggia rapporto possibile con le for- 
me e le procedure, e gli appelli dai tribu- 
nali de’ Giudici di pace, quando che non es- 
sendovi il medesimo motivo per la polizia cor- 
rezionale, hi dovuto stabilire delle forme le 
più analoghe a questo genere di affari . Quin- 
di è che l’appello da una sentenza di polizia 
correzionale , deve esser formato mediante 
una d chiar azione alla cancellin i deL tribunale , 
che ha pronunziata la sentenza . 

Una tal dichiarazione deve esser fatta dal- 
la parie, che vuole appallare, o per mezzo 
di persona munita di suo mandato di procura 
( ar tic. .52. S?4 ; e le nate), salva 1’ eccezipna 

espressa nell’ artic. 2o5. 

fifa è cosa essenziale di osservare , che il 
nuovo Co lice , non accorda più se non dieci 
giorni per fare questa dichiarazione, olire un 
giorno per ‘‘g'ni he ntiriainetn e che modifica 
in ciò il Codice del 3. brumajo, il quale ne 
accordavi untici. L)i fatti secondo 1 ait. 194^ 
del Colico de* tre bruinajo, quello che vole- 
va appell ire era tenuto a farne la sua duina !>« 
razione alla canfdteria, del tribunale qorreziom • 
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le, nel decimo giorno al più tardi , dopo quello 
susseguente alla prolazione della sentenza . 

É cosa evidente, che il nuovo Codice ab- 
brevia il termine di un giorno , poiché lo fa 
decorrere dal dì medesimo in cui è stata pro- 
nunziata la sentenza contradittoria , o della 
notificazione della sentenza in, contumacia , 
mentre il Codice del 3 . brumajo non lo face- 
va decorrere se non dal dì posteriore alla stes- 
sa prolazione. Una dichiarazione di appello, 
che non fosse fatta se non undici giorni dopo 
quello della prolazione della sentenza contra- 
dittoria o della notificazione della sentenza 
contumaciale , sarebbe dunque al presente 
inammissibile, perchè vi sarebbe la scadenza 
del termine j meno che 1* appellante non fosse 
domiciliato lungi più di tre miriaraetri dui 
luogo dove risiede il tribunale che ha pronun- 
ziata la sentenza . In quest’ ultimo caso biso- 
gnerebbe aggiungere una giornata per ogni 
tre miriametri « 

Il Codice del 3 brumajo , non avendo, de- 
terminato il momento in cui il termine per ap- 
pellare da una sentenza correzionale per man- 
canza di comparsa , incominciasse a decorrere, 
}a giurisprudenza della corte di cassazione con- 
fermata da un avviso del Consiglio di Stato 
degli l i. e 18, Febbraio 1806., faceva decor- 
rere questo termine dai dì della notificazione 
della sentenza per mancanza di comparsa , di 
maniera chela nuova legge è conforme aduna 
tal giurisprudenza, ed al predetto parere del 
Consiglio. (Fèd. gli articoli 1 n. t e ao 3 ., e le 
note . ) 
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(2)'( Durante questo termine , e pendente L'istan- 
za in appello si sospenderà V esecuzione della 
sentenza). Da ciò ne risulta, che se la senten- 
za cnrrezionale condanna ad una prigionia , 
t’imputato deve non ostante conservare la sua 
libertà dentro il termine per appellare e du- 
rante la causa in appello, quilora non sia di 
già ritenuto in vigore di un mandato di depo- 
sito o custodia o di un mandato di arresto . 

■ Se la sentenza correzionale pronunzia al con- 
trario l’assoluzione, ed in seguito ordina la 
li berta dell’imputato, che venisse ritenuto in 
esecuzione di un mandato di deposito o custo- 
dia, oppure di un mandato di arresto , si de- 
ve sospendere il rilascio in libertà del medesi- 
mo durante il termine per appellare, e pen- 
dente V istanza in appello . Questo è ciò , che 
risulta più precisamente ancora dalla dispo- 
sizione degli articoli 206 e 2 q . , ma se non 
ha interposto 1 appello dentro dieci giorni do- 
po la probazione della sentenza, la restituzio- 
ne della libertà al reo, non potrà essere per 
I» ù lungo te tipo sospesa, sebbene secondo 
l’artic 2 d 5 , il p tbblico ministero presso il 
tribunale o la Corte che deve conoscere dell* 
appello , abbia un termine molto piu lungo 
per notili are il suo ricorso . 

Tale era similmente la giurisprudenza del- 
la coro di cassazione quando era in attività 
il Codice f!el 3 brumajo . 11 ; tribunale eorre- 
ziouale di Tours , avendo assoluto un certo 
Pronteau, avendo ordinato altresì che^/ù^eim- 
me diai a mente- posto in lil'erià, e fatto' eseguirò 
la sua sentenza che fu confermata dalla corta 
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dì giustizia criminale, la corte suprema an- 
nullò una tal sentenza con sua decisione del 
3. gemile an. 11., per avere violato 1 artic. 
194.de! Codice del 3. bruinajo an. 4-, se- 
condo il quale si dovea sospendere T esecuzio- 
ne della sentenza, nel tempo dei dieci giorni 
accordati per appellare . 

204. La domanda coni enente i mezzi di appel- 
lo potrà essere trasmessa , dentro le» stesso ter- 
mine, alia medesima cancelleria; questa sarà 
notificata dall’appellante , 0 da un patrocinato- 
re, oda ogni altra persona munita di speciale 
procura . , 

In quest’ultimo caso la procura sarà annessa 
alla domanda . 

Questa domanda potrà essere ancora trasmes- 
sa direttamente alla cancelleria del tribunale, 

ovesarà portato 1’ appello. 

< Ved. V artic. 196 . del Codice del 3 . brumaja. ) 

(l) ( V istanza contenente i mezzi d * appello 
potrà essere rimessa ec.) Quantunque 1 artico- 
lo ip5. del Codice del 3. brumaio prescriva il 
deposito nella cancelleria dell’ istanza conte- 
nente le ragioni dell’ appello dentro i dieci 
giorni accordati per appellare sotto pena della 
decadenza , secondo la giurisprùdenza della 
corte di cassazione era giudicato valido l’ap- 
pello , benché fosse stato formato nella can- 
celleria con una dichiarazione regolare con- 
tenente le predette ragioni, oppure mediante 
un istanza esibita nella cancelleria dentro iter- 
mini della leffgs , senza che fosse necessario 
far concorrere altri motivi . In tal guisa fu 
giudicato in una decisione del 19. giugno 180Ó, 


*2- - CODICE DISTRUZIONE CRIMINALE 

( Ved. il Repertorio alla parola appello sezione a. 

§• *'0 ' . . 

La nuova legge è similmente su questo pun- 
to conforme a questa giurisprudenza, poiché, 
1’ esibita della memoria contenente i mezzi 
di appello, non è d’ obbligo ma puramente 
facoltativa; potrà esser rimessa ec. La man- 
canza della suddetta istanza non produrrebbe 
dunque la perdita di ogni ragione o la deca- 
denza, quando che la dichiarazione dell’ ap- 
pello sia stata fatta nella forma e nel termine 
prescritto dall’ articolo 2o3. 

Nondimeno perchè una dichiarazione di ap- 
pello fatta nella cancelleria potesse supplire 
all’ istanza mentre era in attività il Codice del 
3 . brumajo, bisognava > che in essa fossero 
enunciati i motivi dell’ appello > senza di che sa- 
rebbe stata reputata insufficiente y esigendo 
l’articolo 195. che le prove 0 ragioni per l'ap- 
pello dovessero essere esibite nella cancelleria den- 
tro i dieci giorni accordati dalla legge per appel- 
lare . Io non credo però , che al presente l’ ap- 
pellante incorresse nella decadenza , per non 
avere fatto conoscere i motivi dell’ appello den- 
tro dieci giorni o esprimendoli nella sua dichia- 
razione d'appello , oppure facendone l’ ogget- 
to di un’ istanza, stantechè la nuova legge non 
contiene veruna disposizione per cui si possa 
concludere , che i gravami di appello debba- 
no essere esposti alla cancelleria dentro un 
prefisso e perentorio termine L’ articolo 2o3. 
non impone in verun modo l’obbligo di cor- 
redare con gli opportuni motivi la dichiara- 
zione dell’ appello , e l’ art. 204. nel quale si 
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fa menzione de’ suddetti motivi è puramente 
facoltativo , dal che si può concludere , che o 
l’appello sia fatto per via di un’ istanza, op- 
pure con una dichiarazione non motivata , 
l’appellante si trova ugualmente al cOpCrto 
della decadenza, purché l’istanza, o dichia- 
razione sia da lui firmata o da persona da es- 
so munita a tal’ uopo di mandato di procura 
esibito nella cancelleria dentro il termine pre- 
scritto dall’ articolo 2o3.-. 

(2) ( Sarà sottoscritta dall' appettante o dà un pa- 
trocinatore ( avouè ) o qualunque altra persona. 
rrUtnita di special mandato di procura . ) Questa 
disposizione deve ugualmente applicaisi alla 
dichiarazione mentovata nell’ art. 203., spe- 
cialmente, se fiori è stata scguha dall’ esibita 
dell’istanza nella cancelleria dentro dièci gior- 
ni . ( Ved. I* art. 152. e la nota . ) 

Non ostante se l’appellante $i presentasse 
in persona alla cancellerìa per farvi la sua di- 
chiarazione di appello , e vi fosse fatta menzio- 
ne dal cancelliere, che egli ha dichiarato di 
non saper firmare, l’appello sarebbe valido , 
sebbene non firthato dall’ appellante nè dal suo 
patrocinatore, nè da qualunque altro munito 
di special facoltà, perché là dichiarazione di 
non sapere scrivere quando è Sincera equivale 
alla sottoscriziOriè mèdèsifna . Questo è quan- 
to fu giudicato irf Una decisione della Corte di 
Cassazione del 23 . germile' àn. < 5 . riportata 
dal sig. Guiòhard tìel sito dizionario delle dec^ 
stoni del tribunale di Cassazione in materia cri - ' 
minale e correzionale , ioni. 2. png. 28. 


* 
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20 5. 11 ministero pubblico presso il tribunale, 
o la corte , cl»e deve conoscere dell’ appello do- 
vrà notificare il suo ricorso o al prevenuto , o al- 
la persona , che è civilmente risponsabile del de- 
litto , dentro due mesi acontai’edal giorno, in 
cui è stato pronunziato il giudizio , o se gli è sta- 
to legalmente notificalo il giudizio da una delle 
parti dentro un mese dal giorno di questa noti- 
ficazione, altrimenti egli cadcràda tale dritto . 

( Ved. V art. 197. del Cod. del 3. bruma jo .) t 

(1) ( Il pubblico ministero presso il tribunale o 
la Corte che deve giudicare in appello . ) ( Ved.. 
Tart. 202. e la nota sul medesimo. ) 

(2) ( Sia all * imputato t sia alla. persona civilmen- 
te responsabile del delitto). Il pubblico ministe- 
ro deve notificare il suo ricorso all’ uno 0 all* 
altro, secondo che il suo appello è diretto con- 
tro F uno o contro l’ altro . 

206. La scarcerazione di un prevenuto assola- 
to non potrà essere sospesa , quando non sia sta- 
to dichiarato, o notificato alcun appello dentro 
dieci giorni dalla pronunzia del giudizio . 

(l) {fi rilascio in libertà dell'imputato assola * 
to non potrà esser sospeso ec. ) Dunque in sen- 
so contrario deve esser sospeso durante i die- 
ci giorni accordati per appellare . ( Ved. V ar- 
ticolo 2 o 3. e La nota 2.) L’articolo preceden- 
te accorda per vero dire un termine molto più 
lungo al pubblico ministero presso il tribuna- 
le o la Corte, che deve giudicare in appello 
per notificare il Suo ricorso-, ma questa facol-; 
tà non può far 6ì che debba ritardarsi a met- 
tere in libertà l’imputato. Basta, che verna 
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appello non sia stato dichiarato nè notificato 
dentro i dieci giorni della promulgazione del- 
la sentenza, perchè la libertà dell' incolpato 
non possa essere ricusata . ( Ved. il discorso 
dell’ oratore del Governo.) 

207. La domanda, se è sfata trasmessa alla 
Cancelleria dol tribunale di prima istanza , e le 
carte saranno rimesse dal procuratore imperiale 
alla cancelleria della corte o tribunale, alla qua- 
le, sarà portato l’appello, dentro 24. ore dalla 
dichiarazione, o da che è stata rimessa la notifi- 
cazione dell’ appello. 

Se quegli, contro il quale è stato reso il giu- 
dizio , è in stato d’arresto , sarà dentro lo stesso 
termine , c per ordine del procuratore imperiale 
trasportato nella casa di arresto del luogo, in 
cui risiede la corte, o il tribunale, che giudiche- 
rà in appello. , 

208. Li guidizj resi in contumacia in appello 
potranno essere impugnati per via di opposizio- 
ne, nelle slesse forme, e dentro gli stessi termi- 
ni , che sono stabiliti per i giudizj contumacia li 
resi dai tribunali correzionali . 

L’ opposizione porterà di diritto citazione alla 
prima udienza , e si avrà per non fatta , se l’ op- 
ponente non vi comparisse • 11 giudizio che sa V 
pronunziato sull opposizione , non potrà essere 
attaccato dalla parte opponente, se non per via 
di cassazione . : 

(1) ( Potranno essere attaccati per via di oppo - 
sizione ec. ) 

{Veci, gli articoli iSy. 188 . e le note.) 

209. L’appello sarà ultimato dentro un mese 
sopra il rapporto fatto da uno dei giudici . 

(1) ( Dentro il mese in sequela della relazione fat- 
ta da uno de Giudici .) Il Presidente del tri- 
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bunale o della Corte nomina il Giùdice rela- 
tore, la relazióne deve esser letta pubblica- 
mente nell udienza prima di accordare la pa- 
rola al pubblico ministero ò alle parti. 

i 

2lo. Al seguito rie! rapporto, e prima che il 
rapportare . ed i giudici emettano la loro opi- 
nione, il prevenuto che fosse stato liberalo, 
o condannato’, le persone civilmente risponsabi- 
li del delitto, la parte civile, ed il procuratore 
imperiale saranno ascoltati nel modo, e coll’or- 
dine prescritto nell’articolo 190 

(V ed. V artic, 2oo. del Cod. del 3 . bruma jo .) 

-,t \ J 

(i) ( In sequela della relazione e prima che ec.) 
In tal guisa la relazione è il primo atto di- 
struzione che si fa ali’ udienza ; ed è sostitui- 
to, 1 ali* esposizione dell* affare attribuita 
dall’artic 19 ■>. al Procuratore Imperiale, al- 
la parte civile, al suo difensore, 0 all’ am- 
ministrazione de boschi; 2.° alla lettura de’ 
processi verbali . '• 

Dopo la relazione, 1 imputato, le persone 
civilmente responsabili , la parte civile ed il 
pubblico ministero sono sentiti nella forma e 
optine prescritti dall artic. 190. (t ed. quest* 
arde, e le note,) 

Non evvi alcun dubbio pure, che non deb- 
bano essere sentiti i testimoni qualora ven^a 
ciò domandato dal Procuratore Imperiale o 
da una delle parti * e che il tribunale crede 
a proposito di ordinarlo conforme all’ artic. 
175 . che deve applicarsi eziandio agli appelli 
delle sentenze di polizia correzionale . L’ou- 
torìtà , che - deciderà in appello , disse l’oratore 
del Governo, dovrà sentente sentire i tesiitno ij. 
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o li . Il disposto negli articoli precedenti intor- 
no" alla solennità dell’ istruzione , alla natura 
delle prove, all’ autenticità , e sottoscrizione del 
eiudiziodafinitivodi prima istanza , alla condan- 
na nelle spesa, come pure intorno alle pene pro- 
nunziate in questi articoli , è comune alli giudi- 
z] resi in appello. 

(!) (Ce disposizioni dei precedenti artic.) {Ve A. 
gli artic. 154. 155- lS6 * ,8 9- , 9 i> * I 94- 
195. 196. e le note .) 

212. Se il giudizio è riformato , perchè il fat- 
tonon sia riputato da alcuna legge delitto cor- 
rezionale nè contravenzione di polizia, la corte, 
o il tribunale licenzierà il prevenuto , e delibe- 
rerà , se vi sia luogo , intorno ai suoi danni , ed 
interessi . 

(,) ( fi giudicherà se vi è luogo sui danni ed in- 
teressi . ) È cosa evidente , che la Corte in tal 
caso non può decidere se non su i danni ed 
interessi dell’ imputato , e non su quelli Che 
potrebbe pretendere la parte civile, per i 
quali le resta la facoltà di far uso detrazio- 
ne civile »( Ked. gli artic. 159* 19 1 * 6 l eno ^ e *) 

213. Se il giudizio è annullato, perchè il fat- 
to non presenta, che una contravenzione di po- 
lizia, e se la parto pubblica, o la parte civilenon 
ha domandato il rinvio , la corte , o il tribunale 
pronuncierà la pena, e delibererà egualmente, 
se vi è luogo, intorno ai danni , ed interessi . 

( Ved . Vart. 112. e la nota. ) 

214. Se il giudizio è annullato perchè il delit- 
to è di natura da meritare pena afflittiva , o in- 
famante, la corte » o il tribunale rilascerà , se vi 
è luogo , il mandato di deposito 3 0 anche il man- 
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(lato d’ arresto , e rinvierà il prevenuto avanti il 
competente offiziale pubjico , diverso sempre da 
quello, che avrà reso il giudizio, o fatta l’ istru-A 
zi«ne . 

-- • • •> r • i 

( Veci. Vart. 2c3. del Cocl. del 3. hmmajo . ) 

(i) (Sempre però diverso da quello , che avrà 
pronunziata la sentenza o fitta L* instruzione . ) 

( V td. /' art. ipS - . e la nota . ) I,a remissione in 
questo caso deve essere pronunziata davanti 
il Giudice d’ instruzione di un altro circon- 
dario, perchè rimanendo annullata la senten- 
zaj, v verun magistrato componente il tribuna- 
le, che l’ha emanata, deve decidere dell’af- 
fare, nè come Giudice d’ instruzione nè in al- 
tra guisa . Esiste di fatti una gran diversità 
tra l’art. 193. e 1’ art. 2 r 4. Nell’ ipotesi dell* 
art. 193. il tribunale non ha pvraoche pro- 
nunziata sentenza definitiva, e nulla impe- 
disce, che i magistrati non cangino la forma 
della procedura , e dell’ instruzione , quando 
il delitto prende a’ loro occhi un differente ca- 
rattere e mentre nel caso dell* ai tic. 214 il 
tribunale correzionale avendo definitivamen- 
te pronunziato, e trovandosi spogliato per l’in- 
terposizione dell’appello, i magistrati che lo 
compongono non possono più decidere dell’ 
affare sotto verun rapporto i 

2l5. Ss il giudizio è annullato per violazione, 
o ommissione non riparata di forme presemi e 
dalla legge sotto pena di nullità, la corte, o il 
tribunale procederà sul merito. 

( T r cd Tavt. 2o2. del Cod. del 3. brumaio . ) 
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(i) ( ?e li sentenz i è annullata per violazione ec ) 
Risulta da quest’articolo, i.° che la sentenza 
non può essere annullata , se non per viola- 
zione oppure ommissione delle forme prescsit- 
te dalla le^ge s.jtto pena di nullità; a.° che 
queste violazioni o otnmissioni possono essere 
riparate, ed in tal caso la nullità non deve 
essere pronunziata; 3 ° eh' 1 quando la senten- 
za in prima istanza è annullata, la Corte o il 
tribunale deve decidere sul merito. 

Quest ultima disposizione è conforme all* 4 
artic 1. della legge del 29. Aprile 1806 che 
avea di già derogato all* artic. 202. del Cod. 
del 3. bruraajo . 

216. La parte civile , il prevenuto, la parte 
publiea, le persone civilmente responsabili del 
delitto potranno ricorrere in cassazione contro 
il giudizio . 

$0 ( Potranno ricorrere alla Cassazione contro 
la sentenza . ) La strada della Cassazione è 
aperta in virtù di quest’ articolo a tutte le 
parti. ( Ved. gli artic. 3^3. 41?- 4*8. 420. e 
seg., cou più le note sugli artic. i5o. 152. 
J 22 ’) Non ostante il condannato a una pena 
che porta la privazione della libertà, non sa- 
rà ammesso a ricorrere , quando non sarà at- 
tualmente in stato , o non sarà stato messo in 
libertà con mallevadoria .(Ved. 1’ art. 4 21 *) 

Fine del Tomo 1. 
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